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Il mio «giorno 
più lungo» 
ad Auschwitz 

E L I E W I E S E L 

PREMIO NOBEL PER LA PACE 

I
L MIO D-Day arrivò con un cer­
to ritardo nel senso che non io 
venni a sapere immediata­
mente. Fatto è che dove mi tro­
vavo le notizie giungevano con 

_ _ una qualche lentezza. Ci trova­
vamo, per essere precisi, sull'estremo li­
mitare di un abisso che fungeva da spar­
tiacque tra la vita e la morte: eravamo i 
morti viventi. Per noi le notizie avevano le 
dimensioni della quotidiana razione di 
pane. La Normandia non faceva parte del 
nostro universo, ÌVVW.'JWV.-;;-.'-- , . - . : . ; ; 

Forse le SS ne sapevano di più su quan­
to stava accadendo nel mondo. C'era tra 
noi chi riusciva a leggere le loro espressio­
ni, lo invece non le guardavo mai; temevo 
che potessero notarmi. . ; " . > , ; • .•- ••••"•.: 

Erano trascorse tre settimane appena 
da quando ero stato trascinato via dalla 
mia casa nei Carpazi, in Ungheria: il mio 
corpo si era rapidamente adattato all'or­
rore di Auschwitz ma il mio spirito si rifiu­
tava di accettarlo e con tenacia faceva si 
che la mia mente rimanesse altrove. <» •.. 

Non ricordo con esattezza quando ven­
ni a sapere dello sbarco. Una sera, termi­
nato il lavoro, fu mio padre a dirmelo. Ma 
entrambi pensavamo la medesima cosa: 
ora gli Alleati vinceranno la guerra ma per 
noi sarà troppo tardi, i » . ,, -;:;*....>, 
• Solo a guerra finita mi resi conto del­
l'eccezionalità di Overlord, cioè a dire di 
una operazione militare senza preceden­
ti. Presi a divorare tutto quanto mi riusciva ; 
di trovare: libri, riviste, giornali. Volevo sa­
pere in che modo il generale Eisenhower 
aveva diretto le operazioni; volevo sapere 
tutto su coloro che erano caduti sulle 
spiagge della Normandia, sui paracaduti­
sti delle famosissime Decima e 84esima' 
Divisione aviotrasportata, sui giovani co­
lonnelli e sui sergenti brizzolati, su come 
avevano preso Sainte-Mère-Eglise e sulla 
caduta di Saint-LO. Appresi cosi del co­
raggio di alcuni e della paura di altri. 
•/ Provai ammirazione, affetto e gratitudi­
ne per tutti coloro che, illustri o scono­
sciuti, èrano venuti a liberare il continente 
dalla calamità del nazismo... «,• ,.;;•.'. -;' 'v-.>, 

" SEGUE A PAGINA a 

Sulla spiaggia di Arromances si simula lo sbarco del portabandiera delle truppe alleate Adam Butler/Ap 

La libertà ha 50 anni 
Gli alleati sulle spiagge del D-Day 
• PARIGI. Una quindicina di capi di Stato, monarchi e primi 
ministri hanno presenziato, ieri pomeriggio, a Omaha Bea-
ch, alia cerimonia centrale delle celebrazioni per il 50° anni- : 
versario dello sbarco in Normandia. È stata una manifesta-
zione collettiva contro il nazi-fascismo, come hanno detto 
Mitterrand e Clinton. Francois Mitterrand ha citato Eisenho- '„• 
wer e De Gaulle nel discorso che ha chiuso la cerimonia col- ',': 
lettiva in ricordo del D-Day, l'unica in cui erano tutti riuniti. . 
La cerimonia ha perso la maestosità militar-marittima che 
avevano voluto darle gli inglesi a Portsmouth. Si era più sul 
registro del ricordo, della commozione, della gratitudine 
«Siamo riconoscenti per la libertà nel mondo, che vi deve 
tanto», ha detto il presidente francese, rivolto ai paesi alleati 

e ai loro soldati. Nel suo discorso Mitterand ha avuto parole 
di fiducia nel futuro e ha ricordato che «340 milioni di euro- : 
pei, in attesa dei rimanenti, si sono dotati di leggi comuni» e ' 
che «un conflitto tra loro è diventato inconcepibile». «Hitler 
imperversava in Europa - ha detto Clinton - il futuro sembra­
va appartenere ai dittatori. Irridevano alla democrazia, al 
suo intreccio di razze e religioni, alla sua tolleranza del dis­
senso. Erano sicuri che non ce l'avremmo fatta. Non capiva­
no quel che succede quando uomini liberi si uniscono per 
una causa degna», ha sottolineato Clinton ammonendo che 
«la missione della libertà continua il giorno più lungo'non è 
ancora fin.tc ".:' 
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Il leader israeliano: vedrò Martino e giudicherò 
Intervista all'ambasciatore: «Fate chiarezza» 

Peres all'Italia 
«Quei ministri 
ci allarmano» 
m Attenua i toni ma non chiude il «caso-Italia» 
Shimon Peres. Anzi, sia pur in un linguaggio di-, 
plomatico, il ministro degli Esteri israeliano am­
mette che le relazioni tra lo Stato ebraico e il '. 
nuovo governo italiano sono «sotto osservazio-. 
ne» Spera, Shimon Peres, che «le calde e ami-

" . ' * . » *. chevoli relazioni tra i 
due > Paesi continue­
ranno a essere tali an­
che in futuro», ma non '• 
può fare a meno di os­
servare che «come è 
noto ci sono problemi '. 
con le vedute di alcu-, 
ni.membri del gover-, 
no italiano, cosi come 
ci sono alcune pro­
messe da parte di al-
tri». In altri termini,: 

. Israele sospende ' il 
suo giudizio e qualsia­
si concreta iniziativa 
diplomatica in attesa 

del colloquio «decisivo» di lunedi prossimo a 
Lussemburgo tra Peres e il suo omologo italiano • 
Antonio Martino. Intanto a Gerusalemme pren- • 
de corpo la prospettiva di un «embargo» nei. 
confronti dei tre ministri di Alleanza Nazionale, / 
di provenienza missina, ritenuti in «continuità 
col fascismo». Sono polemiche personali, i go­
verni non c'entrano: è questa la trincea dietro la ' 
quale si difende il ministero degli Esteri italiano. ': 
Continua intanto l'assalto alla Rai del neofasci­
sta Storace e di Taradash. Dura polemica con ' 
l'azienda ma anche con la Procura che vuole , 
archiviare I inchiesta chiesta dal presidente del­
la Commissione di vigilanza «Non ci sono rea-
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L'assalto 
alla Rai 

La Procura 
contro 

Taradash: 
nessun reato 

N . A N D R I O L O 
S . G A R A M B O I S 
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Voglia 
di regime 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

1
. • A DESTRA chie­

de di essere giu­
dicata sulle cose 

j di oggi. Prendia-
^m : mola in parola e 

_ _ ^ _ scegliamo, un 
giorno a caso, ieri. Un autore­
vole esponente di questa de­
stra, l'on.Francesco Storace, 
portavoce di Fini e vice-presi­
dente della Commissione di 
vigilanza sulla Rai. ha annun­
ciato due iniziative. La prima 
è un viaggio «di ispezione» 
nelle sedi periferiche della 
Rai perché l'attuale vertice 
aziendale «ha trasformato le 
sedi regionali in alberghi diur­
ni». La seconda è l'annuncio 
che la maggioranza vuole «la­
vorare per un grande quoti­
diano nazionale... la maggio­
ranza degli elettori merita di 
diventare una maggioranza di 
lettori». L'assalto alla Rai si 
combina ora con l'obiettivo di 
ristrutturare, partendo da van-

S E G U E A P A G I N A 2 

Esploso in volo dopo il decollo da Xian. Centosessanta vittime 

Sciagura aerea in Cina 
Muoiono quattro italiani 
• • Centosessanta morti, nessun super-....; renze di argomento scientifico Con sé 
stite nella più grave sciagura acrea mai ( aveva portato moglie e figli e profittava 
accaduta in Cina. Un Tupolev è esploso •' de! tempo lasciatogli libero dagli impegni 
in volo, fórse per un guasto ai motori, ed ' 
è precipitato in una risaia poco dopo il > 
decollo da Xian. Era diretto a Canton. Tra 
le vittime un'intera famiglia italiana: i co- ', 
niugi Franco Tricerri, 47 anni e Giuseppi­
na Guazzone. ed i loro bambini France-, 
sca e Alberto, rispettivamente di 10 e 9 
anni Franco Tncerri, piemontese, profes- ' 
sorc di matematica all'Università di Firen­
ze era in Cina per tenere alcune confc-

; di lavoro per dedicarsi al tunsmo. Quella 
di ieri è stata sicuramente la giornata più 
triste nella storia dell'aviazione civile na­
zionale. La cronaca registra infatti anche 
un dirottamento verso Taiwan e un pic­
colo incidente a Hong Kong. Le compa­
gnie aeree cinesi sono state definite le più 
pericolose al mondo lo scorso febbraio 
dall'Associazione intemazionale dei pas-
seggen x 
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Il processo 
di Firenze 
Pacciani 

riconosciuto 
da due 

testimoni 
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Pestaggio in metropolitana a Roma. Intervengono i passeggeri, polizia avvertita col telefonino 

Naziskin scatenati contro un immigrato 
La gente reagisce e li fa arrestare 
• ROMA. In «banda», dopo una domenica al 
mare, dieci skin sono saliti sulla metropolitana 
che da Ostia li riportava in città a caccia del «ne­
gro». Quando hanno trovato Silvain Kombe, stu­
dente congolese di 21 anni, hanno cominciato 
a sfotterlo, poi a picchiare con un bastone. Il ra­
gazzo ha cercato di difendersi coprendosi la te­
sta con le braccia ma loro gli hanno spaccato 
ugualmente un sopracciglio. Questa volta però i 
passeggeri non sono stati a guardare e sono in­
tervenuti in difesa dell immigrato Uno si e at­
taccato al cellulare per avvisare la polizia men­
tre un militare ed un ragazzo prima, due carabi­
nieri in borghese poi hanno difeso lo studente 
Non sono nusc'ti però a bloccare gli skin che 
hanno preso a bastonate anche loro Alla pnma 

Oggi incontro 
col ministro 

Salario 
d'ingresso 
Il sindacato 

dice no 

R O B E R T O 
G I O V A N N I N I 
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Una delegata 
sindacale': 

«Denunciata» 
dai colleghi 

sospesa 
dal lavoro 

E M A N U E L A 
R I S A R I 
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fermata, c'erano Digos e volanti: cinque ragazzi 
sono stati arrestati subito, altri quattro la notte, a 
casa. Kombè ha 5 giorni di prognosi per contu­
sioni al capo, alle braccia e alle gambe. Feriti 
lievemente anche i soccorritori. •; 

Per la capitale è stata una domenica con tre 
immigrati picchiati a poche ore di distanza: dfle 
episodi opera di skin. Nella città è scattato l'al­
larme e se ne è fatto interprete l'Osservatore ro­
mano che ieri ha commentato: «Si va riaffer­
mando una mentalità xenofoba che sarebbe 
pericoloso sottovalutare per il futuro della città ' 
e della stessa nazione». » 

V A L E S S A N D R A B A D U E L 
APAGINA» 

Natta racconta 
i suoi anni 

con Berlinguer 

A L B E R T O L E I S S 
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«Enrico sta male» 
Voci dal dolore 

di Padova 
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T Se; 
CHE TEMPO FA 

Scansatevi 

A 
CCUSA la maggioranza della quale fa parte di ali­
mentare la diffidenza internazionale Si indigna con 
il ministro della Guerra, Previti, perché maltratta i 

partigiani. Scansatevi: Marco Pannella sta tornando a sini- . 
stra. Ci spiegherà sicuramente, stentoreo e facondo, cosi 
ben rappresentato dalla sua complessione fisica demo­
craticamente intimidatoria, che lui non sta affatto ritor­
nando, per il semplice fatto che non era andato da nessu­
na parte. È sempre rimasto 11; a presidiare in generosa e : 
negletta solitudine la tolleranza, il rispetto, la democrazia, : 
il diritto, la giustizia, l'uomo, la donna. Sono gli altri -zuc­
coni di sinistra e di destra - c h e nel corso del loro insulso : 
vagolare inciampano in questo inestirpabile segnaposto 
della ragion pura. Ecco, finalmente, un tratto comune, 
forse foriero di una reciproca comprensione, tra governo 
di destra e opposizione di sinistra: dispiacciono entrambi 
a Marco Pannella. La sola banderuola della storia univer­
sale che al mutar delle stagioni, anziché indicare il vento, 
losgrida. -,. • • : • . , . . • •' - , . . » - . - . ' . . . • 

• " . • • • [MICHELE SERRA] 

^R<V> 

^t/TQ% 

janticol 
ascrivo 

L'anno che veni 
Lucio Dalla 

: La mia banda 
fsuona II rock 
' Ivano Fossati 
Quattro cani per strada 
Francesco De Gregori 
Una donna per amico 
Formula 3 
C'era un ragazzo— 
Gianni Morandl 
Grande figlio di puttana 
Stadio 
Compagno di scuola 
Antonello Vendittl 
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Alessandro Natta 
ex segretario del Pei 

«Vi racconto gli anni con Berlinguer» 
«La diversità che propugnava Berlinguer? Era la ricerca 
di una via per sfuggire alla tenaglia dell'omologazione 
col sistema corrotto in Italia,' e con i partiti comunisti 
dell'Est. Ma Enrico non ha mai cessato di pensare ad 
una trasformazione socialista nell'Occidente sviluppa­
to...». Alessandro Natta ricorda il lungo periodo passato 
col segretario del Pei morto dieci anni fa. Quel giorno 
che disse: «I conti li faremo dopo». 

;_ j DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• IMPERIA. Lo studio di Alessandro Natta, nel­
la sua casa di Imperia, è pieno di libri e di carte. 
Dalla finestra aperta entra la luce limpidissima 
del mare. È una giornata di forte tramontana, e 
la riviera risplende dei suoi colori più violenti e 
seducenti. L'ex segretario del Pei è di buon 
umore, parla a lungo e volentieri dei tanti anni 
trascorsi al fianco di Enrico Berlinguer. Ha da­
vanti a se un quadernetto, pieno di note e ap­
punti vergati con calligrafia chiara, molto ordi­
nata. «Questo l'ho scritto dopo la morte di Enri­
co. Vedi, qui ho riassunto le tappe della mia 
collaborazione con lui...». Un rapporto che na- • 
sce in anni molto lontani, nel 1957, subito dopo 
quel ventesimo congresso del Pcus che, insie­
me ai fatti di Ungheria, determinò uno scossone 
nel partito di Togliatti. «Berlinguer allora fu 
mandato alle Frattocchie, a dirigere la scuola, e 
siccome io ero responsabile della formazione 
dei quadri, in un certo senso un suo "superio­
re", passammo un periodo bellissimo a discute­
re di storia e di pedagogia, di rinnovamento dei 
nostri programmi e del nostro metodo. E a gio­
care a pallone. SI, perchè avevamo meno di 
quarant'anni. e ce lo permettevamo spesso...». 
Poi, dal 62 al 66, Natta e Berlinguer sono insie­
me nella segreteria del partito con Togliatti, 
Longo, Amendola, Pajetta e Ingrao. È il periodo 
tumultuoso dell'accentuarsi della polemica tra 
Ingrao e Amendola nel giudizio sul nascente 
centrosinistra. Contrasto che, dopo la morte di 
Togliatti, nel '64, esploderà all'undicesimo con­
gresso. Un conflitto che sembra aver segnato 
profondamente la vita di tutti i dirigenti comuni­
sti di quelle generazioni. • -

:«! Natta e Berlinguer, con Maca'luso, Franco Ca­
lamandrei e altn «giovani» (c'è anche il segreta­
rio della Fgci Achille Occhetto), assumono un 
ruolo di mediazione, e appoggiano Longo ten­
tando di non rompere del tutto con gli ingraiani. 
«Berlinguer pagò questa linea: dopo il '66 fu 
mandato alla segreteria regionale del Lazio. An­
che se il segretario regionale lo fece poco. Fu 
subito impegnato nell'attività internazionale...». 
Dal racconto di Natta esce l'immagine di un 
partito ben diverso dal tradizionale «monolite» 
che per tanti anni è apparso agli osservatori di 
cose politiche italiane. Dietro le posizioni pub­
bliche sempre ricondotte all'unità, si svolgono 
battaglie politiche furibonde. E soprattutto gli 
uomini che allora, e per tanti anni si imposero 
una rigorosa disciplina nei rapporti con l'«ester-
no», oggi sembrano pieni della voglia di parlare 
liberamente di quei contrasti, di quelle passioni. 

Una riunione Infuocata • 
In un armadietto Natta conserva una intera 

pila di quaderni pieni di appunti chissà quale 
materiale prezioso per una ricostruzione del di­
battito intemo al più grande partito comunista 
dell'Occidente... «Guarda: negli ultimi tempi mi ' 
sono impegnato in uno studio sulla figura di 
Serrati, che era qui di Imperia. Forse anche per 
allontanare la tentazione di riprendere in mano 
tutte quelle mie note. Del resto, che ne faccio? 
Le pubblico cosi? Dovrei rielaborarle. Ma che 
fatica... E poi, mentre credo di saper essere a 
volte un conversatore piacevole, quando scrivo 
mi vengono delle cose troppo seriose». Eppure, 
cpntinuando nella chiacchierata, riaffiorano 
anche alcune di quelle passioni. Si è appartato 
Natta, dopo quel congresso di Rimim. da cui 
nacque faticosamente il Pds, «nel quale non 
aprii bocca perchè mi accorsi di non essere 
d'accordo con nessuno, e capii che l'unica co­
sa saggia era quella di andarsene». -

Ma si vede che re­
sta un uomo con la 
politica nel sangue. E 
contrasti sanguigni 
visse anche negli anni 
della segreteria di Ber­
linguer. Fino all'ulti­
ma, tempestosa riu­
nione della Direzione 
a cui partecipò l'uo­
mo che aveva inven­
tato il «compromesso 
storico», e poi l'«alter-
nativa democratica», e 

che in quel momento era caparbiamente impe­
gnato nella battaglia contro il decreto del gover­
no Craxi che aboliva la scala mobile. Una linea 
- ricorda Natta, dopo molte esitazioni a citare 
quell'episodio - non condivisa in quei termini 
dall'allora capogruppo alla Camera Giorgio Na­
politano, e da altri dirigenti di peso come Lucia­
no Lama e Nilde lotti. «Discutevamo di come 
proseguire la lotta, dopo il forte ostruzionismo 
praticato in Parlamento. Ma non trovammo un 
punto di accordo. Enrico lasciò la riunione di­
cendo: qui ci fermiamo perchè adesso c'è la 
campagna per le europee, ma i conti li faremo 
dopo. Dal comizio a Padova al quale stava an­
dando, però, non tornò più». Perchè citare quel­
la riunione? «Intanto per smentire la campagna, 
questa davvero non la sopporto, che ormai ci 
dipinge come un partito che è stato sempre pre­
da della consociazione. Ma quale consociazio­
ne? Un anno dopo ci impegnammo nel referen­
dum contro il decreto, Uno scontro acutissimo, 
politico e sociale. E io resto convinto che, se 
non avessimo avuto la lite in casa, potevamo 
anche vincerlo. Comunque, lo perdemmo con 
onore». 

La diversità del Pel 
Non era stata «consociativa» la politica della 

solidarietà nazionale? «Anche nella gestione di 
quella politica - risponde Natta - c'erano state 
concezioni diverse, Berlinguer cercava di dame 
una interpretazione dinamica, agonistica. Altri 
erano più cauti. Se vuoi ti racconto un altro epi-

' sodio. Che risale ad anni prima. Ad una riunio-
1 ne di Direzione nel gennaio del 79». Nel marzo 
• del 78 c'era stato il rapimento di Moro, che ave­
va indotto un Berlinguer molto dubbioso e irri­
tato proprio contro il comportamento di Moro 
nella formazione del nuovo governo de, a vota­
re il secondo gabinetto Andreotti. Nell'autunno 
di quell'anno, alla festa dell'Unità di Genova, il 
leader del Pei aveva già pronunciato un discor­
so duro, che preannunciava un distacco dall'al­
leanza di governo. «In quella Direzione, Berlin­
guer svolse il ruolo dell'ariete. Sostenne la posi­
zione più estrema: bisognava approvare subito 
un documento per uscire dalla maggioranza. 
Compagni come Pema, Bufalini, Napolitano, 
pur non contestando la sostanza delle argo­
mentazioni politiche, erano più gradualisti. 
Toccò a me e a Chiaromonte fare una media­
zione. Anche se pochi giorni dopo, all'ennesi­
mo vertice dei partiti della maggioranza, Enrico 
pronunciò una frase decisiva: «Avete commes­
so un errore di fondo, avete scambiato il nostro 
senso di responsabilità per arrendevolezza». 

Ma la svolta definitiva avverrà ancora più tar­
di, dopo il terremoto in Campania, dopo la de­
nuncia di Pertini. Ricordo che quella mattina ci 
vedemmo e ci dicemmo: possiamo lasciare so­
lo al capo dello Stato un ruolo che dovrebbe es­
sere del maggiore partito della sinistra? Nacque 
cosi quel famoso comunicato, che inaugurava 
la linea dell'alternativa. Non bastò una riunione 
di segreteria per approvarlo. Convocammo nel 
pomeriggio una Direzione, "ad horas". Cam­
biammo poi solo un'espressione, laddove si di­
ceva che il Pei avrebbe dovuto essere il "perno" 
di uno schieramento alternativo. Espressione 
che non piaceva, forse giustamente, ai compa­
gni più sensibili al rapporto col Psi». La riflessio­
ne di Natta a proposito di Berlinguer si appunta 
sulla sua idea di «diversità» del Pei. Sul legame 

Alessandro Natta 

dell'ultima ricerca per l'«alternativa» con l'ispira­
zione originaria del «compromesso storico». 
«Dirsi diversi, come Enrico fece nell'intervista a 
Scalfari che recentemente è stata tanto citata, e 
nella quale in effetti c'era la lucida percezione 
della degenerazione del sistema di potere poi 
scoperchiato da Tangentopoli, non era effetto 
di una deriva integralistica, o moralistica. Era il 
tentativo di sfuggire a una pericolosa tenaglia. 
Da un lato, sul piano nazionale, il fallimento 
della solidarietà nazionale. Si poteva reagire? Si 
poteva resistere all'omologazione con gli altri 
partiti? Dall'altro c'era l'esigenza di distinguersi 
sempre di più dal campo dei partiti comunisti 
dell'Est. Ma la ricerca di Berlinguer, questo sa­
rebbe sbagliato rimuoverlo, restava nell'assillo 
di sviluppare una linea di rivoluzione democra­
tica, di superamento del capitalismo nelle con­
crete condizioni dell'Occidente sviluppato. Del 
resto a mio avviso anche il compromesso stori­
co era stata una strategia per il socialismo, non 
una strategia per la stabilizzazione». 

GII ultimi anni 
Un Berlinguer settario, rivoluzionario e movi­

mentista? «Ma no. Non cadde mai in una conce­
zione metafisica della battaglia per la trasfor­
mazione. L'alternativa era una strategia che 
aveva una punta critica contro la De, e l'altra 
contro il Psi di Craxi. Ma non rinunciava all'idea 
di un possibile cambiamento di questi partiti. 
Certo, negli ultimi anni Berlinguer metteva nel 

Danilo Malatosta / Italfoto 

conto un certo isolamento del partito. Vedeva 
possibilità di rinnovamento fuon dai confini tra­
dizionali della politica. Sentiva che erano im­
portanti scelte di valore: altrimenti non sarebbe 
andato davanti ai cancelli della Fiat, sapendo 
che le probabilità di perdere quella battaglia 
erano altissime». Resterebbe da scrivere un'altra 
intervista sul peso che questa ingombrante ere­
dità ha esercitato poi sulle spalle di Alessandro 
Natta. «Enrico mi aveva chiamato con sé. come 
coordinatore della Segreteria, nel 79. Al con­
gresso di Milano, nell'83, confermai la richiesta 
che avevo già avanzato di staccare, di fare un 
passo indietro. Era stato un lavoro massacrante, 
proprio per quella continua tensione. Andai al­
la presidenza della Commissione di controllo. 
Un posto comunque importante, anche perché, 
dopo lo "strappo" coi sovietici, continuava un 
certo "lavorio" di Mosca nei nostri confronti, e 
bisognava stare attenti. Poi, alla sua morte, mi 
trovai praticamente costretto ad accettare la re­
sponsabilità principale. Ci voleva una soluzione 
"equilibrata", e io ero riuscito a mantenere rap­
porti di civiltà con tutti. Forse ho commesso l'er­
rore di affermare che sarei stato un segretario 
"provvisorio". Certe cose non si devono dire. Le 
vicende, poi, sono andate come sono andate. 
Quante altre disc jssioni, per far passare la vice­
segreteria di Occhetto! Quello che fomentava, 
Berlinguer vivo, è esploso, lo non sono un uo­
mo rancoroso. Ma ho pensato, dopo, che 
avrebbero potuto trattarmi un po' meglio». 
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Il mio 
«giorno più lungo» 
ad Auschwitz 

Il mio personale D-Day venne in seguito. 
Per l'esattezza l'il aprile del 1945. I compa­
gni d'armi degli uomini che erano sbarcati 
sulle spiagge della Normandia fecero d'im­
provviso la loro apparizione nel campo di Bu-
chenwald e ci sottrassero alla morte. 

Per tutti gli europei i soldati americani era­
no sinonimo di speranza e gratitudine. I po­
poli liberati li accoglievano senza sapere con 
esattezza come ringraziarli, come far loro sa­
pere quanto grande era il debito che avevano 
contratto. Nelle strade delle cittadine le ragaz­
ze saltavano sulle jeep e sui carri per baciarli, 
gli uomini offrivano cognac e champagne. 

Ma aldilà dei ragazzi in divisa era l'America 
stessa ad affascinare gli europei. Mai prima 
d'allora né dopo la cultura, i modi e lo stile 
dell'America furono cosi profondamente e 
autenticamente popolari. 1 libri di Steinbeck e 
Faulkner furono un vera rivelazione. Per vede­
re i film americani si faceva la fila. Il jazz era la 
musica che parlava ai giovani. 1 fumatori vole­
vano solo Carnei e Lucky Strike non Gauloise. 

Camus, Sartre e de Beauvoir, che tanta par­
te avrebbero avuto nel plasmare le menti di 
una intera generazione di giovani, erano 
apertamente affascinati dalla democrazia e 
dall'arte americane, dal sogno americano. 

Questo stato d'animo era talmente diffuso 
che fini inevitabilmente per generare un con­
traccolpo. Passato il primo entusiasmo negli 
europei cominciò a farsi strada un sentimento 
di inferiorità e quindi di risentimento nei con­
fronti dei liberatori. Era forse l'inizio di una 
nuova era in Europa - in particolar modo in 
Francia - di un'era caratterizzata da una infa­
tuazione seguita da un brusco risveglio' 

Nel 1948 vivevo a Parigi ed ebbi 1 impressio­
ne di assistere ad una vera e propria svolta. 1 
comunisti presero il potere in Cecoslovacchia 
dimostrando in tal modo che Mosca era deci­
sa ad estendere il suo dominio su tutta l'Euro­
pa centro-orientale. In ogni dove i comunisti, 
ansiosi di seguire la linea sovietica, presero a 
guardarsi intomo alla ricerca di una filosofia 
politica, o di un sistema di governo da odiare e 
combattere. Gli Stati Uniti rappresentavano il 
bersaglio ideale. Mentre la repressione sovie­
tica si"faceva sempre più dura, i comunisti 
inasprivano il loro atteggiamento critico. 

Poi nel 1950 scoppiò la guerra in Corea a 
seguito della quale per i comunisti l'America 
divenne l'emblema del male. I simpatizzanti 
di sinistra avevano un peso considerevole ne­
gli ambienti intellettuali oltre che politici e 
quasi d'improvviso i saggi di ieri si trasforma­
rono nei servi del demonio. 

In realtà la maggioranza silenziosa non se­
gui questa moda politica. La gente continuò a 
provare ammirazione per le conquiste cultu­
rali e per i beni di consumo americani e alla 
fine toccò all'Unione Sovietica la punizione 
che aveva a lungo tentato di infliggere agli 
Stati Uniti. 

Poco alla volta gli europei si allontanarono 
da Mosca rifiutandosi di aderire alla propa­
ganda di odio e di anti-americanismo orche­
strata dall'Unione Sovietica. 

E oggi, a 50 anni dal D-Day, l'occidente è 
tornato al punto di partenza? Gli americani 
sono nuovamente ritenuti generosi, amici lea­
li la cui presenza in Europa è utile e ben vista? 
No, non facciamoci illusioni. 

Ma il ricordo di quel giorno di giugno quan­
do l'eroismo dei soldati americani segnò l'al­
ba della libertà e della dignità dell'uomo, non 
dovrebbe mai farci dimenticare che in ultima 
analisi il coraggio ha sempre la meglio sulle il­
lusioni. 

Traduzione. Professor 
Carlo Antonio Biscotto 
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Voglia di regime 
taggiose posizioni di governo, l'in­
tero sistema dei media per «creare 
una maggioranza di lettori». 

È bene cominciare a rovesciare 
il modo in cui si osserva lo svilup-

Po della vicenda politica italiana, 
er mesi abbiamo richiamato l'at­

tenzione sul pericolo che il Berlu­
sconi politico favorisse il Berlusco­
ni imprenditore. Il problema forse 
ora non è più solo che la Finin-
vest, grazie al potere politico con­
quistato dal suo proprietario e dai 
suoi legali, possa diventare più 
forte di prima e si mangi la Rai, ma 
che il nuovo potere politico, fa­
cendo leva sulla Fininvest, provo­
chi il crollo della Rai e disegni un 
nuovo sistema informativo per oc­
cupare stabilmente lo Stato. Esa­
gerazioni? Se esaminiamo i com­
portamenti politici delle due for­
mazioni più aggressive della nuo­
va maggioranza. Forza Italia e An, 
vediamo emergere ormai chiari 
sintomi di «voglia di regime». Mesi 
fa creò scalpore la lista di proscri­

zione pubblicata da un periodico 
di destra. Sembrò un iniziativa 
grave ma estemporanea. Era tutto 
vero. Nel mirino della nuova de­
stra vi sono personalità della poli­
tica e protagonisti dell'informazio­
ne, come si può vedere giorno do­
po giorno. Il metodo scelto per at­
taccare i settori ritenuti ostili è l'in­
timidazione: minacce, perentorie 
richieste di dimissioni, diffamazio­
ne personale (è il caso della cam­
pagna contro Enrico Deaglio). A 
questo si accompagna il riemer­
gere di un disprezzo per gli intel­
lettuali non di destra che sta rag­
giungendo punte di incredibile in­
solenza. La scorsa settimana un 
sottosegretario redarguì scortese­
mente in tv il premio Nobel dell'e­
conomia Modigliani perchè anti-
reaganiano, ieri sul «Giornale» si 
parlava cosi di Hans Meyer, uno 
dei protagonisti più importanti 
della cultura tedesca contempora­
nea che ha disertato un convegno 
italiano per protestare contro i mi­

nistri di An: «Un certo Hans Meyer, 
scrittore tedesco del quale con'tut-
ta la buona volontà non riusciamo 
a ricordare il merito letterario». 
L'intellettuale ostile alla destra, se­
condo uno stile che pensavamo 
non dovesse più tornare, non esi­
ste come intellettuale, soprattutto 
se è straniero, di sinistra, ebreo. • 

La cultura di questa destra è nel 
solco delle più sperimentate tradi­
zioni autoritarie: suggestioni neo-
nazionaliste, fastidio per l'attività 
della minoranza, esaltazione del 
rapporto diretto con le masse, sia • 
pure nella forma moderna del 
sondaggio. Ci si stupisce quindi se 
Fini non riesce a dire una parola 
chiara sul fascismo? Non può farlo 
perchè è a capo di una formazio­
ne politica compatta, cementata 
ideologicamente - sia fra i vecchi 
sia fra i giovani - nei miti più radi­
cati della destra fascista. A questa 
base può chiedere una delega per 
governare a tutti i costi, ma non 
l'abiura. Non può farlo perchè la 
forza del Msi si annida anche in 
strutture e apparati dello Stato, già 
missini o «prestati» per decenni al­
la De. che pensano, esattamente 
come Fini, che la libertà è un 
optional. Fini sa che per qualche 

tempo ancora le strutture politi­
che portanti della maggioranza - a 
fronte della inaffidabifità della Le­
ga - sono i quadri Fininveste i qua­
dri missini. Con loro bisogna go­
vernare almeno fino a che non an­
drà in porto l'ambizioso progetto 
di un partito unificato della destra 
come espressione politica del 
nuovo potere. La legittimazione 
del fascismo, sia pure di alcuni 
periodi della sua storia, corrispon­
de, infine, all'esigenza che la de­
stra, Berlusconi compreso, ha di 
segnalare una continuità con il 
passato che rompa il nesso demo­
crazia-antifascismo. È probabile 
che una parte di senso comune 
degli italiani si stia spostando su 
queste posizioni. Del resto la nuo­
va maggioranza si è costruita at­
traverso rapide manovre di ristrut­
turazione dell'opinione pubblica. 
Ecco perchè tenere aperta la que­
stione del fascismo non significa 
riproporre vecchi temi ma deve 
voler dire che si sta cercando, co­
me obiettivo immediato, di com­
prendere, interpretare e combat­
tere le tendenze autoritarie pre­
senti nei settori più aggressivi del­
la nuova maggioranza, • . 

[Giuseppe Caldarola) 

Francesco Storace 

Tutte le rivoluzioni cominciano per strada 
e finiscono a tavola 

Leo Longanesi 
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LE ACCUSE ALLA DESTRA. Italia «sotto osservazione» da parte del governo israeliano 
«Ernbargo» ai ministri di An? Fini: «Non starò con Le Pen» 

Svp su An 
«Convinzioni 
oscene» 

Il ministro degli Esteri israeliano Shimon Peies Uzi Kerer'Contrasto 

«Spero in buone relazioni» 
Peres: incontrerò Martino e poi giudicherò 
«Prenderemo una decisione dopo il mio incontro con il 
ministro Martino». Attenua i toni della polemica Shimon 
Peres, ma non chiude affatto il «caso-Italia»: Israele resta 
«fortemente preoccupata» per quei tre «ministri neofasci­
sti» nel governo Berlusconi. Gerusalemme delinea la pos­
sibilità di un «embargo» nei confronti dei tre ministri missi­
ni. David Grossman: «Il postfascismo è un tragico non sen­
so». 1 giornali israeliani su Fini: «Un leader ambiguo».... 

UMBERTO DE UIOVANNANOELI 

a Attenuai toni ma non chiude il 
«caso-Italia» Shimon Peres. Anzi, 
sia pur in un linguaggio diplomati­
co, il ministro degli Èteri israeliano 
ammette che le relazioni tra lo Sta­
to ebraico e il nuovo governo italia­
no sono «sotto osservazione». Spe­
ra, Shimon Peres, che «le calde e 
amichevoli relazioni tra i due Paesi 
continueranno a essere tali anche 
in futuro». Spera, appunto, ma an­
che l'abile capo della diplomazia 
israeliana non può (are a meno di 
osservare che «come è noto ci so­
no alcuni problemi con le vedute 
di alcuni membri del governo ita­
liano, così come ci sono alcune 
promesse da parte di altri». 

In altri termini, Israele sospende 
il suo giudizio e qualsiasi concreta 
iniziativa diplomatica in attesa del 
colloquio «decisivo» di lunedi pros­
simo a Lussemburgo tra Peres e il 

' suo omologo italiano Antonio Mar­
tino. «Incontrerò il ministro degli 
Esteri italiano tra una settimana -
sottolinea Shimon Peres - e non 
penso che Israele prenderà una 

decisione prima di questo incontro 
e prima che ci saremo reciproca­
mente ascoltati con molta atten­
zione». Sin qui le dichiarazioni uffi­
ciali del ministro degli Esteri israe­
liano, improntate ad una «preoccu­
pata cautela». Ma il clima che si re­
spira a Gerusalemme 6 molto più 
intuocato. Lo si avverte dalle prime 
pagine dei maggiori quotidiani, si 
riflette nelle riunioni che si succe­
dono senza soluzione di continuità 
al ministero degli Esteri, emerge 
dalle sempre più numerose e allar­
mate prese di posizione di espo­
nenti di primo piano del mondo 
della cultura israeliano. 

Quei ministri «neofascisti» preoc­
cupano davvero Israele, come 
preoccupa l'elezione di una «gio­
vane antisemita» alla Camera dei 
deputati. Le precisazioni di Silvio 
Berlusconi e di Gianfranco Fini 
non godono di molto credito in 
Israele. In un editoriale, Maariu, 
giornale di orientamento modera­
to, ricorda che «agli inizi, anche Be­

nito Mussolini non appariva antise­
mita». «Ma alla fine della guerra -
prosegue - lui e il suo partito furo­
no responsabili della morte di 8 
mila ebrei italiani e delle persecu­
zioni degli ebrei nelle zone occu­
pate dei Balcani e nell'Africa set­
tentrionale». Maariu ricorda che il 
partito di Fini «ha preso le distanze 
dal fascismo classico» ma nota al 
tempo stesso che per il leader di 
Alleanza Nazionale «Mussolini re­
sta uno dei leader più grandi del 
ventesimo secolo». «La parola fa­
scismo - spiega David Grossman, 
uno dei più famosi scrittori israelia­
ni - rievoca per noi scenari di mor­
te che non possono essere cancel­
lati dalla memoria. Considero un 
non senso definirsi "post-fascisti", 
una tragica presa in giro. Da coloro 
che governano oggi l'Italia mi at­
tendo una parola chiara, definitiva 
di rigetto di quel passato segnato 
dall'odio e dalla sopraffazione. 
Questa parola non è stata ancora 
pronunciata». 

«La verità - osserva il bene infor­
mato Haaretz - è che in queste ore 
è in corso un aspro dibattito ai ver­
tici del ministero degli Esteri e del 
governo». A scontrarsi, rivela aW'U-
nità uno dei protagonisti di questo 
"braccio di ferro", «sono due ipote­
si. Quella "realista", secondo cui 
Israele non può boicottare il quarto 
Paese per importanza in Europa, 
tanto più che da settembre l'Italia 
farà parte del Consiglio di sicurez­
za dell'Onu, con il favore di Israe­
le». «L'altra ipotesi - continua - e 
quella "idealista", sostenuta da 
quanti ricordano a Peres che fu lui 

stesso a più riprese a sostenere che 
Israele non potrà mai accettare la 
presenza di ministri neofascisti». 
Da questo scontro sembra emerge­
re una soluzione di compromesso: 
il governo israeliano non boicotte-
ràquello italiano e non abbasserà, 
almeno per il momento, il livello 
delle relazioni diplomatiche. Ciò 
che metterà in atto è un embargo 
nei confronti dei tre ministri consi­
derati «neofascisti» (quello delle 
Poste, Giuseppe Tatarclla, Altero 
Matteoli dell'Ambiente o Adriana 
Poli Bortone dell'Agricoltura). Le 
riserve israeliane verrebbero 
espresse abbassando il livello dei 
contatti con i tre dicasteri guidati 
da esponenti del Msi, limitandosi 
ad incontrarne i direttori generali. 
Ma tra le misure che in queste ore 
vengono prese in «seria considera­
zione - annota il conservatore Je-
rjsalem Posi - figurerebbero an­
che un richiamo in patria dell'am­
basciatore a Roma, Avi Pazncr, e la 
sospensione delle visite ad alto li­
vello». Ma intanto c'ò chi ha giudi­
cato già dai primi fatti ed ha emes­
so una pnma «sentenz;-»: ò Orcn 
Migdal. direttrice del museo italia­
no a Gerusalemme ed esponente 
di spicco della comunità ebraica 
italiana in Israele. «Ritengo che si 
debba anzitutto giudicare le perso­
ne da ciò che fanno e dalle loro di­
chiarazioni - sostiene - e in questo 
senso vedo con più sfavore Irene 
Pivetti per le sue ribadite posizioni 
antisemite che non i ministri di Al­
leanza Nazionale». «Se venisse in 
Israele - conclude la signora Mig­
dal-mi rifiuterei di incontrarla». 

BOLZANO. «L'Italia si 
trova su una strada 
pericolosa che I 
neofascisti asfaltano 
giorno per giorno con 
le loro 
provocazioni...». E per 
la Sudtlroler 
Volkspartei II Grande 
Asfaltatore è il 
segretario «del 
neofascisti che 
adesso si chiamano 
Alleanza Nazionale». 
Delle impacciate 
revisioni storiche di 
Gianfranco Fini il 
partitone sudtirolese 
non ha proprio 
digerito l'ultimissima. 
Come si fa a salvare II 
regime «fino al 
1938?». «E 
semplicemente 
osceno che il 
portavoce di un 
partito di governo 
possa, Impunito, 

banalizzare i crimini del fascismo 
ed allo stesso tempo definirsi 
persona democratica. C'è II 
sospetto che possa essere pronto 
a ripetere quella storia». La 
direzione Svp si affida ad un 
documento durissimo. Loro, del 
regime pre-leggi razziali, ne sanno 
qualcosa. «Questa è una - • • 
falsificazione della storia, una 
grave offesa per tutte le 
minoranze», scrivono. «SI vede che 
Fini non ritiene negativo che II 
fascismo in Alto Adige abbia...», e 
via con un puntiglioso elenco delle 
malefatte locali ante 1938. 
L'uccisione del maestro -
Innerhofer. La chiusura delle 
scuole, degli asili, delle 
associazioni tedesche, perfino 
dell'Alpenverein, il «club alpino» 
locale. La persecuzione delle 
tradizioni popolari locali. Il divieto 
dell'uso della toponomastica 
tedesca, sostituita con artificiali 
traduzioni italiane. L'esproprio dei 
frutteti attorno a Bolzano «per 
Imporre forzosamente la zona 
industriale e italianizzare il 
Sudtirolo». A completare II quadro, 
una complicata smentita di Roland 
Rlz allo «accuse staliniste» di 
Cesare Salvi. Vero o no che il 
senatore sudtirolese ha votato 
Antonio Guarra di Alleanza 
Nazionale per la presidenza della 
commissione giustizia? Riz prima 
nega, «nessun parlamentare Svp 
ha votato un candidato di An»; poi 
pero fa capire che c'è anche l'uso 
di votare per delega di qualche 
assente rispettando le indicazioni 
di quest'ultimo. Una «questione 
d'onore»... - CMS. 

v . . . lc) i rTl£; j, ',.: " L'ambasciatore in Italia chiede «chiarezza» e considera «sciocco» negare le difficoltà 

Pazner: «Problema serio, Israele preoccupato» 
Bossi difende 
la Pivetti 
«Non è antisemita» 
•La Pivetti non è antiebraica. Sono 
tutte strumentalizzazioni». Così 
Umberto Bossi, leader della Lega, 
ha difeso Ieri la presidente della 
Camera contro le preoccupazioni 
del vlce-mlnlstro degli esteri di 
Israele, Bellln, che le addebita 
•espressioni antisemite». «La 
Pivetti - dice Bossi - è una 
cristiana, se volete rigorosa. A 
volte fraintendono II suo rigore, 
quasi da protestante più che da 
cattolica. Ma lei non è lassista. È 
una che si gioca in prima persona e 
che crede in quello che fa». 
Insomma, per Bossi le polemiche 
su di lei «sono cose strumentali». 
•Se si perde-è la sua -
argomentazione finale, nella quale 
dimentica le ansie di Israele - non 
è inventando balle che poi si vince. • 
Anzi si diventa antipatici al paese». 

m ROMA. «Le preoccupazioni 
espresse dal nostro viceministro 
degli Esteri Yossi Beilin non sono 
isolate in Israele, ma rappresenta­
no un punto di vista diffuso che 
non va sottovalutato. Da parte no­
stra ci auguriamo di poter salva­
guardare le positive relazioni da 
sempre avute con l'Italia, ma il pro­
blema esiste e sarebbe sciocco ne­
garlo». A parlare e Avi Pazner, am­
basciatore d'Israele in Italia, oggi 
nell'occhio del ciclone di una po­
lemica tutt'altro che esaurita. In 
continuo contatto con Gerusalem­
me, assediato dai giornalisti, «invi­
tato» da autorevoli quotidiani israc-

' liani a «far ritorno a casa in segno 
di protesta per quei neofascisti nel 
governo italiano», Pazner ha accet­
tato di fare il punto con l'Unirà di 
una complessa vicenda «i cui ri­
svolti vanno al di là della diploma­
zia». 

Slamo alla vigilia di un clamoro­
so «congelamento» delle relazio­
ni diplomatiche tra Israele e l'I­
talia? 

Non e questo ciò che vogliamo e 
per cui stiamo lavorando. Ha det­
to bene Shimon Peres. quando ha 

sottolineato la nostra speranza di 
mantenere in vita le cordiali rela­
zioni con l'Italia, un Paese-chiave 
nello scenario mediterraneo. Da 
parte nostra abbiamo registrato 
con favore le recenti prese di posi­
zione del ministro degli Esteri An­
tonio Martino e i messaggi rassicu­
ranti del premier Berlusconi, 
ma.... 

Ma, signor ambasciatore? 
Il governo e l'opinione pubblica 
italiana devono tenere nel dovuto 
conto la particolare sensibilità del 
mio Paese quando si evocano tra­
gici fantasmi del passato che oggi 
sembrano di nuovo materializzar­
si non solo in Italia ma in buona 
parte dell'Europa. Il popolo ebrai­
co sa bene cosa ò stato il fasci­
smo, ha conosciuto sulla propria 
pelle le odiose leggi razziali che 
emanò, e quando oggi vede rie­
mergere quelle idee e quei simbo­
li non può non preoccuparsi e 
reagire. Senza memoria una de­
mocrazia non ha futuro: e questa 
e una verità che riguarda tutti, in 
Israele come in Italia. 

E quel fantasmi oggi riemergo­
no anche nel palazzi della politi­

ca italiani? 
La storia dei rapporti tra il popolo 
italiano e quello ebraico e segnata 
da tanti episodi di solidarietà e di 
amicizia, di cui sono pieni anche i 
terribili anni della dittatura fasci­
sta. Ecco, vorremmo che i valori 
che furono alla base di quella 
concreta solidarietà guidassero 
ancora i rapporti tra Italia e Israe­
le Se oggi nel mio Paese sono in 
molti ad essere preoccupati per la 
presenza di tre ministri ritenuti, a 
torto o a ragione, in «continuità» 
con l'esperienza fascista non è 
perchè si voglia mettere in discus­
sione le scelte operate dal popolo 
italiano, ma perche la nostra sto­
ria ci ha insegnato che democra­
zia e libertà non sono beni acqui­
siti una volta per tutte, ma che oc­
corre difenderle ogni giorno da 
coloro che le minacciano, prima 
che sia troppo tardi. 

Come sono state valutate in 
Israele le prese di posizione del 
leader di Alleanza Nazionale 
Gianfranco Fini In merito al'e-
sperlenza fascista? 

Con grande interesse ma anche 

con preoccupazione per quelle 
che appaiono a noi come incom-
piensibili contraddizioni. In Israe­
le abbiamo il «vizio» della chiarez­
za, per questo non capiamo come 
si possano conciliare importanti 
dichiarazioni di rispetto dei valori 
democratici e di libertà con valu­
tazioni enfatiche sulla figura del 
capo del fascismo Benito Mussoli­
ni. Delle buone relazioni possono 
londarsi solo sulla chiarezza. 

Cosa c'è da attendersi a questo 
punto? 

Che esistano dei problemi è evi­
dente a tutti. Così come non è in 
discussione la nostra volontà di 
salvaguardare le positive relazioni 
con l'Italia Molto dipenderà dal 
prossimo vertice tra Shimon Peres 
e il ministro degli Esteri italiano 
Antonio Martino A questo punto 
solo un incontro ai massimi livelli 
può sgombrare il campo da ogni 
dubbio e inquietudine. Prima di 
allora non prenderemo alcuna 
decisione, ogni forzatura sarebbe 
deleteria, ma da quell'incontro ci 
attendiamo parole di chiarezza. 

CU.D.G. 

Farnesina stizzita 
«Delors e Beilin? 
Rappresentano 
solo se stessi» 
Il ministro degli Esteri minimizza. Uscite personali, non 
posizioni di governi, le dichiarazioni di Jacques Delors e 
del viceministro israeliano Beilin. E diversi esponenti della 
maggioranza si affiancano a Martino per gridare alla spe­
culazione politica. Ma lo stesso Fini e i suoi compagni di 
partito appaiono più cauti e cercano di rimediare ai guai 
combinati. Dall'opposizione si chiede chiarezza e Ad sol­
lecita un dibattito parlamentare sulla politica estera. 

EDOARDO CARDUMI 
m ROMA. Polemiche personali, i 
governi non c'entrano. È la trincea 
dietro la quale si difende il ministe­
ro degli esten italiano, dopo la 
nuova ondata di critiche che pio­
vono da oltre i confini sulla com­
posizione del nuovo governo italia­
no. Sono singoli personaggi quelli 
che si scaldano per la presenza di 
ministri neofascisti nella compagi­
ne di Berlusconi, in qualche caso 
in contrasto con gli orientamenti 
ufficiali dei loro governi in altri per 
malcelate ragioni di speculazione 
politica. E il fatto dovrebbe appari­
re tanto chiaro che il nuovo titolare 
della Farnesina, Antonio Martino, 
si mostra quasi infastidito di dovere 
ancora una volta tornare sull'argo­
mento. 

La «rabbia» di Delors per le di­
chiarazioni di Fini sull'"identità eu­
ropea» viene così liquidata, da un 
comunicato ufficiale del ministero, 
come un'«uscita preelettorale» del­
l'esponente di un partito socialista 
europeo. Le ansie del vice ministro 
israeliano Beilin come totalmente 
in contrasto con l'atteggiamento 
assunto dall'ambasciata di Gerusa­
lemme a Roma Iniziative «perso­
nali» insomma, non sempre mosse 
da sentimenti nobili, che non toc­
cano i rapporti m'emozionali del­
l'Italia con il resto del mondo. 

Martino comunque ha già pro­
grammato una nuova tornata di 
sforzi diplomatici per tentare di dis­
sipare le preoccupazioni che con­
tinuano a circolare all'estero. Lu­
nedì al Lussemburgo rivedrà De­
lors e il ministro degli esteri israe­
liano Peres. 

A dar man forte al ministro sono 
ieri scesi in campo alcuni dei prin­
cipali esponenti della maggioran­
za. A cominciare da Gianfranco Fi­
ni, le cui dichiarazioni sui meriti 
del fascismo «prima del '38» e sulle 
amputazioni all'identità europea 
originate dall'intervento amenca-
no nell'ultima guerra hanno riac­
ceso i fuochi della polemica. Fini, 
usando toni molto cauti si affianca 
a Martino nel sostenere la teoria 
delle ingiustificate distorsioni lega­
te soprattutto alla campagna elet­
torale m corso. Riproponendo il 
suo bagaglio di argomentazioni 
sulla definitiva fine del fascismo e 
sulla cristallina vocazione demo­
cratica della sua parte politica, il 

coordinatore di Alleanza naziona­
le si dice «lieto» delle dichiarazioni 
di Peres e sicuro che tutto passerà 
col tempo, che anche Delors si 
convincerà di essersi sbagliato 
quando avrà compreso «quali sono 
i valori-guida non solo del governo, 
ma anche di An». A riprova di ciò 
Fini conterma che nel nuovo Parla­
mento europeo Alleanza naziona­
le non farà parte di gruppi estremi­
sti (gl'auspicio di Le Pen sarà delu­
so») . e il suo compagno di partito 
Giuseppe Tatarclla, vice presiden­
te del consiglio, si propone per un 
confronto con la comunità ebrai­
ca. 

Più aggressivo, il sottosegretario 
agli esteri Livio Caputo liquida co­
me totalmente strumentale la sorti­
ta di Delors che «è alla fine del suo 
mandato e ha l'ambizione di tor­
nare sulla scena politica francese» 
e come un colpo di testa le dichia­
razioni di Beilin «conosciuto come 
elemento radicale». Compassato, 
come è nel suo stile, il presidente 
del Senato Scognamiglio prende 
istituzionalmente le difese della 
sua collega della Camera. Irene Pi­
vetti. riprendendo paternamente 
l'esponente israeliano per alcuni 
suoi sospetti. Se conoscesse la Pi­
vetti. assicura Scognamiglio, «non 
avrebbe detto quello che ha detto». 

Nonostante qualche evidente 
imbarazzo ha voluto dire la sua an­
che Pierferdinando Casini, già deJ 

mocnstiano e ora coordinatore del 
Centro cnstiano democratico al­
leato di Forza Italia. Il giudizio su! 
fascismo è quello di Berlusconi 
«checché ne dica Fini», afferma Ca­
sini, che accusa la «squallida pro­
paganda» della sinistra per l'atteg­
giamento non proprio cordiale 
con il quale dal mondo si guarda a 
Roma. Non la pensa così però Mar­
co Pannella. altro compagno di 
strada di Berlusconi, che appare 
angustiato per come si stanno met­
tendo le cose e chiede «fatti con­
creti che rimuovano le preoccupa­
zioni». 

Dall'opposizione anche Giorgio 
La Malfa sostiene che Berlusconi 
deve pretendere un «chiarimento 
non equivoco da parte di Alleanza 
nazionale», mentre ì due deputati 
di Alleanza Democratica Sbarbati 
e Ugolini considerano utile a que­
sto punto un «dibattito in Parla­
mento sulla politica estera». 

Per impraticabilità di campo 
il campionato Panini è rinviato 

di una settimana. 
L'album 70/71 lo troverete 

in edicola lunedì 20 giugno. 
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Occhetto: «Un voto 
che eviti il rischio 
di un'Italia isolata» 
«È il lavoro la questione strategica che ci sta di fronte, in 
Italia e in Europa». Da Genova Occhetto lancia un pro­
gramma politico, collegato al «piano Delors», per fare 
dell'occupazione il punto centrale dell'iniziativa della 
sinistra: «La via per realizzare un milione di posti la indi­
chiamo noi». 11 leader del Pds ha reso omaggio alla tom­
ba di Pettini, a Stella: «Lui e Berlinguer posero per primi 
la questione morale, allora disconosciuta...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 
• GENOVA. Questa sera a Pado­
va, a distanza di dieci anni da quel 
7 giugno dell'84 in cui Berlinguer 
pronunciò il suo ultimo discorso, 

, Achille Occhetto ricorderà la figura 
del segretario del Pei. Ma già ieri, 
andando da Genova - dove di 
mattina ha partecipato ad un con­
vegno sul tema del lavoro e del­
l'Europa - a Savona - dove ha te­
nuto una manifestazione elettorale 
anche in vista del rinnovo del con­
siglio comunale - il leader della 
Quercia ha evocato la figura di Ber­
linguer passando a rendere omag­
gio, a Stella, alla tomba di Sandro 
Pertini. C'erano anche esponenti 
socialisti tra la piccola (olla che 
l'ha accolto. Ho voluto ricordare 
uno dei più amati presidenti della 
Repubblica - ha detto tra l'altro 
Occhetto - anche perchè dieci an­
ni fa, nel momento in cui comin­
ciava l'agonia di Berlinguer, aveva 
mostrato al popolo italiano, col 
suo atteggiamento, la grande com-
mpzipnce.arrimiraziorie che lo .le­
gava al segretario del Pei. Nel mo­
mento in cui commemoriamo En-
ncò, è giusto ricordare l'omaggio 
di quella figura. Due grandi uomini 
politici, pur venendo da esperien­
ze diverse e pur avendo una forma­
zione diversa, avevano sollevato la 
questione morale, allora miscono­
sciuta, facendone il punto centrale 
del loro impegno civile e politico». • 

- Il vecchio Sandro ' • ' • 
Occhetto ha ancora ricordato 

come Pertini avesse parlato di que­
stione morale alzando la sua cla­
morosa protesta per le inefficienze 
dello Stato di fronte al terremoto in 
Irpinia. E come lo stesso Berlinguer 
avesse posto questa ispirazione al­
la base della «svolta di Salerno» che 
segnò il passaggio dalla politica 
della solidarietà nazionale a quella 
per l'alternativa democratica. - » 

Un gesto, quello del leader della 
Quercia, che assume anche il si­
gnificato di • un , riconoscimento 
simbolico del meglio che ha offer­
to la tradizione della sinistra italia­
na anche lungo il corso - ora per lo 
più vituperato, non solo da destra -
della prima stagione repubblicana 
italiana. Anche dieci anni fa si svol­
geva una campagna elettorale per 

l'Europa. E Occhetto, parlando a 
Genova,. ha osservato come sia 

• profondamente mutato il clima 
della competizione. Allora, alme­
no a parole, tutti si dichiaravano 
europeisti convinti. Oggi la crisi 
produttiva, la disoccupazione, 
l'immigrazione «spingono la destra 
e le forze moderate a battersi per 
T'Europa minima necessana", 
esaltando demagogicamente gli 
interessi nazionali e anteponendo­
li agli obiettivi di integrazione». La 
sinistra invece sostiene che non c'è 
soluzione alle inquietudini e ai 

. problemi strutturali delle società 
europee senza «più Europa». Senza 
un'huropa politicamente più forte 
e più democratica. Ed è il lavoro -
ha insistito a lungo Occhetto - «il 
simbolo centrale della nostra azio­
ne». Il segretario del Pds ha molto 
apprezzato le cose dette da Bruno 
Trentin a Chianciano - soprattutto 
l'idea di un nuovo potere decisio­
nale sul lavoro e l'impresa da parte 
dei lavoratori - e ha ripreso più vol­
te il discorso tenuto a Genova da 

, Sergio Cofferati, l'uomo che con 
' ogni probabilità è destinato a suc­

cedere a Trentin alla guida della 
Cgil. Non poteva mancare il riferi­
mento polemico al «sogno» berlu-
sconiano di un milione di posti di 
lavoro. La sinistra, però, questa vol­
ta non sceglie di rilanciare propa­
gandisticamente («non basta un 
milione, ce ne vorrebbero due...»: 
tanti sono, in realtà i disoccupati 
italiani). Piuttosto sfida il governo 
a dire come, con quali politiche 
questo obiettivo - in sé non irrea­
lizzabile - può essere davvero per­
seguito. Il punto discriminante 

• dunque è la via da seguire. «La de­
stra, ossessionata dalla barba di 
Marx, ripropone una scelta ideolo-

. gica di tipo ottocentesco, contrap-
• ponendo il mercato allo Stato. 

Mentre ogni persona seria sa che 
oggi bisogna mettere in discussio­
ne sia il mercato sia lo Stato. Oc­
corre rispondere alla domanda: 
quale mercato e quale Stato?». E la 
risposta sta in un nuovo ruolo, re­
golatore ma non gestore, dello Sta­
to, e in un nuovo modello di svilup-
pò: «È questa la sfida di tutto il so­
cialismo europeo». Occhetto ha in­
dicato sei punti politici precisi di 

una strategia nazionale e europea: 
1) Una nuova «Bretton Woods», 
cioè l'armonizzazione della politi­
ca finanziaria, industriale e occu­
pazionale dei paesi più sviluppati; 
2) L'assunzione del piano Delors 
per la crescita, l'occupazione, l'in­
novazione in Europa. Una strategia 
di fronte alla quale finora dal go­
verno Berlusconi sono venute solo 
posizioni ambigue; 3) Una politica 
della riduzione dell'orario collega­
ta alla flessibilità e alle pari oppor­
tunità per uomini e donne. E Coffe­
rati ha sottolineato che il sindacato 
è favorevole a forme di flessibilità 
del lavoro, ma non a una «preca­
rietà» che deriverebbe dalin liberi­
smo selvaggio: «Se questa sarà la li­
nea del governo • ha detto - lo 
scontro sarà caldo, in autunno e 
anche prima...»;4) Il rilancio della 
formazione, intesa come aggiorna­
mento permanente e occasione di 
riqualificazione e mobilità verso 
nuove occupazioni;5) Riqualifica­
zione e riorganizzazione della spe­
sa sociale: «È possibile - ha affer­
mato Occhetto - investire nell'am­
biente e nei servizi ottenendo più 
efficienza e nuove opportunità di 
lavoro»; 6) Un nuovo sistema fisca­
le, che incoraggi il lavoro e gli inve­
stimenti, spostando il carico del 
prelievo sulle rendite e sui consumi 
secondari. 

Il plano Delors 
Un esempio concreto l'aveva in­

dicato, aprendo il convegno, il 
candidato europeo del Pds Rober­
to Speciale: «Al posto del salario di 
ingresso, già battuto in Francia, è 
possibile ridurre i costi non salariali 
dei nuovi assunti, alleggerendo gli 
oneri fiscali delle imprese. E recu­
perando gettito con un'imposizio­
ne sull'ambiente». Anche Speciale 
- e con lui gli altri candidati Fiorel­
la Ghilardotti e Bontempi - ha insi­
stito sull'importanza di aderire in 
modo convinto alle indicazioni di 
Delors, che disegnano una politica 
attiva e integrata per l'occupazio­
ne, senza illudersi che i problemi 
possano essere risolti «abbando­
nandosi al sogno della spontaneità 
del mercato». Occhetto ha conclu­
so ribadendo il concetto - ripetuto 
in serata a Savona -che il voto per 
il Pds, per la sinistra, è anche un 
modo per scongiurare il rischio -
sempre più corposo in Europa e 
nel mondo - di un isolamento del­
l'Italia. Causato dalla giustificata 
diffidenza verso un governo che 
per la prima volta dal dopoguerra 
include ministri di un partito no­
stalgico nei confronti del fascismo. 
Il cui segretario continua a parlare 
di Mussolini come di un grande 
statista, e assolve il regime fino al 
'38, mentre Berlusconi, in buona 
sostanza, nicchia. 

Il leader pds: «Sul lavoro la sfida del socialismo europeo» 
Comizi a Genova e Savona. A Stella omaggio a Pertini 

Achille Occhetto E OeLuifli/EHige 

Nella regione più «rossa» nasce un accordo di dialogo sul programma di governo 

Emilia, feeling sinistra-popolari 
DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

CLAUDIO VISANI . 

• BOLOGNA. Sboccia in Emilia-
Romagna il feeling tra progressisti 
e centro cattolico. Il presidente del­
la Regione, il pidiessino Pier Luigi 
Bersani, è riuscito in una impresa 
che sembrava impossibile. Ha al­
largato la maggioranza di sinistra 
che lo sostiene (ora assieme a Pds, 
Ps, Psdi e Fri ci sono i Verdi e il 
gruppo di sinistra Nuova solidarie­
tà; all'opposizione le forze del Polo 
delle libertà: An, Ccd, Verdi Arco­
baleno, Pli e Lega) conquistando 
al contempo il dialogo fra la neo­
nata maggioranza e il Partito popo­
lare. Nella regione più «rossa» d'Ita­
lia, dopo 25 anni di contrapposi­
zione, ilPpi inaugura cosi la stagio­
ne del confronto politico-program­
matico con la sinistra su temi deci­
sivi come la riforma regionalista 
dello Stato, la nuova legge elettora­
le per le Regioni, il rapporto pub­
blico-privato nei servizi sociali e 
nella scuola, le politiche a soste­
gno della famiglia. Un confronto 
che potrebbe approdare, nelle re­
gionali del 1995, ad una vera e pro­
pria alleanza politica ed elettorale. 

«Un dialogo trasparente» 
«Il dialogo si avvia alla luce del 

sole - spiega Bersani - sui conte­
nuti, senza trattative vecchia ma­
niera. È un dialogo tra forze nò 
uguali né simili, che mantengono 
la ioro identità e la loro collocazio­
ne, ma che si mettono in movi­
mento per verificare la possibilità 
di una nuova prospettiva di gover­

no. Noi non diciamo ai cattolici 
"venite con noi progressiti". Ci ri­
volgiamo a un partito di cui ricono­
sciamo l'intenzione di essere mo­
derato, di stare al centro, ma con il 
quale riteniamo sia possibile co­
struire una alleanza». . ." 

L'awio del «feeling» non è stato' 
indolore per il Ppi. Nel gruppo con­
siliare, così come nei gruppi diri­
genti del partito, c'è chi vorrebbe 
l'alleanza con il Polo delle libertà. 
Nel suo intervento, il capogruppo 
Corrado Truffelli si è detto preoc­
cupato per le sorti della democra­
zia italiana. Ha parlato dei rischi 
della «vidcocrazia» e dell'isolamen­
to internazionale; di Berlusconi 
«che ha trasformato il mondo vero 
in una favola». Tutto questo, ha ag­
giunto, ha spinto il Ppi al dialogo a 
sinistra. «Un confronto sui conte­
nuti di governo, non una scelta di 
campo», ha precisato. Ma ha an­
che sottolineato che oggi è possibi­
le «superare alcune pregiudiziali 
storiche nel rapporto tra sinistra e 
cattolici». 

L'Emilia-Romagna diventerà ora 
un laboratorio politico per l'Italia? 
«Non ci sarà una ricetta emiliano-
romagnola per il paese - dice Ber­
sani - ma proprio perchè in questa 
regione il rapporto tra sinistra e Ppi 
non nasce per stato di necessità 
(non c'è stata alcuna crisi di giun­
ta, la maggioranza era già prima 
solida, ndr) o per fare accordi di 
potere, noi possiamo dare un con­
tributo più arioso a questa prospet­

tiva nazionale». 

Un nuovo welfare 
Nell'ipotesi dell'intesa sinistra-

cattolici, in Emilia-Romagna cam-
bieranno gli indirizzi politici e di 
governo? Bersani dice che «ci sarà 
sicuramente una rivisitazione pro­
grammatica», ma che essa «non è 
indotta dalla prospettiva dell'ac­
cordo col Ppi: è nelle cose». «Nasce 
- aggiunge -dalla necessita di in­
novare il rapporto fra il "fare da sè~ 
e il "fare insieme", contro quelle 
forze che invece scommettono so­
lo sul "far da sé"». Cosa significa? 
Bersani lo spiega cosi: una pubbli­
ca amministrazione più efficiente e 
funzionale. Un «welfare» riformato, 
dando spazio anche ai modelli in­
tegrativi per sanità e pensioni. Ma 
anche un nuovo sostegno alle fa­
miglie. 

Un tema cruciale, questo. Molto 
caro al Ppi. «Credo che la sinistra 
debba riconoscere pienamente il 
ruolo della famiglia nel campo del­
la reciprocità fra persone e solida­
rietà fra generazioni, anche per un 
migliore equilibrio demografico -
spiega il presidente - . A fronte di 
questa nostra apertura unilaterale 
e concettuale, è lecito aspettarsi 
dal Ppi e dal mondo cattolico il ri­
conoscimento del valore di altri 
modelli di reciprocità e solidarietà 
al di fuori della famiglia». Ciò do­
vrebbe tradursi in una politica per 
la • famiglia «che contempli, ad 
esempio, una diversa scansione 
dei tempi di lavoro e di vita. E che 
preveda anche meccanismi contri­
butivi e fiscali a sostegno» 

Lettera aperta 
di femministe 
alla Pìvetti 
Una lettera aperta. Armata da 
morte donne -di sinistra, di 
centro, di destra, comuniste, 
socialiste, radicali, liberali, 
repubblicane, e via dicendo, 
anche senza partito» (ma 

• alcune non avevano letto il " 
testo in questione) tra le quali 
la giornalista Vanna Barenghi, 
la scrittrice Dacia Moralnl, 
l'attrice Franca Rame e l'ex 
deputata radicale Adele Faccio, 
è stata Inviata alla presidente 
della Camera, Irene Ptvettl. «Noi 
- si sostiene tra l'altro nel testo 
-slamo state femministe non 
per togliere qualche cosa agli 
uomini, ma per affermare e 
garantire qualche cosa alle 
donne. SI guardi, signora 
Pivettl. dalle affermazioni 
avventate e dal conformismo 
esasperato». «Lei non può 
permettersi oggi-affermano le 
firmatarie dell'appello - di 
negare II valore del nostro 
essere donne autonome, 
pensanti e operanti, l'altra 
metà del cielo». E la lettera si 
conclude con un Invito alla 
Presidente: «Viva nel suo 
tempo, non in quello del suol 
antenati. Oggi è oggi. Divorzio e 
aborto, omosessualità, voto al 
diciottenni, sono II nostro 
presente, valido e 
Inattaccabile». 

Il sindaco difende la giunta: «In soli sei mesi avviati interventi per 210 miliardi» 

Gasparri all'assalto: «Roma allo sbando 
Rutelli replica: «Ecco le cifre e i fotti» 

ROBERTO MOMTEFORTE 

• ROMA. «Rilanciamo la città : 
una sfida comune». Questo era il ti­
tolo dato dai costruttori romani alla 
loro manifestazione per il rilancio 
dell'edilizia nella capitale. In realtà 
si è trattato di un attacco all'arma 
bianca contro la giunta Rutelli, ac­
cusala in buona sostanza di essere 
la maggiore responsabile della cri­
si che attanaglia il settore. Un 'ac­
cusa politica e una domanda al go­
verno, al quale si è chiesto di scen­
dere in campo dirottamente, di tu­
telare gli intcrressi di cui sono ca­
pofila i costruttori romani. Un'in- ' 
sofferenza ' p e r la * nuova, 
amministrazione - della Capitale 
quindi, considerata un'anomalia e 
un peso. Un giudizio politico chia­
ro inviato a chi era pronto a racco­
glierlo. E in platea gli uomini della 

maggioranza di governo c'erano e 
si sono fatti sentire. Per primo e a 
nome del presidente del Consiglio 
il ministro dei trasporti e della Man­
na mercantile, l'ex democristiano 
Publio Fiori, ora di Alleanza Nazio­
nale. «Roma rappresenta un pro­
blema nazionale, e il Governo ritie­
ne che sia giunto il momento di 
passare dalle parole ai fatti» esordi­
sce e propone «un Patto per Ro­
ma». Una proposta che chiama di­
rettamente in causa il sindaco Ru­
telli e la Giunta. Il ministro va al so­
do e propone una serie di interven­
ti di competenza dei suoi ministeri. 
Un lungo elenco di opere per le 
quali già esiste un finanziamento e 
che sono realizzabili in tempi bre­
vi. E aggiunge Fiori: «Il presidente 
Berlusconi è disponibile a trovare 

altri stanziamenti nella prossima 
legge finanziaria». Un tavolo comu­
ne per Roma con la Regione .il Co­
mune e le categorie interessate. 

Poi però l'invito all'amministra­
zione Rutelli: «Chiediamo a! Comu­
ne maggiore capacità burocrati­
co—amministrativa» e, aggiunge, «il 
Governo dovrà comunque assu­
mere iniziative per risolvere i pro­
blemi della Capitale». Un modo 
per rispondere indirettamente alle 
richieste dell'Acci? Una forma sfu­
mata per affermare la volontà di 
questo Governo di controllare di­
rettamente investimenti e spesa a 
Roma? Un atto di disponibilità ver­
so chi governa la città o una mi­
naccia di guerra? Un interrogativo 
legittimo dopo la dichiarazione del 
sottosegretario agli Interni, il missi­
no Maurizio Gasparri. Che sceso in 
campo a difesa del condono del­

l'abusivismo di necessità, contro 
anche il parere del suo Ministro 
Roberto Maroni, ha tirato una scia­
bolata contro la giunta, accusan­
dola di «gestione catastrofica» di 
«una città allo sbando», Una difesa 
dei vecchi interessi che hanno no­
stalgia per i tempi di Gerace, affer­
ma Goffredo Bettini capogruppo 
pidiessino al Comune. Ma il sinda­
co Rutelli che ha parole di fuoco 
contro quella parte dell'Acer che 
ha scatenato per l'ennesima volta 
una campagna elettorale contro 
l'amministrazione progressista, re­
plica sereno con la forza dei fatti. 
«In sei mesi abbiamo dato il via a 
interventi per 210 miliardi contro 
gli appena 8 del biennio 1992-93. 
Con una ripresa spettacolare della 
capacità di avvio di lavori rimasti 
nel casseto per anni. Da 27 sono 
passate soltanto a 4 le firme neces-

Francesco Rutelli APais 

sane per ottenere una concessio­
ne». Ma è sul possibile intervento 
del governo che intende puntualiz­
zare. «Piena disponibilità a coope­
rare, fatte salve le reciproche pre­
rogative, per rilanciare il ruolo e la 
funzióne della Capitale. Ma quali 
sono le leggi - agiunge - che con­
sentirebbero allo Stato di sostituirsi 
al Comune?» Su Roma Capitale Ru­
telli ha chiesto che il Presidente 
Berlusconi' convochi un consiglio 
dei Ministri. E intanto, fa notare che 
Roma è soltanto al nono posto tra 
le città per i trasferimenti statali prò 
capite. 

38 consiglieri dimissionari, Comune in panne 

Blitz a Bari, eletto 
sindaco fantasma 
• BARI. Bari ha una nuovo sinda­
co: è Giovanni Memola, ingegnere, 
59 anni, entrato nel '90 in consiglio 
nelle liste del Psi, oggi leader del , 
«Polo di centro moderato». La vita 
arnministrativa del capoluogo pu­
gliese ha raggiunto ien forse il suo 
punto più basso: un consiglio dal 
quale si sono dimessi ben 38 com­
ponenti, nel quale non sono più 
rappresentati (per loro scelta), 
Pds, Verdi e Psi, ai lavon del quale 
non hanno partecipato nò i consi­
glieri missini né gli ex de che sta­
rebbero per adenre al Ccd, ha va­
rato la quinta amministrazione in 
meno di quattro anni grazie alla 
pervicace volontà dei naufraghi del 
vecchio pentapartito (meno del 
15?ó dei voti alle politiche di mar­
zo) raccolti sotto le insegne della 
vecchia De e in gruppi consiliari 
dai nomi fantasiosi e dai confini as- • 
sai mobili, composti da consiglieri 
pronti ad aggregarsi e riaggregarsi 

intorno all'obbiettivo della conqui­
sta di questo o quell'assessorato. 
L'atto conclusivo della crisi (34 sì e 
4 no arrivati da un indipendente e 
da tre consiglieri di un gruppo che 
non era riuscito ad ottenere posti 
in giunta) si è svolto dunque in un 
aula nella quale erano presenti 
praticamente solo i consiglieri di 
questa nuova maggioranza, men­
tre erano usciti dall'aula i consiglie­
ri di Rifondazione (quattro, appe­
na entrati in consiglio per le dimis­
sioni a catena dei diciassette pi-
diessini che li precedevano nella li­
sta dell'allora Pei) e uno dei due li­
berali. L'altro, il commentatore 
televisivo ed ex vice sindaco Fran­
co Sorrentino, dopo aver annun­
ziato la sua astensione, ha dato vita 
ad una gag di pura comicità rien­
trando in aula per votare a favore 
della giunta «in sostituzione del 
collega Pascullo (un "centrista 
moderato" NdR) che si è sentito 
male». 
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POLITICA E INFORMAZIONE. Storace: «Farò ispezioni». L'azienda: «Troverai porte chiuse> 
: * i.. . ,, . I progressisti: «Una commissione così è meglio scioglierla» 

Rai, lite nel Polo 
La Lega a Taradash: 
«Iniziative bulgare» 
Un'altra giornata di grande tensione tra Montecitorio 
e viale Mazzini. I Progressisti propongono di scioglie­
re la Commissione di Vigilanza, ormai diventata «un 
improprio . organo di censura». Storace annuncia 
«ispezioni» alle sedi regionali della Rai e i Professori lo 
fermano: non ne ha diritto. Polemica Lega-Riforma­
tori. Rifondazione: un esposto contro Taradash per 
«interesse privato». ' ' ' 

~~! SILVIA GARAMBOIS 

• ROMA. Venti di guerra su Parla­
mento e tv, Polemiche infuocate: 
Storace annuncia di voler ispezio­
nare le sedi Rai, e i Professori lo av­
vertono che non ne ha diritto, le 
porte potrebbero restare chiuse... 
Guerre in seno alla maggioranza: 
adesso sono Lega e Riformatori di 
Pannel'a ad affrontarsi. E contro 
Taradash si annunciano nuove de­
nunce: per abuso d'ufficio. . 

È in questa clima che dai Pro­
gressisti è venuta ieri la proposta di 
sciogliere la Commissione parla­
mentare di Vigilanza sulla Rai. Una 
proposta fatta dall'on. Giuseppe 
Giulietti, «perché la Commissione 
non rappresenta più un organismo 
di "garanzia" ma solo un circolo di 
Forza Italia e un tribunale dell'In­
quisizione». Una tesi ripresa da 
Vincenzo Vita, responsabile del­
l'informazione per il Pds: «Se la 
Commissione deve diventare un 
improprio organo di censura di 
questo o quel programma, di que­
sto o quel conduttore, è bene chie­
dersi che senso ha mantenere in vi­
ta una Commissione di questo ti­
po, Un organismo che dà spazio a 
chi ha motivi di rancore verso il ser­
vizio pubblico di esibirsi in modo 
cosi assurdo e grave». 

Ed è ormai scontro aperto tra i 
rappresentanti della maggioranza 
in Commissione e la Rai. Ieri l'on. 
Storace ha annunciato con toni div 

sfida che andrà a controllare di 
persona i livelli di lottizzazione del­
le sedi regionali Rai. «Da questa 
settimana inizierù una serie di 
ispezioni in tutte le sedi regionali -
ha annunciato - . Comincerò mer­
coledì prossimo da Napoli, in oc­
casione di un'assemblea che avrò • 
in Campania. Andrò dappertutto 
perché la testata giornalistica re­
gionale è quella che si è più distin­
ta come esempio di lottizzazione 
selvaggia». E dall'azienda - che ri­
corda di essere da tempo impe­
gnata «in un duro sforzo di riordino 
e riorganizzazione aziendale» - è 
arrivata la risposta dei Professori: 
«Sul piano giuridico l'annuncio di 
Storace di sue prossime ispezioni 
nelle sedi Rai appare, cosi formula­

ta, priva di legittimità». I Professori 
non fanno altro che ricordargli le 
leggi: «Nel vigente sistema normati­
vo i poteri di informazione ed 
ispettivi della Commissione parla­
mentare di vigilanza sono puntual­
mente determinati sia nel contenu­
to sia nelle loro modalità di eserci­
zio». Inoltre, «non sono autonoma­
mente esercitabili da singoli mem­
bri della Commissione», Insomma: 
Storace rischia di trovare le porte 
chiuse, da regolamento. Immedia­
ta la risposta: «Se non mi fanno en-

Calpestate le direttive 
su spot e pubblicità 
L'Italia da oggi 
è fuori dall'Europa 

L'Italia delle tv da Ieri è fuori 
dall'Europa. Non solo perché gli 
spot continuano a interrompere i 
film (e a Bruxelles l'avevano -
vietato) ma anche perché solo In 
Italia più del 55% della pubblicità 
viene canalizzato verso il piccolo 
schermo. La ragione tecnica, però, 
è che II Governo non ha risposto 
entro la scadenza fissata del 6 -
giugno (Ieri,appunto) al «parere 
motivato» con II quale la 
Commissione Europea chiedeva di 
allineare la legislazione Italiana a 
quanto prescrive la direttiva della 
•Tv senza frontiere» sulle 
Interruzioni pubblicitarie. Dopo te 
dure richieste europee di adeguare 
la nostra normativa, si è arrivati In 
Italia al solo regolamento sulle 
Telepromozionl, subito seguito da 
un'altra «invenzione» tutta Italiana: 
le televendite. L'on. Barzantl, 
vicepresidente del Parlamento 
Europeo, ha dichiarato: «C'è da 
augurarsi che finalmente la 
Commissione trovi II coraggio di 
citare lo Stato Italiano davanti alla 
Corte di Giustizia della Comunità. 
La scadenza era nota da tempo e la 
scusa che il Governo Berlusconi si 
è Insediato da pochi giorni non 
vale. Oltretutto Berlusconi 
conosce molto bene, anche 
troppo, la materia». Insomma, altro 
che «contare di più in Europa»: 
l'Italia rischia di finire davanti alla 
Corte di Lussemburgo. 

trarc sono i giornalisti e i lavoratori 
della Rai che verranno a raccontar­
mi le porcherie». 

Anche Barbara Scaramucci, di­
rettrice delle testate regionali, si 
chiede «con quale titolarità» Stora­
ce voglia compiere queste ispezio­
ni. L'Usigrai aggiunge: «Non vor­
remmo che queste tonanti dichia­
razioni di Storace fossero l'ennesi­
ma replica di un copione già reci­
tato da altri attori: si urla al tradi­
mento degli ideali del servizio 
pubblico per aumentare la propria 
capacità di condizionamento». E 
Vita (Pds) avverte: «È francamente 
inquietante lo stilicidio contro il 
servizio pubblico. Noi ci battiamno 
per la riforma del sistema e su di 
essa è urgente esprimersi. Atteggia­
menti roboanti o minacciosi alza­
no solo un polverone conservato­
re». 

Ma è stata la «dissociazione dal 
bulgaro Taradash» di Luca Leoni 
Orsenigo a scatenare invece una 
nuova polemica nella maggioran­
za. Il capogruppo della Lega Nord 
in Commissione di Vigilanza, ha 
infatti confermato ieri che prende 
le distanze dall'iniziativa giudizia­
ria di Taradash, «un modo di agire 
che non condividiamo. Gli espo­
nenti della maggioranza con l'ec­
cezione della Lega hanno inten­
zione di attaccare frontalmente il 
servizio pubblico radiotelevisivo». 
Non si fa attendere la risposta dei 
colleghi di partito di Taradash, i ri­
formatori Elio Vito e Poppino Cai-
derisi: «Gli esponenti della Lega 
sembrano essersi dimenticati le 
iniziative del loro partito». 

E continua anche la polemica 
contro le iniziative giuridiche di Ta­
radash. Se il presidente del Senato 
Scognamiglio si chiude in un «Non 
ci sono commenti da parte mia» 
sui lavori della Commissione (ma 
conferma anche, per quel che ri­
guarda viale Mazzini, che «la situa­
zione è oggi di legalità, per quanto 
mi risulta»), la Procura 6 di nuovo 
di scena. Dopo l'esposto presenta­
to dal sen. Passigli contro Taradash 
(per aver atteso di diventare presi­
dente prima di denunciare la Rai), 
ora anche Rifondazione comuni­
sta passa alle denunce. Gianfranco 
Nappi ha pronto infatti un esposto 
contro Taradash per interessi pri­
vati in atti d'ufficio «ravvisabili nel 
suo attacco alla Rai, unico concor­
rente della casa madre del suo 
gruppo parlamentare», ovvero For­
za Italia, che «è diretta emanazione 
della Fininvest». La Cgil, dal canto 
suo, parla di atteggiamento «miope 
e grave», in un momento in cui l'in­
tero sistema televisivo si deve riat­
trezzare. 

Enrico Deagli conduttore della trasmissione «Milano Italia' Caldmi/BIcm Up 

La Procura smentisce Pannella 
«Non ci sono indagati» 
«Il procedimento è contro ignoti, non ci sono indagati, 
ho chiesto l'archiviazione del fascicolo», il procuratore 
aggiunto Giuseppe Volpari replica a Marco Pannella 
che, sabato scorso, si era lasciato andare a confidenze 
sullo stato dell'inchiesta scaturita dal suo dossier pre­
sentato nel gennaio scorso contro la Rai, Un esposto 
precedente a quello di Taradash, ma che ne anticipava, 
nella sostanza, i contenuti. • - ' 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA. «Non sono stati riscon­
trati reati e non ci sono indagati», la 
procura di Roma smentisce Marco 
Pannella che si arrabbia, toma sul­
l'argomento Rai, attacca giudici e 
Tgl, ma viene smentito una secon­
da volta dal procuratore aggiunto 
della Capitale, Giuseppe Volpari: il 
tutto nell'ateo di una manciata di 
ore. Una giornata caldissima, quel­
la di ieri. La temperatura, per la ve­
rità, era già salita 48 ore prima, du­
rante la conferenza stampa che il 
leader radicale aveva voluto tenere 
accanto al neopresidente della 
Commissione di vigilanza Rai, Mar­
co Taradash. 

Il giorno prima Taradash si era 
recato dal procuratore reggente di 
Roma, Michele Coirò, per denun­
ciare crìmini e misfatti della parti­
tocrazia in Rai. E, nel corso dell'in­
contro di sabato, si stavano illu­
strando i motivi di quella iniziativa 
che aveva suscitato una valanga di 
polemiche Ad un certo punto, pe­
rò, Pannella aveva tirato fuori dal 
cilindro la notizia del procedimen­

to giudiziario scaturito dalla sua 
denuncia di qualche mese fa. L'ar­
gomento? L'informazione Rai lega­
ta ai Referendum promossi da Pan­
nella. A sentire il leader radicale la 
sua iniziativa del gennaio scorso 
era fondata a tal punto da spingere 
i magistrati romani ad iscrivere sul 
registro degli indagati diverse per­
sone. Insomma: un successo politi­
co e giudiziario. 

Ora bisogna dire per inciso che 
la notizia di sabato non era di poco 
conto visto che, il dossier Taradash 
- così sembra - riproduce cose già 
esposte nel dossier Pannella. 

E così, ieri, di buon mattino, i 
cronisti giudiziari si sono presentati 
nell'ufficio del procuratore aggiun­
to Giuseppa Volpari, che si è occu­
pato nei mesi scorsi dell'inchiesta 
scaturita dal primo esposto radica­
le. Ed ecco la sorpresa: il magistra­
to, non aveva riscontrato il becco 
di un reato tra quelli ipotizzati da 
Pannella: «attentati contro i dintti 
politici del cittadino» perpetrati dai 
vertici Rai con violenza, minaccia o 

inganno, E così aveva chiesto al 
gip l'archiviazione di un fascicolo 
intestato «contro ignoti». 

Volpar) esautorato? 
Questo ieri mattina. Poi, le noti­

zie trasmesse alle 13,30 dal Tgl. 
Notizie che riportavano le smentite 
di Volpari. Alla fine, nel primo po­
meriggio, le parole di fuoco di Pan­
nella: «0 Volpari ha omesso di dire 
la verità, o il Tgl l'ho censurata». 
Poi, un'altra uscita di Pannella: il 
gip Sarzana di San Filippd, secon­
do il leader radicale, aveva «affida­
to ad un altro magistrato le indagi­
ni relative all'accertamento delle 
eventuali responsabilità per i fatti 
da noi denunciati e documentati». 
Insomma: Volpari, secondo Pan­
nella, era stato esautorato. 

Notizia vera? Notizia falsa? La ve­
rità e saltata fuori dopo un freneti­
co giro di teletonate. Primo' il gip 
non ha ancora discusso la richiesta 
di archiviazione perché nel corso 
dell'udienza preliminare Pannella 
aveva presentato alcuni appunti 
che avevano spinto il giudice a ri­
chiedere nuove indagini; secondo: 
il pm che deve occuparsi di questo 
supplemento d'indagine è il pm 
Sante Spinaci che. dall'inizio del­
l'inchiesta collabora con lo stesso 
Volpari, quindi: nessun esautora­
mene. E ieri sera, poi, una nuova 
dichiarazione del procuratore ag­
giunto di Roma: «Il procedimento ò 
contro ignoti, non ci sono indagati, 
ho chiesto l'archiviazione perché 
non erano configuratoli i reati indi­
cati nella denuncia». 

"'•'•; Storace vuole «entro l'anno un grande giornale che rifletta le idee della maggioranza» 

La Destra sogna il nuovo «Popolo d'Italia» 
BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. La Destra ha fatto un al­
tro sogno: dare vita a un grande 
giornale nazionale, che rappresen­
ti le idee della maggioranza di go­
verno e delle persone che hanno 
votato per il cosiddetto Polo delle 
libertà. La Destra ha fatto il sogno 
e, a quanto pare, si ù messii al lavo­
ro per realizzarlo in fretta. Il parto 
potrebbe avvenire entro l'anno, se 
tutto va bene. Per la verità, stavolta, 
il sogno non l'ha fatto Berlusconi in 
persona, ma se si concretizzerà si­
curamente incontrerà il consenso 
e l'aiuto fattivo del capo del gover­
no. Perchè l'idea viene dal fedele 
alleato Alleanza nazionale e porta 
la firma di Francesco Storace, su­
per attivo vicepresidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, 
estensore delle idee di Fini in fatto 
di informazione e punta di dia­
mante, insieme a Taradash. nella 
guerra contro la Rai e il servizio 
pubblico televisivo. L'annuncio del 
progetto l'ha dato ieri lo stesso 
esponente di Alleanza nazionale, 

tra un siluro e l'altro contro Saxa 
Rubra, e conferma che la Destra 
vuol fare dell'informazione il terre­
no privilegiato della sua azione. 

A cosa pensa, esattamente Sto­
race? «C'è una maggioranza degli 
italiani che ha scelto il polo della li­
bertà. Si tratta di una maggioranza 
di eletton che noi vogliamo far di­
ventare una maggioranza di lettori 
di un quotidiano che, anche con 
funzione di stimolo critico, accom­
pagni l'azione di una maggioranza 
di governo in modo che si veda 
che ci sono anche rose e fiori e 
non solo spine». Al telefono Stora­
ce conferma di pensare in grande: 
«Vorrei - dice - un giornale da un 
milione di copie» (al momento il 
quotidiano più diffuso non supera 
le 650mila copie giornaliere, ndr). 
A che punto è il progetto? «Abbia­
mo attivato una rete di contatti, al­
cuni imprenditori hanno mostrato 
disponibilità». Il direttore sarà pro­
prio lui. Storace? «Non so, mi pia­
cerebbe, ma non è questo l'impor­

tante». L'importante, afferma, è 
che la Destra disponga di una voce 
importante nella carta stampata, 
che contrasti i maggiori quotidiani 
a suo parere «rutti pronti ogni gior­
no a sparare a zero contro la mag­
gioranza e il governo scelti dagli 
italiani». La filosofia complessiva 
della Destra nel settore 6 spiegata 
così: «La battaglia che stiamo con­
ducendo nell'informazione è fon­
damentale perchè è qui che deve 
partire il segnale di cambiamento. 
In questo settore vediamo resisten­
ze incredibili». Storace conferma di 
non pensare solo alla Rai, in fatto 
di resistenze, però fa una battuta 
che chiama in causa un obiettivo 
fisso, la teleconduttrice Lilli Gruber: 
«Non vorrei che il giorno in cui riu­
scissimo a dare non un milione di 
posti di lavoro, ma 999.999 posti, 
appaia Lilli Gruber a dire che l'o­
biettivo è stato fallito». Conclusio­
ne: «Non vogliamo un'mformazio-
nc asservita al nuovo sistema, ma 
non pregiudizialmente ostile». 

Il progetto di un quotidiano che 
abbia le caratteristiche sognate da 

Storace, al di là del fatto se sarà 
realizzato o meno, in realtà non ò 
nuovo. Progetti ne sono stati avan­
zati molti anche in passato, ed evi­
dentemente le molte voci del pa­
norama della carta stampata che 
sono vicine alla Destra e alla mag­
gioranza del Cavaliere, non sono 
considerate sufficienti. Sul punto 
Alleanza Nazionale e Berlusconi 
vanno perfettamente d'accordo. 
Con la Lega molto meno, dopo 
che lo stesso Carroccio, ha misura­
to la forza delle reti Fininvest. 

E comunque il sogno di un'in­
formazione di regime ha sempre 
albergato nell'azienda di proprietà 
del Cavaliere. Qualche anno fa, 
poco prima di Tangentopoli, nel 
momento di lanciare i suoi tele­
giornali Fedele Confalomeri non 
ebbe timori a spiegare la filosofia 
Fininvest: «Vorrei-disse - un'infor­
mazione che facesse sue le idee 
del Caf». Peraltro, nei mesi scorsi, 
la Destra non ha lesinato sforzi per 
ampliare il già consistente numero 
delle voci schierate sulle posizioni 
di Berlusconi. Fini tentò anche di 

mettere in piedi una cordata per ri­
levare // Tempo di Roma. Il proget­
to non ebbe seguito Mentre fu 
molto difficile trovare i soldi per far 
vivere //Borg/iese. Ma adesso mez­
zi e sostegni non dovrebbero man­
care, anche se è sempre difficile, 
nel campo dell'editoria, passare 
dal progetto alla realizzazione 
concreta. Nessuna indiscrezione ' 
attendibile, perora, sugli imprendi­
tori che potrebbero sostenere l'ini­
ziativa del grande giornale della 
Destra. Il mercato, da questo punto 
di vista, appare già saturo. D'altra 
parte il terreno d'azione pnvilegia-
to della nuova maggioranza riina­
ne pur sempre la televisione, che è 
stata decisiva nell'affermazione del 
Cavaliere. Sul punto la maggioran­
za ha già mostrato le sue carte. Si 
cerca di «armonizzare» l'informa­
zione pubblica alle idee del gover­
no, riducendo il ruolo della Rai a 
favore della F'ininvcst. Nel campo 
della carta stampata l'operazione 
potrebbe essere più complessa. 
Ma, d'altra parte, sognare il ritorno . 
di un nuovo Popolo d'Italia, non . 
costa nulla. Almeno perora. 

Francesco Storace 

Milano, Italia 

An attacca 
«I loro bar 
costano troppo» 
• ROMA. «Non sarà il caso di al­
loggiare gli ospiti di Milano-Italia in 
alberghi meno cari?». Una doman­
da legittima, anche se è notorio 
che la trasmissione di Raitre ha co­
sti bassissimi (25 milioni a punta­
ta). Una domanda che, a rigor di 
logica, potrebbe essere rivolta al 
responsabile del budget del pro­
gramma. 0 all'amministrazione di 
rete, o a quella della Rai. L'on. 
Francesco Storace, invece, la do­
manda l'ha fatta direttamente a tre 
ministri, del Tesoro, della Giustizia 
e delle Poste e Telecomunicazioni, 
con una interrogazione a risposta 
scritta. E si è rivolto, in aggiunta, 
addirittura alla Corte dei Conti. Il 
motivo? Era stato punto sul vivo: i 
conti d'oro erano proprio i suoi... 

La notizia girava da qualche 
giorno; ieri, nero su bianco, è stata 
pubblicata; Storace e Fini, invitati 
alla trasmissione, avevano speso 
qualcosa come seicentomila lire 
nel bar dell'albergo dove erano 
ospiti. Ed ecco, dunque, che Stora­
ce chiede di sapere «a quanto am­
montano le spese sostenute per 
l'ospitalità dei vari intervenuti da 
parte della trasmissione Milano-Ita­
lia, dal momento che si afferma su 
Ija Repubblica di un non meglio 
identificato conto lasciato dall'in-
terrogante presso il bar di un alber­
go evidentemente segnalato dalla 
direzione della trasmissione, e am­
montante a ben 600mila lire». Sto­
race chiede anche «se queste sono 
le somme che normalmente si 
spendono negli alberghi di Milano-
Italia, e se non si ritiene utile consi­
gliare alla Rai «l'uso di alberghi me­
no cari» e di «imporre il divieto di 
offnre agli ospiti della trasmissione 
i servizi bar, nstorante e albergo». 
Per finire Storace chiede l'interes­
samento della Corte dei Conti, «per 
imporre ai dirigenti della Rai re­
sponsabili di Milano-Italia la resti­
tuzione delle regalie concesse agli 
ospiti con ì soldi degli italiani». 

Da Milano-Italia nessuna repli­
ca: dopo i continui, quotidiani e vi­
rulenti attacchi dell'esponente mis­
sino, vicepresidente della Commis­
sione parlamentare di vigilanza, 
c'è la consegna del silenzio, Ma nei 
corridoi del Salone dell'Umanitaria 
sbuffano in molti: «Si mettesse una 
mano sulla coscienza, Storace, e 
pensasse ai whisky che ha bevu­
to...». Ma forse, visto che parla di 
•restituzione di regalie», Storace ha 
già il suo assegno pronto. 

Quello di ieri è solo l'ultimo 
(sfortunato) assalto al fortino del 
Salone dell'Umanitaria: con capar­
bietà il vicepresidente della Com­
missione di Vigilanza non perde 
occasione per accusare, per chie­
dere inchieste, verifiche, per copri­
re di insulti il direttore generale del­
la Rai, Locatelli. e chiedergli proce­
dimenti disciplinari nei confronti di 
Deaglio. Una guerra personale in 
cui anche Marco Taradash - che 
pure non perde occasione per far 
clamore - lo ha lasciato solo. Anzi, 
con toni molto pacati, il Presidente 
della commissione di vigilanza e 
vicepresidente del gruppo di Forza 
Italia ha dichiarato l'altro giorno: 
«Come Presidente ho nsposto a 
Storace che serve una indagine 
complessiva. Non si può focalizza­
re l'attenzione su singole trasmis­
sioni». Ma anche Taradash ha da 
ridire, ricordando un Milano-Italia 
pre-elettorale con Bossi e Cicchet­
to: «Così non c'è spazio per le altre 
forze. La Rai deve anche saper ri­
nunciare alle notizie». dS.Gar. 
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VERSO LE ELEZIONI. Nella città di Nenni un giovane pidiessino rinuncia 
a candidarsi a sindaco e lascia il posto a un «popolare» 

Laboratorio Faenza 
Alleanza fra sinistra 
ed eredi di Zaccagnini 
Passaggio del testimone a rovescio per le amministrative 
di Faenza: il giovane pidiessino già designato a candidato 
sindaco rinuncia a favore di un maturo esponente del Par­
tito popolare. «Non è il momento - dice - di coltivare i pro­
pri orti, non possiamo lasciare spazi all'arroganza della 
destra». Nella terra di Nenni e Zaccagnini, la politica rico­
mincia da un'alleanza inedita tra un centro «in espiazio­
ne» e una sinistra che investe nel dialogo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 
• FAENZA. Due mani che si strin­
gono, le altre due che si sovrap- . 
pongono a suggellare un comune 
impegno. Sorridono entrambi, il 
maturo amministratore delle coo­
perative bianche e il giovane inge­
gnere della nuova frontiera tecno­
logica. Promettono insieme che, a 
Faenza, il cambiamento sarà «in 
buone mani». Ma non sta a indica­
re un passaggio del testimone dal­
la vecchia alla nuova generazione. 
È. sorprendentemente, il contrario. 

Comincia da qui, di fronte a 
questo manifesto, un viaggio alla 
scoperta dei rivoli misconosciuti in 
cui la sinistra, le forze progressiste 
e democratiche tornano a muover­
si, a fare politica dopo la rovinosa 
ondata di piena delle elezioni poli­
tiche del 27 e 28 marzo. Nei Comu­
ni, grandi e piccoli, dove il 12 giu­
gno si vota nuovamente per le am­
ministrative, non c'è stato tempo 
per fermarsi a lenire o, peggio, 
contemplare le ferite subite nel du­
ro scontro con la destra. Si è rico­
minciato subito, con la consapevo­
lezza della difficoltà delle alleanze '. 
finora costruite, scontando anche • 
contraddizioni. E paradossi. Come 
questo di Faenza, 55 mila abitanti, 
quasi un'isola nel continente «ros­
so» dell'Emilia Romagna. È qui che 
il giovane pidiessino rimette il testi­
mone nelle mani dell'uomo che 
nella De ha fatto i capelli grigi. E le 
diversità ideologiche e politiche, 
che in questo lembo delia Roma­
gna passionale e sanguigna hanno 
alimentato contrapposizioni più 
aspre che altrove, finalmente tor­
nano a incrociarsi nel dialogo, ri­
portano a fior di pelle le vene di va­
lori che cinquantanni fa pulsava­
no in sintonia. -.- • 

Vecchio e nuovo. 
Ma oggi che altre categorie do­

minano, è il «vecchio» Enrico De 
Giovanni, il candidato sindaco per 
i popolari, i'progressisti, i verdi, i, 
socialisti che si nconoscono in Del 
Turco, e per Alleanza democrati­
ca ' Anagraficamente ha 55 anni. 
Politicamente ha sempre avuto la 
tessera della De ma mai una pol­
trona nel gruppo dirigente. Sceglie 
oggi l'impegno politico diretto per 
«dovere di coerenza»: «Zaccagnini 
ci aveva indicato la strada del dia­
logo, ma il suo messaggio e rima­

sto incompiuto, travolto dalla de­
generazione del potere. Ma se gli 
uomini del potere sviliscono nel 
potere che si perde, allora tocca a 
chi crede che il potere non sia tutto 
raccogliere i valon caduti. Per non 
perdere almeno questi». 

E il «nuovo»? Inedito e il gesto del 
trentottenne Claudio Casadio. È 
stato per un po' il candidato sinda­
co in pectore. Il suo nome era 
emerso prepotentemente dalle pri­
marie che il Pds aveva promosso 
per tempo, ben prima delle elezio­
ni politiche. «Per costruire un rap­
porto diretto, di fiducia e di con­
senso, attorno alle scelte per la 
competizione amministrativa -ri­
corda Giorgio Sagrini, segretario 
del Pds di Faenza - l'I 1 e 12 marzo 
allestimmo 20 seggi per la città, 
con tanto di scrutatori e con un no­
taio, un liberale, a controllare il tut­
to. Si espressero più di duemila cit­
tadini». Che diedero, appunto, il 
90°o di adesioni alla proposta di 
Casadio candidato sindaco. 

Ma due settimane'dopo si apro­
no le urne delle elezioni politiche. 
L'alleanza progressista a Faenza 
vince con il 44% circa dei voti, il Pds 
è il primo partito con quasi il 30°ó, 
sei punti in più rispetto all'82. Ci so­
no, insomma, tutte le condizioni 
per puntare al successo nella nuo­
va competizione amministrativa. 
Ma Casadio gira e rigira tra le mani 
il foglio con i risultati delle politi­
che: il cosiddetto «polo delle liber­
tà» - Forza Italia e Lega Nord - è di­
stanziato di oltre 5 mila voti, e però 
l'Alleanza nazionale con cui si è 
coperto il Msi - una presenza da 
sempre marginale in questa terra 
che ha pagato un alto tributo di 
sangue alla Liberazione - strappa 
da sola oltre tre mila voti. E nel 
mezzo ci sono i più di 9 mila voti 
inerti di popolari e pallisti. 

Ma non sono solo calcoli aritme­
tici quelli che fa Casadio: -Dopo 
aver subito alla fine degli anni Set­
tanta il danno di stare all'opposi­
zione con il 40?ó dei voti perchè il 
sistema proporzionale consegnava 
ai socialisti un potere di interdizio­
ne, non potevamo consegnarci al­
la beffa di restare all'opposizione 
potendo contare su una partenza 
del 44% con il sistema maggiorita­
rio». Si chiede, insomma, come an­
dare oltre e conquistare il 51'/'o, ma 

anche cosa significhi lo sfonda­
mento della destra post-fascista, 
fin dove possa ancora spingersi la 
spregiudicata alleanza confeziona­
ta da Forza Italia. L'emorragia, in 
tutta evidenza, è essenzialmente 
dello scudocrociato, già sfiancato 
dalla Lega. E se avesse a tal punto 
indebolito le resistenze del centro 
da farlo ulteriormente cedere a de­
stra? Casadio se lo chiede e lo chie­
de, pubblicamente, agli uomini 
che nel Partito popolare vivono il 
disagio di uno schieramento disar­
mato. Dice loro: «I rischi di un'invo­
luzione della convivenza civile e 
democratica sono oggi visibili. 
Questa destra va contrastata da 
parte di chiunque creda nella cul­
tura della democrazia, della soli­
darietà, della tolleranza, dello svi­
luppo regolato. E. a Faenza, va 
contrastata adesso, con un proget­
to politico forte per il Comune. Se 
la mia candidatura è d'ostacolo, 
sono pronto a ritirarla: non è que­
sto il tempo dell'orgoglio di parte o 
delle ambizioni personali». E un 
«sacrificio» che spiazza tanti, e ria­
pre la partita. 

Dopo II danno, la beffa? 
Forza Italia, in effetti, proprio sul 

voto democristiano allo sbando 
aveva costruito il suo piano di bat­
taglia. Imbarca Alleanza nazionale 
e non si scompone più di tanto 
quando la Lega, preoccupata del­
l'insidia berlusconiana nel proprio 
elettorato (soltanto un anno fa, al­
le provinciali, raccoglieva quasi il 
19% dei voti, per scendere alle poli­
tiche al 5,17°ó), ha deciso di punta­
re l'indice contro la «destra forcaio-
la» e di fare da sola. Tanto, questo 
segmento di consensi 6 dato per 
acquisito, se non subito, al secon­
do turno. Soprattutto Forza Italia 
cerca un candidato a sindaco in­
colore e insapore, e lo trova nell'ex 
comandante dei vigili del fuoco (e 
braccio destro di Pastorelli) Cesare 
Sangiorgi. Con tanto di foto in divi­
sa mentre stringe la mano al Papa 
buona da spendere nell'ormai 
classico gioco di immagine per at­
tirare il centro. E nascondere tutto 
quel che si muove dietro' riciclati 
di ogni stazza e da ogni dove. «Co­
sa potevano fare?», li giustifica su 
un foglio locale l'alleato missino 
Gregorio Tini: «Hanno rastrellato 
quel che c'era. E hanno assorbito i 
resti di partiti'finiti'». 

I popolari, cosi, si trovano a do­
ver scegliere se condividere con la 
sinistra un progetto politico di ri­
lancio della città o rassegnarsi a 
una sterile testimonianza di centro, 
se non - peggio ancora - arrendersi 
a un ruolo subordinato alla nuova 
destra. Nonostante la proposta del­
la sinistra di indicare il candidato 
sindaco, le resistenze e le manovre 
tese a spostare l'asse delle alleanze 
verso destra si rivelano tenaci. Ma 
Forza Italia è talmente arrogante 

da non offrire sponde, «fc. stato 
chiesto loro - racconta De Giovan­
ni - di rinunciare all'appoggio dei 
post fascisti. Hanno risposto con 
un saccente rifiuto, e su questa di­
scriminante di valore ogni discorso 
si e bloccato. A sinistra, invece, 
non c'è stato nemmeno bisogno di 
sollevare la questione della frangia 
estrema: Rifondazione comunista 
si era già chiamata fuori. Abbiamo 
cominciato la verifica programma­
tica: credevamo che mettere insie­
me 4 diversi progetti fosse un'im­
presa. E invece ci siamo accorti 
che per farli combaciare bastava 
smussare qualche angolo: nessu­
no ha dovuto rinunciare a una pro­
pria idea» 

In sezione e In parrocchia. 
E così che si è formata la nuova 

alleanza. Tra i popolari il dissenso 
di qualche notabile e degli espo­
nenti della vecchia guardia assume 

la forma del rifiuto a entrare in lista, 
a partecipare alla campagna elet­
torale. «Ma partecipa la gente, ed è 
quel che conta», dice De Giovanni. 
A sinistra, nel Pds l'accordo passa 
con tre astensioni e due voti con­
trari, ma le incomprensioni vengo­
no subito riassorbite nel concreto 
dispiegarsi del progetto di rinnova­
mento. Oltre alla defezione di Ri-
fondazione («Ma alle politiche ab­
biamo eletto un loro deputato, 
quindi tutto possono dire tranne 
che questo è un accordo per il po­
tere; quale potere, poi?, i popolari 
semmai hanno voglia di espiazio­
ne...», taglia corto Casadio), non ci 
sta la Rete, che rivendica l'egemo­
nia sul rinnovamento del mondo 
cattolico. E si defilano pure i re­
pubblicani, stranamente visto che 
qui si realizza ciò che La Malfa pre­
dica. I numeri, aritmeticamente, 
tornano a essere quelli di partenza, 
se non addirittura infenori. «Ma 

non sostengono un progetto chiu­
so, e la qualità di questa nuova 
proposta è tutta da dispiegare», in­
siste Casadio. Ha avuto un bel daf­
fare, il giovane capolista del Pds. a 
spiegare che il suo gesto non è sta­
to irrispettoso nei confronti di chi 
lo aveva designato alle primarie, 
ma semmai raccoglie l'ansia di 
cambiamento che quel consenso 
esprimeva. Lo ha fatto, e lo fa, ac­
canto a De Giovanni. E lo fanno 
tanti altn, giovani e meno giovani, 
popolari, pidicssini, verdi, socialisti 
che ritrovano l'orgoglio del nome 
che fu di Nenni. Sempre insieme, 
nelle cooperative bianche come in 
quelle rosse, nelle case del popolo 
come nelle sagrestie. Un modello? 
«Una nsorsa per una politica aper­
ta», nsponde Casadio. E De Gio­
vanni, reduce da un comizio di 
Martinazzoli: «Un'esperienza, un 
seme avrebbe detto Zaccagnini. E 
se il seme trova terreno fertile, poi 
germoglia». 

!• J _'. 1,..-. : : .w Z II presidente dell'Arci: «Porteremo in Europa i valori dell'associazionismo » 

Rasimelli: «Già sentiamo la pressione di destra» 
FABIO INWINKL 

• ROMA. Quarantanni, perugino, 
già dirigente del Pei in Umbria, 
Giampiero Rasimelli è candidato 
del Pds nella circoscrizione dell'Ita­
lia centrale. È presidente dell'Arci 
dall'89: «Assunsi l'incarico - ricor­
da - che era caduto da qualche 
giorno il Muro di Berlino». All'attivo 
di questi anni, cosi travagliati nella 
vita e nei percorsi della sinistra e 
dello stesso movimento sindacale, 
l'Arci porta i dati della sua crescita 
(quasi due milioni di soci, quindi­
cimila basi associative) e un vasto 
arco di iniziative. La pace, la soli-
danetà intemazionale (a partire 
dai profughi della ex Jugoslavia e 
dalla lotta al razzismo), l'azione 
per ì diritti di cittadinanza e la liber­
tà dell'informazione. * 

Siamo ormai a pochi giorni dal 
voto per il Parlamento europeo. 
Che clima ha trovato tra la gen­
te, nel corso della campagna 
elettorale? 

Nella mia circoscrizione tre regio­

ni su quattro (Toscana, Umbria, 
Marche) hanno fatto, il 27 marzo, 
il pieno di eletti progressisti. Ci si 
interroga criticamente, allora, sul­
le ragioni del ristagno di quell'ini­
ziativa unitaria, sul venir meno di 
un simbolo comune nella nuova 
prova elettorale, lo giro molto nel­
le strutture associative dei vari mo­
vimenti, nel mondo del volonta­
riato. Sono soggetti che vogliono 
partecipare, con pari dignità, a 
qualcosa che vada al di là di un ef­
fimero cartello, o di un tavolo di 
confuse trattative. No. chiedono di 
concorrere a costruire un'aggre­
gazione sociale e culturale: senza 
invasioni di campo, ma senza do­
ver chiedere il permesso di far po­
litica. 

E l'avvento del governo Berlu­
sconi, con i ministri missini? 

Alcuni primi atti hanno creato 
molto sconcerto. Il cambio di go­
verno ha già segnato l'avvio di 
un'offensiva contro i nostri circoli, 

le nostre iniziative. Si sentono le 
spinte lobbistiche: penso, in parti­
colare, alle organizzazioni dei 
commercianti. Ma un circolo di 
anziani in un quartiere non può 
essere soppiantato da un bar, da 
un esercizio di mescita. Il governo 
sosterrà il privato sociale che rap­
presentiamo o colpirà la nostra 
autonomia? 

In cosa si traducono queste pri­
me avvisaglie? 

Un diverso, più ostile atteggia­
mento di settori della pubblica 
amministrazione. La Finanza, 
l'inps, funzionari comunali in aree 
a maggioranza leghista. Ci stiamo 
preparando a una vasta mobilita­
zione in questo senso; e abbiamo 
già avviato l'impegno, in termini di 
un appuntamento unitario di mas­
sa, in vista della prossima Finan­
ziaria. Ma poi, non ci limitiamo a 
difendere le nostre posizioni. 

Facciamo qualche esemplo. 
Mentre il confronto politico rista­
gna, dall'associazionismo son ve­
nuti contributi rilevanti. Siamo sta­

ti tra i principali promotori del le-
ferendum per l'abrogazione della 
legge Mamml. È un momento del 
nostro lavoro per la riorganizza­
zione delle regole democratiche 
dell'informazione nel paese. Un 
lavoro avviato ben prima del suc­
cesso elettorale di Berlusconi. C'è 
poi tutta l'azione per i popoli della 
Bosnia, e di altre aree dell'ex Ju­
goslavia: uno sforzo che mette an­
cor più in risalto la latitanza del 
governo, aggravata ora dalle pri­
me sortite del ministro Martino. 

Adesso si rinnova il Parlamento 
europeo. Quali sono i propositi 
del candidato Rasimelli? 

Partiamo dalla considerazione 
che il nostro mondo della solida­
rietà ha resistito, negli anni ottan­
ta, ad una sfrenata cultura dell'in­
dividualismo. Vogliamo che i va­
lori autentici della storia del movi­
mento operaio e contadino e del 
cattolicesimo sociale possano co­
niugarsi in una nuova solidarietà. 
Abbiamo lavorato a organizzare 
servizi, a dare risposte concrete 

nel territorio. In Italia le leggi che 
ci riguardano sono poche, e quel­
le poche (come le norme per il 
volontariato) funzionano male. 

E in Europa? 
Il livello della legislazione è molto 
più avanzato. E il piano Delors in­
dica nel mondo dell'autoorganiz-
zazione uno dei fattori per battere 
l'esclusione sociale, di fronte alle 
difficoltà in cui si dibattono le 
strutture pubbliche. Dei 15 milioni 
di posti di lavoro previsti dal pia­
no, poco meno di un terzo do­
vrebbero scaturire aa un sistema 
di espansione dell'economia so­
ciale. 

Insomma, le questioni del lavoro 
al centro dell'impegno... 

SI. ma anche la coopcrazione in­
temazionale, i diritti umani, la lot­
ta ai nuovi e vecchi razzismi. Pro­
prio mentre il ministro della Difesa 
Proviti auspica nuovi spazi per la 
nostra industria bellica. Ma l'im­
pegno al Parlamento europeo 
non può restare chiuso all'interno 
dei palazzi. L'Europa delle istitu­

i i 
Giampiero Rasimeli! 

zioni deve aprirsi alla partecipa­
zione dei cittadini, delle comunità 
locali, del nostro mondo associati­
vo. E mi sento impegnato a realiz­
zare un miglior raccordo a livello 
europeo dei diversi movimenti, ol­
tre la fitta rete di relazioni già in-
tessute in questi anni. Servono in­
terlocutori, organismi di ascolto, 
nella Cee, nei confronti dei cittadi­
ni organizzati. Come rappresen­
tanti dei soggetti sociali, vogliamo 
essere un deterrente contro la cul­
tura della frammentazione, dei lo­
calismi malintesi. Come ha scritto 
Agncs Heller su L'Unità, siamo 
chiamati a custodire l'autentica 
cultura dell'Europa. 

Indagine Iard 

Più «fedeli» 
i giovani 
di sinistra 

SOFIA BASSO 

a MILANO Serpeggia delusione 
nelle file dei giovani elettori del Po­
lo delle libertà e del Patto per l'Ita­
lia Se Bossi e i due leader del cen­
tro hanno gettato in profondo 
smarrimento i loro supporter, Ber­
lusconi non convince pienamente 
neanche i suoi elettori. È questo il 
panorama che emerge da un'inda­
gine Iard su un campione di 777 
ragazzi tra i 18 e i 31. che fra l'altro 
confuta anche l'assunto di un 
orientamento a destra dei giovani. 
A leggere i dati, infatti, emerge il 
contrario: almeno a livello di di­
chiarazione gli elettori sotto i 31 
anni sono più di sinistra. «La diffe­
renza fra la rappresentanza alla 
Camera e al Senato - dichiara An­
tonio de Lillo, dell'Università di Mi­
lano, uno dei curatori del sondag­
gio - dipende dal diverso metodo 
di scorporo usato, dalla maggior 
infedeltà degli elettori di destra fra i 
due voti alle Camere e da un più 
marcato orientamento a sinistra 
della fascia dei 25-31 anni rispetto 
agli under 25» Se infatti il 35",, di lo­
ro ha votato Progressista distan­
ziando appena quel 32,4",, che ha 
scelto il Polo delle libertà e del 
buon governo, gli elettori fra 123 e i 
31 fanno salire la sinistra al 38,3 e 
scendere la destra al 30,4. «In ter­
mini di voti, del resto - aggiungono 
i ricercatori - anche i progressisti 
hanno avuto un leggero incremen­
to alla Camera». La validità delle ci­
fre, comunque, è inficiata da quel 
16°o che non ha voluto dichiarare 
come aveva votato a marzo. 

Sia come sia. l'ex Polo delle li­
bertà alle europee avrà più difficol­
tà nel riconfermare il suo voto gio­
vanile. Se infatti il 78"" degli elettori 
del Pds e il 73 di quelli di An un 
mese fa avevano già deciso di ri­
confermare il lorovoto il 12 giugno, 
solo la metà (54"u) dei giovani le­
ghisti si erano detti sicuri della con­
ferma, e ben il 13.5",, avevano già 
deciso di votare per altre liste. For­
za Italia riceveva più conierme del 
Carroccio ma restava sempre ai 
due terzi (67.7), con un 5,4",, che 
aveva già deciso la defezione a altri 
simboli: un «tradimento» annuncia­
to più contenuto di quello nei con­
fronti di Lega e di An (9'V), ma più 
ampio di quello verso la Quercia 
(.2.5' u). Complessivamente se 
Progressisti mostrano un tasso di 
fedeltà del 61,8°u e il Polo delle li­
bertà e del buon governo del 55"i>, 
lo schieramento dei pallisti e dei 
popolari è riconfermato solo da un 
terzo dei suoi elettori 

Oltre a dare indicazioni sul pre­
sente, il campione scelto permette 
di analizzare i mutamenti degli ulti­
mi due anni essendo stato estrapo­
lato dai 2500 giovani intervistati nel 
febbraio 92, per la metà risentiti 
anche nel settembre 93 E se le ve­
nazioni tra la prima e la seconda 
intervista avevano messo in evi­
denza l'effetto Tangentopoli, que­
st'ultima di maggio rivela le conse­
guenze dei nuovi schieramenti del­
ie ultime elezioni, della disgrega­
zione della Democrazia Cristiana e 
della nascita di un nuovo partito. «11 
comportamento politico dei giova­
ni - ha spiegato Alessandro Caval­
li, dell'Università di Pavia, un altro 
dei coordinatori della ricerca - è il 
più volatile perchè meno connesso 
con il voto di appartenenza e di 
scambio, e più con quello di opi­
nione». 

Primo effetto del terremoto poli­
tico degli ultimi mesi è stata una 
fortissima polarizzazione a destra e 
a sinistra connessa a uno svuota­
mento del centro. Se infatti nell'au-
tocollocazione sull'asse sinistra-
destra nel settembre 93 si situava al 
centro il 20.2"., degli intervistati 
(già in diminuzione rispetto al 24.2 
del febbraio 92) ora la percentuale 
si è ridotta al 7,1. La sinistra dopo 
essere salita dal 7,6", all'S.5 nel do­
po Tangentopoli, adesso spicca al 
21.4"i, facendo da pendant a una 
destra che si quadruplica dal 2 
aH'8"u. Il tutto in un quadro di netta 
chianficazionc che ha decurtato 
da 37 a 17.8 la percentuale degli 
incerti o reticenti. Se gli esperti ave­
vano sancito la morte delle catego-
ne politiche di destra e sinistra, so­
praffatte ormai dalla dicotomia 
vecchio-nuovo, queste sono torna­
te alla ribalta sull'onda del maggio­
ritario. L'indagine Iard rompe qual­
che stereotipo anche per quanto ri­
guarda il profilo degli elettori dei 
diversi schieramenti la fede nell'i­
niziativa privata è addirittura più 
marcata per progressisti (_I6.1",) e 
partisti ( 16) che non per il Polo di 
destra (12.21. 
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Progressisti allarmati: «Opposizioni annullate» 

Scontro sul regolamento 
Destra a testa bassa 
Proposte-bavaglio di Forza Italia 
Forza Italia all'attacco del regolamento della Camera. 11 vi­
ce-capogruppo Di Muccio propone: solo due ore la setti­
mana alle opposizioni, niente gruppo senza almeno 40 
deputati (i popolari), nessun controllo sui decreti-legge. 
Il progressista Bassanini: «Se la maggioranza le farà pro­
prie sarà scontro durissimo». Persino Calderisi, ex radicale 
berlusconiano ed autore di proposte progoverno, sbotta: 
«Più che un Parlamento sarebbe uno Zittimento». 

QIOROIO FRASCA POLARA 
m ROMA. Oggi pomeriggio Irene 
Pivetti riunisce la giunta per il rego­
lamento della Camera per una pri­
ma ricognizione delle proposte di 
riforma delle regole parlamentari. 
Tutti d'accordo che queste regole, 
elaborate nella logica del sistema 
proporzionale, vadano aggiornate 
al nuovo sistema, ma - e la cosa 
sembra non lasciare indifferente lo 
stesso presidente della Camera -
con un sistema di pesi e contrap­
pesi che, nel tutelare il diritto del 
governo e della maggioranza di 
governare, esalti il potere di con­
trollo delle opposizioni. Ebbene, 
giusto alla vigilia di questa ricogni­
zione. Forza Italia è partita all'at­
tacco del regolamento con una ta­
le violenza da lasciar pochi dubbi: 
si voglion regole non solo per spia­
nare la strada a Berlusconi ma an­
che per tappare la bocca alle op­
posizioni. . ' ' 

Attacco frontale 
L'attacco e cosi frontale da su­

scitare non solo la durissima rea­
zione dei Progressisti («Se la mag­
gioranza farà proprie le proposte 
di Di Muccio - ha avvertito Franco 
Bassanini, membro della giunta -, 
lo scontro sarà durissimo e senza 
alcuna possibilità di mediazione») 
ma anche una irritata replica del­
l'ex radicale Calderisi. Ora anche 
lui fa parte delle truppe di FI e ri­

vendica non solo di esser stato il 
primo ad avanzare proposte di 
modifica (anch'esse a vantaggio 
dell'esecutivo), ma di avere otte­
nuto su di esse il placet alla loro dif­
fusione da parte del capogruppo 
Della Valle. «Anziché- di un Parla­
mento si ha l'idea di uno Zittamen­
te», dice scorrendo le proposte del 
collega di gruppo: «Se dovessero 
passare e vincessero le sinistre, 
fuggirci all'estero». 

Ecco le proposte di Di Muccio. 
Anzitutto alzare da 20 a 40 il nume­
ro minimo dei deputati per forma­
re un gruppo: i popolari sarebbero 
i primi a pagarne le conseguenze. 
Poi organizzare i lavori sulla base 
delle proposte del governo e di 
una minoranza qualificata: un ter­
zo dei membri delle Camera. In 
pratica oggi tutte le opposizioni 
dovrebbero coalizzarsi per ottener 
poi un tempo limitatissimo: due 
ore la settimana in aula e altrettan­
te in commissione per l'esame del­
le loro proposte. Stessa pratica e 
stessa ripartizione dei tempi per la 
discussione degli atti d'indirizzo 
(le mozioni) e quelli di controllo 
(interpellanzee interrogazioni): in 
pratica si sottrarrebbero all'opposi­
zione persino gli attuali più ampi 
(ma ancora insufficienti) poteri di 
controllo che, col maggioritario, 
dovrebbero invece essere poten­
ziati. 

Di male in peggio con il proces­
so di formazione delle leggi. Di 
Muccio propone che in discussio­
ne generale del provvedimento 
parlino solo due a favore e due 
contro. Eliminata la discussione 
generale degli articoli, e interventi 
contenuti in cinque minuti: Scom­
paiono i sub-emendamenti; gli 
emendamenti spettano solo al go­
verno o ad almeno 40 deputati, 
Inammissibili quelli che comporta­
no oneri finanziari. Per i decreti-
legge si prevede addirittura l'elimi­
nazione del voto-vaglio sulla sussi­
stenza dei presupposti costituzio­
nali per la loro emanazione, e poi 
la loro inemendabilità non bilan­
ciata almeno dalla drastica ridu­
zione delle materie in cui il gover­
no può decretare (i progressisti ne 
propongono solo tre: esecuzione 
di direttive Cee. calamità naturali, 
misure-catenaggio in materia fisca­
le) . Interrogazioni? Solo con rispo­
sta scritta. Interpellanze' La loro di­
scussione verrebbe trasformata in 
un botta-c-risposta. 

Bavaglio alle opposizioni 
Insomma, un'assemblea che 

avrebbe, denuncia Bassanini, «me­
no poteri del Soviet supremo all'e­
poca di Stalin e persino della Ca­
mera dei lasci e delle corporazioni 
di mussoliniana memoria». Quindi 
una sfida a Di Muccio: «Provi a di­
mostrare che le sue proposte han­
no qualcosa in comune con i rego­
lamento di un qualsiasi parlamen­
to che pratica quella libcraldemo-
crazia cui la maggioranza dice di 
ispirarsi». E l'augurio che «altre 
componenti della maggioranza» 
reagiscano a «questo maldestro 
tentativo di trasformare la Camera 
nel consiglio d'amministrazione 
della Fininvest». Augurio che Bas­
sanini fa anche alla Pivetti: «si uni­
sca a noi nella difesa dei diritti e 
della liberta del Parlamento garan­
titi dalla Costituzione». 

Sinistra, niente pessimismo 
N

ON BISOGNA oggi precipi­
tare in un .> pessimismo 
grande quanto il mal ripo­

sto ottimismo di qualche mese fa. 
Bisogna scegliere, dare una chia­
ra indicazione politica. Ma nella 
sinistra prevale l'incertezza e 
quindi il ritardo. È duro ricono­
scere nella sconfitta se stessi e 
non altri soltanto. È stata sconfitta 
una sinistra moderata, preoccu­
pata di non preoccupare, che ha 
fatto propri modelli di altri, libera­
li e liberisi. Ma è stata anche 
sconfitta la critica a questa sini­
stra, che non è passata anzitutto 
fra gli operai nei grandi centri del 
Nord. Tutti, allora, Pds e Rifonda­
zione, Verdi e Rete, abbiamo il 
dovere di non riproporre sempli­
cemente il nostro modello di ieri, 
come se perdenti fossero solo gli 
altri. . *- • 

Quindi o cediamo al pessimi­
smo o ricominciamo, tutti, dal 
primo imperativo: unirsi per ten­
tare di individuare entro una 
grande forza popolare gli obietti­
vi capaci di animare e di suscitare 
entusiasmi e proposte che ribalti­
no la svolta delle destre. È un im­
perativo che deve essere tanto 
più sentito quanto più severo 6 il 
giudizio su questa svolta, un pro­
cesso non per caso definito an­
che regime. S!, ma quale unità? 
Mettiamo da parte problemi per­
sonali. Massimo •Cacciari ha in­
trodotto una riflessione propo­
nendo come essenziali scelte di 
contenuto programmatico, perù 
poi ha concluso sulla questione 
del leader. Ma i leader dovrebbe­
ro venire solo dopo e in base a un 
programma costruito in un vero e 
prorio confronto e dibattito po­
polare. Non facciamoci domina­
re dalle popolarità e impopolari­
tà televisive di cui abbiamo già 
misurato l'inganno. Oggi, per l'u­
nità della sinistra, è vitale definire 
una piattaforma comune e farlo 
attraverso una vera e propria con-

SERGIO GARAVINI 

sultazione. Come non si è fatto 
per le elezioni. 

Con le destre ha vinto un'Italia 
per tendenza borghese, nella 
realtà brutalmente mercantile, at­
traversata da un movimento di 
opinione carico di aggressività 
reazionaria, diffusamente pre­
sente e sempre più identificato in 
un capo. , 

È importante l'analisi e la de­
nuncia di questo fatto, la sensibi­
lità già significativa non solo nelle 
sinistre sui rischi politici e cultura­
li che comporta. Ma bisogna op­
porsi in base a una piattaforma 
coinvolgente, che da un lato 
muova nel paese forze di popolo 
e tendenze civili e culturali, e dal­
l'altro lato condizioni il processo, 
costringa a un confronto, prepari 
sbocchi reali diversi in politica e 
in economia. C'è in una vasta ba­
se popolare della sinistra un allar­
me, una voglia di reagire, come 
nella manifestazione del 25 apri­
le e nella mobilitazione per la 
scuola il 29 maggio. Mac'è anche 
incertezza e disorientamento. Si 
sente, pesa sempre più il fatto 
che manchi una forte e chiara in­
dicazione politica. Il bisogno di 
analisi delle ragioni della sconfit­
ta, dì definizione di una piattafor­
ma per l'opposizione e per la 
prospettiva, deve trovare un qua­
dro di riferimento: la costruzione 
di una vasta e unitaria forza po­
polare. 

È dunque il momento di aprire 
un confronto a tutto campo nella 
sinistra per questa forte iniziativa. 
Deve pure insegnare che già, sot­
to il segno di progressisti, si siano 
organizzati comitati unitari a li­
vello regionale e locale, che sia­
no impegnate iniziative nazionali 
comuni sull'informazione, la 
scuola, l'ambiente, che gruppi di 
giovani progressisti si siano for­
mati in varie parti d'Italia e già ab-

S 
"—3» 

Irene Pivetti, presidente della Camera 

Dopo la «censura» del garante per le tv 

Minigiallo Sgarbi-Pivetti 

biano ottenuto un incontro a li­
vello nazionale. In tante parti del­
la base 0 stata presa la decisione 
di mantenere operanti i comitati 
dei progressisti nr>ti nel periodo 
delle elezioni del 27 marzo, che 
oggi di fronte alle elezioni euro­
pee vivono una difficile crisi di 
identità 

Il fondamento di questa costru­
zione di una grande forza popo­
lare sta nella volontà politica di 
realizzare una forma adeguata di 
unità fra tutte le forze della sini­
stra. Ma perché questa volontà 
trovi attuazione bisogna forzare 
le inerzie delle burocrazie di par­
tito. Non si tratta certo di cancel­
lare i partiti, che restano certa e 
radicata struttura politica. Ma 
nemmeno i partiti come tali pos­
sono sottrarsi a una valutazione 
critica, a rinnovare profonda­
mente e radicalmente la loro ini­
ziativa. Già il 6 febbrario 1991 in 
una grande assemblea a Roma al 
teatro Eliseo, avevamo in tanti ri­
lanciato la proposta di una fede­
razione. Oggi bisogna impegnar­
ci per il collegamento in una fe­
derazione o confederazione di 
tutte lo forze della sinistra, ognu­
no con la sua identità e la sua au­
tonomia, fatta non solo di rappor­
ti fra gruppi dirigenti, ma della 
promozione e del coordinamen­
to di iniziative locali e nazionali, 
come quelle che del resto sono 
già faticosamente in corso. Si può 
pensare che il primo passo sia 
una vasta consultazione popola­
re sulla piattaforma della opposi­
zione di sinistra, che anche con­
senta un confronto con i «popola­
ri» senza reciproche confusioni. E 
attenzione che a un processo 
unitario di questo tipo, l'alternati­
va e non solo l'accentuarsi di se­
parazioni e distinzioni, ma uno 
probabile diaspora nella sinistra, 
un sempre più vasto fenomeno di 
pessimismo disimpegnato. Stia­
moci attenti oggi che si può. 

m ROMA Torno in tv grazie alla Pi­
vetti. Grazie a una sua lettera. Un'a­
genzia di stampa nel pomeriggio di 
ieri riportava questa notizia su Vit­
torio Sgarbi. A parlare il portavoce 
del presidente della commissione 
cultura, Franco Corbelli, che spie­
gava come Sgarbi era tornato sugli 
schermi di Canale 5 (dopo pochi 
giorni di assenza) grazie a una 
ponderosa lettera del presidente 
della Camera che così aveva scon­

fessato l'operato del garante per 
l'editoria, Santaniello (nei giorni , 
scorsi il garante aveva giudicato in­
compatibile la presenza sugli 
schermi tv, al di fuori delle tribune 
elettorali per le europee, di espo­
nenti di partito che invitano al vo­
to) . Ma da Montecitorio e amvata 
pronta una smentita: non è vero 
niente, nessun intervento a favore 
di Sgarbi è stato fatto da Pivetti. 

In realtà le cose sono andate 

molto più semplicemente e solo 
per un errore del portavoce del de­
putato, notoriamente amante delle 
polemiche, una pratica burocrati­
ca si è trasformata in un caso politi­
co. L'antefatto Santaniello qual­
che tempo fa fece un appello affin­
chè Sgarbi, eletto alla Camera nel­
le liste di Forza Italia, si astenesse, 
come altri, dali'occuparc spazi te­
levisivi in questa fase elettorale. In­
dicazione inaccettabile per il cnti-

co, legato alla Fininvest di Silvio 
Berlusconi da un lauto contratto. 
Piuttosto, disse, lascio il partito. E 
cosi, detto fatto, abbandonò Forza 
Italia per passare al gruppo misto. 
Nel frattempo, però, il presidente 
del centro di produzione romano 
di Canale 5, Vasile, decideva di so­
spendere la trasmissione di Sgarbi 
(dal 31 maggio fino a venerdì scor­
so) per non «sfidare nessuno». 
Contemporaneamente sempre la 
Finvest insisteva con Santaniello 
per accertare i fatti e consentire di 
mandare in onda la trasmissione di 
Sgarbi. Santaniello scrive per chie­
dere lumi alla presidenza di Mon­
tecitorio, che con una lettera data­
ta 3 giugno, risponde che sì. Sgarbi 
è iscritto al gruppo misto. Si precisa 
anche che «le dichiarazione di vo­
lontà di un singolo parlamentare 
formulate sia inizialmente sia nel 
corso della legislatura, non sono 
suscettibili di sindacato alcuno da 
parte del presidente della Camera 
che si limita a prenderne atto». Co­
me dire- perchè Sgarbi abbia deci­
so di passare da un gruppo all'altro 
non è affar nostro. E di conseguen­
za anche «la volontà di un deputa­
to da cui deriva la sua appartenen­
za al gruppo misto non è suscetti­
bile neanche di sindacato da parte 
dell'ufficio di presidenza». 

Dopo la smentita ufficiale e la 
diffusione del testo della lettera di 
Irene Pivetti, tocca al portavoce di 
Sgarbi dire la propna: «La dichiara­
zione attnbuita al presidente della 
Camera sulla non incompatibilità 
del critico-deputato è frutto di un 
mio equivoco. Sgarbi da parte sua 
ha invece voluto ringraziare viva­
mente l'onorevole Pivetti per il suo 
preciso e puntuale intervento sul 
problema nel pieno rispetto della 
legge». Insomma: l'incidente è 
chiuso, almeno perora. 
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Il giudice Colombo: «Qualcosa si muove, ma voglio leggere la legge» 

Mani pulite, quasi pronto 
il progetto del governo 
La soluzione politica per Tangentopoli non interessa 
Craxi? Da Tunisi un funzionario fa sapere che Bettino 
potrebbe ottenere asilo politico. Ma l'ambasciata a Ro­
ma nega. Intanto il sottosegretario alla Giustizia, Dome­
nico Contestabile, annuncia che la sua ricetta, entro tre 
settimane sarà una proposta di legge. E' la stessa che 
aveva elaborato Conso. Colombo: «E un buon progetto, 
ma dobbiamo leggerlo». ' ' 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO. Bettino Craxi non pen­
sa proprio di infilarsi negli spiratili 
che potrebbero aprirsi, se in Italia 
passasse la soluzione politica per 
Tangentopopli? Un funzionario del 
governo tunisino proprio ieri ha 
fatto sapere che se l'ex leader so­
cialista chiederà asilo politico, po­
trebbe ottenerlo. «La Tunisia è libe­
ra di accordarlo a chi vuole e in 
questo caso, l'accordo di estradi­
zione che ci lega all'Italia non var­
rebbe». Ma l'ambasciata tunisina a 
Roma nega che sia in corso una 
trattativa in tal senso. -

Intanto Memmo Contestabile, 
sottosegretario alla giustizia di fre­
sca nomina, giura che entro due 
settimane la cosiddetta soluzione ' 
politica per Tangentopoli sarà una 
proposta di legge scritta nero su 
bianco e pronta per essere discus­
sa in ' Parlamento. «Sicuramente 
non si farà un decreto legge. Ci li­
miteremo a chiedere al Parlamen­
to di riservarci una corsia preferen­
ziale per arrivare rapidamente al 
voto». Una bozza però esiste già ed 
è quella elaborata un anno fa dal­
l'ex guardasigilli Giovanni Conso. 

«L'ossatura è quella - continua 
Contestabile - con qualche modifi­
ca per quanto riguarda la morato­
ria. In pratica proponiamo che 
venga portato a sei mesi il periodo 
di tempo in cui, chi decide di colla­
borare con la giustizia, può confes­
sare i reati commessi». Il senatore 
di Forza-Italia ammette che sta sag­
giando il terreno per vagliare in an­
teprima quali saranno le reazioni. 
«Se facciamo una proposta senza 
discuterla prima, ci criticano per­
ché non abbiamo consultato gli 
addetti ai lavori. Se cerchiamo pa­
reri si lamentano perché non ab­
biamo un'ipotesi definita. Comun­
que le commissioni stanno lavo­
rando e appena saremo pronti, di­
vulgheremo il risultato del nostro 
lavoro». 

Il patteggiamento 
A Milano, negli uffici della pro­

cura, parla il sostituto procuratore 
Gherardo Colombo, che fu l'ispira­
tore della proposta Conso. In sinte­
si si trattava di una proposta che 
ampliava le possibilità di ricorrere 
a riti alternativi come il patteggia­

mento. Il nuovo codice di procedu- . 
ra penale ammette questo proce­
dimento per i reati che non supera­
no una previsione di pena di due 
anni. Ora questo tetto verrebbe 
portato a tre anni. Altro punto qua­
lificante è una riduzione di pena 
da un terzo alla metà, per chi parla 
e vuota il sacco, prima di finire sot­
to accusa. Se bleffa o inguaia qual­
cuno calunniandolo, ovviamente 
perde tutti i benefici e va incontro a 
condanne più gravi. Più spinosa la 
materia in fatto di risarcimento e 
restituzione del maltolto. La propo­
sta Conso prevedeva il pagamento 
immediato di una provvisionale, 
salvo aggiustamenti con successive 
cause civili, ma questo punto ò an­
cora controverso. Infine sospensio­
ne dalle cariche politiche e da in­
carichi amministrativi in imprese 
pubbliche o a partecipazione sta­
tale per i protagonisti di Tangento­
poli, manager o politici che siano. 
E anche su questo Contestabile ha 
delle obiezioni: «Questa gente deve 
comunque continuare a lavorare, 
perché se hanno rubato, senza la­
voro continueranno a farlo». 

Una materia delicata 
Colombo dice che la proposta 

Conso, già a suo tempo era stata 
apprezzata da lui, ma anche dai 
suoi colleghi Antonio Di Pietro e 
Piercamillo Davigo. «Il nostro obict­
tivo ò che tutta la verità emerga e 
che ci siano provvedimenti che 
contribuiscano ad accelerare le in­
dagini. 11 progetto Conso andava 
bene, ma poi, non so perché, è ri­
masto lettera morta. Adesso biso­
gna vedere bene l'articolato della 
nuova legge, ù una materia delica­

ta e basta cambiare una virgola per 
stravolgerla». Colombo, pochi mesi 
fa, aveva suonato un campanello 
di allarme, parlando del rischio 
che i reati finissero in prescrizione, 
per la lentezza dei processi. «Que­
sto problema ora è superato, mi 
sembra che stiamo lavorando spe­
ditamente anche in questo senso. 

• Il mio discorso si riferiva ad alcune 
resistenze a ricorrere ai riti alterna­
tivi. Anche l'innalzamento del tetto 
del patteggiamento è un'esigenza 
conseguente all'obicttivo di acce­
lerare le indagini. Noi possiamo 
farcela anche cosi, ma se da do­
mani, nei corridoi della procura, ci 
fosse la coda di gente che vuole 
confessare, allora avremmo biso­
gno di accelerare anche l'iter pro­
cessuale». Non c'è il rischio di affi­
dare l'andamento delle inchieste 
alle confessioni dei pentiti? «Noi 
comunque continuiamo le indagi­
ni e verifichiamo quello che viene 
messo a verbale. La legge prevede 
pene e revoche dei benefici per chi 
tenta operazioni di depistaggio». 

La ricetta governativa non di­
spiace neppure alla presidentessa 
dell'Associazione nazionale magi­
strati, Elena Pacioni e al suo prede­
cessore Mario Cicala. «Si tratta di 
soluzioni che non contraddicono i 
principi di fondo dell'ordinamento 
giudiziario». Il guardasigilli Alfredo 
Biondi ha assicurato che non si 
tratterà di un colpo di spugna, 
mentre il presidente del gruppo 
progressisti-federativo del Senato, 
Cesare Salvi, ritiene che «troppi 
punti restano oscuri» e che in ogni 
caso dovrà essere il parlamento a 
valutarla, indipendentemente dal 
placet della magistratura. Bettino Craxi 

Interrogato Mario Corradino, il giovane genovese che ha rapito con un complice la sua ex fidanzata 

«D sequestro? Un modo facile di far soldi» 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Mario Corradino Floro/Ansa 

• GENOVA. Bello e impassibile. 
Mario Corradino.- 29 anni, disoc­
cupato di lusso, soprannominato 
dagli amici.«Miguel Bosè» per una 
vaga rassomiglianza con l'attore e 
cantante spagnolo - attraversa la 
bolgia di giornalisti e cameramen 
che assediano il corridoio della 
Procura della , Repubblica senza 
tradire vergogna o tormento. 

È il giorno del secondo incontro 
con i giudici che indagano sul rapi­
mento di Ada Vallebona. Sabato 
scorso, nel primo faccia a faccia 
con i sostituti Anna Canepa e Vale­
ria Fazio, Corradino si era gelida­
mente limitato ad avvalersi della 
facoltà di non rispondere. Ieri mat­
tina l'interrogatorio è durato tre ore 
ed è stato dunque più fruttuoso, 
ma ciò che alla fine ne trapela non 
serve a scaldare il cuore. Addirittu­
ra viene da chiedersi se Mario Cor­
radino è in grado di rendersi conto 
appieno della gravità del reato che 
ha commesso sequestrando l'ex fi­

danzata. Perchè - stando alle indi­
screzioni - la confessione resa da 
Corradino più che ad un mca cul­
pa assomiglia al resoconto di un 
bel business naufragato per qual­
che ingenuità di troppo. 

Il problema, avrebbe spiegato il 
rampantissimo Mario, era quello di 
fare soldi, tanti e subito. Non per 
saldare qualche debito tremendo, 
o per qualche altra esigenza impel­
lente, ma per «vivere meglio», sen­
za sbattersi giorno per giorno con 
qualche lavoro magari poco gratifi­
cante. E per fare tanti soldi subito, 
l'idea di un sequestro a scopo di 
estorsione gli è balenata alla men­
te come la soluzione ideale, «più 
concreta e meno aleatoria - avreb­
be puntualizzato tanto per fare un 
esempio - di una vincita alla lotte­
ria al Totocalcio». E a quel punto 
pensare all'ex fidanzata Ada Valle-
bona sarebbe stata una connessio­
ne concettuale inevitabile, quasi 

automatica; in particolare ripen­
sando alla ricchezza degli arredi e 
al valore dei quadri che, ai tempi 
del flirt, aveva notato nella casa di 
Genova e nella villa di Rapallo del­
la facoltosa famiglia Vallebona, di­
nastia di radiologi illustri. Anche 
coinvolgere l'amico fidato Nicolò 
Fortini, geometra con ambizioni di 
vita alla grande, non sarebbe stato 
difficile; «ho per le mani un affare 
da tre miliardi, ci stai?», gli avrebbe 
detto, e tanto pare sia bastato per 
ottenere una convinta adesione. 
Quindi, nel giro di un mese, il pro­
getto ha preso forma, poi il duo è 
passato all'azione. -

Nel complesso una serie di am­
missioni e spiegazioni che comba­
ciano quasi perfettamente con la 
confessione resa a botta calda dal 
complice Fortini. C'è contraddizio­
ne su un solo punto: Corradino 
giura che lui Ada non l'ha picchia­
ta, che lui pensava sopratutto a 
non farsi riconoscere e che a quel­
la parte «sporca» del lavoro ha 
provveduto Fortini, perchè non riu­

sciva a cloroformizzare l'ostaggio 
secondo i piani. La catena invece 
si, era stato proprio lui Corradino a 
fissarla alla caviglia di Ada. E possi­
bile che nemmeno in quel mo­
mento si fosse reso conto che Ada 
era stata massacrata di botte? No, 
ha giurato Corradino, perchè era 
troppo buio. E comunque, anche 
quando le dottoresse Canepa e Fa­
zio gli hanno mostrato le foto de! 
viso tumefatto di Ada, non pare 
che l'ex fidanzato-sequestratore si 
sia commosso più di tanto. Tant'è 
che alla fine i due sostituti, tirando 
le somme degli in terrogatori di 
Corradino e Fortini, si sono lasciati 
sfuggire una considerazione ama­
ra: «questi sono alcuni dei figli dei 
nostri tempi: viziati, spregiudicati e 
irresponsabili». Comunque la ver­
sione del «rapimento a lieto fine» -
ideato in modo che i rapitori non 
venissero conosciuti o riconosciuti. 
e quindi escludendo l'eventualità 
che alla fine l'ostaggio dovesse es­
sere eliminato - sembra reggere al­
le verifiche di questa prima fase 

delle indagini. Sta di fatto che Cor­
radino e Fortini restano imputati di 
sequestro di persona a scopo di 
estorsione e per il momento viene 
smentita l'ipotesi - ventila ta nei 
giorni scorsi - che si possa aggiun­
gere a loro carico l'imputazione di 
tentato omicidio.. -

Frattanto le condizioni di Ada 
Vallebona - che, è giusto ricor dar­
lo e sottolinearlo, è stata salvata 
dalla tempestività e dalla sagacia 
della polizia genovese - sono sta­
zionarie. È ricoverata nel reparto 
maxillo-facciale dell'ospedale di 
San Martino e venerdì dovrebbe 
essere operata per la frattura delle 
ossa dell'orbita sinistra. È assistita 
amorevolmente dai famigliari, che 
tramite il loro legale, hanno prean-
nunciato l'intenzione di costituirsi 
parte civile contro Fortini e Corra­
dino; anche se la madre di que­
st'ultimo si è messa telefonicamen­
te in contatto con loro, chiedendo 
in lacrime perdono per il gesto tre­
mendo commesso dal suo ragaz­
zo. 

Scarcerato 
il questore 
Matteo Cinque 

Il gip Antonio Sensale ha revocato 
l'ordinanza di custodia cautelare 
emessa il 19 aprile scorso nei con­
fronti dell'ex questore di Palermo 
Matteo Cinque, arrestato con l'ac­
cusa di favoreggiamento, abuso di 
ufficio e falso ideologico nell'ambi­
to dell'inchiesta scaturita dalle rive­
lazioni del «pentito» della camorra, 
Pasquale Galasso. Analoga deci­
sione è stata presa dal giudice per 
le indagini preliminari nei confron­
ti dì Paolo Manzi, funzionano della 
Questura di Napoli, anch'egli arre­
stato con l'accusa di corruzione, 
abuso di ufficio e falso ideologico 
nell'ambito della stessa inchiesta. 

Stragi di Stato 
Interrogato 
Gianni Guido 

È durato parecchie ore il primo in­
terrogatone reso al giudice istrutto­
re Guido Salvini da Gianni Guido, 
uno degli autori del massacro del 
Circeo, estradato la scorsa settima­
na da Panama. L'atto istruttorio si è 
svolto sabato scorso nella massima 
riservatezza al Palazzo di Giustizia, 
dove Guido è stato portato dal car­
cere di Opera. Giancarlo Conci. 
Gianni Guido ha accettato di ri­
spondere alle domande del giudi­
ce ed è apparso sereno nella sua 
esposizione. Secondo quanto si è 
appreso negli ambienti giudizian, il 
detenuto è stato sentito su fatti 
connessi a vicende eversive dell'e­
strema destra fra la fine degli anni 
'60 ai primi anni 70. Guido, che al­
l'epoca era un ragazzino, non è so­
spettato direttamente ma nella sua 
successiva frequentazione dell'e­
strema destra potrebbe avere ap­
preso particolan che interessano 
l'inchiesta di Salvini. 

Mucca sulla strada 
Incidente 
con due morti 
Due persone sono morte in un in­
cidente stradale causato da una 
mucca che camminava sulla cor­
sia nord della superstrada Sanni-
candro Garganico-Lesina. Le due 
vittime sono i coniugi Domenico 
Capurso, di 61 anni, e Ofelia Azzol-
lini, di 54, di Molfetta (Bari), che 
viaggiavano su una «Y10». I carabi-
nien hanno accertato che Capurso 
nell'urto ha perso il controllo della 
vettura che si è ribaltata sulla cor­
sia opposta e, cadendo in una 
scarpata sottostante, è finita contro 
un manufatto di cemento. Il con­
ducente di un'altra vettura, che se­
guiva la «Y 10», ha fatto in tempo a 
frenare ed ha urtato solo in modo 
lieve l'animale. 

Scarcerato 
l'imprenditore 
Caltagirone 

Il tribunale della libertà di Milano 
ha accolto la richiesta di scarcera­
zione dell'imprenditore Leonardo 
Caltagirone, accusato di avere ver­
sato un miliardo e 600 milioni a Se­
verino Citaristi, ex segretario am­
ministrativo della De, prima delle 
elezioni del 1992. Caltagirone, per 
questa vicenda, era stato arrestato 
il 19 maggio scorso. 

Latitante nero arrestato in Spagna: nel 74 uccise un uomo a Milano 

Sanbabilino assassino vìveva nel lusso 
in un attico con piscina e fotomodelle 

MARINA MORPUROO 

• MILANO. Viveva in un lussuosis­
simo attico con piscina, era attor­
niato da fotomodelle. Consumava 
le sue giornate senza lavorare, tra 
bagni di mare, sedute di culturi­
smo, e grandi feste: questa la vita 
del neofascista Marco Paston, 38 
anni, ex ordinovista, ex sanbabili­
no dal grilletto molto facile. La lati­
tanza di Pastori, condannato nel 
1988 a 9 anni e 4 mesi per un as­
sassinio commesso a Milano il 23 
marzo del 1974 - aveva allora 17 
anni - è finita ieri a mezzogiorno, 
per mano della Squadra Mobile di 
Milano diretta dal dottor Nino D'A­
mato, dell'Interpol e del Goe (i 
Nocs spagnoli). L'arresto è avve­
nuto a 20 chilometri da Barcellona, 
a Castel Defels, una graziosissima 
località turistica che da una decina 

d'anni" Pastori aveva eletto come 
sua residenza: il neofascista, che si 
credeva riparato in Sudamerica, ri­
ceveva qui generose rimesse pro­
venienti dalla Svizzera, dalla Ger­
mania e dall'Italia. Se per i soldi 
«italiani» si sta indagando sulla fa­
miglia (trattasi di famiglia ricca, se­
condo copione), le rimesse svizze­
re e tedesche potrebbero essere fi­
nanziamenti dell'«lnternazionale 
nera», oppure - ipotesi ritenuta 
molto attendibile dalla polizia ita­
liana-proventi di traffici illegali. 

Marco Pastori si trova ora in car­
cere a Barcellona, in attesa di esse­
re estradato in Italia. Qui dovrà 
scontare 7 anni e 4 mesi (2 anni gli 
sono stati «abbuonati» per via del­
l'indulto), per aver ammazzato 
con tre colpi di pistola un impiega­
to di banca che si chiamava Lucio 

Terminiello. Il delitto era avvenuto 
al parco Lambro, e il povero Ter­
miniello - padre di famiglia - era 
morto semplicemente perché il Pa­
stori (che era appena evaso dal 
carcere minorile Beccaria, dove 
era finito per un'aggressione) l'a­
veva scambiato per un poliziotto. 
Sentendosi osservato, non aveva 
esitato ad aprire il fuoco. Testimo­
ne del fatto di sangue era stato un 
altro sanbabilino, Alessandro Da-
nieletti. Tre giorni dopo il Danielet-
ti e Pastori avevano rischiato di am­
mazzare un'altra persona, questa 
volta una bambina di nove anni. 1 
due erano andati a dare una «lezio­
ne» ai «rossi» della facoltà di Archi­
tettura, sparando all'impazzata in 
mezzo alla folla, e ferendo grave­
mente la piccola Chiara Antola. 

Nessuno, all'epoca, riuscì a col­
legare i due fatti (anche perché un 

perito corrotto, dietro compenso di 
alcuni milioni modificò la canna 
della calibro 22 che aveva sparato 
in entrambe le occasioni). Il delitto 
del parco Lambro sarebbe rimasto 
impunito se nel 1988 il Danieletti 
non avesse confessato tutto al giu­
dice bresciano Paolo Zorzi (lo 
stesso che indaga sulla strage di 
Brescia). Il complice di Pastori, do­
po aver fatto «carriera» aggancian­
do clementi di spicco dell'eversio­
ne di destra - ed era infatti stato ar­
restato a Pian del Rascino - aveva 
cominciato ad entrare ed uscire 
dalle carceri per questioni di dro­
ga. Durante una di queste perma­
nenze in cella Danieletti aveva de­
ciso di liberarsi la coscienza vuo­
tando il sacco, e parlando delle re­
sponsabilità di Pastori, che però a 
quell'epoca si stava già rosolando 
al sole della costa spagnola. 

Il teorico della lotta armata vuol tornare in Italia? 

Scalzone, lettera ai giudici 
«Scriverò a Mitterrand» 

NOSTRO SERVIZIO 

m MILANO. Oreste Scalzone vuol 
tornare in Italia? In una lunga lette­
ra di 25 pagine mandata ieri ai giu­
dici di Milano che stanno proces­
sandolo insieme ad altre 47 perso­
ne, tutti protagonisti di episodi av­
venuti negli anni '70, Scalzone lan­
cia una proposta provocatoria. So­
stiene che in occasione del 14 
luglio scoverà al presidente Mitter­
rand per chiedere di venire estra­
dato in Italia. In realtà, almento a 
giudicare da ciò che scrive nella 
prima parte della sua confusissima 
lettera, di tornare in Italia Scalzone 
non ha nessuna voglia: il fatto è 
che ormai le sue polemiche non si 
fermano più alla contestazione 
della giustizia italiana ma a quanto 
sembra hanno intenzione di pren­
dere di mira anche quella france­
se. Dal novembre scorso la Francia 

ha arrestato e sembra abbia inten­
zione di esdtradare nel nostro pae­
se Paolo Pcrsichetti, un brigatista 
dell'ultima leva. Ora tra le tante ac­
cuse mosse a Persichetti ( oltre alla 
condanna per la partecipazione 
all'omicidio del generale Giorgie-
ri) , c'è anche quella di partecipa­
zione a banda annata, reato asso­
ciativo. Si fa un po' fatica a seguire 
il ragionamento di Scalzone, ma 
secondo lui i capi d'imputazione 
per i quali Paolo Persichetti è stato 
condannato sono la «quintessenza 
del reato politico». Perciò Scalzone 
ha intenzione di chiedere al presi­
dente Mitterrand «che gli venga ri­
servato un trattamento uguale a 
quello che verrà riservato a Persi­
chetti». Che effetto concreto avrà 
questo appello a Mitterrand, è tutto 
da verificare. Intanto alla seconda 

udienza del processo contro Scal­
zone, Toni Negri e altre decine di 
protagonisti degli anni di piombo, 
ieri erano presenti solo 8 imputati e 
di questi solo due, minori, hanno 
chiesto il patteggiamento. La gran 
parte degli attn. compreso Oreste 
Sclazone. hanno invece di richie­
sto di poter usufruire del rito abbre­
viato. Il processo era iniziato l'8 
febbraio scorso in tono minore. In 
quest'unico processo si raccolgo­
no infatti la gran parte di reati 
emersi dopo la celebrazione dei 
precedenti dibattimenti. In qual­
che caso si processano nuovi im­
putati che hanno partecipato a 
episodi già giudicati. Tra le posi­
zioni più delicate quella di Mario 
Ferrandi, del corposo rinvio a giu­
dizio, oltre la metà (108 pagine) 
sono dedicate ed esporre i capi 
d'imputazione di cui dovrà nspon-
dcre. 

r 
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Nove skin arrestati dopo il ferimento a Roma 
di un africano, difeso da alcuni passeggeri 

Caccia al nero 
sulla metro 
In dieci, a caccia del «negro» sui vagoni della metro 
che li riportava in città dal mare di Ostia domenica 
pomeriggio, poche ore dopo il pestaggio di due sene­
galesi al capolinea di Termini. Silvain Kombè, stu­
dente congolese, è stato difeso da due carabinieri in 
borghese e un militare di leva, mentre un passeggero 
avvisava la polizia col cellulare. Ora 9 skin sono in 
carcere. Kombè ha ferite lievi. 

ALESSANDRA BADUEL 
• ROMA «Dai, cerca, cerca il negro». Cosi sono 
saliti, in dieci, sulla metropolitana che dal mare 
di Ostia li avrebbe riportati a Termini, in citta. E 
appena l'hanno trovato, hanno cominciato a 
sfotterlo. «Sporco negro, che ti guardi, tornatene 
in Africa». Poi le botte, per Silvain Aimar Mabo-
na Kombè. studente congolese di 21 anni, e per 
tutti quelli che sono intervenuti in sua difesa: 
prima un militare di leva e un ragazzo, poi due 
carabinieri in borghese. Hanno mostrato i tes­
serini, ma quei dieci skin adolescenti non si so­
no impressionati e hanno usato il manico di 
scopa che avevano per darlo in testa anche ai 
militari. Un passeggero aveva il cellulare ed ha 
chiamato il «113». Alla fermata dell'Eur, ad at­
tendere il convoglio c'erano la quinta sezione 
della Digos e la polizia. Cinque ragazzi sono 
stati arrestati subito, altri quattro sono stati presi 
a casa nella notte, identificati dai carabinieri 
che erano sulla metro. Sono tutti di Tor Bella 
Monaca, e della strada con la peggiore reputa­
zione della zona: via dell'Archeologia. Mentre li 
portavano via, dai palazzi la gente ricopriva 
d'insulti la polizia, come ogni volta che qualcu­
no viene arrestato 11. Kombè, medicato al San­
t'Eugenio, ha 5 giorni di prognosi per una con­
tusioni cranica, un sopracciglio spaccato e con­
tusioni alle braccia e alle gambe: cercava di pa­
rare i colpi, e gli skin insistevano a picchiare. Il 
militare di leva, A.M., 20 anni, di Enna, e i due 
carabinieri, paracadutisti del Battaglione Tusca-
nia reduci dalla Somalia, hanno prognosi ana­
loghe per traumi cranici. >-... ~ . 

Gli skin ora sono tutti in carcere tranne uno. 
Simone laconelli e Marco Micheli di 21 anni, 
Emiliano Primerano e Antonio Pecci di 18, Da­
nilo Petraliadi 19, R.B., C.M. e A.V. di 17, F.V. di 
15, dovranno rispondere di lesioni con le aggra­
vanti del razzismo e della resistenza a pubblico 
ufficiale, e di rapina: avevano anche rubato a 
Silvain Kombè il borsello e il walkman. Perchè 
questa volta non si è trattato neppure di un'ag­
gressione contro «l'immigrato barbone», ma 
contro uno studente vestito normalmente, che 
vive a Vitinia con il fratello e studia in un istituto 
professionale. 1 passeggeri della metropolitana 
hanno anche visto balenare un coltello. E quat­
tro coltelli a serramanico sono poi stati trovati a 
casa di Antonio Pecci. Che vive appunto a via 
dell'Archeologia 56, al «comparto R5» di una 
strada che è un unico blocco di cemento, un 
vero mostro dell'edilizia popolare con dietro 
una giungla di cortili, lavatoi e garage pieni 
d'immondizia, pezzi sfusi di macchine rubate, 
siringhe. LI. in quella via, c'è una delle più alte 
densità di persone agli arresti domiciliari della 
capitale, e poi malavita, prostituzione. E 11 vivo­
no quei ragazzi. Rubano macchine, rimediano 
qualche lavoro precario, non riescono spesso a 
fare neppure la terza media alle scuole serali, e 
riempiono i muri di svastiche, «Juden raus», si­
gle del Msi, di Movimento politico e del Fuan. 
«Ragazzi di famiglie modestissime riuniti in 
gruppetti dediti alla microcriminalità. in cui poi 
i gruppi più politicizzati della destra estrema 
scelgono gli elementi "migliori" per fare proseli­
ti»: così li ha definiti ieri il capo della Digos ro­
mana Marcello Fulvi. E Giuliana Zagaflia, re-

L'Osservatore 
Romano: 
«Estremisti 
di destra...» 
Monito 
dell'Osservatore 
Romano» dopo I nuovi, 
Inquietanti episodi di 
violenza contro 
immigrati nella 
Capitale: 
sottovalutarli sarebbe 
pericoloso. «Ma 
quello che forse ha 
destato più sconcerto 
- scrive l'Osservatore 
-sonostate le 
dichiarazioni di alcuni 
giovani intervistati a 
caldo, poche ore dopo 
l'aggressione, proprio 
alla stazione Termini. 
"Hanno fatto bene", ' 
hanno Impunemente 
commentato I 
ragazzi. Un segnale 
allarmante-
ammonisce II 
giornale della Santa 
Sede - rivelatore di 
una mentalità 
xenofoba che si va 
riaffermando... 
pericolosa perii 
futuro delia nazione». 
Il giornale vaticano 
sottolinea che gli 
aggressori sono 
teppisti che gravitano 
«negli ambienti 
dell'estrema destra». 

sponsabile del servi­
zio sociale circoscri­
zionale, lanciava un 
appello: «Ho solo sei 
assistenti sociali e 
l'amministrazione ri­
fiuta persino di pagar­
gli la tessera dell'auto­
bus. Qui seguiamo 
1.500 minori disereda­
ti, con i geniton in ga­
lera o spariti, magari 
drogati, o usciti loro 
stessi dal carcere. Poi 
ci sono gli anziani, gli 
adulti, quanti in tutto? 
Non lo so, tanti». 

Al . muretto 
dell'«R5», ci sono gli 
amici degli arrestati. 
«Eccoci, i "naziskin", 
come dite voi», si pre­
sentano. Per primo, 
parla Antonello, 30 
anni. «Secondo me, li 
ha trascinati Tony, An­
tonio, lui c'ha prece­
denti. E poi, probabil­
mente s'erano impa-
sticcati di qualcosa, Roipnol o simili. Per quello 
non smettevano di menare». Altri due, più gio­
vani, ci tengono soprattutto a difendere gli ami­
ci: «Noi vogliamo solo che escano. Ma quale 
razzismo, quale fascismo, quelli non sanno 

' nemmeno che vuol dire. E poi, non ci crediamo 
alla versione della polizia. Qualche motivo, per 
picchiare, ci doveva essere». Ma nove contro 
uno, che significa? «Quello no, non è giusto», 
ammettono, «Avranno seguito Tony per far ve­
dere che erano alla sua altezza»: ipotizza «Ca­
ciotta». 

Arriva Tiziana Petralia, 21 anni. La sorella di 
Danilo. «Lui ci ha detto che stavano difendendo 
un vecchietto ubriaco - spiega - perché il ma­
rocchino gli dava fastidio. Mio fratello c'ha pure 
tutte le braccia con le svastiche tatuate, sai? Ma 
non sa cosa significano. Stanotte era impaurito. 
L'ultima volta l'hanno preso per una macchina 
rubata. Sono le cavoiate che fanno in gruppo. E 
non smette. Se ha preso la terza media? Non mi 
ricordo». Arriva anche Rosa Petralia, al muretto. 
La madre di Danilo ha 40 anni e un marito «co­
munista sfegatato», come dice lei. Adolfo, 42 
anni, l'altra notte non ci voleva credere, che suo 
figlio aveva picchiato per razzismo. E Rosa spie­
ga: «Danilo ogni tanto lavora, anche con il pa­
dre. Ieri sera però diceva che oggi non ci voleva 
andare. Si ribellava, come al solito. Guardi che 
ci stiamo male pure noi: non siamo razzisti, mio 
marito ha sempre votato Pei, io pure perché co­
si dice di fare lui. L'ha detto pure a Danilo, ma 
non so se gli ha dato retta. In casa, comunque, 
di politica non parliamo mai». ETiziana non vo­
ta. «A che serve? È inutile - dice - Però sono 
contenta che ha vinto Forza italia. Berlusconi 
mi piace». 

Una manifestazione di naziskin Alberto Pais 

Bimbi immigrati al Telefono azzurro 
«Siamo neri, a scuola i compagni ridono di noi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

m BOLOGNA. Lo conoscono anche loro, quel numero verde 
che serve a difenderli dai compagni cattivi. Sono i bambini 
immigrati, i profughi dall'ex Jugoslavia, i sudamericani adot­
tati da famiglie italiane, che chiamano «Telefono azzurro» e 
denunciano le discriminazioni che ogni giorno subiscono. E 
il fenomeno è in crescita. In sette anni - ieri, in occasione del 
«compleanno» Telefono azzurro ha organizzato a Bologna il 
convegno «crescere in un mondo che cambia» - le chiamate 
sono state oltre 225000. L'anno scorso, quelle relative a 
bambini stranieri sono state diverse centinaia, molte delle 
quali arrivate direttamente dai bimbi sulla linea gratuita. 

Racconta la coordinatrice del numero verde, Paola Te-
renzi: «La maggior parte sono figli di immigrati che già vanno 
a scuola e ogni giorno subiscono le discriminazioni dei com­
pagni: "sei un negro, stai zitto, non sai neanche parlare l'ita­
liano". Sono soprattutto violenze psicologiche , di cui quasi 
sempre gli insegnanti non sanno nulla. Accadono in cortile, 
nei bagni, in mensa. Molti hanno imparato a difendersi, e ci 
chiamano. Noi ci rivolgiamo ai loro insegnanti, di solito, for­
tunatamente, con successo. C'è molta sensibilità, tra i do­
centi, molte occasioni per documentarsi, e quindi collabora­
no. Il problema ò che molti episodi sfuggono al loro control­
lo». 

Paola Terenzi racconta anche dei bambini dell'ex Jugo­
slavia, che vivono, notoriamente, in condizioni di disagio. 
«Quando chiamano, solo raramente è per segnalare che 

non hanno acqua o riscaldamento, o che vivono in un am­
biente insopportabile. Chiamano piuttosto per sapere se è 
possibile avere notizie della loro famiglia rimasta in patria, 
ma soprattutto si lamentano di essere lasciati soli, e di non 
potere più andare a scuola. Nel loro paese ci andavano, era­
no anche bravi, e cosi vivono come una grossa violenza psi­
cologica essere estromessi dal loro mondo». 

1 bambini - lo conferma la ricerca di «Telefono azzurro» 
anche quando si decidono a chiamare, tendono a smorzare 
la gravità del loro caso. Sono invece gli adulti italiani, che 
chiamano sulla linea istituzionale per segnalare i maltratta­
menti sui piccoli profughi. Sono parecchi, invece, quelli che 
non sopportano di vederli in giro, a piedi nudi, al freddo, a 
chiedere la carità ai semafori. «Il problema è in questi casi, 
convincere chi chiama che avvertire la forza pubblica non 
farebbe che peggiorare la situazione. Piuttosto, ci diamo da 
fare per segnalare i casi agli assistenti sociali o ai gruppi di 
volontariato». Una consulenza nuova, per Telefono azzurro, 
ò quella diretta ai bambini arrivati in Italia con le adozioni in­
temazionali. «Abbiamo fatto una ricerca apposta - spiega 
ancora Paola Terenzi - per individuare una griglia di do­
mande per gli operatori. Per la maggior parte si tratta di ado­
lescenti che alla normale crisi di immagine di sé aggiungono 
quella derivante dal colore della pelle, sempre negativamen­
te sottolineato dai coetanei. Nelle grandi città esistono molte 
strutture per aiutarli. Il problema è più difficile nei piccoli 
centri, dove manca la cultura della differenza». 

Pubblichiamo un intervento del vescovo di Caserta, fra i più impegnati sui temi della solidarietà 

«Irregolari e clandestini. Ma uomini» 

Violentò una suora 
ad Assisi 
Riarrestato 

A distanza di due anni da una con­
danna per atti di libidine violenti 
compiuti nel luglio del '91 su un 
anziana suora tedesca in visita al­
l'Eremo delle carceri di Assisi, un 
cameriere della zona è stato riarre­
stato con la stessa imputazione do­
po che una tunsta inglese - anch' 
ella ultrasessantenne - aveva de­
nunciato ai carabinieri di aver subi­
to un'analoga aggressione mentre 
visitava il complesso francescano. 
Ora Maurizio Tardioli, 48 anni, è 
rinchiuso nel carcere di Perugia. 
Sabato scorso, spacciandosi per 
un «francescano non religioso», 
l'uomo avrebbe avvicinato la turi­
sta inglese all'interno dell'Eremo e. 
dopo averla invitata a visitare una 
delle grotte francescane del posto 
adibite a cappella, avrebbe com­
piuto su di lei atti di libidine. Dalla 
descrizione fornita dalla turista ì 
militi sono poi risaliti a Tardioli. 

Fiamme sul monte 
di Portofino 
Brucia la pineta 

Un incendio è divampato icn sul 
monte di Portofino, in località Ma-
cale, tra la villa degli eredi dell'in­
dustriale tedesco Klaus Pudel e 
quella dell'industriale Rinaldo Del 
Bono. Le fiamme hanno ghermito 
la pineta e raggiunto un'altezza ta­
le da poter essere viste dalla piaz­
zetta 'del borgo. Sul luogo dell'in­
cendio sono accorse squadre della 
forestale, dei vigili del fuoco e gli 
uomini dell'Ente monte Portofino. 
Un elicottero decollato dall'aero­
porto di Scstri Ponente ha effettua­
to diversi lanci d' acqua e sostanze 
chimiche antincendio. Ma fino a 
ieri sera l'incendio era ancora in 
corso. 

Pulisce col giornale 
le feci del cane 
Multato dai vigili 

Multato a Venezia perché utilizza­
va un giornale anziché la paletta 
«regolamentare» per raccogliere gli 
escrementi del proprio cane, Stefa­
no P., 46 anni, si ù visto recapitare 
a casa una multa di 250 mila lire. Il 
fatto risale a tre anni fa. ma l'in­
giunzione di pagamento della mul­
ta, dopo le indagini e le verifiche 
compiute dai vigili urbani della cit­
tà lagunare, è giunta al proprietario 
del cane soltanto alcu n i giorni fa. 

Napoli inventa 
la pasta 
del «G-7» 
Memori della pizza diventata fa­
mosa in tutto il mondo e che trae il 
nome dalla regina Margherita ve­
nuta in visita a Napoli sul finire del 
secolo scorso, un antico pastificio 
casertano, De Chirico, ha inventato 
«La Pasta del G-7». La trafila ripro­
duce fedelmente il marchio dell'in­
contro in programma a Napoli 
dalI'Sal 10 luglio prossimo. Al nuo­
vo prodotto lanciato sul mercato e 
stato abbinato un concorso per la 
migliore ncetta. All'iniziativa sono 
stati coinvolti anche i ragazzi "diffi­
cili" che frequentano i corsi di cuci­
na del carcere minorile di Nisida, i 
quali parteciperanno al progetto 
«Punto e a capo». 

«L'uomo è. Anche se nero...». Pubblichiamo il testo del­
l'intervento pronunciato dal vescovo di Caserta, monsi­
gnor Raffaele Nogaro, al convegno dedicato al tema 
«Immigrazione: affrontare l'emergenza, costruire soli­
darietà, affermare i diritti». Il convegno si è tenuto nei 
giorni scorsi nel capoluogo campano. Il vescovo Raf­
faele Nogaro è noto per essere fra i più impegnati sui te­
mi della solidarietà e dell'antirazzismo. 

RAFFAELE NOOARO' 
• Un fratello cammina al mio 
fianco dilatando la sua anima in 
un rigurgito impetuoso di perples­
sità e di paura. E cosi sempre. È un 
irregolare e lui lo sa. È un irregolare 
e tutti glielo dicono. Ha il volto scu­
ro. Ma soprattutto II suo cuore é 
buio, perché è un cuore che non 
ha diritti e deve imparare a non 
avere sentimenti. La strada stessa 
lo scomunica, perché sulla strada 
passano tutti gli altri che lo sfuggo­
no o lo scacciano. È irregolare, in­
fatti. Ma può l'uomo essere irrego­

lare? Eh si. Sono le leggi che guida­
no una comunità. E le leggi non ri­
conoscono l'uomo: riconoscono 
soltanto i suoi privilegi. Se uno ha, 
vale e viene difeso. Se uno non ha, 
compromette la proprietà degli al­
tri e diventa colpevole. 

Anche se nero... 
Ma l'uomo e. Anche se nero. An­

che se straniero e senza regolare 
permesso di soggiorno. «Chi è il 
mio prossimo?- Gesù me lo pre­
senta in modo occasionale, ma 

sgradevole. È un essere tenebroso 
che viene buttato, come rifiuto, al 
margine della strada. 1 benpensan­
ti tutori della legge, come il sacer­
dote e il levita della parabola, con­
fermano la placidità della propria 
coscienza, perché finalmente quel 
debordato della vita sconta con la 
giusta pena le sue malefatte. Ma 
c'è anche l'altro uomo senza no­
me, un irregolare, perché samarita­
no, che ne prova pietà e lo soccor­
re. Ci sono, ancora.nella nostra 
Chiesa, nelle nostre comunità, gli 
irregolari dello Spirito, che sanno 
riconoscere l'uomo? 

Le turbe d'Africa, che girano sul­
le nostre terre, attendono ancora 
Cristo, che le renda // prossimo del 
nostro popolo. Ma la legittimità del 
Vangelo viene sempre più vilipesa 
dalla legalità del codice. 

Arrivano i Sette Grandi 
Nella nostra zona devono arriva­

re i Sette Grandi, che conoscono 
tutte le logiche del potere e della 

ricchezza, e non hanno certo oc­
chi per vedere i poveri, né cuori per 
sopportarli. Le forze di polizia si in­
dustriano a togliere, dalla circola­
zione la cenciosità quotidiana, af­
finché lo spettacolo della potenza 
abbia tutti i contorni più eloquenti. 
In questa occasione, gli immigrati 
sono i più deboli e vistosamente 
proclamano la loro frustrazione. 
L'operazione domiziana li rincorre 
e dà loro il foglio di aia, mentre l'o­
perazione Volturno trivella tutti i 
fondali della loro miseria e riesce a 
segnalarli come vergognosi spac­
ciatori di droga. 11 vialonc Carlo 111 
sarà liberato dagli spurghi degli esi­
liati, per essere passerella splendi­
da dei Grandi che vanno alla Reg­
gia. 

Il male morale ò dovunque, ma 
non si dimentichi che gli immigrati 
sono piuttosto oggetto che sogget­
to di reato. Gli allenatori della cri­
minalità, di norma, sono locali. La 
legislazione italiana, inoltre, provo­
ca l'abusività degli immigrati, per­

ché è infedele verso le categorie 
esposte, cui non riconosce civile 
inserimento. 

Un'occasione 
L'occasione della venuta dei Set­

te Grandi a Caserta potrebbe esse­
re un avvenimento di civiltà e di 
pacificazione fra i popoli, se i noia-
bili, nel contesto delle cenmonie 
ufficiali, andassero a visitare i ghetti 
per conferire ufficialmente il diritto 
di cittadianza all'uomo. Soprattut­
to all'uomo che non possiede, so­
prattutto all'uomo esposto bisogna 
dare il diritto e il potere di vivere. 

È un sogno? La storia non può 
più continuare se, come il Samari­
tano, la politica non devia dal pro­
prio percorso per andare a curare 
la liberazione di ogni uomo. L'u­
manità planetaria é un'alta tensio­
ne di speranza, che non viene cer­
to alimentata dallo spettacolo del­
la forza, ma unicamente dalla testi­
monianza dell'amore. 

• Vescovo di Caserta Immigrati a Roma Giuliano Giammetta/World Photo 
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Dopo 45 anni d'attesa per Germano Nicolini, accusato 
dell'omicidio di un prete, da oggi il processo di revisione 

«Io, caso-Direyfus 
della Resistenza» 
Quarantacinque anni in attesa di giustizia. Germano Ni­
colini, sindaco comunista di Correggio, condannato in­
giustamente per l'omicidio di don Umberto Pessina 
avrà finalmente, a Perugia, quel «processo di revisione» 
che chiede da una vita. I veri colpevoli di quell'omicidio 
sono già stati condannati. «Porterò quei testimoni che al 
primo processo non furono creduti, voglio che la verità 
sia riconosciuta». • - ' ••.-•• 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• CORREGGIO (Reggio Emilia). . 
Quando alle 9 di oggi Germano Ni­
colini entrerà nel Palazzo di giusti- ' 
zia di Perugia, sarà già un vincitore.' • 
Il primo passo dentro l'aula avrà / 
un significato preciso: un «caso , 
Dreyfus» viene finalmente cancel­
lato: un uomo che ha sempre ere- : 

duto in una «giustizia giusta», come 
la chiama lui, tornerà ad essere in- • 
nocente, e tutto sarà scritto nelle ', 
pagine di una sentenza., «Se mi 
avessero detto che tutto questo sa­
rebbe accaduto - dice Germano 
Nicolini - quando ero solo ed isola­
to, non ci avrei creduto. Avevo ini­
ziato a scrivere un memoriale - te­
stamento per i miei iigli. perchè al­
meno loro sapessero la verità». 

È diventato un libro, quel me­
moriale. «Nessuno vuole la verità», 
e il titolo duro ma del tutto sincero. 
«Sono riuscito a scriverlo - dice Ni­
colini - perchè negli ultimi anni 
qualcosa è cambiato. C'è stato il 
"Chi sa parli" di Otello Montanari 
nel 1990, è tornata l'attenzione su 
chi ha dovuto pagare per delitti 
non commessi. Adesso posso an­
dare al processo di Perugia sereno 
e tranquillo. Non mi basta però es­
sere dichiarato innocente. Voglio 
che vengano fuori le verità che a l l 

primo processo non sono state ' 
credute, e che siano smontate le 
bugie che sono diventate "prove" 
di accusa contro di me». , , 

Una cosa rara •' 
• Un processo di revisione, come 
quello che si aprirà a Perugia, è co­
sa rara in Italia. Secondo i legali di 
Nicolini è il sesto processo dal do- ' 
poguerra ad oggi, il primo con il 
nuovo codice. «SI, qualche giorna- • 
lista ha definito la mia vicenda "il ' 
caso Dreyfus" italiano, lo sono an- ' 
dato a leggermi tutti gli atti di quel .. 
processo, ho visto che tutta la 
montatura poggia su due testimo­
nianze false. Nel mio processo • lo . 
dirò a Perugia - ci sono stati tredici ' 
testimoni falsi, messi assieme co­
me in una catena di Sant'Antonio ' 
per sostenere un'accusa non atten­
dibile. Bastava poco, per trovare la 
verità. Ma quel poco non è stato 
fatto». >;.u, • • . .• • .- . 

Nel cervello di Germano Nicolini 
- quest'anno compirà 75 anni - c'è 
una «enciclopedia» piena di nomi, 
date, fatti. Senza consultare una , 
carta riesce a citare tutto ciò che gli 
ha permesso di scrivere le 496 pa­
gine del suo libro. Ha vissuto per ' 

decenni nell'isolamento, con un 
marchio di infamia addosso. «Omi­
cidio premeditato del sacerdote 
don Umberto Pessina, avvenuto a 
San Martino Piccolo il 18 giugno 
1946». «Mi hanno condannato a 22 
anni di carcere, a Perugia, il 26 feb­
braio del 1949. Ho scontato dieci 
anni di galera. Ancora oggi sono 
escluso dai pubblici uffici. Sono 
stato radiato dall'esercito, dove ero 
ufficiale prima di diventare coman­
dante partigiano. Ho due ferite di 
guerra, ma mi hanno tolto anche la 
pensione di invalidità, perchè "col­
pito da sentenza infamante"». 

Non sarebbe stato necessario fa­
re chissà cosa, per scoprire che 
Germano Nicolini, sindaco comu­
nista di Correggio (il più giovane 
dell'Emilia Romagna) non era re­
sponsabile del delitto don Pessina. 
«Gli atti processuali - scrive Nicolini 
nel suo libro - sono 11 a dimostrare 
che non si è trattato di un errore 
giudiziario bensì di una perfida 
macchinazione condotta e gestita 
con lucida e pervicace determina­
zione: come pretendere che io 
possa rassegnarmi?». 

' Il castello di accuse 
' Prima pietra del castello di accu­
sa è Antenore Valla, che racconta 
ai carabinieri: «Ero a casa di Prodi 
Antonio la notte del 18 giugno 
1946, e lui mi ha detto che era stato 
ad ammazzare il prete per ordine 
di Nicolini». Antonio Prodi, in ben 
quattro verbali, accusa Nicolini di 
essere uno degli uccisori del sacer­
dote. Cambia versione solo al 
quinto verbale, quando accusa Ni­
colini di essere il mandante e non 
l'esecutore. Si era scoperto che de­
cine di testimoni avevano visto Ni­
colini giocare a bocce proprio 
quella sera, all'ora del delitto, e bi­
sognava «adeguare» la verità. Ante­
nore Valla, già al primo processo, 

, dirà di avere firmato i verbali «per­
chè torturato con cerchi alla testa» 
nella caserma dei carabinieri, ed 
anche Prodi ritratterà tutto. 

Già nella prima aula d'Assise si 
poteva annullare quell'accusa che 
«sorreggeva» tutte le altre. La difesa 
scopri infatti che Antenore Valla 
quella notte non poteva essere a 
casa di Prodi perchè detenuto in 
Francia, con il falso nome di San­
dro Tontolini, Chiesero, tante volte, 
una penzia dattiloscopica compa­
rata fra il Valla e le schede trovate 
in Francia. Tutto fu negato, non era 

importante. Le impronte sono state 
«rilevate» ad Antenore Valla solo 
l'anno scorso, nel processo svolto 
a Perugia che ha portato alla con­
danna dei tre ex partigiani che uc­
cisero don Pessina. Il perito ha di­
chiarato che erano le stesse delle 
«schede francesi», «senza alcun 
dubbio». 

Porterà testimoni, Germano Ni- " 
colini, e spera che siano ascoltati. 
Sono in gran parte gli stessi che già 
furono sentiti dalla prima Corte 
d'assise, e che non furono creduti 
perchè Nicolini «doveva» essere 
condannato, Porterà anche carte 
uscite dagli archivi della curia di 
Reggio Emilia, che dimostrano co­
me già nel 1947 si sapesse, ad 
esempio, che Antenore Valla era 
in Francia. 1 testi hanno adesso 
un'età che va dai settanta agli ot-
tant'anni. Ma faranno il viaggio in 
Umbria, per dire la verità, come la 
prima volta. 

I veri colpevoli 
«Sono tranquilo ed ottimista», n-

pete l'ex comandante «Diavolo». «1 
veri colpevoli sono stati condanna­
ti. Due di loro ammisero le loro re­
sponsabilità già al primo processo, 
e furono condannati per autoca­
lunnia. Adesso chiedo che sia rico­
nosciuta l'innocenza mia e degli 
altri due che con me sono stati 
condannati ingiustamente». 

Quando tornò dal carcere, dopo 
dieci anni, nella notte un coro di 
mondine andò sotto casa sua per 
cantare una «ballata» che aveva fat­
to il giro delle risaie del nord. «Vo­
gliamo il nostro sindaco, condan­
nato innocente...». Ma con gli anni 
arrivò anche l'isolamento. «Qui a 
Correggio tutti sapevano che ero 
innocente. La cosa che più mi ha 
fatto male? Il fatto che nessuno vo­
lesse la verità, anche il mio partito, 
il Pei. 1 fatti hanno dimostrato che 
in federazione sapevano tutto, già 
il mattino seguente. Pretendevano 
che io rimanessi un martire, un 
eroe». In un verbale di riunione del 
7 giugno 1973 «in merito alla que­
stione del compagno Germano Ni­
colini» si legge fra l'altro: «La revi­
sione del processo non cambierà 
niente, può solo aprire nuove cam­
pagne contro il Partito; per tale mo­
tivo il Partito è contrario. Nessuno 
vieta però al compagno Nicolini -
se vuole farlo - di tentare la revisio­
ne del processo, ma il Partito non 
può impegnarsi». Non era una «riu­
nione di cellula»: c'erano i rappre­
sentanti della federazione, ed il 
presidente della commissione cen­
trale di controllo, Arturo Colombi. 

Nella prefazione a «Nessuno 
vuole la verità», Gian Domenico Pi-
sapia ricorda che, nella Repubbli­
ca Veneta, dopo l'ingiusta condan­
na di un giovane fornaio, il segreta­
rio del Consiglio dei Dieci rivolgeva 
ai giudici, prima di ogni decisione, 
il monito: «Ricordeve del povero 
fomareto». Per l'ex comandante 
«Diavolo» quel monito è stato vano 
per 45 anni. 

Un rastrellamento tedesco a Roma 

Lettera shock con la confessione: «Un ordine delle SS» 

«Ho murato i corpi di 2 partigiane» 
• VICENZA. «Anche se può risul­
tare strano detto da me, ancora og­
gi sento profonda compassione...». 
Un crescente rimorso deve rodere 
il cuore dell'anziano tedesco - o 
forse austriaco - che un mese fa ha 
inviato una confessione anonima 
al sindaco di Solagna, paesino del­
la Valsugana. Nella lettera, dattilo­
scritta in perfetto tedesco ma im­
bucata a Padova, l'uomo racconta 
per filo e per segno la fine di Maria 
ed Ester Todesco, madre e figlia, 
prelevate dalle SS durante un ra­
strellamento a Solagna nell'autun­
no 1944, fucilate di nascosto ed an­
cor più segretamente sepolte nel 
cemento fresco di un vallone anti­
carro che ^organizzazione Todt» 
stava costruendo a Cismon del 
Grappa per sbarrare la valle all'im­
minente avanzata degli americani. 
Trecento operai al lavoro, e li diri­
geva proprio lui, il «pentito», che 
cinquant'anni dopo racconta: 
«Successivamente al rastrellamen­
to de! Grappa e all'azione delle no­
stre truppe tedesche contro i parti­
giani italiani venne da me il signor 
Fritz Pelikan, che conoscevo per­
sonalmente - era stato autista di ta­
xi a Vienna ed era diventato duran­
te la guerra Oberscharfuehrer delle 
SS. Mi comunicò che il suo coman­
dante, l'Untersturmfuehrer SS Jose­
ph Feuchtinger, aveva fatto prigio­
niere due donne del vicino comu­
ne...». Pelikan ed un'altra SS dove­
vano ucciderle. «A me fu chiesto se 
fosse possibile seppellire i due cor­
pi nel cemento fresco del fosso an-

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

ti-carri... non vedevo alcuna possi­
bilità di rifiutare. Verso le ore 22 
venne da me Pelikan. Lui e l'altro 
SS portarono i cadaveri sul bordo • 
del fosso... Prima di seppellirli per­
lustrammo i vestiti delle due don­
ne, che erano state fucilate tramite 
colpo alla nuca. Nelle tasche delle 
loro camicie trovai documenti d'i­
dentità al nome di signora Tode­
sco e signorina Todesco. lo tratten­
ni i due documenti». Insiste, l'ano­
nimo: forse, con adeguate appa­
recchiature, «dovrebbe essere pos­
sibile cercare nell'allora fosso anti­
carri i corpi delle due donne per 
dare loro finalmente, dopo mezzo 
secolo, una sepoltura all'interno ' 
del loro comune». I nomi delle due 
SS corrispondono a personaggi • 
reali. Quello di Pelikan - fosse an­
cora vivo, avrebbe 91 anni - è inse­
rito nell'elenco di 66 criminali di 
guerra di origine tirolese «non per­
seguiti dallo Stato italiano» divulga­
to pochi giorni fa da Simon Wie-
senthal: «Crimini a Roncegno», 
cioè allo sbocco della Valsugana, 
è la breve nota che lo accompa­
gna. Più noto Feuchtinger, con­
dannato dalla giustizia italiana ma 
graziato in seguito dal presidente 
Segni. Combacia perfettamente, il 
contenuto della lettera, anche con 
quello di un'altra missiva spedita 
all'inizio del 1992 a Franca Schia­
vetti, autrice di «Una famiglia italia­
na». Mittente, un austnaco. Pure lui 
- e sembra quasi la stessa persona -
lavorava a Cismon nella Todt e 

confessava di aver partecipato alla 
sepoltura delle due donne nel cal­
cestruzzo. Comunque tanto oggi 
quanto allora risulta di fatto impos­
sibile qualsiasi intervento di ricer­
ca. A Cismon, tra fiume e ferrovia, 
sopravvivono ancora larghi tratti 
del vallone anti-carri, lasciato in­
compiuto dai tedeschi a causa del­
l'avanzata rapida degli Alleati. È un 
lungo nastro di solido cemento, in­
terrotto qua e là, profondo, sor­
montato da piramidi di calcestruz­
zo. L'inizio è sparito sotto le fonda­
menta di una villetta moderna. Là, ' 
da qualche parte, riposano mam­
ma e figlia. Erano le proprietarie di 
un caffè-drogheria, il «Nazionale», 
di Solagna. Famiglia antifascista. 
Ludovico Todesco, giovane medi­
co fratello di Ester, comandava la 
brigata partigiana «Italia Libera» sul 
Grappa. Nel settembre del 1944 i 
nazifascisti rastrellarono il massic­
cio, Ludovico mori in combatti­
mento. Poco dopo le SS scesero a 
prelevare la sorella, staffetta parti­
giana. La mamma volle a tutti i co­
sti accompagnarla. Delle due non 
si seppe più nulla, fino alle lettere-
confessione i sopravvissuti le ave­
vano credute morte in qualche la­
ger. I tedeschi portarono via dal 
negozio dei Todesco anche le cor-

' de usate per legare i mazzi del ta­
bacco coltivato in valle; cinque 
giorni dopo le usarono per impic­
care i 31 partigiani nel viale dei 
Martiri di Bassano, funi o cemento 
niente andava sprecato. 

Blitz a Messina 

Duro colpo 
alla mafia 
dello Stretto 
a MESSINA È arrivato stamattina 
presto a Messina il superprocurato-
re antimafia Bruno Siclari. È arriva­
to quando erano ancora in corso 
gli ultimi arresti per il megablitz 
«Mare Nostrum». 222 ordini di cu­
stodia cautelare, 114 avvisi di ga­
ranzia, 2.000 carabinieri e agenti di 
polizia. Questi i numen dell'opera­
zione contro i boss della «mafia dei 
Nebrodi» di Sant'Agata di Militello, 
Tortorici, Mistretta, Barcellona, 
Pozzo di Gotto. In tuta mimetica, 
gli agenti hanno stanato boss e gre­
gari che controllavano appalti 
pubblici, traffico di stupefacenti ed 
estorsioni. In un inseguimento, 
Gaetano Faranda. piccolo pregiu­
dicato di Tortorici, vedendosi brac­
cato dalla polizia ha sparato feren­
do Paolo Passaniti, un agente di 27 
anni. In poche ore, sono stati spaz­
zati via sei anni di guerra di mafia 
nel Messinese. Una guerra nata per 
l'assegnazione di subappalti nei 
cantieri dell'impresa • Costanzo, 
che sta lavorando per il completa­
mento della linea ferrata Messina-
Palermo. In seguito, poi gli interessi 
delle cosche dei Galati - Giordano 
e Bontempo - Scavo si erano rivolti 
al controllo delle estorsioni ai com­
mercianti di Capo d'Orlando. Sono 
di questi anni gli attentati al com­
missariato di Tortorici e ai dirigenti 
dell'Acio, l'associazione di nego­
zianti che si è costituita parte civile 
nel '91 nel processo contro il rac­
ket di Capo d'Orlando. Sono stati 
notificati 114 avvisi di garanzia per 
esponenti politici ed ex sindaci, 
per alcuni di loro la Dda di Messina 
aveva richiesto gli arresti. 

In questa operazione sono stati 
ascoltati sei collaboratori di giusti­
zia, tra cui il boss Orlando Galati 
Giordano. Fu proprio Giordano 
che già due anni fa, quando venne 
arrestato, «cantò» svelando i colle­
gamenti della mafia messinese 
con Cosa nostra del clan catanese 
dei Cursoti. Sui pentiti, sulla loro at­
tendibilità. Siclari len è sembrato 
preoccupato. «Attenzione, molti 
pentiti si stanno tirando indietro. 
C'è più di un segnale in questa di­
rezione. Serpeggia fra i pentiti la 
paura per il proprio avvenire. In 
questo periodo si respira uno stra­
no clima - ha poi aggiunto - . Ep­
pure il governo non ha la volontà 
di annullare la legge sui pentiti». 

Poi Siclari ha fatto riferimento al 
pentito catanese Maurizio Avola, al 
quale sono state attribuite dichia­
razioni mai rese sull'omicidio del 
generale Carlo Alberto Dalla Chie­
sa. «Episodi come questo - ha det­
to Siclari - è desiderabile che non 
si verifichino. Perchè mettendo in 
bocca ai collaboratori di giustizia 
cose che non hanno detto si può 
contestare la loro attendibilità futu­
ra. Questo certo non facilita altri 
collaboraton a venire allo scoper­
to. Non è questo il clima che fa av­
vicinare i mafiosi ai magistrati e 
agli investigatori. Noi dei collabo­
ratori non possiamo farne a me­
no». L'operazione di ieri, ha ag­
giunto Tano Grasso, parlamentare 
progressista, «rappresenta il culmi­
ne dell'azione di contrasto che ha 
avuto un notevole impulso a parti­
re dal processo al racket delle 
estorsioni di Capo D'Orlando». 

UG.L 

Al processo a Firenze dura requisitoria contro i trentasette imputati del clan mafioso 

Autoparco, chiesti 695 anni di carcere 
Il pm: «Nessun aiuto dal pentito» 
• FIRENZE. Richieste di pene pe­
santi come macigni per 37 imputa­
ti del clan dell'autoparco dei vele­
ni, come è stato ribattezzato dopo ' 
le accese polemiche tra le Procure ' 
di Firenze e Milano. Il pubblico mi­
nistero, Giuseppe ' Nicolosi, • ha 
chiesto condanne per complessivi 
695 anni di reclusione e l'assolu­
zione di Leoluca Bagarella,' il co­
gnato di Totò Riina indicato come 
uno dei mandanti delle stragi di 
Roma, Firenze e Milano. Trentan­
ni di reclusione sono stati chiesti 
per il boss Giacomo Riina, uno dei 
capi dell'autoparco di via Salomo­
ne a Milano, per Luigi «Jimmy» Mia-
no, il boss del clan dei Cursoti e per 
i libanesi Al Barrage e Joseph Slìal-
lita. Per Angelo Fiaccabrino, il «col­
letto bianco» della mafia, indicato 

come l'uomo cerniera tra Cosa No­
stra e mondo politico e imprendi­
toriale, Nicolosi ha chiesto 20 anni 
di reclusione. Il Pm, che ha parlato 
sette ore, ha fatto una premessa 
nella sua requistoria, una premes­
sa che riguarda l'ultimo «veleno», 
in ordine di tempo, che ha segnato 
questo, processo. Venerdì SCORO 
gli avvocati di 22 dei 38 imputati ' 
avevano presentato un'istanza di 
rimessione ad un altro giudice a 
causa «dell'inquinamento provo­
cato dalle dichiarazioni di un pen­
tito giudicato un calunniatore», Sal­
vatore Maimonc. «Chi ha scritto 
quell'istanza - ha detto Nicolosi 
che ieri mattina aveva a suo fianco 
il procuratore della Dda Pier Luigi 
Vigna giunto in aula per ribadire il 
senso dell'unità dell'ufficio - ha 

sbagliato processo, per ignoranza 
o per malafede». «È grave, ha ag­
giunto Nicolosi, far credere che sia­
mo in quest'aula perchè c'è stato 
Maimone, noi qui portiamo le pro­
ve. E possiamo fare il processo 
senza mai citare Maimone. Per 
ignoranza o malafede si vuole di­
rottare l'attenzione si cerca i eserci­
tare indebite pressioni». Il Pm ha 
poi ricordato come è nata l'indagi­
ne fiorentina sull'autoparco mila­
nese: nel corso di intercettazioni 
legate ad un'altra inchiesta di ma­
fia, quella sul trafico di armi di Re­
no Giacomelli, furono ascoltati due 
numeri telefonici dati da Rosario 
Medica ai suoi interlocutori, quello 
di casa e quello del luogo di lavo­
ro, un autoparco di Milano. Quel 

telefono venne messo sotto con­
trollo e le cose sentite dagli uomini 
del Gico spinsero gli inquirenti ad 
approfondire le indagini, a fare an­
che intercettazioni ambientali ed a 
videoregistrare quanto avveniva 
nell'autoparco di via Salomone. 
Nicolosi ha poi ricordato le armi 
sequestrate fucili a pompa, pistole, 
un fucile mitragliatore, migliaia di 
proiettili, cocaina. Il processo era 
iniziato con due ore di ritardo. Un 
guasto al cellulare che doveva tra­
sportare i detenuti dal carcere di 
Sollicciano all'aula bunker di San­
ta Verdiana (il quinto guasto da 
quando è cominciato il processo, 
come ha fatto notare, seccato, il 
presidente Francesco Maradei) ha 
fatto slittare di due ore l'inizio della 
requisitoria. 

Le rivelazioni del pentito Àvola rese note da «I Siciliani» 

«Fava fu ucciso su richiesta 
dell'imprenditore Graci» 
ra CATANIA. Il pentito Maurizio 
Avola avrebbe fatto ai magistrati il 
nome dell'imprenditore catanese • 
Gaetano Graci come. mandante 
dell'uccisione del giornalista Giu­
seppe Fava, assassinato a Catania 
il 5 gennaio del 1984.11 delitto sa­
rebbe stato eseguito dal clan di Nit-
to Santapaola. 

Questa rivelazione è contenuta 
in un articolo che compare oggi sul 
settimanale «1 Siciliani», in edicola 
in edizione straordinaria, Un arti­
colo con le stesse notizie sarà pub­
blicato giovedì prossimo dal setti­
manale «Avvenimenti». Secondo i 
due organi d'informazione, Mauri­
zio Avola, che si è autoaccusato 
dell'organizzazione . del delitto, 
avrebbe affermato che Nitto Santa­
paola avrebbe ordinato l'uccisione 
di Giuseppe Fava perché i suoi arti­

coli pubblicati in quel periodo su «I 
siciliani» «davano fastidio» ad uno 
dei cavalieri del lavoro di Catania. 

«Avola - si legge nell'articolo - ha 
spiegato ai magistrati che Santa­
paola non aveva alcun interesse 
personale ad uccidere Fava; anzi, 
era restio a farlo, probabilmente te­
mendo le reazioni dell'opinione 
pubblica e delle forze dell'ordine a 
un omicido cosi eclatante. A con­
vincerlo era stato un personaggio 
molto importante, ì cui interessi 
erano messi in pericolo dall'attività 
giornalistica di Fava...». Ecco, dun­
que, la rivelazione: «Alla magistra­
tura di Catania Maurizio Avola ha 
messo a verbale un nome: quello 
del cavaliere del lavoro Gaetano 
Graci». 

L'articolo de «I Siciliani» arriva 
dopo tre giorni di acute polemiche 
proprio sul pentito Maurizio Avola. 

Tutto è cominciato perchè due 
quotidiani hanno pubblicato in 
esclusiva alcune presunte rivela­
zioni del collaboratore di giudizia: 
sul delitto Dalla Chiesa, sul delitto 
Fava e sui rapporti tra Cosa Nostra 
e magistrati della procura di Cata­
nia. Contemporaneamente, i due 
quotidiani avanzavano forti dubbi 
sull'attendibilità del pentito. Attri­
buendo, naturalmente, i dubbi a 
investigatori e inquirenti. Vere, 
quelle rivelazioni, e, soprattutto, le­
gittimi, fondati, quei dubbi? No, se­
condo i giudici di Catania, che 
hanno subito denunciato un tenta­
tivo di delegittimare Maurizio Avo­
la e vibrare un colpo all'intero fe­
nomeno del pentitismo. E in realtà, 
a quanto pare. Maurizio Avola si 
sarebbe limitato a raccontare i re­
troscena di un solo omicidio eccel­
lente: quello di Giuseppe Fava. 
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Due testimoni parlano dell'ultimo delitto 

«Sì, quell'uomo 
sembrava Pacciani» 

'" - » - " ' •», " ^ - S-S3Ù&Ì 

Due testimoni - un ex poliziotto americano e un ex agen­
te della Digos - hanno visto un uomo che assomiglia tan­
tissimo a Pietro Pacciani aggirarsi nella radura degli Sco­
peti poco prima dell'ultimo delitto del «mostro», l'8 set­
tembre 1985.1 due lo descrivono in maniera chiara e luci­
da. È stata una giornataccia ieri per Pacciani. E oggi non 
sarà migliore: è attesa la deposizione di Miranda Bugli, la 
donna pernii uccise un uomo nel 1951. ' •' 

DALLA NOSTRA HEOAZIONE -

GIULIA BALDI • GIORGIO SGHERRI ' 

• FIRENZE. «È quel signore accan- un episodio avvenuto due o tre 
to all'avvocato», dice con l'incon­
fondibile accento degli italo-ameri­
cani, Giuseppe Bevilacqua - ex po­
liziotto della polizia criminale che 
sta finendo la sua carriera come 
guardiano di cimiteri di guerra 
americani - indicando Pietro Pac­
ciani. È lui. dice, l'uomo che vidi 
sulla stradina di campagna a pochi 
metri dalla radura dove furono uc­
cisi i due turisti Irancesi l'8 settem­
bre 1985. Pacciani, più rosso che 
mai, reagisce inviperito. E gli avvo­
cati Rosario Bcvacqua e Pietro Fio­
ravanti legali hanno un bel da fare 
per placarlo. • Bevilacqua, è un 
omone sulla sessantina, grande e 
grosso, alto cinque piedi e sette 
pollici, che parla con voce barito­
nale e con un acento che richiama 
il doppiaggio italiano di Oliver Har­
dy, l'indimenticabile «Ollio». Viene 
dal New Jersey ma è in Italia dal 
'64. La sua deposizione era previ­
sta nei giorni scorsi. Ma lui non si è 
fatto vivo fino alla conclusione del­
la visita del presidente statunitense 
Bill Clinton. È davvero un tipo biz­
zarro: «Quando ero in polizia -
spiega ai giurati - non avevo la pi-

. stola: ho sempre fatto con le mani». 
Ma 0 stato preciso e puntuale nella 

., sua deposizione. , , , , . . . 
Il suo racconto si concentra su 

giorni prima dell'ultimo massacro 
' del «mostro», nel bosco degli Sco­

peti. In quegli anni l'ex poliziotto 
era direttore del cimitero usa dei 
Falciani a due passi da San Cascia-
no (ora dirige quello di Nettuno) e 
abitava in una casa distante duc-

, trecento metri dalla radura dove 
poi sono stati uccisi Nadine Mau-

. riot e Jean Michel Kraveichvili. Be­
vilacqua racconta di aver visto nei 

* pressi della tenda la giovane fran­
cese, «una ragazza molto carina», 
prendere il sole con bikini nero. 
«Sapevo della storia del "mostro" -
dice quasi' fra sé e sé - e fui sul 
punto di avvertirli che erano in pe-

. ricolo. Ma poi non l'ho latto e ho 
sbagliato». -

Bevilacqua vide anche un perso­
naggio strano. E lo descrive: «Era 
vestito con una sorta di divisa ver­
de scura, come se fosse dell'Anas 
o della forestale. Ma siccome li co­
noscevo tutti, mi sono fermato a 
guardarlo». Dopo il delitto avverte i 
carabinieri, ma ci vorranno sei an­
ni prima che venga chiamato. E, 
anche dopo tutto questo tempo, ri­
conosce nelle foto di Pacciani una 

, forte somiglianza. C'è qualcuno un 
., aula che sui lugli a quel personag­

gio? chiede il pm Paolo Canessa. E 
lui: «Sì, è quel signore accanto agli 

Nuovo fascicolo aperto a Roma 

Per l'omicidio di Ilaria Alpi 
un pool di magistrati 
indaga sul traffico d'armi 
• ROMA. Un fascicolo contro 
ignoti è stato aperto dai pm Vittorio -
Paraggio e Franco lonta in margine 
al drammatico agguato che è co-, 
stato la morte alla giornalista della 
Rai Ilaria Alpi e all'operatore Miran , 
Hrovatin, uccisi in Somalia circa ' 
due mesi fa. La nuova indagine fa 
riferimento alla vicenda delle navi 
di piccoio cabotaggio e dei pe­
scherecci, forniti alla Somalia dal­
l'Italia nell'ambito della Coopcra­
zione con i paesi in via di sviluppo. 
1 natanti sarebbero stati impiegati •, 
per un traffico di armi e l'uccisione 
della Alpi e di Hrovatin potrebbe 
essere collegata a questa vicenda. 
La nuova inchiesta procede paral­
lelamente a quella del pm De Ga-
speris, che indaga sulla morte della 
inviata del Tg3, e a quella dei giudi­
ci di Latina che indagano su una 
società che ha sede sociale a Gae­
ta. Subito dopo il duplice omicidio, 
si ipotizzò che Ilaria Alpi fosse ve­
nuta a conoscenza di fatti legati al 
traffico d'armi, lonta e Paraggio 

hanno acquisito agli atti alcuni ser­
vizi giornalistici, le interviste fatte 
dal giornalista del TG 3 Maurizio 
Torrealta ad un marinaio imbarca­
to sulle navi donate dall'Italia alla 
Somalia e a due funzionari della 
Cooperazione. Nel corso di un'in­
tervista televisiva, un marinaio di­
chiarò di avere visto che sulle im­
barcazioni in questione erano state 
caricate delle casse con la scritta 
«explosivc», che dalla Libia venne­
ro trasportate il Libano. 1 funzionari 
della cooperazione, da parte loro, 
hanno riferito di aver sentito più 
volte parlare di un traffico di armi. 
Gli inquirenti inoltre hanno acqui­
sito una lista proveniente dai 
Uoyds assicurazionbdi Londra, in 
cui compaiono tutti i porti in cui at­
traccarono le navi. . 
Porti caldi di paesi spesso teatro di 
guerre civili. Il pm Paraggio indaga 
da oltree un anno sugli scandali 
della cooperazione. Franco lonta, 
si interessa di un'inchiesta che ri­
guarda proprio il traffico d'armi. 

avvocati. Era alto più o meno co­
me me, e io sono alto cinque piedi 
e sette pollici, circa un metro e 82». • 

L'aula è in subbuglio: Pacciani 
non è più alto di un metro e 65. Ma 
non ò ancora finita: interviene il 
presidente Enrico Ognibene: cin­
que piedi e sette pollici corrispon­
dono a un metro e 70». E invita 
Pacciani a salire sull'emiciclo del­
l'aula buker per confrontare la sua 
altezza con quella del testimone: 
farfugliando parole incomprensibi­
li e visibilmente furibondo l'agri­
coltore sale i gradini e si mette ac­
canto a Bevilacqua. «In effetti -
commenta Ognibene - è più basso 
di un palmo». «Ma ero distante .-
sottolinea l'americano-e poi il na­
so e proprio quello». 

La giornataccia per Pacciani, 
non finisce con l'ex poliziotto del 
New Jersey. Intorno alle 13, si siede 
davanti alla corte un ex agente del­
la Digos, Edoardo lacovacci, che il 
giorno prima del delitto si era fer­
mato per alcuni minuti vicino alla 
tenda dei due ragazzi francesi. In 
quel lasso di tempo, lacovacci ve­
de un uomo strano e sospetto arri­
vare in motorino e aggirarsi nel bo­
sco. Ma soprattutto intomo alla 
tenda. «Era chiusa, loro probabil­
mente erano dentro, fuori c'erano 
delle scarpe». Poi racconta come 
era fatto: «Era sulla cinquantina, al­
to un metro e 70, aveva i capelli 
brizzolati e pettinati all'indietro. In­
dossava una camicia chiara a qua-
drettoni, aveva dei pantaloni blu, le 
gambe storte e un po' arcuate e lo 
stomaco prominente. Mi diede 
l'impressione che fosse un guardo­
ne e che cercasse nel bosco la mia 
possibile ragazza». L'agente parla 

• anche del motorino con cui l'uo­
mo arrivo nella radura degli Scope­
ti: «Era un motorino celestino az­
zurro sbiadito, tipo Gi|era o qual-

Plero Pacciani e Giuseppe Bevilacqua durante l'udienza di Ieri 

cosa di simile, aveva il serbatoio a 
goccia». Su questo episodio laco­
vacci fece subito un rapporto ai 
suoi superiori. Ma quella relazione 
si deve essere persa in qualche 
cassetto. Finché gli uomini della 
squadra antimostro lo trovano e gli 
mostrano le foto di Pacciani scatta­
te nell'85 alla festa dell'uva di Cer-
baia. «Quell'uomo - racconta laco­

vacci - assomigliava a quello 11». 
Altri testimoni vengono ascoltati 

su alcuni appunti del 5 luglio 1980, 
annotati sul blocco Skizzen Brun-
nen di fabbricazione tedesca se­
questrato in casa di Pacciani che 
l'accusa ritiene siano appartenuti 
ad una delle vittime tedesche del 
maniaco, nell'83. Viene a deporre 
anche la donna che ha regalato ad 

Ferraro/Ansa 

una figlia di Pacciani il lenzuolo 
verde a fiori bianchi da cui è stato 
strappato lo straccio che avvolgeva 
l'asta guida-molla inviata anoni­
mamente ai carabinieri di Mercata-
Ic. Intanto oggi si attende un'altra 
seduta-clou, su! banco dei testimo­
ni dovrebbe presentarsi Miranda 
Bugli, la donna per cui Pacciani 
compi il delitto del 1951. 

Processo Coate 
Il pm Roselli 
«Assolvete 
i Vìtalone» 
m ROMA. Claudio e Wilfredo Vita-
Ione devono essere assolti. £ la ri­
chiesta del pm Vincenzo Roselli al 
termine della requisitoria nel proc-
ceso per il fallimento della coope­
rativa agricola Coate. 11 magistrato, 
infatti, smentendo le indagini della 
procura e le richieste d'arresto sot­
toscritte dal pm Armati e dallo stes­
so procuratore capo, Vittorio Mele, 
ha ritenuto infondate le accuse ri­
volte ai due fedelissimi di Andreot-
ti, dall'amministratore della 
cooperativa agricola Evansto Be­
nedetti (anche lui imputato nello 
stesso processo) ed ha anzi chie­
sto di poter procedere contro que­
sti per calunnia. Proprio le dichia­
razioni di Benedetti erano state a 
monte del coinvolgimento dell'ex 
senatore e del fratello, Wilfredo. 
nella vicenda che aveva coinvolto 
altre sette persone. Benedetti, infat­
ti, sostenne di essere stato costretto 
a versare denaro ai 
Vitalone in cambio di alcuni finan-
ziaamenti che ottenne tramite il lo­
ro intervento. Ma il pm Roselli - su­
bentrato nella pubblica accusa do­
po le accuse nvolte al pm Armati 
dagli stessi Vitalone - non gli ha 
creduto. E ha sollecitato, da un lato 
l'assoluzione dei Vitalone e dall'al­
tro, invece, la condanna a 8 
anni, per l'accusa di bancarotta 
fraudolenta, dello stesso Benedetti. 
Roselli ha anche chiesto condanne 
per 4 anni e 2 anni per concorso 
nel reato, rispettivamente per Pao­
lo Caso e Mango Calissano, colla-
Lioratori . dell'ex amministratore 
della Coate. 

La vicenda che aveva coinvolto i 
Vitalone era esplosa un anno fa. Il 
pm Armati aveva inviato a Claudio 
Vitalone un avviso di garanzia e al 
fratello Wilfredo un mandato di 
cattura. L'accusa era quella di con­
corso in estorsione per aver prete­
so tangenti per tre miliardi in cam­
bio di buoni ufffici a favore della 
Coate presso le banche Adesso la 
corte davanti alla quale si celebra il 
processo dovrà decidete la senten­
za. 

La fine di un giovane vittima di un incidente stradale: 36 ore di mistero nell'ospedale dell'isola 

Muore a Cuba, il corpo torna senza organi 
Misteriosa morte a Cuba di un giovane bancario: la sal­
ma è rientrata a Palermo priva degli organi interni. An­
tonio Ciacciofera, 24 anni, è morto il 19 maggio scorso 
dopo 36 ore di agonia per un incidente stradale. Questa ' 
è la versione ufficiale. Ma con la salma non sono tornati 
i documenti. 1 genitori vogliono la verità: « Nostro figlio è 
morto per rapina? Ce lo dicano. E chi ha autorizzato l'e­
spianto degli organi?». 

RUGGERO 
• PALERMO. Cos'è accaduto ad 
Antonio Ciacciofera in vacanza 
nell'unico angolo di Cuba, nella 
spiaggia di Varadcro, rimasto re­
gno di turisti? Com'è morto il venti­
quattrenne che lavorava allo spor­
tello della Banca commerciale a 
Corigliano Calabro, appassionato 
giocatore di pallacanestro, secon­
do di tre figli, col pallino dei viaggi? 
È tornato a Palermo dentro una ba­
ra Antonio, il 24 maggio scorso. 
Cinque giorni prima era morto nel­
l'isola caraibica dopo 36 ore di 
agonia. Un incidente automobili-

FARKAS , 
stico lungo la strada che porta a 
Trinidad, all'interno, a duecento 
chilometri dalla costa. Questa la 
versione ufficiale. Questo quello 
che ha raccontato Anna Lopez Ri-
bas, l'accompagnatrice • turistica 
dell'Assistour, un'agenzia madrile-
na, che era nell'auto al momento 
dell'incidente. 

Antonio e tornato con una cica­
trice che parte da sotto il collo e ar­
riva all'inquine, una sutura che se­
condo i risultati dell'autopsia di­
sposta dal sostituto procuratore 
che ha ricevuto l'esposto di Vin­

cenzo Ciacciofera e di Grazia Cam-
bosu - i genitori del ragazzo - sa­
rebbe servita a ricucire la salma 
dopo il prelievo di tutti gli organi 
interni che potevano essere tra­
piantati. Solo le cornee sono rima­
ste al loro posto. Sono ancora se­
greti gli altri risultati della perizia 
del medico legale del Policlinico 
che dovrebbe aver stabilito le cau­
se della morte del giovane. 
' E un mistero nel mistero. Dal sei 

maggio, giorno della partenza, non 
ha telefonato a casa. Due settima­
ne dopo a Palermo, nella strada di 
Pallavicino dove abita la famiglia, 
due poliziotti bussano alla porta e 
danno la tragica notizia. 11 padre 
«Dopo aver avuto la conferma del­
la morte dalla Farnesina siamo riu­
sciti a metterci in contatto con An­
na Ribas che ci ha raccontato co­
m'era avvenuto l'incidente: il 16 
maggio lungo la strada per Trini­
dad un camion ha fatto sbandare 
l'auto dov'era mio figlio con altri 
turisti. Lui era l'unico italiano del 
gruppo. L'auto si è rovesciata. An­
tonio è fa sola vittima. Quella don­

na però si contraddice. A noi ha 
detto di essre andata in ospedale, 
di averlo visto, di averlo vestito do­
po la morte. All'ambasciatore ha 
detto invece di non averlo mai vi­
sto, di non essere potuta entrare 
nella camera d'albergo di Anto­
nio». 

Trentasei ore in agonia. In ospe­
dale il giovane e arrivato vivo. Sa­
rebbe morto il 19 secondo le noti­
zie che ha dato Giorgio Malfatti, 
l'ambasciatore a Cuba. E la fami­
glia Ciacciofera ha appreso al noti­
zia solo dopo la morte. Ancora il 
padre: «Cosa è accaduto? Non lo 
so. Per questo mi sono nvolto al 
magistrato. Vogliamo la verità. 
L'ambasciata ci ha informato solo 
per dovere d'ulficio. La morte di 
mio figlio sembra sia solo una noia 
burocratica. Perchè non ci hanno 
avvertito subito dopo l'incidente?». 

Già perei lè questi tre giorni di si­
lenzio? E cosa hanno fatto del cor­
po di Antonio a Cuba? La madre: 
«Vogliamo sapere chi ha autorizza­
to gli espianti e perchè l'ambascia­

ta non ha intrapreso subito i passi 
necessari dopo aver riconosciuto 
Antonio in camera mortuaria, dove 
la sutura non poteva passare inos­
servata. Vogliamo essere certi che 
gli espianti non siano serviti a "co­
prire" una ferita, magari una coltel­
lata subita da mio figlio per rapi­
na». Il padre: «L'ambasciatore ci ha 
telefonato una volta e ci ha man­
dato un fax con le condoglianze. 
Non mi pare il modo serio di agire 
di un nostro rappresentante all'e­
stero. Doveva andare da Fide! Ca­
stro, se era il caso. Doveva muover­
si per sapere cosa era avvenuto. 
Doveva innanzitutto avvertirci im­
mediatamente dell'incidente. O 
forse non sapeva che un italiano 
era in coma in ospedale7-. 

Qualcuno vuole nascondere la 
verità7 Vogliono evitare che si sco­
pra cosa è avvenuto a Cuba? Anto­
nio Ciacciofera aveva un Rolex 
d'oro. Non lo toglieva mai dal pol­
so. L'orologio è sparito. Aveva più 
di mille dollari in contanti. Spanti 
anche questi. 

Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta l'estate. 

Partire per le vacanze con una vettura efficiente è importante. Con una Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 

controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzala di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 

gli interventi eventualmente necessari, viaggerete fino al 30 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Kurop 

Assistance valida in tutta Europa."Potrete contare su liaino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva­

lente per fermo oltre le 24 ore, con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. 11 Granturismo è anche tranquillità. 

Lancia Il Granturismo. 



La passione di Enrico Fabiani per le Guzzi lo ha aiutato a superare la cecità 
LETTERE 

•Rlchetto Fabiani fra II Aglio e II capo officina, Sergio Busatti 

Quella moto costruita al buio 
Tutta la vita fra casa e bottega e, oltre alla famiglia, una 
sola «fiammeggiante» passione, il Moto Guzzi Falcone. 
Richetto de Trastevere, meccanico da quando era ra­
gazzino, se n'è rimontato uno del '55, pezzo per pezzo, 
usando solo la memoria e le mani perché dal '69 non 
vede più, dopo un clamoroso errore in ospedale. La di­
sgrazia non gli ha impedito di continuare a lavorare e di 
crescere con la moglie tre figli. 

ANNA MORELLI 

! ROMA. Quel rosso-
I carne gli ha colpito , 

«er core e gli occhi» 
fin da ragazzino e la passione, con 
gli anni, s'è accresciuta, è diventata • 
«'na malatia, n'amore che si prova 
pe' na moglie, pe' un figlio». Ed ec­
colo li il capolavoro dell'artista, il, 
riassunto della vita di «Richetto de' 
Trastevere», • la fiammante Moto -
Guzzi Falcone, rimessa a nuovo ' 
pezzo per pezzo, dai raggi alle ma­
nopole, tutta originale, perfetta,'-
funzionante. La tocca, la liscia l'av­
via, spiega come si ottiene «quel 
rosso Ferrari», ma Richetto la moto 
non può vederla perchè è cieco 
dal 7 dicembre '69, quando un fa­
tale errore in ospedale gli tolse tut­
ta la luce del mondo. Nel quartiere 
Enrico Fabiani, il meccanico, lo 
conoscono tutti: qui, fra piazza San 
Cosimato e Santa Maria in Traste- , 
vere da ragazzino ha cominciato a 
scorrazzare coi motorini, ha cono­
sciuto Pina, «mi moglie. Quante 
botte ha preso dalla madre che 
non voleva che venisse co"no sca­
pestrato, come me», qui s'è sposa­
to, ha aperto bottega, ha cresciuto 
tre figli. Fino a 36 anni la vita scorre 
liscia come una pista: casa e offici­

na, poche puntate a Vallelunga, 
qualche corsa in salita con gli ami­
ci. Sempre in sella a un Guzzi «per­
chè lo poi adoperò come un soma­
ro, nun se stanca mai, è un carrar-
mato che nun te lascia a piedi e 
per questo gli si vole più bene». Poi 
la disgrazia. 

Il medico arrogante 
«Ero andato a Milano per pren­

dere una rappresentanza, avevo 
provato un'Honda 750 e una Ka-
wasaki, ero tutto contento. La notte 
mi sento male, vomito sangue. La 
corsa al Pronto Soccorso e un me­
dico, giovane e arrogante, caccia 
tutti dalla stanza, compresa mia 
sorella infermiera e mi mette sullo 
stomaco una borsa di ghiaccio. 
M'hanno detto dopo che il nervo 
ottico s'è asciugato, non ha più 
avuto lubrificazione. Come in una 
macchina, quando alla testata non 
arriva la lubrificazione si bruciano i 
pistoni, cosi a me hanno bruciato 
gli occhi. Il professore che chiama­
rono poi per un consulto non potè 
fare niente ed ebbe paura che fa­
cessi una sciocchezza. Ma io gli ri­
sposi: "Dotto", mica so' scemo, stia 
tranquillo nun me butto de sotto. 

C'avevo tre figli: Cristina, 8 mesi, 
Mario 3 anni, Franco, 10"», La rac­
conta cosi, in un romanesco colo­
rito di proverbi e modi di dire, da 
vero trasteverino che non si piange 
addosso, ma all'inizio è stata dura 
perché «il tunnel era profondo e 
lungo, lungo. Nei momenti di 
sconforto me chiudevo in bagno 
pe' non famme accorge da mi mo­
glie e dai ragazzini. A ogni rumore 
sobbalzavo, non riuscivo a sta da 
solo a casa. Poi so' tornato a lavo­
ra. A bottega c'era un ragazzo, Ser­
gio Busatti, a cui avevo insegnato il 
mestiere. Lui nun m'ha mai abban­
donato e grazie a lui so' riuscito a 
cresce i figli». Adesso Richetto è in 
pensione e all'officina lavorano 
Franco e Mario che hanno eredita­
to la stessa passione del pa-
drc.«L'ho tirati su a zuppa di lattee 
pane raffermo, altro che cappucci­
ni e cialdoni co' la panna, come 
fanno adesso, perchè i giovani so' 
come l'alberi, vanno addnzzati da 
giovani e nun se ponno lascia 
sciorti. Sono venuti sani e robusti, 
hanno imparato da me e Sergio, lo 
il tempo per conoscere il braille 
non ce l'ho avuto, perchè l'ho pas­
sato a spetroglia', a smonta' e ri­
monta'. Sotto i polpastrelli m'è ve­
nuto come un fiuto, prima degli al­
tri so' riconoscere se un pezzo è 
originale, se è stato riverniciato. E 
sopra a quel Falcone non ce posso 
andà, ma me lo sono goduto, fa­
cendolo ricrescere. Me lo so' 
smontato piano piano: qua il car­
rello coi ferri, là la scatola per pog­
giare i bulloni. Al tatto so se ci vuo­
le la chiave 13 o 14. Adesso che la 
moto è pronta, me l'alliscio, me la 
metto in moto, me l'allucido, ce 
passo qualche ora, poi passa quar-
cuno, me ce metto a discute e me 

piace. La volontà è tutto e io non 
ho mai perso né fantasia, né me­
moria». Anzi la chiama pre-memo­
ria, quella di «prima». Qualche do­
menica fa Richetto s'è presentato 
col suo Falcone anni '55 al raduno 
del «Classic Moto Club» all'Eur. tutti 
appassionati e matti come lui. «Co­
me un tipo che ha riprodotto un 
Falcone in scala, lungo SO centi­
metri, perfetto e funzionante. Qual­
cuno m'ha voluto provoca', ha 
smontato un pezzo e me l'ha mes­
so in mano. Che è? 11 coperchio del 
magnete automatico, ho risposto 
al volo e tutti so' rimasti a bocca 
aperta». 

Non si ferma davanti a niente 
Non si ferma davanti a niente 

«'sto ometto de 63 anni che ancora 
piace alle donne»: raduni motori-
stici, ma anche grandi abbuffate 
pei vicoli del rione durante la festa 
de' Noantri, «che nun ce danno più 
il permesso de fa' perchè dicono 
che disturbiamo li stranieri» e poi 
cantate, balli e perfino un viaggio 
alle Canarie in aereo «pe fa' con­
tenta mi moglie e mi sono pure tuf­
fato in piscina da tre metri». È infu­
riato perchè ha sentito che voglio­
no chiudere le radio private, anche 
quella sua del cuore, la Chat-noir. 
«A noi che nun vedemo, la televi­
sione non ce dice niente, la radio, 
invece, l'ascolto, ce parlo, aiuto 
l'altri, quelli soli, vecchi, disperati, 
ce (arno coraggio a vicenda». Nel 
bugigattolo che fa da ufficio, ri­
sponde al telefono, chiacchiera coi 
passanti, segue il lavoro dei figli, 
«senza piglia' 'na lira, sia ben chia­
ro», riceve gli amici e i nipotini. «La 
vedi quella? Si chiama Giada, è 'na 
donnetta antica, non l'ho mai ve­
duta, ma me l'attasto e sento quan­

to è bella. C'ha dieci anni ma già 
da piccolina m'accompagnava a 
prendere il latte a comprare il gior­
nale, me lo legge, mi spiega. Vuole 
però che cammino sciorto. Nonno, 
tu sei normale, non ti preoccupare 
- me dice - se intrupparne intrup' 
pò prima io». 

La famiglia, prima di tutto e Pi> 
na, la moglie, in cima a tutto. «Ci 
siamo sempre voluti bene e lei 
m'ha aiutato, incoraggiato, senza 
mai farmelo pesare. Pure io però 
ho cercato di non famme com­
piange. La mattina faccio io il caffè 
e glielo porto a letto, poi me faccio 
la barba per non sembrare più vec­
chio, me vesto e vengo a bottega. 
La domenica vado a fare 'na sgam­
bata a Porta Portese, fra le banca­
relle, in mezzo a due tremila perso­
ne, mi fermo a tastare gli oggetti e 
qualche volta mi sono sentito dire: 
ma che vai cercando, qualche por­
tafoglio? Ma non m'importa. Se 
uno la vita la sa prendere è bella 
pure al buio». Richetto parla, parla 
ma a quella lavagna nera non s'è 
mai rassegnato e l'ha provate tutte: 
«medici, specialisti, sempre a pa­
gamento e anche toccatori magici, 
imbroglioni, tutte fregature, sòie», e 
la speranza non l'ha mai abbando­
nato: «Prima che mòro, vorrei riab-
bracciamme mi moglie co' l'occhi 
», dice. E intanto si prepara a un 
grande giorno, quando davanti al­
ia fontana di Santa Maria in Traste­
vere «la più bella piazza de Roma, 
dove me so' battezzato e sposato» 
porterà tutta la famiglia e si farà fo­
tografare col Guzzi Falcone «per­
chè è il mio timbro, la mia garan­
zia, una grande soddisfazione e 
vorrei che restasse per sempre in 
mano dei figli e dei nipoti». 

Michael, genio matematico a dieci anni 
M Con i suoi cento-

ì trenta centimetri di ' 
I altezza Michael Tan 

è un calcolatore tascabile. Mentre 
gli altri bambini della sua età lotta­
no per imparare le tabelline, lui, • 
dieci anni appena compiuti, sta la­
sciando le sue lezioni all'università 
di Canterbury, in Nuova Zelanda, 
forte della sua bravura in matema­
tica. All'età esatta di sette anni e , 
sette mesi Michael è stato il ragaz­
zino più giovane del mondo a gua­
dagnarsi una licenza liceale, quat­
tro mesi più tardi a entrare all'uni­
versità. Adesso, a dieci anni, po­
trebbe Iscriversi a Cambridge. Il 
piccolo genio sta per sbarcare in 
Inghilterra in compagnia di sua 
madre Rosemary per rivedere il fra­
tello maggiore e la sorella e valuta­

re la possibilità di entrare nel pre­
stigioso ateneo britannico. 

Michael quattro volte a settima­
na, per mano alla mamma, attra­
versa l'ampio parco che si trova nei 
pressi della sua modesta casetta di 
mattoni, per recarsi all'università. 
Immigrata cinese dalla personalità 
solare, la donna nell'ultimo anno e 
mezzo ha frequentato le lezioni 
universitarie di matematica insie­
me al figlio. «Ho frequentato l'uni­
versità soltanto per un anno e al li­
ceo non ho studiato matematica, 
quindi con tutte quelle formule ho 
molte difficoltà. Ma Michael non 
me ne fa una colpa. Alla fine delle 
lezioni mi dice soltanto "Mi sono 
divertito un sacco. Ora possiamo 

LUCREZIA LUCCHINI 

andarcene a casa"». Madre e figlio 
hanno appena ricevuto i risultati 
degli esarni del primo anno di uni­
versità: lei se l'è cavata con «B», lui 
con «A». Fra le lezioni universitarie 
e i compiti il bimbo frequenta la 
scuola elementare. 

Ma Michael non è l'unico genio 
della famiglia. Il fratello maggiore 
David, 27 anni, e la sorella Audry, 
diciannove, hanno preso la licenza . 
liceale in matematica a dieci anni. 
Lei ora studia matematica al King 
College di Cambridge e David sta 
seguendo un corso di specializza­
zione in matematica pura. 

I tre ragazzi sono cresciuto sotto 
l'occhio vigile del padre, Choon, 
ex docente del Politecnico. «Tutto 
cominciò quando i miei figli uno a 

uno mi chiesero di giocare con i 
numeri insieme a loro. Mi accorsi 
solo quasi per caso che avevano 
cosi tanta facilità ad imparare. E la 
matematica è una materia in cui 
puoi svolgere in un anno il lavoro 
di cinque. Con Michael abbiamo 
cominciato a quattro anni e mez­
zo, ma adesso è lui che aiuta me. È 
andato ben oltre le mie conoscen­
ze». 

A casa Michael svolge i compiti 
sul tavolo della cucina, con addos­
so una felpa con il distintivo univer­
sitario che gli sta terribilmente 
grande. Fra un esercizio e l'altro 
apre la portafinestra e fa qualche 
tiro con una piccola palla da bas­
ket, mirando a un canestro piazza­
to in giardino. Allora davvero sem­

bra il bambino che è. Il signor Tan 
sorride: «Mi piace che la gente ve­
da che i miei figli sono ragazzini vi­
vaci, cui piace lo sport. Altro che 
noiosi cervelloni». Michael sta di­
sputando il torneo di tennis «un-
dcr-dieci» e frequenta il quarto an­
no di pianoforte. 

Metà bimbo, metà adulto, il pic­
colo genio ha messo sulle pareti 
della sua stanza una carta geogra­
fica del mondo, un manifesto con 
l'anatomia dell'occhio umano, un 
poster di animali selvaggi. Va a let­
to solo un po' più tardi dei bambini 
della sua età. Scnve ai suoi fratelli 
maggiori usando il computer del­
l'università. Dietro la sua faccia in­
fantile nasconde, però, una volon­
tà di ferro e una grande timidezza. 
Alle domande degli estranei si limi­
ta a rispondere con un si e un no. 

Il ministro 
la ricerca 
e gli Atenei 

Egregio direttore, 
in un articolo apparso su l'Uni­

tà del 2 giugno u.s., a firma di Do­
minila Marchi, il suo giornale ha 
attribuito al ministro dell'Univer­
sità e della Ricerca scientifica e 
tecnologica, prof. Stefano Pode­
stà, frasi e pensieri che non gli 
appartengono e che non ha mai 
pronunciato. 

Non è vero, infatti, che in oc­
casione del convegno svoltosi a 
Firenze il 1" giugno u.s. per pre­
sentare l'importante accordo di 
programma tra Regione e atenei 
della Toscana - che il ministro 
ha molto apprezzato, auguran­
dosi tra l'altro che possa rappre­
sentare un modello da imitare -
il prof. Podestà abbia dichiarato 
di voler sottrarre risorse per la ri­
cerca o di voler «abbandonare» il 
fondamentale settore della ricer­
ca scientifica di base, come da 
voi riportato. 

Il ministro non vuole togliere 
risorse a nessuno, ma gestire al 
meglio gli scarsi fondi statali a di­
sposizione, sollecitando altresì le 
niversità a farsi parte attiva (co­
me ormai possono essere sulla 
base della capacità autonomisti­
ca loro attribuita dall'art. 5 della 
legge finanziaria per il 1994) nel' 
reperimento di fondi integrativi 
per la ricerca e la formazione. In 
merito poi al timore di una insuf­
ficiente considerazione della nle-
vanza della ricerca fondamenta­
le, va chiarito che esso è del tutto 
infondato, in quanto il ministro, 
ben conscio della collocazione 
centrale che essa riveste nei 
complessi processi che governa­
no l'innovazione tecnologica e lo 
sviluppo del paese, ha voluto sol­
tanto orientare l'attenzione dei 
presenti verso un problema -
quale quello dei rapporti tra ri­
cerca universitaria ed ambiente 
locale - che, a tutt'oggi, non 
sembra espnmere tutte le poten­
zialità che contiene. 

Da questo pùnto di vista, un 
più stretto raccordo tra atenei e 
mondo produttivo appare quan-
tomai opportuno, tanto più in 
realtà regionali, come quella to­
scana, in cui le piccole e medie 
imprese ed i distretti industriali 
cui esse danno luogo, pur rico­
prendo un ruolo cruciale, non 
appaiono poter alimentare la 
propria capacità competitiva con 
un soddisfacente rapporto col 
mondo della ricerca produttiva. 

Nel ringraziarla per l'attenzio­
ne che vorrà dedicarci, le porgo i 
migliori saluti. 

Il capo ufficio stampa 
(Roberto Alatri) 

Possiamo immaginare e com­
prendere le ragioni di questa 
smentita. E siamo lieti che il mini­
stro corregga quel che avevamo 
ascoltato aFirenze, (D.M.) 

Il "richiamo" 
a Di Pietro prelude 
al colpo di spugna?"» 

Caro direttore, 
questo governo delle destre ha 

assicurato e giurato sulla indi­
pendenza e autonomia della 
magistratura dall'esecutivo, resta 
comunque il fatto che dalla mag­
gioranza stessa escano alcune 
prese di posizione che. invece, 
dicono il contrario al nguardo. 
Infatti in questa direzione va l'at­
tacco del guardasigilli contro Di 
Pietro a quello che il magistrato 
aveva dichiarato all'estero a pro­
posito di un eventuale «colpo di 
spugna» su Tangentopoli. Per Di 
Pietro «Non è possibile. Se doves­
se succedere il popolo alzerà la 
voce». Ecco, sbaglieremmo se 
dessimo ora noi «popolo» che 
non siamo la «piazza», dar retta 
ai giudizi tacciati di «proclami» 
che i magistrati lancerebbero 
quando vanno all'estero, giudizi 
che forse sembrano preparare la 
strada proprio al «colpo di spu­
gna». Ebbene nessuno deve pen­
sare che ci faremo strumentaliz­
zare, anche perché quelli di Di 
Pietro non sono certamente «pro­
clami» campati in ana o delle 
«meschinità». Siamo seri. Ci vuole 
ben altro per far credere a eerta 
«esuberanza», quando è eviden­
te, invece - e il «popolo» lo sa -, 
che c'è tutto l'interesse di chi, 
prendendo a pretesto quanto 
detto dal giudice di Mani Pulite, 
va a caccia di frasi dette per sol­
levare chissà quale polverone 
utile al caso. 

Alfonso Cavaiuolo 
S. Martino Valle Caudina 

(Avellino) 

«Quale la svolta 
che si sta 
preparando a Radio3?» 

Cara Unità, 
che cosa accade a Radio3? Se­

re fa (ore 23.45) fra due pro­
grammi, si è nuovamente inserito 
un pezzo del programma «Radio 

Davs» (di Pachilo Del Bosco, cu­
rato da Fiorella Lozzi; realizzato­
re Paola Damiani) e, con data 
1941, abbiamo sentito (anzi «ri­
sentito») la canzone fascista 
«Vincere», nonché la notizia che 
il raccolto del grano era ottimo 
(già, si faceva la fame!) e notizie 
circa le «ruote autarchiche» per i 
treni e, più grave ancora, invetti­
ve contro gli ebrei Pensavo che 
la cosa foàse terminata nel mar­
zo scorso, allorché tutto il pro­
gramma «Radio Davs» 1940-1945 
passò canzonette d'epoca e bol­
si nehiami fascisti. Errare è uma­
no, ma perseverare è diabolico. 
Ma che Radio3 stia mutando? co­
me ha affermato il lettore Sandro 
Regazzola di Trento, nella sua 
lettera pubblicata in questa stes­
sa Rubrica Lettere. 

Gian Cristiano Pesavento 
Sanremo (Imperia) 

Maggiore serietà 
imo sii Sitando si parla 

i noi polacchi» 

Caro direttore, 
siamo una coppia polacca 

che vive in Italia da sei anni (ab­
biamo la residenza e il regolare 
contratto di lavoro). L'Italia, que­
sto paese così bello e generoso, 
l'abbiamo accolto come la no­
stra seconda patria e ci troviamo 
bene. Da qualche tempo però ci 
preoccupa e ci fa soffrire la man­
canza di rispetto umano in alcu­
ne trasmissioni televisive. Ulti-
mamnete abbiamo seguito il 
programma «Scherzi a parte» su 
Canale 5. Le trasmissioni di ogni 
venerdì presentano degli «scher­
zi» sui polacchi che noi riteniamo 
di cattivo gusto. Vogliamo espri­
mere il nostro dispiacere e il di­
sappunto per tale maniera di 
presentare i nostri connazionali. 
L'emigrazione esiste non da oggi 
e non è cominciata con i polac­
chi. Ma nella trasmissione sono 
stati commessi alcuni errori: Pra­
ga non è una città polacca, ma è 
la capitale della Repubblica Ce­
ca; Ivan non è un nome polacco 
ma russo; la cipolla non è il piat­
to nazionale polacco. Non siamo 
contrari che si «scherzi» anche 
sui polacchi, però vorremmo che 
gli spettacoli comici avessero un 
certo livello e fossero basati su 
una certa conoscenza della real­
tà. Siamo disposti ad invitare in 
Polonia coloro che vogliono co­
noscere meglio la nostra realtà. 

Ryszard e Zofia Heliasz 
Passoscuro (Roma) 

La «Spina 
nel Fianco» 

Nell'articolo pubblicato il 17 
maggio scorso, con il titolo «A 
Roma ci provano i neo-fascisti», a 
firma Alessandra Baduel. viene 
chiamata in causa la rivista «La 
Spina nel Fianco», in relazione 
alla supposta manifestazione nei 
pressi dell'ambasciata di Francia 
in piazza Farnese. In quella sede, 
alcuni giovani, fermati preventi­
vamente in varie parti della citta, 
avrebbero dovuto deporre una 
corona di fiori in memoria di uno 
studente di destra morto nel cor­
so di incidenti con la polizia fran­
cese. Tale episodio è stato inseri­
to dall'articolista in un contesto 
di altre situazioni e dichiarazioni 
«colte al volo», riportate in se­
quenza, nel medesimo articolo 
ed evidenziate nel sommano e 
nell'occhiello, tali da indurre il 
lettore a generici e fuorviami ac­
costamenti («naziskin»). Si infor­
ma che la rivista ospita interventi, 
tra gli altri, di Melimi del Csm e di 
ex esponenti della sinistra anta­
gonista, in quanto punta fin dalla 
sua origine sul dibattito tra «ereti­
ci» di ogni provenienza, in nome 
della cntica al modello di svilup­
po capitalista, della giustizia giu­
sta e del superamento di steccati 
ideologici e comportamenti che 
nel recente passato (ed in parte 
tuttora) hanno generato violen­
za e repressione. A seguito di 
analoghi impropri «accostamen­
ti» giornalistici, nel marzo scorso 
«La Spina nel Fianco» ha subito 
un attentato dinamitardo: in rela­
zione a questo episodio i consi­
glieri comunali di Roma, all'una­
nimità, hanno approvato un do­
cumento di solidarietà per i re-
datton così come solidarietà è 
stata espressa da parlamentan, 
giornalisti e semplici cittadini. 

La redazione 
de «La Spina nel Fianco» 

Roma 

Scrivete lettere brevi, che pos­
sibilmente non superino le 40 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia­
rezza nome, cognome, indiriz­
zo e recapito telefonico - an­
che se inviate per fax (quelle 
che non li conterranno non sa­
ranno pubblicate). Chi deside­
ra che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let­
tere non firmate, siglate o re­
canti firma Illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor­
ciare gli scritti pervenuti. 
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6 / Voci da Padova ricordando quel 7 giugno 1984 
Parla Giuliano Lenti, il primario che fu vicino a Berlinguer 

,'/ |!g-5 «Padova è una città 
._,. è%iSj fredda, che rara-
& « 5 M S mente partecipa e 
si commuove. Quella fu forse l'uni­
ca volta. Sfoderò una grandissima 
umanità, questa città non comuni­
sta, per il leader dei comunisti che 

• si spegneva in una modestissima 
sala di rianimazione, in un vecchio 
edificio costruito dai Gesuiti... Un 
ambiente adeguato a questa vicen> 
da che era ottocentesca come ot> 
toccntesco, se permetti, era il per­
sonaggio...». «A Roma poi, ai fune­
rali, in quel tunnel di gente... Ero 
con Antonio Tato, che ripeteva 
rabbioso: 'E poi dicevano che non 
era amato!', 'E poi dicevano che 
non aveva base!'». Giuliano Lenci, 
primario pneumologo, comunista 
pisano approdato a Padova nel 
1955, è in pensione da otto anni; 
ha appeso il camice, non l'impe­
gno, è consigliere comunale; dieci 
anni fa era come tanti in piazza 
della Frutta., • , . * • ; . . , . 

Una serata piena di nuvole 
Sette giugno 1984, poco dopo le 

21, comizio di Enrico Berlinguer 
prima delle europee. «Serata stra­
na, cupa, nera di nuvole. Ascoltavo 
Enrico parlare. Come tutti capivo 
che soffriva e tirava avanti a forza 
di volontà, come tutti volevo che 
smettesse. Scese dal palco Pietro 
Folena - era segretario cittadino, 
allora - e mi chiamò. Salii su. Ber­
linguer parlava ancora, a fatica. 
'Basta, smettila', gli dissi da dietro. 
Si copriva la bocca con un fazzo­
letto. 'Mi viene da vomitare', sus­
surrò. Forse si vergognava, io sbot­
tai in pisano: '0 bischero, vomita!'. 
Ebbe un conato rapido, pronunciò 
ancora le ultime parole». L'appello 
all'impegno dei militanti «casa per 
casa, strada per strada». Al suo 
fianco, Tato fremeva impaziente, 
brontolava: «È proprio un sardo». 
Aveva parlato per quasi un'ora. 
Berlinguer non aveva più forza. 
Lenci lo sorresse da una parte. Dal­
l'altra Daniele Lorenzi, allora presi­
dente regionale ed oggi responsa­
bile nazionale dell'organizzazione 
dell'Arci: «Scendemmo i gradini 
del palco, nella calca. C'era un ac­
cidente di fotografo che scattava e 
bloccava il passaggio, lo stesso che 
subito dopo si piazzò davanti alla 
porta dell'auto impedendo a Ber­
linguer di salire. Fece il suo scoop, 
ma qualche calcio credo se lo sia 
preso». Nell'Alfetta blindata che at­
tendeva salirono un uomo della 
scorta, Tato, Berlinguer e Flavio 
Zanonato, segretario della federa­
zione, oggi sindaco di Padova. Ta­
to ordinò secco all'autista: «In al­
bergo!», «lo», ricorda Zanonato, 
«ero seduto a fianco di Berlinguer. 
Qualcosa diceva, ma confusamen­
te. Tato si ricordò che la sera pri­
ma, a Genova, aveva mangiato pe­
santemente, la spiegazione era in 
qualche ' modo - tranquillizzante. 
Quel giorno ero andato a riceverlo 
a mezzogiorno all'uscita dell'auto­
strada. In hotel, il Plaza,' aveva 
pranzato molto leggermente, un 
brodo e un pò di carne, si era ripo­
sato, aveva steso il discorso, aveva 
incontrato una delegazione di cas­
sintegrati della Galileo... Alle venti 
e trenta ero andato a prenderlo e, a 
piedi, ci eravamo avviati verso la 

Piazza della Frutta 
a Padova 
durante II comizio 
di Berlinguer la sera 
del 7 giugno'84 

Ansa 

In alto, Giuliano Lenci 

Nicola Debbas 

Il dolore in piazza 
Voci di quel giorno di dolore. Padova, 7 giugno 1984, po­
co dopo le 21. Berlinguer parla in una piazza affollatissi­
ma e si sente male. 1 ricordi di quei momenti nelle parole 
di Giuliano Lenci, primario pneumologo, che soccorse il 
segretario del Pei quella sera e gli fu vicino in quei terribili 
giorni. Ricordano Zanonato, ex segretario della Federa­
zione, ora sindaco della città e il direttore del Plaza, l'hotel 
dove era ospitato Berlinguer, Giuseppe Medici. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I . . 

piazza». 
Apparentemente una tappa co­

me tante dell'estenuante campa­
gna elettorale, del «prima» nessuno 
ha ricordi particolari. «Gli avevamo 
dato la stanza 421. Una camera 
normalissima, neanche grande, 
non doveva fermarsi molto», rac­
conta il direttore del Plaza Giusep­
pe Medici. EII Berlinguer tomo ver­
so le dieci e mezza di sera, quasi 
trascinato di peso, e continuò a vo­
mitare. Era arrivato, a ruota, anche 
il prof. Lenci. «Ancora in piazza 
avevo fatto avvisare il dr. Luciano 
Zanovello perchè venisse a fare l'e­
lettrocardiogramma. Venne, era 
tutto normale. Berlinguer ad un 
certo punto si assopì. 'Grazie, vai 
pure, ogni tanto gli capitano questi 
disturbi', mi disse Tato, lo insistetti 
per visitarlo. Lo spogliai, controllai 
i riflessi, feci quel test diventato fa­
moso da allora, il Babinski. Era po­
sitivo al piede sinistro, dunque c'e­
ra una lesione cerebrale a destra. 
La diagnosi era fatta. Telefonai di­

rettamente a neurologia, che si 
preparassero. Qualcuno chiamò 
l'ambulanza, era attrezzata con 
l'ossigeno». Davanti al Plaza c'era 
già una piccola folla, Berlinguer fu 
portato via dal retro. «La Digos ci 
aiutò molto. Non ho mai attraver­
sato la città con quella velocità. Ar­
rivammo a neuro che avevano ap­
pena finito un intervento chirurgi­
co. C'era il professor Schemia che 
visitò Berlinguer, una anestesista 
che lo intubò sùbito. Poi la Tac, la 
carotidografia, l'intervento chirur­
gico del prof. Salvatore Mingrino 
per estrarre il sangue dai ventricoli 
cerebrali. Non è stato il classico 
'colpo', ma un'emorragia lenta e 
progressiva. Infine il trasferimento 
a rianimazione, quella vecchia del 
Giustinianeo diretta dal prof, Giam­
pietro Giron». Una stanzetta di sette 
posti, divisi da separé. . 

Fuori, era un piccolo caos di 
compagni sconvolti ed arrivi im­
provvisi. Emergenza nell'emergen­
za, la caccia solitaria scatenata da 

Daniele Lcenzi: «Alle due di notte 
mi ricordaKmprowisamente: la vi-
deoregistraione del comizio! Noi 
dell'Arci l'^evamo commissionata 
ad un opeatore, la cassetta diven­
tava improvisamente importantis­
sima. L'hc cercato tutta la notte, 
quello 11, irgiro, a casa sua, niente. 
Il giorno dtpo seppi che era partito 
per Parigi, ̂ uscii a rintracciarlo te-
iefonicanunte, puoi immaginare 
come litigimmo, tornò a Padova . 
con la casetta. Me ne consegnò 
una copiaijiservandosi però i diritti. 
Ci accordi'mmo sul momento, l'a­
vrebbe venduta alla Rai che l'a­
vrebbe tnsmessa solo col bene­
placito dola famiglia. Cosi fece, ri­
cordo arcora il momento in cui 
entrò nel furgoncino Rai che sta­
zionava iavanti all'ospedale, per 
firmare il contratto. Diceva che a 
Parigi gliavevano offerto 90 milio­
ni, qui ni prese, credo, una trenti­
na». ' . , 

Pertlrl piangente 
Arrivapno moglie e figli di Ber­

linguer, dirigenti di partito, per pri­
mi Pecclioli ed Angius, poi Pajetta. 
La mattna dell'8 un Pertini pian­
gente, incaponito a restare fino alla 
fine. Leici, in ospedale, divenne 
anfitrione, factotum, cerimoniere. 
Accom[agnava i «vip», Forlani, 
Cassiga Scalfaro, Spadolini, Bisa-
glia, Biwidi, Spini, Capanna, De 
Mita... Arcolse, la domenica, il pre­
sidente 3el consiglio Bettino Craxi,, 
arrivato con De Michelis. Visita 
freddini, giusto una settimana pri- Enrico Berlinguer durante una pausa di quel comizio di 10 anni fa 

ma Berlinguer era stato fischiato al 
congresso socialista. Curiose, lette 
retrospettivamente, le cronache di 
quei giorni. Craxi era stato a Pado­
va anche poco prima del 7 giugno 
e, ammirando i monumenti, aveva 
detto: «Quando disporrò del mio 
tempo farò il turista in Italia». Sba­
gliava paese. Pertini impazzava. 
«Faceva il padre putativo di Berlin­
guer', somde Lenci. «Un giorno fe­
ce una sceneggiata a Nilde lotti 
perché, secondo lui, era venuta in 
ntardo» (e Lorenzi: «Sì, dovemmo 
organizzare i pranzi ai ristoranti in 
modo che i due non si incrociasse­
ro») «e un altro giorno venne da 
me, perplessa, una collega di nani-
mazione. Pertini era passato di là e 
col suo fare burbero le aveva chie­
sto: 'Beh, quando glielo togliete il 
tubo?'. Era la sua voglia disperata 
di vederlo guarito, in realtà». Giorni 
di dolore, di piccole folle aggrap­
pate all'ingresso di rianimazione. 
Veniva il vescovo Franceschi, in 
qualche messa anche i parroci in­
vitavano alla preghiera, arrivò a 
pregare a Padova anche padre Se­
verino, francescano di Ravenna 
amico di Giovanni Berlinguer. Era­
no le ultime ore. Apparve anche 
un austriaco con le rotelle fuori po­
sto, Alfred Michlbauer, munito di 
due coltelli, probabilmente voleva 
tagliare i tubi della respirazione ar­
tificiale. La Digos lo bloccò per 
tempo. Era la mattina dell'I 1 giu­
gno. Poche ore dopo, alle 12^45, 
Berlinguer moriva. A Venezia 
aspettava l'aereo presidenziale. Le 
strade, i bordi dell'autostrada, i 
ponti lungo il tragitto del corteo 
con la salma si erano rapidamente 
riempiti di gente, impressionavano 
i camionisti fermi coi Tir sulla Sere­
nissima semivuota, le famiglie nei 
cortili, gli operai usciti dalle fabbri­
che. Pioveva fitto. Flavio Zanonato: 
«Di tutti quei giorni, non chiedermi 
perchè, mi è rimasta impressa 
un'immagine, un flash visto dai fi­
nestrini dell'auto del corteo fune­
bre: Fernanda Rigoni (una biologa 
universitaria, ndr) che diffondeva 
l'Unità sotto l'acquazzone, coi ca­
pelli bagnati, le lacrime che si me­
scolavano al la pioggia». 

Convivere con un dubbio 
Lenci, per un po', ha dovuto in­

vece convivere con un dubbio: si 
poteva capire prima l'ictus di Ber­
linguer? «Qualcuno lo espresse 
apertamente, sì». L'anziano profes­
sore, però, l'ha subito respinto, or­
gogliosamente. «11 medico deve sa­
per fare la diagnosi, non abdicare 
all'ossessione di spedire subito tutti 
al pronto soccorso. Che poi, quan­
do arrivi II, dove magari c'è la fila, 
che fai, la scavalchi solo perché sei 
importante? No. lo, appena fu pos­
sibile, feci la diagnosi giusta, e di­
sposi il ricovero saltando il passag­
gio del pronto soccorso. È un men­
to, non un demerito. Lo nconobbe-
ro tutti. 11 professor Giron disse che, 
nella sua casistica, questo era stato 
il caso di intervento più rapido dai 
primi sintomi all'operazione. Un 
mese dopo, ad un pranzo di noz­
ze, trovai una persona della stessa 
età di Berlinguer con gli identici 
sintomi. Senza visitarla feci chia­
mare un'ambulanza; era una sem­
plicissima indigestione». 
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Un applauso 
per cancellare 

i fischi psi 
i La sera del 7 marzo 

1984 Piazza della 
M Frutta a Padova era 

gremita. Berlinguer tornava net Ve­
neto dove era stato letteralmente 
aggredito da una marea di fischi, 
tollerati da Bettino Craxi. A Padova 
salimmo sul palco attorno alle ven­
tuno: parlai brevemente anch'io, 
salutai calorosamente il suo ritorno 
in Veneto e ci fu un grande applau­
so che era anche uno scatto pole­
mico col pensiero rivolto a Verona, 
a quei maledetti fischi. Poi, il suo 
ultimo discorso che volle terminare 
puntigliosamente, nonostante il 
malore, la sofferenza che la folla 
vedeva nel suo viso contratto, nello 
schermo alle spalle del palco. Non 
era un malore passegero, come 
aveva pensato prima di perdere 
conoscenza. In quelle drammati­
che ore aveva concluso la sua bat­
taglia. Mentre in quei quattro giorni 
di terribile agonia tutta l'Italia gli si 
stringeva vicino, mi rivenivano in 
mente i ragionamenti che gli avevo 
sentito fare durante le sue recenti 
presenze in Veneto. Il suo assillo 

per la gravità della situazione del 
paese, i rischi che correva la demo­
crazia. 

Mi aveva detto in quei giorni: «Ci 
vogliono battere, isolare e bisogna 
riannodare i fili spezzati di un rap­
porto democratico, costruirne di 
nuovi». Ma come? Forse una prima 
risposta si può intravedere nell'ulti­
ma intervista rilasciata al Mattino di 
Padova qualche ora prima del co­
mizio e rimasta incompiuta. Deli­
neava un percorso che oggi defini­
remmo di «transizione», poneva l'e­
sigenza della costituzione di un go­
verno «la cui prima caratteristica e 
il cui primo compito siano quelli di 
fornire le garanzie di ricostruire le 
perdute condizioni di normalità 
democratica e di correttezza istitu­
zionale...». Forse si -preparava a 
trarre tutte le conseguenze di quel­
la riforma della politica che egli 
prospettò tra i primi, considerando 
essenziale una forza come la no­
stra che egli contribuì a rinnovare 
profondamente con grande corag­
gio, tra non poche difficoltà, non 
senza contraddizioni. 

La foto insieme 
che conserto 
gelosamente. 

fi fE» Piovigginaia e face-
' | I | va freddo (uella se-

iHf ra di giugno di 10 
anni fa. Eppure quella aiazza di 
Padova era gremita di g;nte e di 
bandiere rosse. Tirammo tutti un 
sospiro di sollievo. La campagna 
elettorale era stata piuttojto fiacca > 
o almeno cosi era parso «ime, neo­
candidata al Parlamentoeuropeo. ' 
Ne parlai con Berlinguer su quel 
palco, poco prima di pendere la 
parola. Non ho mai dimthticato la 
sua espressione preoccupata men­
tre mi diceva che si, neh andava 
bene, non andava txhe..., Può 
sembrare una sciocchezja ma per 
molto tempo mi sono rinproverata 
di aver detto quelle parole, di aver 
assecondato quello ch< mi parve 
allora il suo pessimismi. Forse fu 
quel pessimismo a farjli lanciare 
quell'ultimo angosciosc'appello a 
non sprecare un minute', a non far 
disperdere un solo voto'Non sono 
mai riuscita a guardare •por intero il 
film che mostra quel comizio. Ri­
cordo ancora con troppji angoscia 
le sue ultime parole, i lunghi inter­
valli di silenzio e qué grido dei 
compagni: Enrico! Eroco! Basta! 

Ricordo ancora con troppa ango­
scia il nostro senso di impotenza 11 
sul palco e lui, caparbio, che conti­
nuava. La sua lotta in quegli inter­
minabili minuti fu di tutte quelle 
compagne e quei compagni. A lui, 
cosi schivo, è stata riservata dalla 
sorte la prova più grande, una spe­
cie di morte in diretta, proiettata su 
un megaschermo, • spettacolare, 
pubblica, clamorosa. La vissi come 
un'enorme ingiustizia. In quel mo­
mento sentii che con lui si chiude­
va un'epoca della politica. Una po­
litica alimentata da sogni, passioni, 
ideali grandi quanto il mondo e in 
cui ognuno per la sua piccola par­
te si sentiva essenziale. I tempi co­
me questi in cui alcuni leader na­
scono in televisione e alcuni deci­
dono di essere tali anche se non 
hanno alcun seguito, non è solo 
questione di sentimenti se ti pren­
de il rimpianto. Enrico Berlinguer 
sapeva ascoltare. Casualmente, 
quella sera, un compagno dalla 
piazzaci fotografò insieme. Lui mi 
ascolta, appunto. E sorride. Ebbi 
quella foto molti mesi dopo la sua 
morte e la custodisco gelosamen­
te. 

Un dramma 
che si consumò 

dal maxischermo 
, : : i i 1 ' ' ^3? ; S ? " c ' S^Sno. Ore 
^msf^lfpf nove del mattino. In 
iSfiSI&fcS,. questa calda matti­
na di giugno, a Padova, e è fra di 
noi eccitazione. Enrico Berlinguer 
manca dalla nostra città da dieci 
anni. Siamo eccitati ma anche inti­
moriti: sarà piena, questa Piazza 
della Frutta? Fino ad oggi la cam­
pagna elettorale per le europee è 
stata fredda, e c'è la sensazione 
che Berlinguer stia facendo quasi 
da solo la campagna elettorale. 
Ma, con un pizzico di irresponsabi­
lità o di presunzione, abbiamo co­
munque deciso di sfidare le previ­
sioni miglion installando un maxi­
schermo gigante che ritrasmetta su 
tutta la piazza le immagini del co­
mizio. Chi può immaginare, in 
questo momento, che quelle ripre­
se avrebbero documentato il malo­
re di Berlinguer .e il suo estremo 
sforzo nel terminetre il discorso? •• 

Ore ventuno. È chiaro che i no­
stri timori erano infondati. La piaz­
za è strapiena. Della cronaca di 
quell'ora e mezzo successiva si sa 
ormai quasi tutto. Noi, sul palco, 
vediamo Berlinguer da dietro, e 
non possiamo osservarne le 
espressioni del volto. E cosi, finché 

il maxischermo provoca un'incre­
dibile emozione collettiva nella 
piazza, noi 11 sul palco, dietro Ber­
linguer, non percepiamo ancora le 
dimensioni del dramma che co­
mincia a consumarsi. 

Dopo le ventidue e trenta. La 
confusione è indescrivibile. La 
gente grida. Berlinguer ha finito e 
non sta m piedi. Si cerca affanno­
samente un medico. Scorgiamo 
Giuliano Lenci vicino alle transen­
ne. Berlinguer viene accompagna­
to giù e si decide di portarlo all'Ho­
tel Plaza. Le macchine sgommano. 
Corro a piedi fino all'albergo. Sal­
go. Berlinguer è su, e Lenci lo sta 
visitando. Ormai sappiamo che la 
cosa è grave. 
Tra l'otto e l'undici giugno. Non ci 
possiamo concedere soste. A me 
tocca il compito di organizzare al 
Plaza la tutela della famiglia e dei 
dirigenti del Pei. Undici giugno. Al 
Plaza mi avvertono che è finita. La 
famiglia è già in ospedale. Vado 
anch'io, in tempo per vedere Pec-
chioli e Pietro Ingrao, nel corridoio 
della rianimazione, che si abbrac­
ciano e scoppiano a piangere. La 
sorteci ha strappato Berlinguer. 
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CELEBRATO IL D-DAY. 

Eltsin minimizza 
il mancato invito 
dei soldati russi 
Il presidente russo Boris Eltsin ha 
detto Ieri che non considera 
l'assenza della Russia alle 
celebrazioni per II 50* anniversario 
dello sbarco in Normandia come un 
segno di sfiducia e diffidenza nel 
confronti di Mosca da parte degli 
ex alleati. >l festeggiamenti • 
continueranno in varie città della 
Normandia, in una delle quali è . 
stata invitata anche una 
delegazione russa», ha detto Eltsin 
parlando con I giornalisti all'uscita 
da una libreria dove ha acquistato il 
primo volume di una nuova edizione 
delle opere complete del poeta 
AlexandrPiishklnnell95° -•. 
annlversariodellanasclta.il * 
presidente ha fatto quindi notare 
che neanche la Russia ha Invitato 
gli alleati al le celebrazioni per 
anniversari storici, quali ad 
esemplo II cinquantenario delle 
battaglie di Mosca (dicembre 
1 9 4 1 ) , Stalingrado ( 1 9 4 2 ) e Kursk 
(luglio 1 9 4 3 ) . «Ciononostante - ha 
aggiunto Eltsin - questo non ci 
Impedisce oggi di essere autentici 
partner e collaborare in tutt i I 
campi». • 

Sulla spiaggia teatro della battaglia più sanguinosa 
cerimonia con decine di presidenti, premier e sovrani 

'Aff 

I veterani americani prima del lancio sulla Normandia. Sotto un'immagine storica dello sbarco Dominique Mollard/Ap 

D silenzio espugna Omaha Beach 
Mitterrand ai reduci: «Il mondo vi deve la libertà» 
ira OMAHA BEACH (Normandia). 
«Let's gol», ordinò il generale Eise-
nhower. E aggiunse che l'affare . 
non gli piaceva, ma che bisognava 
sbrigarlo. Seguì De Gaulle, il giorno 
dopo, dal suo esilio londinese: >La 
battaglia suprema è iniziata!», co­
municò solenne ai suoi compatrio­
ti. Due uomini, due paesi, due stili. : 

Più pragmatico il primo, più epico 
il secondo. Più militare il primo. " 
più politico il secondo. Francois 
Mitterrand li ha citati ambedue ieri 
a Omaha Beach, nel breve discor­
so che ha chiuso la cerimonia col­
lettiva in ricordo del D-Day. Lo 
ascoltavano la regina Elisabetta al­
la sua destra e Bill Clinton alla sua 
sinistra, oltre ad una quindicina di • 
capi di Stato e primi ministri. La ce- • 
lebrazionc, l'unica in cui erano tut­
ti riuniti, aveva perso la maestosità 
militar-marittima che avevano vo­
luto darle gli inglesi a Portsmouth. * 
Si era più sul registro del ricordo, 
della commozione, della gratitudi- ' 
ne. Due oratori avevano preceduto 
il presidente francese. Per primo 
un veterano americano, il generale 
Ehlcrs: «Com'è pacifica oggi questa " 
spiaggia-ha detto-ecom'èdiver-
sa rispetto a cinquant'anni fa 
quando io e i miei compagni sbar­
cammo proprio qui». Parole sem- • 
plici, perché il D-Day sia di monito , 
«ai nostri figli e ai nostri nipoti». È 
stata poi la volta di André Morel, 
un robusto contadino normanno 
anch'egli «veterano» di quei-giorni: 
«Non vedemmo niente, sentimmo 
soltanto gli aerei e il rumore della 
battaglia... Ricordo ancora i primi 
soldati americani che , incontrai 
nell'aia della mia fattoria, la gioia, 
il bicchiere di calvadosctte bevem­
mo insieme... E poi quando ci por­
tarono, sulla spiaggia, il giorno do­
po, proprio qui, dove i feriti grida­
vano e si lamentavano e tutto intor­
no continuava lo sbarco...». Grazie, 
dice Morel, grazie per sempre. E 
poi lo dice anche in inglese, stor­
piandolo con tranquilla disinvoltu­
ra. Una ragione in più per un ap­
plauso ancora più caldo, come un 
abbraccio per il vecchio contadi­
no. -• . . . •' 

I reduci dicevano ieri che il tem­
po assomigliava proprio a quello 
che c'era su queste coste giusto 
mezzo secolo fa. Grigio, ventoso, 
con il mare agitato. Piovaschi a in­
termittenza hanno infradiciato per 
bene i vestiti scuri dei capi di Stato 
e le divise dei generali. Quanto ai 
veterani, non avevano l'aria di la­
mentarsene. Prima della ccnmonia 
ce n'era uno, fermo sotto la piog­
gia, che guardava fisso la Pointe du 
Hoc. Era uno dei 225 rangers che 
avevano dato l'assalto al bersaglio 
più difficile e meglio difeso: quella 
punta alta duecento metri sul ma­
re, irta di cannoni e casematte te­
desche, a fianco di Omaha Beach,' 
dove all'alba del 6 giugno «il mare 
era rosso di sangue», per dirla con 
un altro testimone, Samuel Fuller. 
Ne morirono più della meta, di 
quei giovani rangers. Ieri il loro 
compagno guardava ed era come 

DAL NOSTRO INVIATO 

se li vedesse. Si è fatto il segno del­
la croce e se n'è andato nella folla, 
la testa china. Ne sono arrivati tanti 
come lui. Ieri pomeriggio hanno 
invaso con discrezione i cimiteri di 
Normandia punteggiati di migliaia 
di croci semplici semplici, con giu­
sto un nome sopra. • 

Il momento centrale delle cele­
brazioni, è vero, è stata la cerimo­
nia «collettiva». Erano presenti: la 
regina Elisabetta e il duca di Edim­
burgo, Bill e Hillary Clinton, il gran­
duca Jean di Lussemburgo, la regi-

Q I A N N I M A R S I L L I 

na Beatrice d 'Olanda, il presidente 
po lacco Lech Walesa, il presidente 
cèco Vaclav Havel, re Harald d i 
Norvegia, il presidente slovacco 
Michal Kovac, re Alber to del Bel­
gio, i p r imi ministr i inglese, John 
Major, austral iano, Paul Keating, 
neozelandese, J im Bolger, canade­
se, Jean Chretien, oltre a l ministro 
del la difesa greco Yerasimos Arse-
nis. Tutt i i paesi che in diversa m i ­
sura partec iparono al lo sbarco. Per 
pr imi , per impor tanza, amer icani , 
inglesi e canadesi . D o p o i discorsi 

sono tutti sfilati a passo a marcia 
al suono di varie bande miitari, da­
gli allievi del la prestigiosi scuola 
ufficiali inglese d i Sandiurst, ai 
mannes amer icani , ai pera belgi, 
alle guardie reali norvegssi, alla 
compagn ia d 'onore pola-ca, ap­
plaudita con part icolare vgore da 
un Lech Walesa sorridenè e per 
nul la marziale. A tutti il p jbb l ico 
assiepato intorno alla tr ibina d 'o­
nore ha tributato applausic fischi 
(amer ican i , qu ind i d i contjntezza 
e approvaz ione) . Anche cMitter-

•'J6«y 
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L'allievo bruciò le foto di Capa 
• ROMA. È una storia incredibile e tutta da racconta­
re quella dello fotografie scattate da Robert Capa, il fo­
tografo di guerra più famoso del mondo, nel corso 
dello sbarco alleato in Normandia. Sono foto celeber­
rime, mille volte pubblicate da Li/e, dai giornali di tutto 
il mondo e in centinaia di libri di fotografia. Capa, in­
sieme ai soldati americani, scende coraggiosamente 
sulle spiagge di Normandia sotto il tiro dei soldati te­
deschi, tenendo la macchina fotografica in alto per 
non bagnarla. Realizza immagini bellissime: una set­
tantina in tutto. Poi. ancora una volta, felice di averla 
scampata ancora una volta, spedisce con un aereo, 
due rulli ad un laboratorio londinese che lavora per Li­
te, la grande rivista amencana. Nel laboratorio opera, 
in quelle ore, un giovane di belle speranze che si chia­
ma Larry Burrows. È una specie di ragazzo di bottega 
che sta soltanto imparando il mestiere. Larry, nello svi­
luppare i rullini di Capa, pasticcia in camera oscura e 
rovina il lavoro di uno dei più grandi fotografi di guerra 
che operino al fronte. Di una settantina di fotografie 
dello sbarco in Normandia, se ne salvano soltanto un­
dici. Saranno comunque undici splendide immagini, 
drammatiche e terribili. Una in particolare, quella che 
riprende il soldato Ed Regan nell'acqua fino al collo, 
mentre cerca di guadagnare la riva, sarà utilizzata da 
Li/e per la copertina e farà il giro del mondo.Ancora 
una volta, nonostante Larry Burrows. Capa riuscirà a 
confermare la solida fama di fotografo eccezionale e 
coraggioso. Ma i due si «incontreranno» di nuovo e 
avranno lo stesso cupo destino, nello stesso paese e 
durante due guerre diverse. Chi era Capa? In realtà si 
chiamava André Friedmann ed era nato a Budapest. 
Ebreo ungherese, appassionato di fotografia fino da 

ragazzino, si era trasferito prestissimo a Berlino, t pro­
prio a Berlino che inizia la leggenda di Bob Capa.Rie­
sce a fotografare Trotzky ad una riunione segretac al­
tri personaggi molto importanti. Il giovane abres un­
gherese é già un nome di spicco quando Hitler prende 
il potere. Ma Capa è un antinazista e un antifaeista 
convinto e abbandona subito la Germania per Pingi. 
Uomo di sinistra, un po' anarchico, pacifista e corag­
giosissimo, Bob. quando scoppia la guerrra di Spagna, 
si schiera dalla parte dei repubblicani e contro fian­
co. Al fronte, di nuovo, scatta una foto memorarle: 
quella del «miliziano caduto»! Anche quella, farà ilgiro 
del mondo e ancora oggi viene continuamente ripub­
blicata a simboleggiare la guerra di Spagna. Capa or­
mai, lavora peri i /ee per i più grandi giornali del man­
do. Quando il Giappone invade la Cina, Bob é di ruo-
vo sulla linea del fronte e scatta immagini memorEbili. 
Nella seconda guerra mondiale sono ancora di Caoa i 
grandi servizi che A/repubblica sullo sbarco in Sìcila e 
sull'arrivo degli alleati a Napoli. Altre centinaia di Dto 
memorabili e indimenticabili. Poi. la Normandia, ap­
punto, e .infine, il crollo de! nazismo in Germania, ov­
viamente, allo scoppio della guerra di Indocina (cosi 
si chiamava allora il Vietnam), Capa parte e bcattaal-
tre foto bellissime. Un giorno, con la macchina feto-
grafica in pugno, muore calpestando una mina. Anni 
dopo, in Vietnam, insieme ad un plotone di solcati 
americani, muore un altro grande fotografo di guera: 
si chiama Larry Burrows. Le sue foto erano diventata il 
simbolo di una guerra sbagliata. Larry, era il famoso 
«ragazzo di bottega» che aveva, nei giorni dello sbaco 
in Normandia, rovinato le foto di Capa. Una morie 
identica per due «maestri» dell'immagine e persilo 
nello stesso paese. • • ViS. 

rand, quando ha detto «grazie, per­
ché avete dato la libertà al mon­
do», mentre accanto a lui Bill Clin­
ton annuiva ascoltando la tradu­
zione nel suo apparecchietto acu­
stico. Lì davanti, sul mare, si sta­
gliavano le Mazze grige delle navi 
militari, proprio come allora. - -

Più raccolte sono state altre ceri­
monie della giornata. In particola­
re quella inglese ad Arromanches, 
accompagnata dal suono triste 
delle cornamuse scozzesi. O quel­
la al cimitero di Baveux, dove cin­
quemila piccole steli bianche stan­
no lì a ricordare il tributo britanni­
co alla causa della libertà. Più fe­
stosi i cinquemila veterani ameri­
cani che si erano raccolti in matti­
nata sulla spiaggia di Utah Beach. 
Cinquant'anni fa, tra quelle dune, 
le cose andarono meglio che altro­
ve: scarsa resistenza da parte dei 
tedeschi, buoni fondali per i mezzi 
anfibi, perdite limitate. Non come 
a Omaha Beach, dove fu carnefici­
na. Tra i veterani americani spicca­
va un capo Sioux, bardato di colo­
ratissime piume. Sapevamo della 
presenza degli indiani irochesi, ieri 
abbiamo appreso che qui sbarca­
rono, cinquant'anni fa, anche deci­
ne di Sioux. L'armata di liberazione 
era veramen te cosmopolita. 

Il cinquantesimo del D-Day se 
ne è andato così, tra celebra7Ìoni 
ufficiali, mormorii di messe e di 
cappellani, ruvide pacche tra vete­
rani, salti con il paracadute (a pro­
posito, il vecchietto volante che 
aveva voluto ripetere l'esperienza 
domenica scorsa, saltando su 
Sainte Mère Eglise, e il cui paraca­
dute non aveva ben funzionato pa­
re abbia una sospetta frattura della 
colonna vertebrale: tanti auguri da 
migliaia di suoi commilitoni, tutti 
nati prima del '20), bevute al caffè, 
omaggi silenziosi nei cimiteri, ri­
cordi con lacrima e senza. Nessu­
na nota stonata ha turbato la festa. 
O forse sì, una c'è stata. Un'invasio­
ne di camembert, sidro, vino, e de­
cine di altri prodotti alimentari, di 
magliette, berretti, shorts e altro, 
tutti «dedicati» allo sbarco. Si ven­
dono «camembert de la Libera­
tion», panini preconfezionati 
«Ovcrlord», T-shirt «Omaha Beach», 
pullover «Pointe du Hoc». Nei su­
permercati della regione si annun­
cia con grandi scritte, per promuo­
vere la vendita di gallette inglesi o 
budino americano, che «lo sbarco 
dei prodotti alleati è arrivato», co­
me fosse il «Beaujolais nouveau». E 
si conta, fregandosi le mani, su un 
incremento turistico di almeno il 
20 percento per quest'estate. Passi 
per il turismo, ma il formaggio o la 
maglietta targati «Omaha Beach» 
fanno a pugni con lo spirito di que­
sti giorni. Testimoni e veterani so­
no vivi, e sono qui, e piangono i lo­
ro morti, che sono tanti, tantissimi. 
Vedere quel massacro trasformato 
in qualche franco in più da disin­
volti bottegai non gli ha fatto certo 
piacere. Ma tant'è, ne hanno viste 
di peggio. 

b mono il r> HiuRno 19ì<4 il professor 
ALBERTO V1SCUS0 

La Idmioliri non dimentica studenti e colle-
Rhi. modici e 12infemiieri *? tutti o\\ timict 
che RII sono sl.iti vicmi nel breve r u inten­
so periodo del suo cancro 
Roma, "giugno 199-1 

Che senso di vaiolo, di dolore protondo di 
tristezza infinita caro 

MASSIMO TROISI 
sei stato e sarai per sempre l'amico di una 
vita latta di momenti di complicità, digioui 
serena. Vittorio, Kila, Valeria Ceccni Con e 
Gianni Nunnan 
Roma,7giURno 199-1 

A 17 anni dalla scomparsa di 
MARIA CIONCOLMI 

ti ncordiamocon amore i tuoi cari 
Roma, 7 giugno 199-1 

Alla cara Mirella sentite condoglianze dal-
le amiche del Cenlro donna di vimodrone 
per la scomparsa del caro 

ANGELO 
Vimodrone. 7 giugno 1994 

L'improvvisa scomparsa dello stimalo 
compagno 

ANGELO CARDINAZZI 
lascia i compagni della zona est addolora­
ti Tutti ci stringiamo intorno al dolore del-
la moglie Mirella, della figlia Vania e del 
nipotino I lunerali avranno luogo oggi alle 
Ore 10 30 partendo dall'abitazione di via 
Cesare Battisti ,8aVimodrone 
Gorgonzola, 7 giugno 1994 

Rodolfo Bollini 6 affeltuosamente vicino a 
Mirella, partecipa al suo dolore per la pre­
matura scomparsa del murilo 

ANGELO CARDINAZZI 
Milano, 7 giugno 1994 , ' 

£da. Marco, Davide, con Patrizia, Alberto e 
Stelania si stnngono forte forte a Mirella, 
Vania ed Alessio per la prematura scom. 
parsa del loro caro 

ANGELO CARDINAZZI 
Partecipano al dolore Armando e famiglia. 
Antonio e famiglia, Giacomo e famiglia. 
Marisa e famiglia 
Milano. 7giugno 1994 

Natale e Giovanna partecipano al dolore 
della compagna Mirella e di Vania per 
l'improvvisa scomparsa di 

ANGELO CARDINAZZI 

Cltir. LUIVI eGLiucosi stringono forte ali J -
nuca e compagna Mirella forc'uo peri im­
provvisa pcrdiUidi 

ANGELO 
Ci mancherà 
GorROivoI.i, 7 giugno 19^4 

1 compagni e le comp^ene del Pd\ di Vi-
modrone M stringono «> Mirella e Vania per 
i.i prave perdila de1 compagno 

ANGELO CARDINAZZI 
Vimodrone, 7siu^no I9i'1 

I compagni e le compagne de1! area rifor­
mista partecipano al dolore di Mirella per 
Li scomparsa del manto e caro compaiano 

ANGELO CARDINAZZI 
Villano, 7 giugno I9H-1 

Le compagne e i compagni della Federa 
7ione milanese del Pds sono vicini a Mirel­
la, Vanta, Alessio e ai familiari perla morte 
di 

ANGELO CARDINAZZI 
Milano, 7ijiui{no P94 

Eros e famiglia sono vicini alla compagna 
Mirella, a Vania, al nipotino Alessio e aì fa­
miliari in questo momento di dolore per la 

' perdila del caro 
ANGELO 

Esprimono sentite condolila n/e 
Milano 7 giugno 1994 

L'ufficio di presidenza della Cfg esprime 
profonde condoglianze alla compagna 
Mirella per la perdita del caro compagno 

ANGELO 
Milano, 7 giugno 1994 

Milano, 7 giugno 1994 

Vittoria Franco e Paolo de Bartolomeis, Sil­
vana e Vincenzo Ancona piangono la tra­
gica scomparsa di 

FRANCO TRICCERI 
matematico insigne di sua moglie 

e dei loro me'avicliosi bambini 
FRANCESCA e ALBERTO 

Soltoscmono per l'Unità 
Firenze, 7 giugno 1994 

Nel 10° anniversario della scomparsa di 
DINO LEONCINI 

la moglie, i Iigli le nuore i nipoti lo ricorda­
no con immutato affetto e sottoscrrt-ono 
\wxVUmlu 
Vinci, 7 giugno 1994 

GIOVANI 
Lid^ Ir^il 
FRONTIERE 

GIOVANI SENZA FRONTIERE 
Campeggio nazionale della Sinistra Giovanile 

(sul mare) 
Rimini 20-24 luglio 1994 

Musica, concerti, feste, discoteche, dibattiti, sport, 
•• varie ed eventuali» 

Per Informazioni rivolgersi a: 
Guido Rossi presso SINISTRA GIOVANILE REGIONALE 

via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Tel. 051/291.273 - 291.260 
Fax 051/225.089 . 

APPELLO Al CIRCOLI PROGRESSISTI SORTI 
NELL'UNIVERSITÀ' E NELLA RICERCA 

Nel corso della campagna elettorale é maturata un'esperienza 
unitaria dei progressisti che operano nelle Università e nei Centri di 
ricerca, docenti, studenti e ricercatori, intorno a valori comuni e a 
elementi di programma. 
Le forze che hanno dato vita al Polo Progressista e che hanno 
siglato per il settore Università e Ricerca comuni proposte 
programmatiche, avvertono la loro responsabilità nella nuova 
situazione che vede la sinistra democratica motivata a condurre una 
coerente opposizione di programma rispetto alle scelte del governo 
delle destre. Per questo i Progressisti hanno deciso di costituire un 
coordinamento stabile sui temi dell'Università e della Ricerca 
Scientifica. • ' • 
Il coordinamento rivolge un appello ai comitati, circoli, club e 
associazioni progressiste che si sono costituite in questo periodo 
nelle Università e nogli enti di ricerca affinché si dia vita a una rete 
dotata di collegamenti., 
Il coordinamento nazionale Intende prendere contatto con i promotori 
dei poli progressisti nelle diverse città e mettersi a disposizione di chi 
intenda proseguire l'iniziativa avviata con la campagna elettorale 
Per informazioni e contatti é possibile telefonare ai seguenti numeri: 
06/6711309-6711259-Fax 06/6711282 

Ciao Enrico. 
Il film dell'ultimo " ^ ^ ^ r - - ^ 
saluto a Berlinguer &jtìg^jjj%: 

girato da alcuni m *• — •** 
fra i più importanti 
registi italiani. 
In videocassetta. 

Sabato 11 giugno con rifritta 
GIORNALE » VIDEOCASSETTA L i . 0 0 0 

http://annlversariodellanasclta.il
file:///wxVUmlu
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CELEBRATO IL D-DAY. Il presidente americano esalta il sacrifìcio di 50 anni fa 

Ma censura la guerra con Hanoi. Freddezza dei veterani 

Il presidente americano Bill Clinton mentre saluta un marinalo durante la celebrazione a Portsmouth Grog Gibson/Ap 

• OMAHA BEACH (Normandia). 
Arrivare m elicottero, fendendo la , 
foschia e la pioggia, sulle rocce a , 
picco sul mare grigissimo di Point " 
du Hoc già dà l'idea di quanto de­
ve essere stato duro, in salita, quel 
giorno. È qui che ieri Clinton ha , 
pronunciato il più bello, cornino- , 
vcnte dei discorsi che gli avevano 
preparato per la giornata. Citando 
Anna Frank, la ragazzina ebrea 
che dal suo rifugio murato ad Am­
sterdam scrive in quei giorni della •. 
«sensazione che amici si stanno av­
vicinando». -Esaltando l'eroismo 
dei rangers che avevano scalato il 
dirupo, aggrappandosi alle funi e • 
agli arpioni. Avevano il compito di 
sìicnziare i cannoni che minaccia­
vano lo sbarco sulle spiagge desi-, 
gnate in codice Utah, a ovest, e 
Omaha, ad est del promontorio 
roccioso. Arrivati in cima si accor­
sero che i cannoni non c'erano 
neppure. Erano 225, ne morirono , 
135. Seduti accanto ai presidente 
erano il colonnello James Rudder, 
che comandava i rangers, e il ca­
porale Ken Bargmann, che aveva 
compiuto 20 anni proprio il giorno ' 
della traversata dflla Manica. 

«Hitler imperversava in Europa. 
Il futuro sembrava appartenere ai 
dittatori. Irridevano alla democra­
zia, al suo intreccio di razze e reli­
gioni, alla sua tolleranza del dis­
senso. Erano sicuri che non ce l'a­
vremmo fatta. Eebbene non cono­
scevano i Rudder e i Bargmann. 
Non capivano quel che succede 
quando uomini liberi si uniscono 
per una causa degna. Che i mira­
coli umani cominciano con scelte -
personali, milioni di scelte indivi- . 
duali raccolte come stelle di una 
galassia maestosa», ha detto Clin­
ton. Ammonendo che «la missione 
della libertà continua», «il giorno 
più lungo non è ancora finito», «ci 
sono ancora dirupi da scalare, 
dobbiamo lavorare per contenere 
le armi più micidiali del pianeta 
(chiaro riferimento all'atomica di 

Fantasma Vietnam in Normandia 
Il giorno più lungo di Clinton tra onori e polemiche 
Clinton ricorda gli eroismi del '44 e indica so­
lennemente le grandi sfide future, ma è insegui­
to dal fantasma del Vietnam. «Quella guerra ha 
fatto più male che bene al ruolo Usa nel mon­
do». E prende qualche fischio dai reduci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND OINZBERG 
Kim II Sung)». Poi si e diretto verso 
il ciglio del precipizio, circondato 
da filo spinato, con l'ex caporale 
Bargmann. «Quando siamo arrivati 
qui in cima non era verde come 
adesso, non c'erano erba o alberi, 
era come un paesaggio lunare», gli 
ha spiegato l'eroe, presentando al 
presidente il figlio Michael, un mu­
tilato del Vietnam, e il nipote Kyle. 

Strano destino della giornata più 
attesa del pellegrinaggio in Europa 
di Clinton per il 50" dello sbarco in 
Normandia. Doveva essere la più 
soienne, la più carica di emozioni 
e di respiro politico. Quella in cui, 
come ha poi fatto ad Omaha Bea-
ch, avrebbe spiegato che, come i 
soldati del D-day, oggi «non possia­
mo stare fermi» sul bagnasciuga, 
bisogna aprire nuovi sentieri per­
ché «la liberta ha si un prezzo ma 
anche un scopo, e questo scopo si 
chiama progresso». Doveva essere 
sul piano dell'immagine la grande 

occasione della riscossa dalle diffi­
coltà politiche e dall'erosione del­
l'immagine in casa. E invece a con­
ti fatti ha finito col doverla dedicare 
per metà a spiegare all'America 
perché, a differenza di Michael 
Bargmann, lui in Vietnam non c'e­
ra. Doveva costruire un ponte tra la 
'generazione che ha fatto la secon­
da guerra mondiale e quella che, 
come la sua e nata dopo. Ha finito 
per assumere sulla propria storia 
personale il peso della lacerazio­
ne, doversi giustificare, difendere. 
Accanto alle immagini della gior­
nata, le cerimonie solenni, le para­
te, le salve di cannone, tutte e quat­
tro le grandi reti tv Usa hanno por­
tato nelle case dei suoi concittadini 
interviste in cui un terzo del tempo 
era dedicato a rispondere alla do­
manda sul se non avesse imbaraz­
zo a celebrare il D-day o esercitare 
la sua funzione di comandante su­
premo delle forze armate non 

avendo alcuna esperienza militare 
alle spalle. . . 

«Non rimpiango il fatto di esser-
' mi opposto alla guerra in Vietnam. 
Io ho fatto quel che potevo fare -
onorevolmente - per porvi fine. E 
penso ancora di essere stato dalla 
parte della ragione. Ma ci sono 
molte occasioni in cui rimpiango 
di non aver fatto quell'esperienza. 
Perché - dopotutto - sono figlio 
della seconda guerra mondiale. 
Sono cresciuto guardando i film di 
John Wayne. Sono cresciuto con la 
memoria di un padre che non ho 
mai conosciuto se non in una foto 
in uniforme», ha detto alla Nbc. 
«Non possiamo riscrivere la storia. 
Possiamo vivere solo nel posto e 
nel tempo in cui siamo e io faccio il 
meglio che posso per compiere il 
mio dovere di comandante supre­
mo. Ora devo fare il mio lavoro. 
Non posso sobbarcarmi anche il 
peso di quel che pensano gli altri», 
ha risposto con una punta di fasti­
dio alla Abc. 

Ha cercato di ragionare. «Penso 
che complessivamente (la guerra 
nel Vietnam) abbia fatto più male 
che bene al nostro ruolo nel mon­
do, per quanto fosse ben motivata. 
L'unica lezione del Vietnam è che 
non possiamo combattere al posto 
di qualcun altro, Questo non si può 
fare» (Nbc). «Forse abbiamo fatto 
l'errore di un eccesso di reazione, 
forse non solo in Vietnam ma an­
che in Centroamerica, perché ci fa­
ceva paura il comunismo» (Abc). 

Ha cercato di dare un respiro 
più ampio alla sua dottrina di inter­
vento selettivo, realismo politico 
spinto, spiegando che certi penco­
lio (tipo una Corea del Nord nu­
cleare) sono più importanti di altri. 
per gli Usa' «Contenere l'aggressio­
ne prima che diventi troppo im-
gombrante da gestire, in una guer­
ra orribile come quella del iD-Day. 
È quel che abbiamo cercato di fare 
in Bosnia e Somalia. Non è detto 
che riusciremo sempre nel nostro 
intento. Ma la grande questione è 
prevenire un altro conflitto mon­
diale. Possiamo farlo se procedia­
mo con rigore. Questo ò quel che 
mi viene in mente in Normandia». 

C'erano, nella solennità dell'oc­
casione, tutti i grandi temi, quelli 
che danno senso all'essere presi­
denti della massima potenza mon­
diale. Eppure Clinton è stato quasi 
costretto ad implorare che lo lasci­
no lavorare in pace sulle cose im­
portanti. Persino a spiegare per­
ché, per smentire che stava per 
cambiare la sua squadra di politica 
estera, sostituire Christopher e La-
ke si era dovuto scomodare di per­
sona a chiamare il giornalista che 
ne aveva scritto sul Los Angeles Ti­
mes. «Perché non credo proprio 
che alla vigilia di un appuntamen­
to così importante per i nostri rap­
porti in Europa, con tutto quel che 
sta succedendo in Corea e altrove, 
non ritengo ci fosse bisogno di far 
altro chiasso su questioni di avvi­
cendamento di personale, e glielo 

volevo dire». '-
Come se non bastasse, alla se­

conda tappa del suo pellegrinag­
gio lungo i punti leggendari dello 
sbarco in Normandia, ad Utah 
Beach, Clinton si è beccato addiri-
tura, udibilissimi sullo sfondo degli 
applausi, boati di contestazione da 
una parte dei veterani. Forse irritati 
per i 22 minuti di ritardo dovuti al 
maltempo. Forse eccitati dalla pre­
senza del senatore repubblicano 
Bob Dole, ferito nella campagna 
d'Italia, che potrebbe essere il suo 
avversano nelle presidenziali del 
1996. È andata meglio nelle tappe 
successive, fino al clou della gior­
nata al cimitero militare che si af­
faccia su Omaha Beach. Ma anche 
lì il cronista ha avvertito una cena 
freddezza nei suoi confronti, quasi 
quasi avevano applaudito più calo­
rosamente il generale Shalikashvili 
che l'aveva presentato. 

Si può consolare pensando che 
anche lo sbarco di 50 anni fa era 
stato un mezzo disastro. È stato 
proprio lui stesso a ricordare ieri 
che a Omaha Beach nelle prime 
ore «niente era andato per il verso 
giusto», avevano sbagliato direzio­
ne, erano stati falciati metà dei sol­
dati sbarcati, erano affondati metà 
dei carri armati, una delle squadre 
di sbarco su 22 era riuscita J farne 
arrivare in spiaggia uno soltanto. 
Ma poi erano nusciti a sfondare lo 
stesso, perché avevano esplorato 
sentieri che nei piani origìnan non 
c'erano. 

Cinque condottieri affidati alla storia 

Truppe e mezzi 
degli alleati 
e dei tedeschi 
Ben trecentomila uomini, alla fine 
della storica giornata del 6 giugno 
del 1994 si ritrovarono faccia a 
faccia nella battaglia. Ecco una 
scheda che riassume il numero 
degli effettivi e delle forze che 
vennero schierate in quella 
occasione dalle due armate. 

Alleati: 
156200 uomini, suddivìsi in 
cinque divisioni di fanteria e tre 
divisione aerotrasportate. 
Per mare: 
132.700 uomini, dei quali 57.500 
statunitensi, 75215 britannici e 
canadesi. 
Dall'aria: 
23.490 uomini, dei quali 15.000 
erano paracadutisti americani 
inquadrati nella centunesima e 
nell'ottantaduesima divisione 
aerotrasportata e 7990 
paracadutisti appartenenti alla 
sesta divisione aerotrasportata 
britannica. 
Aviazione: 11.590 aerei. 3500 dei 
quali adibiti al trasporto delle 
truppe. Gli aerei degli alleati hanno 
scaricato un vero diluvio di bombe 
sulle postazioni dei nemici. Quel 
giorno stato state sganciate 
11.912 bombe. 
Flotta: 
6939 unità navali. 4126 
imbarcazioni e mezzi anfibi 
costituivano laverà e proria forza 
da sbarco che era stata suddivisa 
In 47 convogli. 736 imbarcazioni 
ausiliarie e 864 navi mercantili 
hanno trasportato I viveri, le 
munizioni per le truppe da sbarco, 
e gli ospedali da campo. La 
squadra da combattimento 
comprendeva 137 navi da guerra 
tra le quali sei corazzate e poi 
fregate, corvette, 495 navi vedetta, 
58 sottomarini cacciamine. 287 
dragamine, due sommergibili. 

Wehimacht: 
I tedeschi schieravano un po' meno 
di 150.000 uomini della settima 
armata (Normandia) che si erano 
disposti nella zona dello sbarco 
alleato. In possimità della spiaggia 
c'era una sola divisione blindata, la 
ventunesima, a sud-est di Caen, e 
la sesta divisione di fanteria. 

Più lontano vi erano altre due 
divisioni blindate tedesche, la 
dodicesima delle Ss (Hitler-
Jugend) e la divisione di Panzer-
Lehr, schierate rispettivamente nel 
pressi di Evreux e verso Alencon-Le 
Mans. Tre altre divisioni (la prima 
delle Ss, la seconda e la 
sedicesima sempre delle Ss) si 
erano appostate a nord della 
Senna, nei pressi di Mons, Perenne 
eSeniis. 
Aviazione: 
meno di 500 aerei, la maggior 
parte del quali era stata inviata 
precedentemente sul fronte est. I 
tedeschi avevano poi alcune 
decine di bombardieri e di caccia. 
Kriegsmarine: 
30 vedette, 4 corvette, nove 
siluranti. 35 sottomarini. 
II vallo Atlantico: 3000 pezzi 
d'artiglieria e milioni di mine 
disposte nel Paesi Bassi e lungo la 
frontiera franco-spagnola. 

Montgomery 
lo stratega 
rovesciò 
tutti I piani 
Con l'aureola della sua 
vittoria a El Alameln e 
del suoi successi In 
Italia, Il maresciallo 
Inglese Bernard Law 
Montgomery arriva a 
Londra nel gennaio 

• 1944 con una nuova 
missione: prepararsi a comandare le forze terrestri 
degli alleati dopo lo sbarco In Normandia. Nato a 
Londra nel 1887 da una famiglia particolarmente 
modesta e austera, Il giovane Bernard Law fu un -
ribelle e un dlsobbedtonte, ragion per cui fu punito 
da suo padre molte volte. «Ho avuto un'Infanzia • 
dura e Infelice», diceva lui stresso. Ma sfortunato, 
Monty, lo fu anche dopò. Sua moglie Marie, dopo 
avergli dato un figlio, mori nel 1937 di setticemia 
a causa di una puntura di Insetto. Fu, però, amato 
dal suol soldati. La sua prima decisione, una volta 
In Normandia, fu di gettare nella spazzatura I piani -
preparati dagli Stati maggiori un anno e mezzo -
prima. Saggia decisione: fu la strategia vincente. 

Rommel la volpe 
impotente 
davanti 
alla disfatta 
li feldmaresciallo Erwln 
Rommel, considerato II 
miglior stratega del 
Terzo Relch, fu. in quelli 
che erano ormai I suoi 
ultimi compiti, 
l'organizzatore, senza 
Illusioni, della 

resistenza tedesca dopo lo sbarco alleato e 
l'offensiva anglo-americana. Nel 1940 alla testa 
d'una divisione blindata battè sonoramente le 
difese francesi schierate in difesa della Mosa. 
Nominato capo dell'Africa Korps, Il contingente 
tedesco In Libia, Rommel si distingue per il suo 
genio tattico e manovriero. Da qui li nomignolo ' 
che gli affibbiano: volpe del deserto. Nato il 15 
novembre 1891 vicino ad Herrtingen, Erwln ' 
Rommel fa una rapida carriera militare. Nel 
febbraio '44 si rende conto che la guerra è persa, 
sollecita un plano per far fuori Hitler. Rimane ferito 
nello sbarco e non può partecipare al complotto 
del 20 luglio. Arrestato, si uccide. 

Bradley 
supergenerale 
consulente 
di Hollywood 

Omar Nelson Bradley è 
stato uno del capi 
militari americani che 
ha segnato la storia 
della seconda guerra 
mondiale. Il generale 
Bradley ha comandato 
l'armata più importante 

di tutta la guerra del '44. È stato In servizio attivo 
Ano a 70 anni, come nessun altro mal e fu uno dei 
rari generali a cinque stelle degli Stati Uniti. Nato 
a Clark, nel Missouri, Il 12 novembre 1893, il 
giovane Omar, orfano a 13 anni del padre, studiò a 
West Point accanto a Elsenhower. La sua prova del 
fuoco avvenne In Tunisia. Con gli Inglesi contribuì 
a polverizzare l'Africa Korps e, poi, a conquistare la 
Sicilia. Nel '44 fu alla testa della prima armata Usa 
che liberò la Bretagna e poi penetrò fino all'Elba. 
Dopo la guerra fu presidente dei capi di stato 
maggiore americani fino al '53. Tornato alla vita 
civile, divenne consigliere della «20th Century 
Fox». • ' 

Von Rundstedt 
maresciallo 
antihitleriano 
ma fedele 

Il maresciallo tedesco 
Gerd von Rundstedt 
partecipò a pressoché 
tutte le battaglie 
principali della 
seconda guerra • 
mondiale. Dichiarò di 
non provare alcuna 

simpatia per il regime hitlerano ma restò fedele a 
una disciplina che non gii permise di partecipare 
al complotto degli ufficiali tedeschi del luglio 
1944. Nato in Sassonia, a Aschersleben, Il 12 
dicembre 1875, sali regolarmente I gradini della 
gerarchia militare. Chiamato da Hitler, nel '39 
partecipa all'elaborazione del plano che dovrebbe 
assicurare la vittoria della Wermacht nella • 
campagna di Francia del '40. Durante la 
campagna russa, prende la testa del fronte 
meridionale e si impadronisce di Kiev e di Kharkov. 
SI dimetto nel 1941 ma verrà reintegrato e 
nominato comandante In capo dell'Ovest. Alla fine 
della guerra fu internato dagli Inglesi fino al '49. 

Eisenhower 
il comandante 
sbarcato 
alla Casa Bianca 

Dwight David 
Elsenhower. 
comandante in capo 
dello sbarco del giugno 
1944 in Normandia, 
Incarna il classico «self 
made man», promosso 
ai più alti destini 

militari prima di diventare il 34° presidente degli 
Stati Uniti (1953-1960). Nato il 14 ottobre 1890 a 
Denison, nel Texas, da una famiglia povera, nel 
1941 «lke> ottiene II grado di generale. Guida lo 
sbarco Usa In Africa, la conquista della Tunisia e lo 
sbarco in Sicilia. Nel dicembre '43 Roosevelt e 
Churchill danno ad «Ike» carta bianca per il D-Day. 
Nominato comandante delle truppe 
d'occupazione in Germania, rientra negli Usa nel 
1948 per diventare presidente dei capi di stato 
maggiore. Comandante supremo della Nato nel 
dicembre del 1950, abbandona il posto per 
partecipare, da repubblicano, allo presidenziali del 
1952. Battaglia vinta, anche questa. 



pagina 16, Unità nel Mondo Martedì 7 giugno 1994 

Pronto all'Orni un embargo per le atomiche 

Kim II Sung minaccia 
«Distruggerò il Sud» 
Pyongyang minaccia: se l'Onu vara sanzioni contro di noi, 

. sarà guerra, e la Corea del Sud sarà distrutta. Al Consiglio. 
di sicurezza un progetto di risoluzione suggerito dagli Usa. 
Prevede un severo ammonimento internazionale al regi­
me di Kim II Sung e l'embargo sulle forniture militari. Se 
ne discuterà in questi giorni. Oggi si riunisce l'Agenzia ato­
mica di Vienna per censurare il sabotaggio nordcoreano 
delle ispezioni nei suoi impianti nucleari. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PYONGYANG. Stretta nella mor­
sa di due imminenti condanne uffi­
ciali, da parte dell'Alea (Agenzia 
intemazionale • energia. atomica) 
che oggi a Vienna riunisce il suo 
massimo organismo, il cosiddetto 
Consiglio dei governatori, e soprat­
tutto da parte dell'Onu, che po­
trebbe decidere sanzioni economi­
che, la Corea del nord reagisce 
con rabbia. E minaccia. Ieri Radio 
Pyongyang ha nuovamente am­
monito che un voto del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni unite per 
l'adozione di misure punitive, por­
terebbe alla guerra immediata. E 
«la guerra -avvertono i dirigenti co­
munisti- è senza pietà». Ne scaturi­
rebbe la «distruzione della Corea 
del sud». • • \ fc',\-•'" " , / ' 

Il messaggio, firmato dal Comi­
tato nordcoreano per la riunifica­
zione, invita il presidente sudco­
reano Kim Young Sam alla «mode­
razione». Nel testo il governo di 
Seul è accusato di «supplicare i 
suoi padroni di Washington e To­
kyo affinché affrettino le sanzioni 
contro il Nord». «1 governanti sud­
coreani sono traditori del loro po­
polo - si sostiene -. Essi lasciano i 
destini del loro paese nelle mani d 
forze straniere. Le sanzioni signifi­
cheranno guerra immediata. Se il 
governo della Corea del sud si av­
venturerà su questa strada, ciò si­
gnificherà la sua distruzione. In 
gioco è la sopravvivenza di 70 mi­
lioni di coreani», conclude il mes­
saggio. • • • ••• •• ••••• . 

Nei giorni scorsi a più riprese i 
nordcoreani hanno minacciato di 
ritirarsi dal Trattato di non prolife­
razione nucleare (Tnp) sgancian­
do il loro programma nucleare da 
ogni controllo "•- intemazionale. 
Pyongyang intende cosi protestare 
contro la censura dell'Alea, che ac­
cusa il regime di Kim 11 Sung di im­
pedire le verifiche degli ispettori in­
ternazionali nei suoi impianti ato­
mici. Le visite degli esperti dell'A­
genzia di Vienna, svoltesi a più ri­
prese nell'arco di oltre un anno, 
avevano lo scopo di accertare che 
negli stabilimenti nordcoreani non 
si stessero fabbricando ordigni nu­
cleari. Dopo ripetuti e vani tentativi 
di controllare il centro atomico di 
Yongbyon, l'Agenzia intemaziona­
le per l'energia atomica ha solleci­
tato la settimana scorsa il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a pronun­
ciarsi sulla questione. L'Aiea so­

stiene di non essere in grado di ga­
rantire che Pyongyang non stia de­
stinando parte del materiale ra­
dioattivo ad usi militari anziché ci­
vili. Dal reattore di Yongbyon i tec­
nici nordocoreani avrebbero già 
asportato il settanta percento delle 
barre di combustibile prima che 
arrivassero gli inviati dell'Alea, ren­
dendo impossibile ogni seria verifi­
ca. • 

Al Consiglio di sicurezza dell'O­
nu gli Stati Uniti hanno presentato 
una proposta, concordata sabato 
con Tokyo e Seul, che prevede una 
«dura ammonizione» a Pyongyang 

Libri da leggere 
invece del carcere 
Che leggere I romanzi delle sorelle 
Brente, di Jane Austen e di George 
Eliot (nella foto) non fosse 
semplice si sapeva. Ma che la 
lettura delle loro opere fosse 
equiparata alla prigione è senza 
dubbio una novità. I giudici dello 
Stato del Massachusetts 
lasciano Infatti alle donne 
accusate di reati minori -furti o 
frode-la possibilità di scegliere 
tra I «soliti» mesi o anni di prigione 
e leggere le avventure delle eroine 
della letteratura femminile per 
cercare di redimersi. Il corso -
Intitolato «Cambiare la vita 
attraverso la letteratura - dura tre 
mesi, durante I quali le detenute 
devono leggere almeno un libro 
ogni due settimane. In caso 
contrarlo si toma subito In • 
prigione. Le classi «di lettura» sono 
composte di sei carcerati, un -
assistente sociale e il giudice che 
li ha condannati. Il metodo di 
«recupero» sembra funzionare, 
stando alle prime stiri"* degli 
operatori. Un buon segnale. 

accompagnata per ora dal solo 
embargo sull'esportazione di armi. 
Fonti ' governative giapponesi 
escludono il ricorso a sanzioni 
economiche per il momento. Il 
Consiglio insomma cercherebbe di 
seguire una strada che non collida 
con l'orientamento sinora dimo­
strato da Pechino. La Cina infatti 
resta molto cauta sulle sanzioni e 
ha già accennato alla possibilità di 
porre il suo veto a una risoluzione 
dal contenuto troppo duro. Pru­
dente resta anche la Russia che in­
siste sulla sua idea di una confe­
renza intemazionale prima dell'e­
ventuale ricorso alle misure puniti­
ve. Con gli Usa, fra i membri per­
manenti del Consiglio di sicurezza 
sono invece completamente d'ac­
cordo Francia e Gran Bretagna. 

La situazione resta calma ai con­
fini fra le due Coree, e non si se­
gnalano movimenti di truppe. 11 co­
mando dell'ottava armata ameri­
cana a Seul ha dichiarato che i 37 
mila soldati statunitensi di stanza 
al Sud non avevano ricevuto alcun 
ordine di far evacuare i familiari ed 
il personale non militare. 

La Corea del nord starebbe però 
accelerando acquisti di generi di 
prima necessità in Cina, per fare 
fronte ad un possibile embargo in­
ternazionale. Al Sud è stato attivato 
un meccanismo di consultazione 
d'urgenza con Washington per ri­
spondere a ogni eventuale attività 
militare del Nord. Secondo il quoti­
diano Seul Shinmun, il governo sta 
preparandosi all'adozione di prov­
vedimenti che vanno sino al bloc­
co navale delle coste nordcoreane. 

11 capo della Casa Bianca intanto 
ha dichiarato che «la porta resta 
ancora aperta» ai dirigenti di Pyon­
gyang per regolare il contenzioso. 
«Dipende in gran parte da loro», ha 
detto Clinton durante il suo viaggio 
europeo per le celebrazioni dello 
sbarco alleato in Normandia nel 
giugno 1944. «È difficile capire co­
sa stiano combinando. Sinora ab­
biamo regolato le nostre azioni sui 
loro comportamenti. Non cerchia­
mo lo scontro, ma intendiamo re­
stare molto fermi», ha dichiarato 
ancora il presidente Usa. 

Il segretario alla Difesa america­
no William Perry, da parte sua, ha 
stimato che non ci sarebbe «peri­
colo imminente di confronto ar­
mato». «Non vediamo pericoli di 
guerra al momento e non faremo 
certo nulla per provocare un con­
flitto», ha affermato Perry in un'in­
tervista televisiva. 11 capo del Penta­
gono ha respinto l'idea di un attac­
co preventivo contro la Corea del 
nord, ma ha avvertito che una 
guerra in quell'area avrebbe «effetti 
devastanti sulla Corea del nord». Le 
autorità di Pyongyang avevano 
usato qualche giorno fa la stessa 
espressione per dipingere gli effetti 
che un eventuale conflitto produr­
rebbe sui vicini paesi asiatici. ' 

Deng Nam, a destra, accanto al padre Deng Xiaoplng 

Figlia di Deng in Vaticano 
Visita guidata alla Cappella Sistina 
m CITTA DEL VATICANO. «A sua ri­
chiesta, la figlia di Deng Xiaoping è 
venuta stamane in Vaticano per vi­
sitare la Cappella Sistina». Con 
questa laconica ma significativa di­
chiarazione, il portavoce vaticano, 
Navarro Valls, ha dato ieri una cer­
ta ufficialità ad una visita che, in 
qualche modo, rientra nei rapporti 
tra S. Sede e Repubblica popolare 
cinese. Essi rimangono complessi 
ma caratterizzati, soprattutto dalla 
visita su invito ufficiale a Pechino 
del card. Roger Etchegary nel set­
tembre scorso, una certa dinamici­
tà che potrebbe portare nel tempo 
anche a sbocchi interessanti e 
nuovi. . 

E questa nostra ipotesi è avvalo­
rata dal fatto che la signora Deng 
Nam, che avrebbe potuto visitare 
la Cappella Sistina e la Sala Regia 
in modo anonimo da turista (infat­
ti basta acquistare un biglietto), ha 
avuto per guida una esperta dei 
Musei vaticani ed è stata accompa­
gnata dal consigliere dell'Amba­
sciata popolare cinese e dal consi­
gliere della nostra Ambasciata a 
Pechino, che ha fatto da tramite 
per la visita risultata, cosi, non ca­
suale ma voluta ed autorizzata da 
parte del Governo cinese. La signo­
ra Deng Nam si è limitata ad espri­
mere la sua «grande ammirazione 
per Michelangelo e per gli artisti 
italiani». Per una certa analogia la 
visita ci ha fatto ricordare quella 

Il viceministro signora Deng Nam, figlia del 
«grande leader» cinese, ha visitato la Cappella 
Sistina «su sua richiesta». Un piccolo segnale 
della volontà di dialogo tra Cina e S: Sede dopo 
i colloqui a Pechino del card. Etchegaray. 

ALCESTE SANTINI 

compiuta in Vaticano nel marzo 
1963 della figlia di Krusciov, Rada, 
accompagnata dal marito M. Ad-
loubei, che insieme furono ricevuti 
molto cordialmente da Giovanni 
XXIII e dall'allora ministro degli 
esteri, Agostino Casaroli. Adjoubei 
e la moglie Rada non ricoprivano 
alcun incarico governativo, ma il 
loro colloquio con il Papa servi ad 
aprire uno spiraglio e fu il segno di 
un disgelo che si trasformò, gra­
dualmente, in un costruttivo dialo­
go politico e diplomatico. , 

La signora Deng Nam non è, sol­
tanto, la figlia del leader cinese 
Deng Xiaoping, ma e vice ministro 
della scienza e della tecnologia e si 
trova, in questi giorni, in Italia alla 
guida di una delegazione cinese 
per una serie di incontri di lavoro 
con il governo italiano. 11 fatto che 
abbia chiesto ed ottenuto di visita­
re la Cappella Sistina come una vi-

sitatrice speciale potrebbe far pen­
sare che abbia avuto dei contatti in 
Vaticano, anche se il portavoce 
Navarro Valls ha detto «no com-
ment», ma ci risulta che fino a ieri 
non ci sono stati. , 

Non deve meravigliare se i cinesi 
si muovano con un loro stile. Basti 
ricordare che. per la prima volta 
dall'esistenza della Repubblica pò- ' 
polare cinese, un cardinale di Cu­
ria, Roger Etchegaray, presidente 
del Pontificio Consiglio per la Giu­
stizia e la Pace, fu invitato ufficial­
mente a visitare Pechino il 2 set­
tembre 1993 dal presidente del Co­
mitato organizzativo dei giochi na­
zionali cinesi, Wu Shaozu, e non 
dal governo. Ma questo non impe­
dì al cardinale di avere colloqui 
aanche a livello governativo, da 
poter dichiarare, al suo ritorno, che 
«una rondine non fa primavera; io 
sono stato come una rondine, ve­

dremo. .». ma aggiungendo subito 
dopo: «Questa visuita è il segno vi­
sibile di una volontà di dialogo». In­
fatti, proprio durante la sua perma­
nenza in Cina, alcuni religiosi re­
clusi furono liberati ed al cardinale 
furono illustrati gli orientamenti di 
maggiore apertura e tolleranza per 
le comunità religiose della V Con­
ferenza nazionale dei cattolici ci­
nesi tenutasi a Pechino dal 15 al 19 
settembre 1992 

La visita del vice ministro, signo­
ra Deng Nam, si inserisce, quindi,' 
in questo dialogo il cui processo, 
trattandosi della Cina e della S. Se­
de, ha tempi lunghi che potrebbe­
ro essere, a sorpresa, anche brevi. 
D'altra parte lo stesso Clinton, nel 
rinnovare alla Cina lo status di na­
zione-più favorita (Mfn). lo ha 
scorporato dall'obiettivo dei diritti 
umani in quel Paese. E Giovanni 
Paolo II, parlando nel gennaio 
scorso agli ambasciatori accredita­
ti in Vaticano, nel ribadire la sua 
«attenzione e il suo desiderio di vi­
sitare la Cina», si era limitato a ren­
dere omaggio al «grande popolo 
cinese» senza sollevare altre que­
stioni puressendo i diritti umani un 
suo cavallo di battaglia. E nell'in­
contro con Clinton de! 2 giugno. 
Papa Wojtyla ha voluto dirgli che 
«la Cina non va isolata ma compre­
sa». Un modo per privilegiare le ra­
gioni del dialogo nell'interesse del­
la pace mondiale 

Tra i profughi giocatori di calcio con una gamba mozzata dai machete . 

A Ciampino gli orfani del Rwanda 
Racconti di atrocità e fughe disperate 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Sono arrivati nella tarda 
serata di ieri all'aeroporto romano 
di Ciampino 75 bambini e adole­
scenti, molti dei quali orfani, e 18 
giocatori di una squadra di calcio, , 
con la gamba sinistra mozzata dal " 
machete, che Maria Pia Fanfani ha 
salvato dall'inferno del Rwanda. • 

Due Hercules C-130 inviati dal 
governo italiano erano partiti nella ' 
tarda mattinata di ieri dall'aeropor­
to di Entebbe, in Uganda, con a ' 
bordo, oltre i profugni, la signora • 
Fanfani • e il sottosegretario agli • 
Esten Franco Rocchetta, scampato • 
ieri ad un bombardamento sull'ae­
roporto di Kigali dove l'aereo del­
l'Onu su cui viaggiava era appena 
atterrato. • . • • • : • " ' 'i 

A Roma, i bambini sono stati ri-* 
coverati in diversi ospedali (Celio, * 
Policlinico Gemelli, Policlinico 
Umberto 1, Bambin Gesù e ospeda­
le di Anzio) : successivamente ver­

rà stabilito in quali località e istitu­
zioni trascorreranno la convale­
scenza. Disponibilità è venuta in tal 
senso dall'Emilia Romagna. 

I bambini erano arrivati a Kam-
pala domenica sera dopo cinque 
giorni di pullman attraverso strade 
tortuose e sterrate. Li attendevano 
sei medici e una decina di infer­
mieri militari, e sei crocerossine 
che hanno prestato loro le prime 
cure nei locali della missione cat­
tolica Sant'Ulrika. «Alcuni li abbia­
mo raccolti per strada che errava­
no disperati - ha dichiarato la si­
gnora Fanfani - un paio erano an­
cora nascosti nei gabinetti dove si 
erano rifugiati mentre i miliziani 
governativi uccidevano i genitori». I 
bambini sono in tutto settantacin­
que, trentaquattro maschi e qua­
rantino femmine di cui una quin­
dicina sotto i tre anni, gli altri tra i 
10 e i 14 anni. A loro si e unita Illu­
minata Rumi, una giovane rwande-

se di 25 anni, sposata da dieci mesi 
con il bresciano Mario Rumi. Era in 
vacanza dai suoi a Bicumbi (a cir­
ca 45 chilometrida Kigali), quando 
e scoppiata la guerra. Le hanno 
ucciso un fratello, la madre, molti 
cugini. E stata salvata all'orfanotro­
fio di Nyanza e nel viaggio verso 
l'Uganda ha per caso trovato il pa­
dre, una sorella e il fratello che cre­
deva morti. 

La signora Fanfani ha detto ieri a 
Kampala di ritenere che il Fronte 
Patriottico Rwandese (Fpr espres­
sione della minoranza tutsi), che 
sta prendendo il sopravvento mili­
tare e che l'ha scortata nel suo 
viaggio in Rwanda, voglia dall'Oc­
cidente e dall'Italia in particolare 
aiuti in viveri, medicine e vestiti e 
non l'invio di truppe. Di diversa 
opinione si e subito detto il sottose­
gretario agli Esteri Rocchetta se­
condo il quale 6 indispensabile an­
che un aiuto militare italiano, nel­
l'ambito di una forza multinazio­
nale. 

All'arrivo all'aeroporto di Ciam­
pino erano presenti, la presidente 
della Camera, Pivetti, i ministri del­
la Difesa e dell'Interno, Previti e 
Maroni. Appena arrivati, Mariapia 
Fartani e Francesco Rocchetta 
hanno parlato per telefono con il 
presidente del Consiglio, Berlusco­
ni. A mano a mano che sono ini­
ziati a scendere dagli aerei, i bam­
bini, molti dei quali portati in brac­
cio dai militari, sono stati trasporta­
ti sulle numerose autoambulanze 
parcheggiate sul piazzale. Circa 40 
ambulanze, scortate da staffette 
della polizia stradale, hanno tra­
sportato i bambini negli ospedali. 

La missione della signora Fanfa­
ni viene criticata dalla commissio­
ne permanente del Congresso na­
zionale del Movimento federativo 
democratico e dall'associazione 
degli operatori di coopcrazione al­
lo sviluppo: «Siamo vivamente 
preoccupati - affermano - per la 
sorte di quei 100 bambini rwande-
si. Temiamo che possa essere simi-

Una piccola profuga 

le a quella toccata ai feriti portati 
dalla Bosnia. Passato il momento 
della discesa degli aerei e dei con­
certi di benvenuto, infatti, i bambi­
ni e gli adulti sono stati puramente 
e semplicemente abbandonati a se 
stessi». Si ricorda quindi che «con le 
stesse risorse spese (per la missio­
ne in Rwanda NdR) si sarebbero 
potuti assistere e curare nei centri 
dell'Onu e delle Ong ai confini con 
Tanzania e Uganda, 3676 orfani 
anziché 100». Di «spettacolare 
quando discutibile operazione» 
parla Famiano Crucianelli presi­
dente dei deputati di Rifondazionc 
Comunista in un interpellanza ur­
gente al governo. • 

Cessate il fuoco dopo l'attacco su Aden 

I nordisti frenano 
Tregua in Yemen 
• GIBUTl. È scattato alla mezza­
notte di ieri il cessate il fuoco inde­
finito proclamato unilateralmente 
dal governo nordista di Sanaa do­
po un mese di guerra civile nello 
Yemen. Lo ha annunciato il mini­
stro degli Esteri nord-yemenita 
Mohammed Salem Bas'sandwah 
precisando che della decisione di 
Sanaa sono subito stati informati il 
segretario generale dell'Onu e 
quello della Lega Araba. «La tregua 
- ha sottolineato il ministro - durerà 
finché anche i sudisti la rispette­
ranno». , 

Dietro le pressioni dell'Arabia 
Saudita e degli altri paesi arabi 
membri del Consiglio di Coopera­
zione del Golfo (Ccg. che riunisce 
Kuwait, Bahrein, Emirati Uniti, 
Oman e Qatar), mercoledì il Con­
siglio di Sicurezza aveva sancito un 
cessate il fuoco. Inizialmente i nor­
disti avevano respinto qualsiasi 
mediazione intemazionale, consi­
derandola un'ingerenza negli affari 

interni dello Yemen, ma poi si era­
no detti disposti ad esaminare la ri­
soluzione dell' Onu «con uno spiri­
to positivo». 

Domenica i paesi del Ccg (con 
I' eccezione del Qatar) avevano 
dato il loro implicito appoggio ai 
secessionisti criticando il tentativo 
dei nordisti di usare la forza per te­
nere unito lo Yemen. 

Anche ieri mattina tuttavia i 
combattimenti sono proseguiti e le 
truope nordiste hanno ripreso an­
che a bombardare Aden, la rocca­
forte sudista. Dalla raffineria di pe­
trolio di Little Aden, a circa 20 chi­
lometri dal centro abitato, per tutt.i 
la notte si sono levate fiamme e 
dense colonne di fumo dopo che 
domenica due grossi serbatoi era­
no stati colpiti da aerei nordisti. Ma 
i bombardamenti hanno colpito 
anche diversi quartieri residenziali 
della città che ieri sono rimasti privi ' 
di acqua corrente ed energia elet­
trica. 
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DISASTRO IN CINA. L'aereo è esploso dopo il decollo, nessun superstite 
Tra le vittime i coniugi Tricerri e i loro due bambini 

Il recupero delle salme dopo l'Incidente aereo. In alto la famiglia Italiana perita nel disastro, da sinistra Franco Tricerri, la moglie Giuseppina e i due figli Francesca e Alberto FanRuJun/Ap 

Famiglia italiana distrutta a Xian 
Precipita un Tupolev, centosessanta i morti 
Sciagura aerea in Cina. Muoiono tutte e 160 le persone 
a bordo di un Tupolev delle linee inteme, esploso in vo­
lo poco dopo il decollo da Xian alla volta di Canton. Fra 
i dieci stranieri a bordo, quattro italiani: i coniugi Fran­
co e Giuseppina Tricerri con i figli Francesca e Alberto, 
di 10 e 9 anni, residenti a Firenze. È il più grave inciden­
te aereo mai accaduto in Cina. Sotto accusa l'imperizia 
dei piloti e lo scarso rispetto delle norme di sicurezza. 

GABRIEL BERTINETTO 

• Nel ciclo nero di pioggia, un 
lampo, un fragore assordante. Poi 
la carcassa metallica, in damme, a 
pezzi, ù precipitata al suolo, 
schiantandosi in un campo di riso 
sugli argini del fiume Changhe. In 
un'area che trasuda storia, a poche 
decine di chilometri da due ex-ca-
pitali dell'Impero cinese, Xian e 
Chang An. . - ,v . 

Centosessanta morti, nessun su­
perstite. Tra le vittime un'intera fa­
miglia italiana: i coniugi Franco 
Tncerri, 47 anni " e Giuseppina 
Guazzonc, ed i loro figli Francesca 
e Alberto, rispettivamente di 10 e 9 
anni. Franco Tricerri, piemontese, 
professore di matematica all'Uni­
versità di Firenze, era in Cina per 
tenere alcune conferenze di argo­

mento scientifico. Con se aveva 
portato la famiglia e profittava del 
tempo lasciatogli libero dagli im­
pegni dì lavoro per dedicarsi al tu­
rismo. 

Collegamenti inslcurl 
L'aereo, che alcuni testimoni 

oculari hanno visto esplodere in 
cielo (probabilmente a causa di 
un guasto a uno dei motori) pochi 
istanti prima del terribile impatto a 
terra, era decollato ieri mattina da 
Xian, ed era diretto a Canton. Una 
delle rotte turistiche consuete: dal­
la città dei guerrieri di terracotta, 
alla capitale del Guandong, la ric­
ca provincia meridionale, avan­
guardia del miracolo economico 
cinese. Il velivolo, un Tupolev-154 

di fabbricazione russa, appartene­
va alla Northwest Airlines, una del­
le vane ditte che. per conto della 
compagnia aerea di bandiera, ge­
stiscono i collegamenti aerei inter­
ni. 

Putroppo non si tratta di collega­
menti sicuri. Le compagnie aeree 
cinesi hanno infatti flotte abbastan­
za moderne, ma i piloti esperti so­
no pochi e non sempre vengono ri­
spettate con scrupolo le norme di 
sicurezza. Alla fine dell'anno scor­
so il governo aveva destituito Chcn 
Guangyi, 60 anni, direttore della 
compagnia di bandiera, proprio a 
causa del ripetersi di incidenti e di­
rottamenti su Taiwan, l'ultimo dei 
quali si e svolto propno ieri quasi 
contemporaneamente alla sciagu­
ra di Chang An. Il quotidiano China 
business times, citando il responsa­
bile della sicurezza dell'aviazione 
nazionale, ha denunciato ieri che 
solo nel mese di maggio ci siano 
stati ben 17 incidenti minori, fra ae­
rei finiti fuori pista, moton improv­
visamente bloccati e ali spezzate. 
Le compagnie aeree cinesi sono 
inoltre state bollate come le più pe­
ricolose al mondo lo scorso feb­
braio dall'Associazione internazio­
nale dei passeggeri. 

Quella di ieri è stata sicuramente 
la giornata più triste nella storia 

dell'aviazione civile nazionale Ol­
tre alla sciagura di Chang An la 
cronaca registra un dirottamento a 
Taiwan e un piccolo incidente a 
Hong Kong. 

Un dirottamento 
L'episodio di Taiwan ha avuto 

un inizio drammatico, ma l'epilogo 
e stato fortunatamente pacifico. 
Un uomo armato di coltello ha co­
stretto il pilota di un Boeing 737 
della China southern airlines, de­
collato poco prima da Fuzhou, a 
dirigersi sulla capitale taiwanese 
Taipei, portando cosi a dodici gli 
episodi di pirateria aerea dalla Ci­
na comunista verso la vicina isola-
Stato, nell'arco di tredici mesi sol­
tanto. Dopo l'atterraggio a Taipei, 
il dirottatore, Zhou Weiqiang, 35 
anni, si e arreso alla polizia. Ha di­
chiarato di essere malato di cuore 
e di essere insoddisfatto per il bas­
so salano che riceveva in patria. 
Quindici cinesi, di cui 14 già con­
dannati a pene detentive fino a 13 
anni, si trovano attualmente a Tai­
wan in seguito a dirottamenti. Cin­
que sessioni di colloqui tra le auto­
rità di Cina e Taiwan, relativi all'e­
stradizione dei dirottatori verso Pe­
chino, si sono concluse sinora sen­
za risultati. 

La terza ed ultima puntata del 
lunedì nero dell'aviazione cinese 
ha avuto per teatro l'aeroporto di 
Hong Kong, dove un aereo della 
Dragon air, compagnia di cui lo 
Stato cinese è proprietario al 46 
per cento, ha dovuto compiere un 
atterraggio di emergenza a causa 
di un guasto tecnico. Otto dei 148 
passeggeri dell'apparecchio, un 
Airbus-320 proveniente da Nanchi­
no, sono rimasti lievemente feriti 

Quello avvenuto ieri è stato il pri­
mo incidente aereo dell'anno nella 
Repubblica popolare cinese. Il 
1993 invece era stato purtroppo 
ricco di sciagure, quattro, con un 
bilancio complessivo di 73 morti. 
L'ultima in ordine di tempo risale 
al novembre scorso, quando un 
Md-82 usci di pista mentre stava at­
terrando a Urumqi, nella regione 
dello Xinjiang, prendendo fuoco. 
Dodici i morti. Le cause non furo­
no mai rese note. 

Prima del tragico «record» di 
morti stabilito ieri a Chang An, il 
peggior incidente era quello avve­
nuto nel novembre 1992 nella re­
gione meridionale del Guilin, 
quando tutte le 141 persone a bor­
do di un Boeing 737 erano pente 
nell'impatto del velivolo contro 
una montagna. 

Primo incidente nell'Eurotunnel: si guasta la locomotiva di un treno, nessuna reazione di panico 

Bloccati nei Tir per tre ore sotto la Manica 
Tre ore fermi sotto la Manica, nel tunnel che per il mo­
mento trasporta solamente camion e merci sulle navette. 
Un gruppo di camionisti è rimasto bloccato sui propri 
mezzi dopo un guasto ad una locomotiva. I dirigenti del-
l'Eurotunnel hanno offerto loro un pranzo e mille scuse: 
«Per fortuna che si trattava di gente abituata ai lunghi viag­
gi». Nessun commento dei camionisti che si sono dileguati 
non appena hanno raggiunto l'altra sponda. 

ALFIO BERBABEI 
• LONDRA. Il nuovo servizio ferro­
viario sotto il Canale della Manica 
ha dato la prima dimostrazione ad 
un gruppo di passeggeri di quello 
che significa la "channelfobia" o la 
paura di trovarsi bloccati nel tun­
nel sott'acqua, a metà strada fra In­
ghilterra e Francia. Un trono che 
trasportava tre camion coi rispettivi 
autisti e rimasto bloccato per più d i . 
due ore a causa di un guasto che 
ha provocato la completa interru­
zione del traffico fra i due versanti. 
Il regolare servizio di trasporto pas­
seggeri, malgrado le fanfare dell'i­

naugurazione ufficiale con la regi­
na ed il presidente Mitterand, non 
e ancora cominciato. Ma quello 
del trasporto merci che consiste 
principalmente di camion è stato 
aperto una settimana fa. I tic ca­
mion avevano lasciato il terminal 
inglese di Folkestone e, trasportati 
sulla navetta del treno, avrebbero 
dovuto toccare il suolo francese 
sull'altra sponda mezz'ora più tar­
di. Tempo per un sandwich e una 
birra. Ma a metà strada i camionisti 
hanno sentito il treno rallentare e 
poi tutto s'è fermato. Come il pub­

blico inglese ha sempre temuto, 
tanto che la società dcll'Eurotun-
nel, preoccupata, da due anni ha 
cominciato una campagna pubbli­
citaria per convincere la gente che 
nulla può succedere e che gli sce­
nari da incubo sono puro frutto 
dell'immaginazione. La stessa so­
cietà sta facendo guerra ad una 
compagnia cinematografica che 
ha in programma la lavorazione di 
un film incentrato su un pauroso 
incidente lungo il tunnel siccome 
si presume che ciò possa scorag­
giare passeggeri impressionabili. 
Durante il guasto di ieri, secondo i 
dirigenti dell'Eurotunnel, i passeg­
geri si sono comportati benissimo. 
Per tenerli tranquilli sono stati trat­
tati come se invece di semplici ca­
mionisti fossero stati elevati al ran­
go di baronetti della regina. Il per­
sonale si e precipitato verso di loro 
con mille scuse Un'intero pranzo 
da Vip e apparso come d'incanto 
sui carrelli mentre dagli speaker 
piovevano annunci rilassanti che 
tutto era okay e che il servizio 
avrebbe ripreso non appena possi­
bile. Martin Kirkup che dirige il set­
tore trasporto merci dell'Eurotun­

nel ha detto: «E' avvenuto uno di 
quei guasti che purtroppo dobbia­
mo aspettarci in questi primi tragit­
ti. C'ó stato un problema con laìo-
comotiva e la navetta coi camion è 
rimasta bloccata. In questo caso i 
passeggeri erano dei camionisti, 
gente in grado di capire le difficoltà 
tecniche che possono succedere 
in viaggi di questo genere. Sono 
abituati a percorsi molto lunghi, 
magan sotto il Monte Bianco o il 
tunnel del Frejus. Nessuno ha dato 
segni di panico o claustrofobia, an­
zi sono sembrati molto contenti di 
rimanere sul treno». 1 camionisti si 
sono immediatamente dileguati 
non appena hanno toccato la 
sponda francese dopo le quasi tre 
ore di blocco sottorraneo. Non è 
cosi stato possibile appurare nò il 
trattamento che hanno ricevuto, 
nò il gradimento del pranzo, nò se -
come ha detto Kirpkup - «sono 
sembrati felici di rimanere sul tre­
no» dal quale evidentemente non 
c'erano alternative d'uscita. Per il 
momento circa 1200 società eu­
ropee di trasporti hanno messo i 
loro nomi nella lista degli utenti 
per l'uso del tunnel scrvice. Il quo­

tidiano Today che ha dato la noti­
zia del guasto al treno ha rivelato 
che meno trasportatori del previsto 
stanno facendo uso del servizio 
aperto che opera, per il momento, 
cinque giorni la settimana. Quanto 
al servizio passeggeri vero e pro­
prio, la data dei viaggi regolari è 
stata di nuovo rimandata per qual­
che mese. Anche se nessuno lo 
vuole ammettere esplicitamente 
uno dei motivi del ritardo 6 che de­
vono essere messi in atto servizi e 
congegni di sicurezza di estrema 
complessità per ridurre al minimo 
la possibilità di incidenti o panico 
quando si tratterà di dover reagite 
davanti ad eventuali allarmi, veri o 
falsi che siano. Attualmente quasi 
ogni settimana capita che falsi al­
iarmi provocati da telefonate o pre­
senza di oggetti sospetti provochi­
no evacuazioni delle stazioni ferro­
viarie e della metropolitana londi­
nese. In questi casi milioni di pas­
seggeri hanno imparato la routine 
da seguire, ma una delle consola­
zioni in questi casi è che ci si ap­
poggia alia certezza che è facile, in 
pochi minuti, uscire all'aperto sulla 
strada. 

H ricordo degli amici 
«Matematico di fama 
in Europa e in Asia» 
È stato il telegiornale di mezzogiorno a portare nell'abi­
tazione dei parenti stretti, a Trino Vercellese, la notizia 
del disastro aereo di Xian, in cui hanno perduto la vita il 
matematico Franco Tricerri, la moglie Giuseppina e i 
suoi due bambini. Profonda commozione nel piccolo 
centro piemontese, dove la famiglia ha vissuto fino al 
1986, anno del trasferimento del docente all'Università 
di Firenze, dove insegnava geometria differenziale. 

DALLA NOSTRA HfcDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 
m TORINO Le radici piemontesi 
di Giuseppina «Pinuccia» Guuzzo-
ne e Franco Tricerri, nonostante il 
trasferimento a Firenze, erano ri­
maste saldamente innervato a Tri­
no, comune di 9mila abitanti nella 
piana di Vercelli, noto per l'inse­
diamento della centrale nucleare 
dell'Enea. Un vincolo forte e nutri­
to negli anni, che ha reso più acuta 
e intensa la partecipazione al dolo­
re della comunità di Trino, dove la 
coppia insieme ai figli Francesca di 
1U anni e Alberto di nove, ritornava 
puntualmente tutte le estati, appe­
na terminato l'anno scolastico. Era 
come ricomporre un piccolo ritrat­
to di famiglia per i Guazzonc e i 
Tricerri, che si ritrovavano insieme 
di parenti più stretti ed agli amici 
Giuseppina abbracciava il padre 
Alberto e la madre Albertina Ferra-
rotti, Franco rivedeva la madie an­
ziana, Maria, vedova, ed il fratello 
Emilio e la cognata Emma Pretti 
Poi la coppia ripartiva, lasciando 
nella casa dei nonni materni i figli 

ti lavoro a Firenze 
Persone stimate, di cui si parla 

nel piccolo centro quasi con una 
punta d'orgoglio per l'autorevolez­
za professionale Franco Tricerri, 
«un fenomeno fin da bambino, un 
cervello eccezionale, pur nella po­
vertà dell'ambiente», ricorda da­
vanti ai microfoni della Rai un ami­
co d'infanzia. A Trino li avevano vi­
sti per l'ultima volta a Pasqua, rac­
conta la cognata, che insieme al 
marito ha appreso la tragica nota 
dell'incidente aereo di Xian diretta­
mente dal notiziario televisivo: «Al­
le 12,10 abbiamo sentito che sul 
velivolo caduto c'erano anche i no­
stri parenti. È stato terribile, un ful­
mine a cicl sereno. Pinuccia e 
Franco, appena giunti in Cina, ci 
avevano telefonati per rassicurar­
ci». Una brevissima dichiarazione, 
prima di chiudersi in un compren­
sibile riserbo e di sottrarsi alle do­
mande dei giornalisti. L'ultimo 
viaggio per la famiglia Tricem, co­
minciato il 31 maggio scorso su in­
vito del collega cinese, Ou Ye Un, 
dell'Università di Nanning. si sareb­
be concluso il prossimo 21 giugno 
L'incidente di Xian non è il primo 
disastro acreo in Oriente che coin­
volge la collettività di Trino, il 28 
settembre del 1992, a Kathmandu 
(Nepal), persero la vita Tiziana 
Celorio e Anselmo Rosso, insieme 
al altn due piemontesi. 

Franco Tricerri, 47 anni, mate­
matico, membro del consiglio 
scientifico del Cnr, aveva seguito lo 

lezioni del prof. Alberto Conte, og­
gi prorettore dell'Ateneo subalpi­
no, che ne ha tracciato un breve 
profilo- «L'n ottimo allievo, uno dei 
migliori specialisti di geometria dif­
ferenziale, noto a livello internazio­
nale, stimato ed apprezzato per la 
sua lealtà e simpatia E proprio da 
Tonno, tra il Politecnico e l'Univer­
sità, aveva mosso i primi passi del­
la su.i carriera, prima come assi­
stente incaricato di geometria, suc­
cessivamente ordinano di algebra. 
Nel 1977, l'occasione di propoisi a 
livello internazione gli viene offerta 
da una borsa di studio di Cnr e Na­
to Un'esperienza che prelude al­
l'opportunità di stringere una fatti­
va collaborazione con l'Università 
di Leuven, destinata a durare per 
moltissimi anni, cui seguirà una se­
ne di le/ioni e conferenze a Du-
rlicim in Inghilterra e ad Haifa in 
Israele sulle proprietà geometriche 
e topologiche degli spazi a curva­
tura omogenea e sulla classifica­
zione degli spazi armonici, un filo­
ne di ricerca nato sulla scia degli 
studi sulla relatività di Albert Ein­
stein 

Nel 1986 la svolta professionale, 
la cattedra di Geometria presso la 
facoltà di Matematica dell'Univer­
sità di Firenze, che comporta un 
costo affettivo, il trasferimento nel 
capoluogo toscano di tutta la fami­
glia e la decisione per la moglie 
Giuseppina di abbandonare l'inse­
gnamento in una scuola elementa­
re per dedicarsi unicamente ai 
bambini Un incarico di prestigio 
che perù non ne aveva modificato 
le abitudini, i comportamenti, il 
tratto distintivo del carattere, come 
si desume da due testimonianze 
complementari. La prima ò del sin­
daco di Trino Vercellese, Giovanni 
Tricerri. «Un uomo di una .mode­
stia esemplare, alla mano, disponi­
bile al dialogo», l'altra è quella con­
corde dei colleglli toscani del grup­
po di geometria differenziale e del 
dipartimento di matematica «Ulis­
se Dini»: «Una riservatezza tutta 
piemontese». 

Prima della partenza 
Una vita tranquilla, come per la 

maggior parte di coloro che hanno 
la lesta nei numeri, sintetizza Fran­
cesco Gherardelli, che oltie ad es­
sere il decano del dipartimento, è 
stato un autentico punto di riferi­
mento e d'aiuto per la vita sociale 
fiorentina dei Tricerri Nella sua ca­
sa, la famiglia AVV\'<Ì trascorso il fi­
ne settimana antecedente la par­
tenza per In Cina 

Il tunnel della Manica Pascal Rossignol/Reuter 



pagina 18 'Unità la Borsa Dilu In» III SIIMI 11 umil is i Ini I li i ili 

Martedì 7 giugno 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. Costituzione della Compes al­
la quale la Fiat Componenti e impianti 
per l'energia e I industria (capitale so­
ciale 300 miliardi) cederà le attività del 
settore spazio ed energia scissione della 
BPD Difesa e Spazio di Roma (capitale 
290 miliardi) che cede le sue attività del 
settore difesa e prodotti diversificati alla 
Fiat Componenti è intorno a queste due 
operazioni che si articolerà la ristruttura­
zione delle attività del gruppo Fiat nel 
settore energia, spazio e difesa secondo 
i progetti di scissione pubblicati ieri sulla 
«Gazzetta Ufficiale» 
• RCS. La Rcs Editori si appresta ad 
incorporare sette controllate i relativi 
progetti di fusione sono stati pubblicati 
ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» La Rcs Edi­
tori - che ha un capitale sociale di 215 
miliardi - incorporerà in particolare la 
Rcs Rizzoli Periodici (capitale 30 miliar­
di) , la Film TV (capitale un miliardo), la 
Rcs Films e Tv ( 100 miliardi) la Rcs Edi­

toriale Quotidiani (25 miliardi) la Rcs 
Editoriale Veneta (un miliardo), la Rcs 
Pubblicità (20 miliardi) e la Rcs Publi-
mese (10 miliardi) 
• SPI. È stato inaugurato ieri a Terni lo 
stabilimento della Electroterni spa, un'i­
niziativa imprenditoriale di reindustna-
lizzazionc dell'area ternana realizzata 
dalla Spi finanziaria di promozione e 
sviluppo imprenditoriale, in collabora­
zione con la Ast acciai speciali terni, del 
gruppo In. A fronte di un investimcnte 
complessivo di 3,5 miliardi, sono 21 i 
nuovi occupati 
• CONFESERCENTI. Guido Pedrelli e 
Marco Venturi sono stati confermati altri 
4 anni rispettivamente presidente nazio­
nale e segretario generale della Confe-
sercenti L elezione effettuata per la pri­
ma volta a scrutinio segreto dai 370 
membri dell'assemblea nazionale e av­
venuta al termine dell assemblea con­
gressuale svoltasi a roma 

Moderato rimbalzo dei prezzi (+0,88%) 
Ma gli scambi sono quasi ridotti al lumicino 
• MILANO Moderato progresso dei 
prezzi alla Borsa valon di Milano Se­
condo gli operaton si tratta di un 
«rimbalzo tecnico» delle quotazioni, 
nsultato di poche operazione di tra­
ding, mentre il mercato resta in atte­
sa del Consiglio dei ministn di que­
sta settimana e dei provvedimenti in 
campo finanziano ed economico 
L'incertezza che ancora avvolge il 
mercato e la conseguente scarsità di 
iniziative sono testimoniate dal livel­
lo degli scambi ulteriormente scesi a 
440 miliardi di controvalore dopo 
due sedute consecutive a circa 500 
miliardi L'ultimo indice Mibtel ha 
segnato un rialzo dello 0 88°u II Mib 
ha chiuso in crescita dello 0,42"o a 

quota 1194 ( * 194° dall inizio 
dell'anno) In deciso recupero le 
Mediobanca salite in chiusura 
dell 1 61°o a 15 988 lire con un ulti­
mo prezzo in rialzo del 2.54 Nessun 
riflesso negativo, quindi sul titolo 
per l'annuncio, per altro previsto, 
dell interrogatone a Vincenzo Ma­
renghi, I amministratore delegato 
dell Istituto di via Filodrammatici 
che sarà ascoltato oggi dal pubblico 
ministero lacoviello nell'ambito del­
l'inchiesta sui rapporti tra Medio­
banca e il gruppo Ferruzzi In rialzo 
anche le Montedison ( f i l i a 
1 452), in vista, forse mercoledì del 
parere definitivo della Commissione 
europea sul matrimonio con la 
Shell 

Tra gli altri titoli guida le Fiat si so­
no leggermente apprezzate in chiu­
sura dello 0 21" a 6 799 lire vana-
zione minima anche per le Generali 
a 44 851 ( + 0 15j Chiusura in con­
trotendenza per le Olivetti a 2 545 
<-\ 70) che si sono pero nprese nel 
finale (+ 0 75 1 ultimo contratto) 
Per i telefonici, positive le Sip a 4 348 
(*- 1 47) in moderata crescita le 
Stet a 5 366 ( - 0.66) Per i bancari, 
le Banco di Npaoli hanno pero il 4°J 
a 1 897 lire, le Comit sono rimaste 
quasi invariate a 5 216 (+• 0 04), se­
guite dalle Credito italiano a 2 394 
(-0,04) Nel resto della quota, le 
Cartiere Burgo hanno segnato un 
nalzo dell 1 40 in chiusura e del 3 30 
nelle ultime battute 
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CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BOND 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDD 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPREND 

CTRENDITA 

EPTA92 

EPTA60ND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROM06BONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDO 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

N O 

10605 

18441 

13 384 

15 513 

12 960 

16831 

10 688 

19624 

14 787 

15572 

10317 

10873 

14220 

11684 

9 781 

11580 

12911 

13 252 

11768 

10187 

12247 

16755 

11572 

1054" 

20919 

9577 

10194 

13 914 

10000 

10 755 

NO 

NO 

22315 

16849 

13 216 

11474 

14 163 

12733 

14 760 

11949 

17609 

n sa­
io 125 

14157 

13 875 

18646 

11489 

ND 

10806 

•8435 

13323 

15 507 

12953 

16691 

10 757 

19 565 

14 781 

15556 

10221 

10637 

14 226 

11687 

9-47 

11579 

12901 

13235 

11726 

10188 

12250 

16754 

1157? 

16417 

20874 

9531 

10193 

13921 

10000 

10807 

NO 

15172 

22216 

16777 

13182 

11464 

14 056 

12 736 

14 725 

11903 

17 611 

11367 

10125 

13966 

13845 

16663 

11476 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERC0MAM0LR 

GENERCOMAMLIRE 

GcNSRCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTER8 RENDITA 

INTtRMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REODITO 

MI0AO6B 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAflcNO 

NORDFONDO 

NOR0FONDOARÉADL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE 0 8 8 

PERSONALCOL LARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALE MON 

PHENIXFUND OUE 

PITAGORA 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY80NDLIRE 

PRIUEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

QUADRIFOGLIO 0 8 8 

RENDICREOIT 

REN0IFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONCY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONOSF 

SALVA0AIAI0OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO OEGAMA 

VENETOCASH 

VFNETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

FINAVALORFATT 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

19 881 

12 562 

12658 

5563 

8992 

4903 

9203 

14 527 

11452 

10971 

9313 

13 567 

1554? 

12 652 

14 713 

11049 

11167 

9354 

NO 

13225 

13136 

13417 

16460 

20 748 

15209 

25190 

12440 

10840 

11414 

23057 

12104 

14 2*6 

•9 972 

10 0*0 

10055 

10 563 

9953 

17 911 

15093 

14 769 

13 044 

17 434 

10 002 

9 762 

101-2 

•3 511 

11689 

11806 

10362 

11389 

10266 

16543 

17 634 

13 059 

6 614 

12415 

18 509 

12303 

19 525 

18 406 

9 301 

13956 

16628 

11433 

12683 

ND 

10425 

15906 

23 710 

18 966 

12469 

10000 

9199 

16752 

9989 

12 234 

10 526 

13963 

18274 

18029 

10068 

10004 

19160 

14 705 

14 264 

1691" 

11339 

16 209 

19861 

12 510 

12655 

5543 

8847 

4877 

9098 

14 524 

11441 

10 949 

0 257 

•3 558 

15 541 

12601 

14 688 

11031 
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9 3*1 

N D 

13195 

12995 

13 405 

'6298 

20-47 
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25189 

12382 

1067B 

11*18 

23024 

12069 

1* '21 

19956 

1002* 

10063 

10 473 

9953 

17861 

15093 

14 772 

13 037 

17 418 

9 978 

9 729 

•0171 

13 369 

11688 

11 "04 

1036 

11357 

10301 

16497 

17603 

13027 

6626 

12 361 

18 400 

12 292 

19466 

18 375 

9215 

139*6 

16634 

11411 

12675 

ND 

10130 

15882 

23690 

18949 

12*71 
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9-11 

1672* 

9 918 

12 225 

10*60 

13968 

18 246 

17911 

9938 

10000 
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14 677 
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16886 

11316 

16160 

3662 598 3659 637 

505304 493577 

19686 78 19568 78 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLRIB) 

FONDITALIADLRIA1 

INTERFUNOOLA(B) 

INTSECURITIESECUIBi 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFOLRIBi 

EUR0RASFBONDECU(A 

ROMITALBONOSECUIO 
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85 24 
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32 28 
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1097 
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312B 

10-13 

ROMSHORTTERMECUIM) 16583 

ROMUNIVERSALECUlBl 

OMBPORTFOLIODMKIO 

OMSHORTTEflMDMKIOI 

GERMAN INDEX DMKIA) 

FRENCHINOEXFFRfAI 

FRENCH80N0SFFRI0I 

Ffl SHORT TERMFFRIOl 

29-5 
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297 S" 

510 77 

1984 63 

497 54 

989 68 

EURORASFEOUITYECUIBI 2604 

45 08 

85 73 

41*8 

3206 
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1097 
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166 01 

29-0 

18730 

295 55 

50791 

195068 

497 97 

999 75 

25 77 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

ALITAJA 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTI7ITAIMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTO"0-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

PfDZZO 

81700 

2912 

227 

11350 

8125 

14650 

7210 

1145 

830 

1010 

17983 

15606 

4511 

2858 

6800 

163-0 

3 0 0 

SOSP 

SOSP 

8950 

12460 

2223 

-836 

Var 

0 1 4 
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000 

156 

3 35 

3 87 

•095 

•3 38 

110 

078 

•008 

•084 

0*6 

062 

010 

159 

-
-

2 8" 

266 
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338 
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BAGRICMIL 

BFIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCOCHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAME! 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGO PRIV 

BURGORNC 

BUTON 

10617 

2054 

7650 

9905 

1897 

1*07 

2275 

16000 

3081 

10033 

178,2 

369000 

4037 

26959 

SOSP 

10892 

5089 

2236 

1341 

13342 

9500 

19362 

26000 

6160 

SOSP 

560 

10969 

10275 

12100 

6100 

047 

077 

013 

056 

•4 00 

•0 28 

o-i 
166 

2 72 

2,07 

000 

054 

•086 

240 

— 
•007 

073 

180 

•007 

011 

000 

145 

•028 

256 

— 
5 61 

1,40 

485 

062 

ooo 

c 
CBO 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

GIGA 

CIGA RNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIOE 

COf IOE HNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

COSTA CR RNC PR 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1002 

2452 

2395 

2900 

12450 

4388 

2560 

2295 

2750 

3250 

3000 

2570 

6000 

3427 

6S03 

4600 

2350 

1956 

5B93 

2298 

204 

1156 

1167 

2539 

1547 

*150 

1680 

1192 

2455 

2382 

2850 

5216 

5352 

34*000 

4450 

2812 

2570 

18150 

5-70 

•0 20 

029 

008 

000 

•0*7 

•0 28 

535 

066 

1*3 

000 

070 

•3,20 

000 

•12* 

2 6 * 

110 

000 

O l i 

•0,03 

4 95 

•0 49 

017 

283 

•0 39 

•013 

000 

•024 

•075 

258 

•096 

2 "5 

004 

2,76 

102 

139 

137 

18? 

107 

4 9 ' 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CRLOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6058 

16216 

3438 

2380 

2394 

1300 

2 8* 

•0 52 

428 

•004 

157 

000 

0 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

OEL FAVERO 

4655 

10550 

6235 

SOSP 

6100 

2244 

1626 

000 

339 

•002 

-
083 

•027 

068 

E 
EDISON 

EDISON fl 

EDITORIALE" 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBtG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

"74* 

7700 

•0s9 

2972 

32030 

255000 

505" 

1006 

3333 

1925 

2,90 

036 

129 

•093 

043 

573 

042 

103 

197 

2 28 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

F6TAASS 

FERHN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRNC 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGRO 

FNAGROR 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTFHNC 

FINCASA 

FINWECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISI* 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5387 

5582 

7680 

19*03 

20-3 

1290 

8625 

6799 

4118 

39*6 

63 7 

5319 

.296 5 

8B14 

7695 

«SO 

1525 

5318 

5568 

164-

1987 

2100 

7715 

1060 

2400 

1885 

1264 

1140 

7309 

14783 

SOSP 

SOSP 

396 

2 07 

000 

000 

0 78 

142 

017 

021 

073 

000 

062 

•668 

103 

050 

135 

43 77 

•0 78 

313 

•022 

030 

•O70 

•104 

000 

000 

000 

000 

032 

000 

040 

036 

— 
— 

0 
GABET7I 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GFIM 

GILARDINI 

GUARDINI RNC 

G M 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2722 

•055 

1010 

2800 

16-1 

1371 

*4851 

22*25 

1200 

*351 

2925 

3990 

2030 

1114 

2348 

•0 29 

000 

•088 

1337 

0*8 

2 31 

015 

3 57 

•115 

088 

171 

231 

140 

000 

163 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INDSECCO 

NDStCCORNC 

INTER6ANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCA8LER 

ITALCEM 

25409 

6806 

3657 

1700 

11972 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

28500 

2SO0 

11000 

735 3 

30900 

5241 

10341 

8605 

16004 

011 

003 

•0 57 

280 

•039 

— 
-
— 

•081 

317 

000 

170 

000 

•9 59 

220 

134 

009 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA BRIANTCA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CAEDITWEST 

FERRNORDMI 

FERR NORD MIO 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

Chius 

116000 

13000 

4950 

1600 

450 

135 

51 

6000 

8870 

1*89 

700 

NR 

*110 

1070 

21000 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

2960 

Var 

000 

•0 61 

020 

• 8 * 

000 

000 

000 

•062 

0 21 

067 

"69 

_ 
024 

•093 

2*4 

_ 
_ 
_ 

•034 

NONES 

PCOMMINDAXOO 

P INTRA AXOD 

PNOVARAAXAD 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POPEMIL1AAXO0 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI 80GNANCO 

ZEAOWATT 

SOSP 

500 

810 

IMO 

17800 

52400 

11300 

98000 
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11980 
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12600 

16755 

10590 
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1371 

231 

6250 

— 
25 00 

-
-

-056 

o r 
-0 8" 

000 

132 

7 85 

0"B 

233 

006 
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0 1 * 

008 

081 
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•079 
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ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 
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5136 

1521 

45500 
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090 
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000 

000 

L 
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LAGAIANA 

LATINA 
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LLOYDADR 
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000 
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033 

5 39 

006 

034 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

MEDI08A1CA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLONI RNC PR 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTCL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEOISON RNC 

MONTEf BPE 

MONTEFIBRERNC 

*110 

1338 

1235 

5195 

SOSP 
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9877 
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2652 
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B500 

14867 
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1310 
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000 
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-
000 
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eoo 
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NECCHI 

NECCHIHNC 
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1208 
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000 

•010 
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OLCESE 

CIVETTI 

OLIVETTI P 
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SOSP 
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-4 57 
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P 

PACCHETTI 
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PAFRNCEXW 

PARMALA* 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

POZZI GINOPI 

PREMAFtN 

PREMUDA 

PREMUOARNC 

PREVIDEN'E 
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4-00 
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SOSP 
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B C A S I ' A O L O B S 

B S G E M I N S P R O 
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Economiadavoro 
PIANO OCCUPAZIONE. 
* * «»'L'<3K.M 

Domani il Consiglio dei ministri vara le prime misure 
In arrivo retribuzioni più basse per disoccupati e giovani 

Maggio, vendite +7%. Solo la Punto tira 

Una «ripresina » 
per l'automobile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• TORINO. Alcuni parlano di 
«doccia scozzese», altri usano l'e­
spressione americana «stop and 
go». Si riferiscono ai capricci del 
mercato italiano dell'auto, che un 
mese dt umidi segni di ripresa ed il 
mese successivo ripiomba - nella 
crisi più nera. Di costante c'è solo il 
fatto che le oscillazioni avvengono 
ad un livello molto basso. Perciò 
nessuno si entusiasma per l'incre­
mento di vendite del 7,53% regi­
strato in maggio rispetto allo stesso' 
mese del '93, che corrisponde a 
12.533 vetture consegnate in più su 
un totale di 178.869. Infatti que­
st'anno maggio contava un giorno 
lavorativo in più. E poi l'anno scor­
so il mercato era crollato del 
27,75% rispetto al maggio '92. Fa­
cendo il confronto con due anni fa, 
i clienti persi in un solo mese sono 
51.334. ^ V , . 

E l'Europa corre 
Il panorama è ancora più depri­

mente se si guarda al consuntivo 
dei primi cinque mesi dell'anno. 
Nel 1992 a quest'epoca si erano 
già vendute in Italia 1.174.000 auto. 
L'anno scorso si era precipitati a • 
926.000 (meno 21%). Quest'anno , 
si è ulteriormente scesi ad 886.000 , 
(un altro4,31% in meno). Equesto 
mentre nel resto d'Europa la do­
manda recupera in maggio il 15 
per cento. Logico che siano pessi­
misti i concessionari interpellati 
dal centro studi bolognese "Pro-1 
motor": salgono dal 12 al 19% co­
loro che temono disastri peggiori 
nei prossimi mesi e dal 58 al 64% 
coloro che non si attendono nes­
sun miglioramento. - • * . 

Essere pessimisti e piangere mi­
seria conviene, in questa fase, an­
che alle case costruttrici. L'Anfia, 
associazione delle industne nazio­
nali (cioè la Fiat associata con sé 
stessa), torna ad incalzare il gover­
no con la richiesta di incentivi in ' 
denaro per chi sostituisce l'auto da „• 
rottamare con una macchina nuo- -
va. Elenca gli incrementi di vendite 
ottenuti in maggio nei paesi che -
hanno adottato questa misura: • 
+ 27% in Francia, + 35% in Spa­
gna, + 75% in Danimarca (ma le 
vendite sono cresciute del 10% an­
che in Gran Bretagna, dove non c'è 
incentivo). Ricorda che l'industria 
dell'auto direttamente o indiretta­
mente dà lavoro in Italia ad un mi- ' 
lione e mezzo di persone. Sostiene 
che l'onere a carico dello stato sa­
rebbe compensato dal gettito fisca­
le sulle auto nuove. ' " . : ' . 

Maliziosamente il centro studi ' 
«Promotor» cita altri due motivi per 
cui le industrie premono sul gover­
no. Proprio la campagna da loro 

lanciata induce molti a rinviare 
l'acquisto dell'auto in attesa degli 
incentivi. Inoltre le case, dando per 
scontato l'aiuto governativo, han­
no già praticato aumenti dei listini 
che superano ampiamente il tasso 
di inflazione atteso per l'intero 
1994. Rischiano cosi di perdere 
quei 130-150.000 clienti stranieri 
che ogni anno venivano a compe­
rarsi l'auto in Italia per approfittare 
del cambio favorevole dopo fa sva­
lutazione della lira. E aggravano la 
«scarsa propensione ai consumi» 
delle famiglie italiane, che anche 
per l'Anfia è uno dei fattori della 
crisi. 

Sgravi, Il governo nicchia 
Il governo però nicchia. «Non ci 

sono novità», ha detto ieri il mini­
stro dell'industria Gnutti all'assem­
blea dell'Assolombarda. «Mi sono 
impegnato a non parlare», ha fatto 
eco il ministro del bilancio Trc-
monti. «Discuteremo nel prossimo 
consiglio dei ministri un pacchetto 
tiscale di cui non so ancora nulla», 
ha dichiarato candidamente il mi­
nistro del bilancio Pagliarini. E Ro­
miti, presenteall'assemblea, si è li­
mitato a frasi di circostanza. Solo il 
ministro del commercio estero, il 
berlusconiano Giorgio Bernini, ha 
dichiarato guerra al Sol Levante, 
annunciando che chiederà alla 
Cee una riduzione del contingente 
di auto nipponiche da importare in 
Italia. Ma lo ha fatto proprio quan­
do i giapponesi segnano il passo: 
in maggio la loro penetrazione in 
Italia è cresciuta solo dello 0,11%, 
dal 4,18 al 4,29%, mentre quella di 
auto straniere in Giappone aumen-

' ta del 48% (ma gli italiani vendono 
solo 297 vetture in più). 

Tornando al mercato italiano, è 
continuato in maggio il lento recu­
pero de! gruppo Rat (dal 46,54 al 
46,96% di quota), dovuto però solo 
al successo della "Punto" ed alla 
persistente domanda di vecchie 
«Uno», mentre calano le vendite di 
«Panda» ed «Y10» e continuano a 
perdere i marchi Lancia (dal 7,87 
al 7%) ed Alfa Romeo (dal 4,19 al 
4%). Molto meglio vanno le cose 
per la Fiat all'estero: guadagna il 
40,2% in Francia, il 56,1% in Spa­
gna, addirittura il 240% in Danimar­
ca, e delle 420.000 "Punto" già pre­
notate ben 200.000 sono ordini 
esteri. Tra le case straniere, vanno 
benissimo in maggio Renault (dal 
6,93 al 7,91%), Opel (dal 6,84 al 
7,62%), Mercedes (dall'1,33 
airi,78»), Audi (dal 2,16 al 
2,28%), Citroen (dal 2,11 al 
2,53%), mentre perdono quota 
Ford, Volkwagen e Peugeot. 

L'Ocse ottimista 
sulla ripresa 
corregge le stime 
Vertice a Parigi 
L'Ocse ha rivisto lo previsioni di 
crescita economica al rialzo: In 
Europa l'economia crescerà nel 
1994doll'l,9% contro la 
flessione dello 0,2% registrata 
nel 1993; negli Stati Uniti 
prodotto lordo al 4% contro il 3%; 
in Giappone prodotto lordo allo 
0,8%; in Germania 1.8%. Nel 
1995, la crescita diminuirà negli 
Stati Uniti. Le stime sull'Italia 
superano di poco quelle quelle 
del governo Ciampi (1,3%): 
saranno rese note questa 
mattina In occasione del vertice 
sulle strategie per combattere la 
disoccupazione. L'Italia si è 
decisamente avviata sul sentiero 
della ripresa economica. Il 
giudizio sul ciclo economico in 
Europa è questo: «SI tratta di una 
crescita essenzialmente guidata 
dal mercato dell'export e 
supportata dal calo dei tassi di 
Interesse». Parola di Kuml 
Shijgehara, capoeconomista 
Ocse. 

Clemente Mastella 

Lavoro sì, ma a salario ridotto 
Per i nuovi occupati paghe tagliate del 15% 
Flessibilità per decreto legge. Domani il Consiglio dei 
ministri vara il pacchetto-Mastella: salario d'ingresso al 
15%, contratti a termine senza limite, sgravi per gli oneri 
sociali. Un disegno di legge per il lavoro in affitto. Oggi il 
ministro del Lavoro incontra industriali e sindacati. Cgil, 
Cisl e Uil aprono il fuoco di sbarramento. Al via anche 
le attese detassazioni per imprese vecchie e nuove. Di­
rli: «La manovrina? Non è detto che la faremo». 

ROBERTO QIOVANNINI 
•a ROMA. Arriva a passo di carica 
la flessibilità «promessa» (o minac­
ciata, a seconda dei punti di vista) 
dal governo Berlusconi. Il decreto 
legge 6 già pronto in vista del Con­
siglio dei ministri di domani, e i 
suoi effetti non saranno di scarso 
rilievo: in pratica, si cancella il po­
sto di lavoro «fisso» e si abolisce il 
principio dell'«a uguale lavoro 
uguale salano». 

All'assalto delle regole 
Oggi il ministro del Lavoro Cle­

mente Mastella cercherà di farsi 
dare il nulla osta da parte di Cgil-
Cisl-Uil sul pacchetto di deregula­
tion del mercato del lavoro (a se­
guire vedrà gli imprenditori). L'ac­
cordo di luglio imporrebbe una 

ccisultazione preventiva del sin­
dacato su queste materie, oltre che 
la rinuncia allo strumento del de­
creto legge. Ma queste sono «finez­
ze* che la Seconda Repubblica, 
apparentemente, non intende pra­
ticare. Ecco - in base a indiscrezio­
ni .attendibili - i provvedimenti di 
Mastella. 11 decreto allargherà le 
maglie per l'applicazione del lavo­
ro part-time. Libertà assoluta per le 
assunzioni con contratti a tempo 
determinato: si eliminerà il limite 
massimo di durata, mentre si fisse­
rà uno minimo di quattro mesi, e 
soprattuttosalterà l'obbligo di limi­
tare le assunzioni a termine al 10% 
del totale della manodopera im­
piegata. Durissimo l'intervento sul 
sala rio di ingresso (per i giovani) o 

di reingresso (peri disoccupati): i 
loro stipendi contrattuali saranno 
ndotti del 15 per cento (ancora 
non si sa per quanto tempo). Do­
mani sarà infine presentato un 
provvedimento che alleggerirà an­
cora il carico contributivo sulla re­
tribuzione lorda pagata dall'azien­
da, e un disegno di iegge per vara­
re il lavoro interinale (o «in affit­
to») . È ancora incerto se queste mi­
sure saranno riservate come vuole 
Mastella alle «aree di crisi» (il Mez­
zogiorno e le zone a declino indu­
striale) oppure all'intero territorio 
nazionale, come dice la Lega. 

I sindacati non ci stanno 
La Cgil apre già il fuoco di sbar­

ramento. Una nota boccia le «mi­
sure che tendono a peggiorare le 
condizioni di lavoro e i diritti di chi 
viene assunto, con il rischio di ef­
fetti negativi anche su chi è già oc­
cupato». Secondo il sindacato di 
Corso d'Italia, il salario d'ingresso 
«si tradurrebbe nella negazione del 
dintto costituzionale a parità di la­
voro, parità di salano», mentre il 
contratto a termine selvaggio sarà 
«la libertà di licenziare». Per Sergio 
Cofferati, leader in pectore della 
Cgil, «un conto è la mobilità, altra 
cosa la precarietà». Più possibilista 

e il numero due cislino Raffaele 
Morese. mentre assai critico ù per 
la Uil Adriano Musi. 

Sempre domani a Palazzo Chigi 
saranno varati gli attesissimi sgravi 
fiscali. Bocche cucitissime ai mini­
steri economici, ma non ci dovreb­
bero essere sorprese nspetto alle 
anticipazioni: detassazione degli 
utili reinvestiti in macchinari e at­
trezzature dalle aziende; un bonus 
fiscale per ì giovani che avviano 
un'attività di lavoro autonomo (gli 
si chiederà un'imposta forfettana 
di due o tre milioni in tutto): via 
l'obbligo di far vidimare i libri e ì re­
gistri contabili; una cedolare secca 
per i dividendi azionari. Ancora in­
certa la sorte delle agevolazioni : 
per l'acquisto dell'auto. Tutte pic­
conate grandi e piccole ai conti 
pubblici, la cui copertura finanzia­
ria è una sorta di atto di fede nella 
forza della ripresa economica, nel­
l'incremento delle assunzioni (per 
il governo, il pacchetto-Mastella da 
solo vale 300mila posti) e delle en­
trate fiscali e contributive. Per il de­
putato progressista Vincenzo Visco 
si tratta di un'analisi del tutto fuor­
viarne; nella seconda metà del '94 
la già scontata ripresa in atto cree­
rà lOOmila nuovi posti (200mila ne 
sono per6 spariti nei primi sei me­
si) , altrettanti se ne attendono co­

munque nel '95 > 

Manovra? Si vedrà... 
Il ministro del Tesoro Lamberto 

Dini era atteso da tempo dai suoi 
colleglli dell'Uc. Molta la carne al 
fuoco per il primo summit Ecofin 
del governo Berlusconi, con un in­
terrogativo su tutti: l'Italia chiederà 
la terza franche del maxiprestito 
concesso nel dicembre '92' Si trat­
ta di 3.740 miliardi di lire che ci fa­
rebbero comodo, ma l'Ile' chiede 
interventi drastici sui conti pubblici 
che l'Italia ora non vuole fare. Ov­
vero, una manovrina immediata 
da almeno lOmila miliardi come 
antipasto della «manovrona» '95 
(forse anticipata a luglio). Dini ha 
fatto capire chiaramente che la 
manovrina l'Italia non la farà. «Da­
ta l'enfasi del governo sulle iniziati­
ve per stimolare l'occupazione e 
gli investimenti - ha detto- l'even­
tualità di introdurre misure restritti­
ve deve essere valutata con grande 
attenzione». Per la decisione finale 
c'è ancora un mese di tempo, fino 
al varo del documento di program­
mazione economica In vista, co­
munque, c'è l'arrivo di una delega­
zione della Commissione Europea 
e di una del Fmi, che esamineran­
no ai raggi X i nostri conti pubblici. 

Assemblea con molti ministri, ma imprenditori e Confìndustria non si accontentano di prowedimenti-tampone 

All'Assolombarda niente nozze con il governo 
MICHELE URBANO 

• i MILANO. Sorrisi e abbracci, ma 
dentro il salone delle conferenze 
dell'Assolombarda, ossia l'Asso­
ciazione regionale più grande del­
la galassia Confindustria, il sospira- -
lo idillio con'il governo del Cavalie­
re Berlusconi non è ancora sboc­
ciato. Il presidente del Senato, Car­
lo Scognamiglio ieri mattina è arri­
vato puntualissimo. Con sorpresa: 
era in compagnia del presidente 
della Rai, Claudio Demattè. Il moti- ' 
vo? No comment. E comunque la 
cunosità degli invitati era tutta ri- . 
volta al tavolo della presidenza. In 
platea, è vero, c'erano tanti bei no­
mi. Come Cesare Romiti, ossia la 
Fiat, o Marco Tronchetti Provera,, 
ossia la Pirelli. Ma non avevano 
certo bisogno di presentazioni. In- -
vece, dietro il lungo tavolo dei big, : 
per la crème della prudente im­
prenditoria padana, c'era una sfila­
ta di ministri ancora tutti da scopri-. 
re. E soprattutto da sperimentare. 
C'era Vito Gnutti, bresciano, il pri­
mo imprenditore leghista dell'itali­
ca stona ora con la giacca numero 

uno dell'Industria e c'era Giancarlo 
Paglianni, anche lui convertito del­
la prim'ora da! verbo di Bossi e ora 
premiato con l'ambita poltrona di 
ministro al Bilancio. Ed ecco Giu­
liano Urbani, nuovo gran capo del­
la Funzione pubblica, dopo aver 
fondato ['«Associazione alla ricer­
ca del buon governo», e quindi col 
diritto di fregiarsi del titolo di ideo­
logo di «Forza Italia», docente alla 
Bocconi esattamente come Stefa­
no Podestà, compagno di studi e di 
ventura (politica) finito a sovrin­
tendere università e ricerca scienti­
fica. Fine? No. C'era pure Giulio 
Tremonti, eletto nelle liste di Segni 
ma subito volato nel governo a diri­
gere le Finanze. E c'era l'industria­
le Adriano Teso, già deluso aspi­
rante sindaco di Milano sotto le 
bandiere partiste ma poi convertito 
dal Cavaliere e infine eletto depu­
tato e nominato sottosegretario al 
lavoro. Un altro volto nuovo del go­
verno? Ecco Domenico Contesta­
bile, non dimenticato avvocato so­
cialista, sottosegretario alla Giusti-

Vito Gnutti 

zia con targa Forza Italia. Alla fine, 
l'unico nome collaudato rimaneva 
quello di Ombretta Carulli Fuma­
galli, ex pupilla di Andreotti, pun­
tualmente nentrata nel governo 
come sottosegretaria alla protezio­
ne civile. . ; 

Ma nonostante lo schieramento 
in fonie, tra governo e imprese non 
c'è stata ancora la festa di fidanza­
mento. Il sindaco leghista. Marco * 
Formentóni, porta il suo saluto e il 
presidente dell'Assolombarda En­
nio Pr esulti subito dopo gli rispon­
de cosi: «Alla fine del mio interven­
to datò la pagella alla Giunta». E 
manterrà la promessa. Ricono-
scendi ? qualche merito ma soprat­
tutto elencando i tanti ritardi. Ma 
un messaggio lo manda anche al 
governo. Già, semplicemente, n-
cordai ido che il «nuovo» è ancora , 
tutto c.a costruire. Tocca a Luigi 
Abete, il presidente della Confin­
dustria. Si sbilancerà un po' di più' 
No. La linea non cambia. Attende 
con glande interesse i provvedi­
menti che il governo prenderà nei 
prossimi giorni, ma un'attenzione 
ancora più grande viene dedicata 

alla strategia di medio periodo. 
Con tre i nodi da sciogliere: snelli­
mento e velocizzazione della buro­
crazia, privatizzazioni, politica in­
dustriale. Con massima attenzione 
al pencolo inflazione. Berlusconi è 
avvertito E in sua vece pure Gnutti . 
che ha cima alla sua agenda due 
provvedimenti che non dispiaccio­
no giù in platea- detassazione degli 
utili reinvestiti e alleggerimento del 
costo del lavoro per chi crea nuova 
occupazione. Promette «efficien­
za». Magari cominciando a mettere 
qualche terminale nei suoi nuovi 
uffici che - ammette sconsolato -
«ora non ne hanno nemmeno 
uno». Come si muoverà? «Si deve 
privilegiare l'approccio microeco-
nomico, il controllo del conto eco­
nomico nelle singole iniziative». 
Obiettivo- «Fare arretrare lo Stato 
dall'economia». Anzi: «Passare da 
un'economia di socialismo reale a 
una economia liberista». Sia chiaro 
però: molti hanno saccheggiato 
quella Bengodi chiamato prima 
Repubblica Industriali compreso. 
«O almeno - spiega - quelli che riu­
scivano ad agganciare la maniglia 

giusta, e ad aprire la porta del teso­
ro». 

E cosi l'assemblea annuale del­
l'Assolombarda finisce affollata e 
fredda com'era iniziata. Con Romi­
ti che sollecita i sospirati sgravi fi­
scali per l'acquisto di un'auto nuo­
va («In Francia. Spagna e Dani­
marca dove li hanno applicati le 
vendite di oltre il 30%»), con Tré-
monti che non parla («Ho l'obbli­
go della riservatezza»), con Gnutti 
che ancora una volta fa spallucce 
(«Non se ne deve parlare, se n'è è 
parlato troppo e si rischia di essere 
jccusati di aggiotaggio»), con Pa­
glianni che fa \\ saggio («ci siano o 
no, l'importante è che lo si dica al 
più presto»), e il presidente Luigi 
Abete che con un paio di cronisti 
sbotta: «Ragazzi non fatemi parla­
re. .». E Scognamiglio? Come presi­
dente del Senato non vuole entrare 
nella cucina del governo. Ma come 
docente di economia nel pomerig­
gio rispondendo alle domande de­
gli allievi della Bocconi parlerà di 
pnvatizzazioni. La sua proposta? 
Che lo Stato venda all'inglese, mo­
dello «golden share». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 194 

MIBTEL 11812 

COMIT30 170 37 
IL SITTOM CMC SALI DI PIO 

MIB ELETTRO 
IL SITTOra CHI SCINDI DI PIÙ 

MIBCART-EDI 
TITOLO MIOUOIK 

FINMECCANICAW 
TITOLO procione 

GARBOLI 

0,42 
0,88 
0,63 

2,07 

-2,38 

«0,74 

- 13,37 

LIRA 
DOLLARO 1 620 60 

MARCO 969 96 

YEN 15 382 

STERLINA 2 441 60 

FRANCO FR 284 12 

FRANCO SV 1 142 88 

4,12 
• 3,53 

0,03 
7,02 

-0,87 
-2,02 

F O N D I INDICI VARIAZIONI "« 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

0,10 
0,6» 
0,34 
0,68 
0,36 
0,68 

B O T RENDIMENTI NETTI •„ 

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

7,00 
7,00 
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Verso la Borsa 

Per la Cariplo 
voto di lista 
e tetto al 3% 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO. Partirà tra un mese la prima fase 
dell'aumento di capitale che porterà i titoli della 
Cariplo in Borsa. È questo almeno ''orienta­
mento espresso dal vertice della banca, guidato 
da Sandro Molinari, dopo l'assemblea dei soci 
che ieri mattina ha dato formalmente il «via li­
bera» all'operazione. La maggiore cassa di ri­
sparmio del mondo si appresta a varare un au­
mento di capitale che porterà nei già ricchi for­
zieri dell'istituto più o meno 3.000 miliardi. 

In un primo tempo - comunque entro il 31 
dicembre di quest'anno - saranno emesse 600 
milioni di azioni da 1.000 lire nominali a un 
prezzo compreso tra un minimo di 2.350 e un 
massimo di 2.750 (per un ammontare totale di 
circa 1.500 miliardi).. •„,%... - - , ' 

Quasi la metà di queste azioni saranno og­
getto di un'Offerta pubblica di vendita (Opv) ri­
volta ai risparmiatori italiani. Altri 200 milioni di 
azioni saranno offerti a investitori istituzionali 
esteri, per assicurare alla banca un'apertura ai 
capitali intemazionali che oggi assolutamente 
le manca. , ' " ' " / ' • . • , ' ' ' 

Prestito convertibile 
Una quota molto minore (50 milioni di azio­

ni) sarà assegnata a investitori istituzionali ita­
liani, e altri 50 milioni di azioni sarà riservata a 
dipendenti e pensionati Cariplo, ai quali sarà 
offerto uno sconto del 10%. Si creerà in questo 
modo un «flottante» pari al 14,6% del capitale 
complessivo, una quota sufficiente a chiedere 
l'immediata quotazione del titolo alla Borsa di 
Milano e sul circuito telematico Seaq di Londra. 

Entro la fine di giugno dell'anno prossimo, 
poi, sarà lanciato un prestito obbligazionario 
convertibile in altri 400 milioni di titoli ordinari 
Cariplo. La Cariplo incasserà subito altri 1.100 
miliardi (più almeno altri 400 all'atto della con­
versione) e si creeranno le condizioni per por­
tare gradualmente il flottante al 20% del totaie. 

La Fondazione Cariplo manterrà a fine ope­
razione una larghissima maggioranza assoluta, 
e sarà l'unico soggetto autorizzato per statuto a 
detenere più del 3% del capitale. A quella soglia 
si dovranno arrestare gli investitori istituzionali, 
mentre nessun privato potrà superare \'ì%. • 

La Fondazione per parte sua si mostra deter­
minata a non diluire ulteriormente la propria 
quota di controllo. All'assemblea dei soci la 
Fondazione - che per il momento rappresenta 
ancora la totalità dei diritti di voto - ha fatto sa­
pere di aver deciso di devolvere il 50% dei divi­
dendi che percepirà nel prossimo quinquennio 
a una «Riserva versamenti in conto futuro au­
mento di capitale». In altre parole la Fondazio­
ne pejisa già ad accumulare le risorse per par­
tecipare ad eventuali prossimi aumenti. • 

Voto di Usta' 
Non sono queste però le uniche modifiche 

apportate allo statuto. Un'altra novità, che rece­
pisce l'orientamento del governo in materia di 
privatizzazioni, è la previsione del voto di lista 
nell'elezione del consiglio di amministrazione. I 
maggiori soci privati, e - s e si organizzeranno -
i dipendenti potranno presumibilmente ambire 
ad eleggere propri rappresentanti al vertice del­
la banca. r-, i • - , - • . - " • ; 

Il presidente Molinari accompagnato dai più 
stretti collaboratori parteciperà a numerosi in­
contri con la comunità finanziaria nelle mag­
giori capitali intemazionali per illustrare i termi­
ni dell'operazione. In Italia il collocamento dei 
titoli sarà garantito da un consorzio che la stes­
sa Cariplo guiderà in prima persona. All'estero 
il ruolo di punta sarà affidato alla Solomon Bro­
thers. . • • , - . 

Roberto Schisano, amministratore delegato Al Italia Fiorentino 

Ieri summit al ministero, oggi la parola torna ai sindacati 

Piano Alitalia, sì di Fiorì 
Svolta nella trattativa? 
Privatizzazione 
Ina: doppia. 
«bonus share» 
agli assicurati 

Saranno gli assicurati 
I veri protagonisti 
della privatizzazione 
dell'Ina: al 
sottoscrittori di 
polizze vita della 
compagnia ' 
assicurativa pubblica 
l'opv del Tesoro ha 
infatti riservato una 
quota del 34% e, fatto 
insolito, una doppia 
«bonus share» per 
quanti doteranno In 
portafoglio le azioni 
Ina per almeno 3 anni. 
II Tesoro collocherà II 
51%della compagnia 
tramite un'offerta 
•globale» 
(comprensiva anche 
dell'opv) - si legge ne 
prospetto reso noto 
Ieri - che riserverà una 
quota del 13,5% al 
mercato Usa. Il lotto 
minimo di azioni sarà 
di 2.000 per un 
controvalore 
oscillante (tra 14,4 e i 
5,4 milioni. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Svolta nella crisi Alitalia: 
dopo le incomprensioni delle scor­
se settimane, il presidente Renato 
Riverso e l'amministratore delega­
to Roberto Schisano sono riusciti 
ad ottenere dal ministro dei Tra­
sporti Publio Fiori il via libera al lo­
ro piano di risanamento: «C'è una 
grande volontà di collaborare e di 
concludere nei tempi previsti», ha 
spiegato il ministro conversando 
con i giornalisti dopo la riunione. 

Fiori cambia Idea 
Il dialogo si è sbloccato ieri sera 

dopo un breve incontro nell'ufficio 
di Fiori in piazza Croce Rossa. Giu­
sto il tempo di un caffè e di qual­
che preliminare, ma sufficiente per 
smussare le incomprensioni della 
vigilia. Il confronto e poi continua­
to in sede «tecnica», ma ormai il 
ministro aveva abbandonato i dub­
bi della vigilia quando aveva chie­
sto al vertice della compagnia ae­
rea di riscrivere il progetto. Cosa ha 
convinto il ministro a cambiare 
idea? Innanzitutto il fatto che Schi­
sano e Riverso, come già avevano 
avuto modo di spiegare ai sindaca­
ti, non intendono fare le barricate 
sugli oltre 4.000 esuberi annunciati 
in un pnmo momento. Se si trova­
no altre strade per risparmiare i co­
sti, l'atterraggio potrebbe essere 
morbido anche dal punto di vista 

dei posti di lavoro. «Stiamo cercan­
do di fare in modo che i sacn.fici 
occupazionali siano ridotti al mini­
mo, che il risanamento avvenga in 
maniera rapida e che i costi per lo 
Stato siano contenuti», ha detto il 
ministro. 

Marcia indietro di Fiori anche 
sulla vicenda Ati. Quella che prima 
era una fusione inaccettabile,'ora 
diviene una «obiezione giuridica e 
non politica che stiamo cercciindo 
di superare». «Il ministro cambia 
idea in fretta - accusa Paolo B/utti, 
segretario generale della Filt C;gil -
Prima con le sue dichiarazioni crea 
grandi attese a Napoli, poi se ne in­
fischia. Credo che il vertice Alitalia 
debba esplorare fino in fondo la 
possibilità di mantenere a Napoli 
una struttura autonoma come: l'A-
ti». 

In realtà, il disco verde del mini­
stro ai vertici Alitalia era in quii Iche 
maniera prevedibile. Schisano e 
Riverso non sono certo disponibili 
a piegarsi a qualunque pressione 
arrivi dal ministero. Insistere con le 
ingerenze, avrebbe significato 
creare una crisi dagli esiti impreve­
dibili in una società cosi in dill iciltà 
come Alitalia. E poi, più che altro, 
a Fiori interessava porre il pioprio 
timbro sulla vertenza. Ottenuto lo 
spazio cercato, può ora far mostra 
del rispetto delle regole: «Non vo­
gliamo sostituirci all'azienda, nelle 

trattativa e nel risanamento, la no­
stra preoccupazione è di carattere 
sociale», ha spiegato ieri rispon­
dendo a chi lo accusava di aver 
strabordato dal suo ruolo. Fiori, pe­
rò, non ha ancora detto nulla di 
chiaro su due questioni che gli 
competono più da vicino: la sua di­
sponibilità alla ricapitalizzaizone 
di Alitalia e l'impegno per gli indi­
spensabile ammodernamento del 
sistema Malpensa. 

Svolta col sindacati? 
Ieri, intanto, ancor prima di in­

contrarsi col ministro, quasi a sot­
tolineare la sua voglia di autono­
mie da interferenze incongrue, 
Schisano ha annunciato l'intenzio­
ne di andare avanti: «Il piano ha già 
iniziato ad essere operante ed è 
nostra intenzione terminare la trat­
tativa col sindacato entro il 15 giu­
gno». Ma il confronto decisivo con i 
rappresentanti dei lavoratori po­
trebbe esservi già oggi. Le organiz­
zazioni sindacali sono infatti state 
convocate per stamattina alla sede 
Alitalia della Magliana. «Speriamo 
che l'azienda abbia finalmente ca­
pito il senso delle nostre obiezioni 
e che ci presenti un piano aperto a 
prospettive di sviluppo, in cui si de­
linea l'Alitalia come un vettore glo­
bale. In questo quadro, sarà possi­
bile trovare delle alternative agli 
esuberi riducendo al minino i sa­
crifici opccupazionali», dice Brutti. 

Si teme un buco di 1.500 miliardi nel '94 

Al palo le vendite 
dì case degli enti 
• ROMA. Nei conti della previden­
za pubblica per il 1994 si dovrà re­
gistrare molto probabilmente un 
altro imprevisto buco di 1.500 mi­
liardi, ma la Cgil smentisce che si 
tratti di un buco previdenziale. In­
fatti esso non sarà dovuto ad un 
aumento delle spese per il paga­
mento delle pensioni, o ad un im­
provviso calo del gettito contributi­
vo, ma ad un mancato introito do­
vuto alle lungaggini burocratiche 
che impediscono la vendita di una 
parte del patrimonio immobiliare 
dilnps, Inpdapelnail. 

La Cgil precisa che non c'è nes­
sun nuovo buco, e cntica chi «in­
tende confondere le carte per at­
taccare il sistema previdenziale 
pubblico». Il disavanzo non è im­
putabile al sistema previdenziale, e 
le entrate in programma «doveva­
no andare al Tesoro e al Fondo ge­
nerale dello Stato». Per la Cgil la so­
luzione sta in semplici e urgenti 
provvedimenti del governo, e gli in­
troiti dovranno finanziare un Fon­
do per l'occupazione. 

Ma i ministeri del Lavoro e del 
Tesoro non hanno ancora emana­
to il decreto-regolamento, previsto 
dalla legge finanziaria 1994, con il 
quale indicare agli enti venditori i 
criteri ai quali attenersi per la stima 
del valore degli immobili da di­
smettere; le modalità di definizio­
ne e contrattazione del prezzo di 
vendita; e le forme di tutela, e la 
salvaguardia del dintto alla casa, 
per quegli inquilini che non inten­
dano, o non possano, acquistare 
l'appartamento nel quale abitano. 
E la vendita d'una parte dell'im­
menso patrimonio immobiliare 

degli enti avrebbe dovuto far incas­
sare 4.500 miliardi nel triennio '94-
'96: 500 miliardi l'anno per ciascun 
ente. Individuati gli immobili da di­
smettere, si doveva costituire una 
società mista fra Inps, Inpdap e 
Inail incaricata della vendita. Men­
tre al ministero del Lavoro si fa sa­
pere che il decreto è all'ordine del 
giorno del ministro Mastella, negli 
enti si sostiene che siamo agli 
sgoccioli e si rischia di restare sen­
za le entrate previste in bilancio, 
nei tempi predisposti dalla Finan­
ziaria. 

Appartamenti, terreni, vani com­
merciali, e perfino teatri, cinema, 
ville, impianti termali per un valore 
di decine di migliaia di miliardi ap­
partengono agli istituti pensionisti­
ci, compresi quelli dei liberi profes­
sionisti, dei dirigenti di azienda, dei 
giornalisti, dei rappresentanti di 
commercio. La maggior parte di 
questo patrimonio è concentrato 
nelle grandi citta ed è generalmen­
te dato in affitto a iscritti agli stessi 
istituti. L'ente che possiede più im­
mobili è l'inpdap con circa 44.000 
appartamenti per la maggior parte 
concentrati a Roma. Non cosi 
l'inps, che non acquista da ven­
tanni: 5.500 appartamenti (la me­
tà a Roma), oltre 7.000 unità im-
mobilian ad uso commerciale, e 
qualche centinaio fra ville, terreni, 
casali, teatri, cinema, stabilimenti 
termali. Dell'lnail sono oltre 15.000 
appartamenti (di cui 6.000 a Ro­
ma. 2.000 a Milano. 600 a Trieste), 
3.200 negozi, e circa 6.000 fra ter­
reni, cantine, e vani adibiti ad altro 
uso. L'Ipost (ente postelegrafoni­
ci) possiede 2.761 alloggi. 

Ferruzzi contro Montedison 

Parte una causa per danni 
Gaie: 550 miliardi di rosso 
• ROMA. 1 fratelli Alessandra, 
Franco e Arturo Ferruzzi, in qualità 
di amministratori della «Serafino 
Ferruzzi srl» e rappresentanti della 
«Pil sa» (la società che detiene il 
23?i della Serafino, che appartene­
va ad Idina Ferruzzi) hanno citato 
per danni, davanti ai tribunali di 
Ravenna e Milano, gli attuali vertici 
di Ferfin e di Montedison. L'atto è 
stato notificato ieri mattina a Guido 
Rossi e a Enrico Bondi. 1 Ferruzzi 
lamentano un danno di 150 miliar­
di in relazione agli esborsi che la 
Serafino effettuò a metà deII'S8, al­
lorché dovette fare massicci acqui­
sti di azioni Ferfin all'indomani del 
nuovo assetto del gruppo, nato 
dalla fusione della Ferruzzi con Ini­
ziativa Meta. Nell'atto di citazione 
si lamenta che quell'investimento 
ha prodotto una «vistosa perdita 
economica» per la ex cassaforte di 
famiglia. 

Un'altra citazione contro ex am­
ministratori ed ex componenti dei 
collegi sindacali Ferfin e Montedi­
son ò stata avviata da parte di Ste­
no Marcegaglia. L'imprenditore, 

socio di minoranza di Ferfin, 
nell'88 aveva acquisito azioni per 
un controvalore di 72 miliardi, qua­
si azzerato dall'abbattimento di ca­
pitale di alcuni mesi fa ed ora ri­
vendica 195 miliardi di danni. 

L'inchiesta sul crack Ferruzzi e 
le responsabilità di Mediobanca, 
intanto, entra nel vivo: oggi a Ra­
venna è infatti in programma l'in­
terrogatorio di Vincenzo Maranghi, 
amministratore delegato di Medio­
banca, destinatano nei giorni scor­
si di un avviso di garanzia per false 
comunicazioni sociali. 
Gale. Si è chiuso con una perdita 
di 550 miliardi (contro i 1.723 mi­
liardi del '92) l'esercizio '93 della 
Gaie, finanziaria qutata in Borsa 
che fa capo alla famiglia di Camillo 
de Benedetti e al gruppo Ferruzzi e 
che controlla il gruppo assicurativo 
Fondiaria. Lo afferma una nota 
Ferruzzi diflusa dopo la nunione 
del consiglio di amministrazione 
che ha approvato il progetto di bi­
lancio dell'anno scorso. La perdita 
consolidata è stata di 465 miliardi 
(contro 576 nel '92). 

Approvato il bilancio del '93, con un recupero di 1.000 miliardi nella gestione 

Fs, meno deficit più pensionati 
RAUL WITTENBERG 

• ROMA. Lorenzo Necci non na­
sconde la sua soddisfazione per i 
conti della Fs-Spa di cui è ammini­
stratore delegato. Nel loro primo 
anno di «status» di società per azio­
ni, le ferrovie hanno ridotto il defi­
cit nel '93 che si è attestato a 2.520 , 
miliardi, contro i 3.522 dell'anno 
precedente. Ieri il Consiglio di am­
ministrazione della società - nel 
quale è presente il governo con i 
rappresentanti dei Trasporti e del • 
Tesoro - ha approvato il bilancio 
consultivo del 1993, e un comuni­
cato della Fs-Spa sottolinea il mi­
glioramento del margine operativo 
lordo, la cui passività si è ridotta. 
appunto di mille miliardi. Grazie a 
questo risultato, le Fs ritengono di 
poter davvero raggiungere il pareg­
gio nel 1995. • . -^ • , 

È dunque esplosa la passione 
degli italiani per il treno, tanto da 
far loro abbandonare l'automobile 
per i loro spostamenti? Non è pro­
prio cosi, anzi. I ricavi del traffico, e 

cioè dai biglietti venduti, hanno 
avuto un calo seppur lieve: l'I.l 
percento. Infatti il traffico e le pre­
stazioni a terzi hanno fatto incassa­
re 6.961 miliardi che sono andati a 
comporre i ricavi operativi com­
plessivi di 11.812 miliardi. Ma le Fs 
parlano di «importanti segnali di ri­
presa» nei primi quattro mesi di 
quest'anno. 

In realtà si è risparmiato molto 
nel -personale, sceso a quota 
160.000 dipendenti. Dei 14.332 mi­
liardi nei costi di produzione, 
11.251 se ne sono andati per gli sti­
pendi. E nel '94 si spenderà ancor 
meno, sotto i 10.000 miliardi, per­
ché si sentiranno gli effetti dei pre­
pensionamenti avvenuti l'anno 
scorso. Va da sé che quel che ri­
sparmia la Fs-Spa si traduce in un 
maggior onere per i conti della pre­
videnza, perché a quei ferrovieri 
mandati in anticipo a riposo si do­
vrà pagare la pensione. 

Comunque la società ferroviaria 

respira, e cosi per la prima volta si 
permette di effettuare ammorta­
menti per 1.400 miliardi i quali, ag­
giunti al passivo del margine ope­
rativo lordo, portano il deficit com­
plessivo dell'esercizio a 3.938 mi­
liardi. 

Necci ha vantato il «pieno rispet­
to» delle previsioni del piano d'im­
presa concordato col governo. «La 
riduzione di 22 mila unità» nel per­
sonale, «avvenuta a fine '93 garan­
tisce un miglioramento ecceziona­
le nel '94 che dovrebbe migliorare 
- ha detto l'amministratore - an­
che con l'aumento dell'offerta, di 
circa 2.000 miliardi». Se così fosse, 
per arrivare a! pareggio nel '95 non 
mancherebbero che 500 miliardi. 

E con questo biglietto da visita, 
Necci si presenta al governo Berlu­
sconi che lo ha appena conferma­
to nell'incarico al vertice delle fer­
rovie. Una conferma che alla vigilia 
non appariva del tutto scontata, 
perché nella Lega c'era stato qual­
che mugugno. Qualche giorno fa il 
responsabile dei Trasporti del Car­

roccio. Roberto Castelli, aveva defi­
nito «affrettato» l'orientamento del 
ministro Fiori favorevole a mante­
nere l'avvocato nella sua poltrona. 
«Non perché Necci ci sia antipati­
co, o perché è chiacchierato», di­
ceva Castelli, «quel che non mi va è 
la politica dei trasporti da lui segui­
ta finora». Per l'esponente della Le­
ga ci sono riserve sul finanziamen­
to dell'Alta velocità, «che rimane 
ancora sostanzialmente in carico 
all'impresa pubblica, menirre i pri­
vati avrebbero dovuto rischiare di 
più. E anche sulla politica del per­
sonale ci sono forti perplessità : 
nelle ferrovie comanda ancora la 
sinistra, e in genere chi aveva riferi­
menti politici nello schieramento 
progressista è stato privilegiato ri­
spetto ad altri. Ovviamente questo 
non ci sta bene, perché (• l'esatto 
opposto della meritocrazia». Ma a 
poco sono valsi questi appunti di 
Castelli, che peraltro ha ricono­
sciuto Inabilità» di Necci, rimasto 
solidamente al suo posto. 

I l SALVAGENT 
"Mister & lady Possiolini " 
di Silvestro Montanaro 

e Sandro Ruotolo 
Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 

di questo mese in ornassi? 
un bel libro appena uscito 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire - Abbonamento 
annuale (52 numeri) 79.000 lire - I versamenti vanno effettuati 
sul c/c postale - numero 22029409 - intestato a Soci de "l'Unità" 
soc. coop ari. - via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 051/291285 
specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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DIRITTI NEGATI. Isemia: delegata Cisl sospesa dal lavoro per «comportamento antiazièndale» 

Operai contro operai 
In 12 la «denunciano» 
e lei rischia il posto 
La paura fa novanta. E dopo che il padrone ha già dato 
il preavviso di licenziamento, 12 dipendenti gli scrivono 
per denunciare il comportamento «antiazièndale» di 
una delegata Cisl e altri 4 iscritti al sindacato. La delega­
ta è stata sospesa dal servizio. Eppure, dice lei, «stava­
mo solo facendo valere i nostri diritti», chiedendo la 
corresponsione di numerose mensilità arretrate. È suc­
cesso all'EcoTop di Venafro, in provincia di Isernia. 

EMANUKLA RISAMI 

• i ROMA. Rita Cotugno, 31 anni, 
un marito in mobilità e tre figli, è da 
venerdì «sospesa dal lavoro in via 
cautelativa». Insieme a Lucia Si­
meone. Luigi Dello Iacono, Pa­
squale Cotugno e Elisa lonatan, 
come lei iscritti alla Cisl. è stata «de­
nunciata» al padrone da tredici 
colleghi e colleghe, metà dei di­
pendenti dell'EcoTop, impresa di 
pulizie • appattatrice del servizio 
presso l'ospedale di Venafro, in 
provincia d'Isemia 

Per questi lavoratori Rita e gli al­
tri sarebbero responsabili di insulti • 
verso di loro e di «discredito» nei 
confronti dell'azienda. Soprattutto '- • 
Rita, delegata del sindacato, che il 
padrone, Everenzio Fanti, ha allon- . 
tanato venerdì dal lavoro senza 
preavviso, e a cui ha consegnato la -
comunicazione di sospensiva solo , 
dopo l'intervento del sindacato e " 
del legale della Cisl. Per gli altri, • 
una lettera di ammonizione. < 

Ma per capire che è successo al­
l'EcoTop occorre fare qualche pas­
so indietro: «Stavamo semplice- • 
mente cercando di far valere i no­
stri diritti», dice Rita, che insieme • 
ad altre sei persone aveva intentato 

causa a Fanti per la corresponsio­
ne di numerose mensilità arretrate 
(almeno 6) e per il mancato paga­
mento della tredicesima. Una cau­
sa che si discuterà davanti al preto­
re del Lavoro di Isemia il 7 luglio 
prossimo. Ma il 25 maggio scorso, 
Fanti, che sosteneva di non poter 
far fronte agli stipendi a causa dei 
ritardati pagamenti da parte del­
l'Usi, ha inviato a tutti i dipendenti 
il preavviso di licenziamento. Il 
giorno dopo 13 di loro sono «insor­
ti» contro Rita e gli altri. 

Secondo il legale di Fanti, l'avvo­
cato Francesco La Cava, non c'è 
nessun legame fra la vertenza sui 
pagamenti e la vicenda di oggi, 
perché «c'è un disguido tecnico fra 
i dipendenti e i loro legali. Gli arre­
trati sono stati pagati da tre mesi». 
Affermazione smentita dal legale 
della , Cisl, l'avvocato • Maurizio 
Giannatasio («Hanno ricevuto solo 
degli acconti e sono in arretrato al­
meno di tre mensilità e della tredi­
cesima») e che fa imbufalire il se­
gretario territoriale della Cisl Ora­
zio Furioso: «Ti pare che adesso 
dei lavoratori fanno casino solo 
per il gusto di farlo? La verità, e mi 

dispiace dirlo, è che sono convinto 
che questa "denuncia" sia stata 
montata ad arte. Dalle nostre parti 
la crisi ha colpito duro, solo nel tes­
sile si sono persi almeno un mi­
gliaio di posti. E ormai la gente arri­
va a dire le cose più schifose pur di 
mantenersi il posto, mentre i pa­
droni quando si tratta di lavorare ti 
spiegano che "si è come in fami­
glia", quando si tratta di pagare di­
ventano estranei. E, in più, cercano 
di buttar fuori il sindacato. Io dico 
solo che qui c'è da lottare, da lotta­
re veramente». 

La Cgil di Isernia, che insieme a 
quella nazionale solidarizza con 
Rita e con la Cisl, è pronta a mobili­
tarsi contro i «comportamenti otto­
centeschi degli imprenditori della 
seconda Repubblica» e fa capire 
che, con un appalto di 800 milioni 
l'anno dall'Usi (tenendo pur conto 
dei ritardi), con altre due attività 
avviate (una casa di cura per inva­
lidi civili, la Carsic, e un'impresa 
edile, l'Edilfanti), un imprenditore 
degno di questo nome dovrebbe 
pur essere in grado di «reggersi sul-
ie proprie gambe». Ancora, dalla 
Cisl ricordano che, prima delle ver­
tenza legale, numerosi sono stati i 
tentativi di incontro con l'azienda 
presso l'Ufficio del Lavoro, incontri ' 
a cui Fanti non si è mai presentato, • 
che alla Carsic sono già stati vinti 
25 ricorsi su questioni di inquadra­
mento e che all'EcoTop l'orario di 
lavoro è stato unilateralmente ri­
dotto a 5 ore giornaliere senza ac­
cordo sindacale. E per Rita chiede 
l'immediato reintegro, attraverso 
un arbitrato all'Ufficio lavoro, men­
tre con lei sta valutando di sporge­
re querela nei confronti di chi l'ha 
«denunciata» al padrone. < Una addetta alle pulizie In un ufficio Alberto P91S 

Valle del Potenza, nelle Marche. Mille aziendine, una sola regola: tenere alla larga i sindacalisti 

«Noi, prigioniere delle fobbrichette di scarpe e jeans» 
«Come noi. non lavorano nemmeno i giapponesi». Nella 
valle del Potenza si confezionano jeans e si preparano to­
maie di scarpe. Ritmi folli, perchè «con un minuto di lavo­
ro in più, i costi sballano, e il lavoro emigra all'estero». I di­
ritti sindacali,' nelle aziendine, sono merce rara. «Quando 
ci siamo iscritte a! sindacato il padrone ha detto: mi pu­
gnalate alla schiena." E dopo un anno ha chiuso». Come a 
Teramo, come a Isemia, chi va alla Camera del lavoro... 

DAL NOSTRO INVIATO 
J B N N E R M K L S T T I 

• MATELICA (Macerata). «Quan­
do sono arrivata qui, mi sembrava 
di avere trovato l'America». Sala 
mensa della Marzotto, pasta all'a-
matriciana, tacchino con funghi.' 
Attorno ad un tavolo rotondo, ecco 
le «profughe». Sono le ragazze che 
sono riuscite a scappare dalle fab-
brichette dei paesi qui intorno, sul­
le colline, dove si fa di tutto: jeans, 
in particolare, ma anche gonne e 
camicie, e cappe aspiranti per cu­
cine. «Comincio io? Ho fatto due 
anni in un tomaificio. Il padrone ti 
cambiava lavoro, che tu non sape­
vi fare, e subito voleva tanti pezzi, 
come facevano quelle esperte. Se 
non ci riuscivi - e nei primi giorni 
non ci riuscivi mai - ti tagliava la 
paga. Se c'erano le consegne da 
fare, non c'era più orario. Smettevi 
mezz'ora per cena, e poi via a lavo­
rare, anche fino a mezzanotte». 

Le buste paga false 
Si chiama Maria, la ragazza. 

Niente cognomi, niente nomi della 
ditta. Accettano di parlare, le ope­
raie, ma non vogliono «apparire». 
Qui nella valle del Potenza due an­
ni fa scoppiò il caso delle ragazze 
costrette a firmare una lettera di li­
cenziamento al momento dell'as­
sunzione. Cosi venivano lasciate a 
casa se restavano incinte. Una del­
le ragazze che denunciò lo scan­
dalo, da allora, quasi non è più 
uscita di casa. Non sono viste bene 
da queste parti «le piantagrane». > -, 

Altre ragazze si affollano attorno 
al tavolo. «Sulla busta paga c'era 
scritto un milione e duecentomila 
- racconta Gianna - ma a me arri­
vavano trecentomila in meno. L'a­
mica mia, tornata dalla maternità, 

si è sentita dire: "tu sei stata pagata 
regolarmente dall'lnps, in questi 
mesi. Le tue colleghe invece aspet­
tano lo stipendio di due mesi fa: 
aspetti anche tu, così la cosa è giu­
sta"». 

Le fabbrichette (dieci, venti, 
trenta addetti) sono nei paesi at­
torno a Matelica ed in tutta la valle, 
fino al mare. Illegalità e negazione 
di ogni diritto sono diffusi «a mac­
chia di leopardo». «Qui le aziende 
- dice Aldo Benfatto, segretario 
provinciale della Filtea a Macerata 
- nascono anche all'improvviso, e 
spesso non hanno vita lunga. Un 
operaio od un caporeparto metto­
no su una Sri, comprano tre mac­
chine in un fallimento, affittano un 
locale. Se l'azienda cresce, si divi­
de in due, magari nello stesso ca­
pannone. Nei primi mesi si lavora 
in nero, e se per caso qualcuno ri­
vendica qualcosa, si lascia a casa. 
Basta una consegna non pagata e 
salta tutto: si potrà riaprire con 
un'altra Sri, intestata magari alla 
sorella». 

«La prima cosa che ti spiegano -
dice Francesca - è che nulla si può 
discutere. "Qui si lavora cosi, come 
decidiamo noi". Prima devi fare 
100 pezzi in un giorno, e quando ci 
arrivi devi fame 105, e poi 110. Se 
non ce la fai, quando l'orario è fini­
to, resti a lavorare fino a quando 
non hai fatto i pezzi. "Sei un'handi-
cappata", mi gridava in faccia il 
padrone, davanti a tutte, quando 
sbagliavo un pezzo. C'erano anche 
ragazzine di tredici anni. Una pian­
geva tutto il giorno, la trattavano 
come una pezza da piedi», «lo so­
no1 stata in fabbriche di jeans-dice 
Claudia - e mi sono stancata di rit­
mi ed orari sballati. Avevo già per­

so dei soldi, mi ero stufata. Ma 
quando, nell'ultima di queste fab­
brichette, ho cominciato a prote­
stare, vedevo le altre nove ragazze 
che abbassavano gli occhi, e lavo­
ravano più forte di prima». 

GII straordinari «smarriti» 
«Hai paura - dice Greta - anche 

a parlare con le altre. Una di que­
ste può andare a dire tutto al pa­
drone, e sei rovinata. "Se arriva 
qualcuno - diceva il titolare - ricor­
datevi che la vostra paga è quella 
scritta in busta". «Gli straordinari, 
ogni sera, il signor B. li segnava su 
un blocchetto di appunti. Ma alla 
fine del mese quel blocchetto era 
sempre "perso", finito non si sa do­
ve». «Non si può lavorare cosi. Ti al­
zi al mattino che hai già il magone, 
solo a pensare di entrare là dentro. 

Le ragazze adesso sono arrivate 
in quella che sembrava «l'Ameri­
ca», la Marzotto. Tariffe contrattua­
li, premio di produzione, mensa a 
1.800 lire, La crisi è purtroppo arri­
vata anche qui. La Marzotto vuole 
cedere lo stabilimento, forse entre­
rà un'altra società. «Noi facciamo 
giacche, e per protestare abbiamo 
fatto una "giacca" immensa che 
abbiamo infilato alla torre di Mate­
lica. Speriamo di cavarcela. In po­
sti come quello che abbiamo final­
mente lasciato non torneremo di 
certo. Quando parli con chi non è 
stato in quella aziendine, nemme­
no ti crede. Ma si fa presto a spie­
gare. Tu cerchi un lavoro, lui te lo 
dà. Se non arriva lo stipendio, che 
puoi fare? Aspetti. Se lui dice: "non 
ho soldi per pagarvi", oppure 
"questa settimana dovete lavorare 
anche domenica", accetti e basta. 
Non puoi fare altro, ed il titolare lo 
sa. Il sindacato? Lo sai bene che, in 
certi posti, nemmeno puoi parlar­
ne». 

«Di certo questo "modello" - di­
ce Aldo Benfatto, il sindacalista -
non può arrivare al Duemila. Co­
me sindacato (per fortuna nelle 
grandi fabbriche, anche qui a Ma­
telica, siamo presenti e forti) di 
fronte a queste aziendine non pos­
siamo decidere sempre uno scon­
tro frontale. Chiuderebbero tutto, 
andrebbero all'Est o in Nord Afri­
ca». 

Si scende verso la costa, dove 

pullulano i calzaturifici, perchè 
nella valle accanto, quella del 
Chienti, c'è la «capitale delle scar­
pe», Civitanova. Stipendi da un mi­
lione, un milione e duecentomila. 
Ma non va male a tutti: in strada si 
incrociano tante Mercedes e qual­
che Ferrari. L'appuntamento è con 
quattro ragazze, Sara ed Eva, Cate­
rina e Chiara. «Ecco - dicono subi­
to mostrando il garage - questa era • 
la nostra sala riunioni». Lavoravano 
in un tomaificio, fino all'anno scor­
so. Ora sono a casa. «Tutto perché 
un giorno, in fabbrica, è apparso 
un cartello con scritto: "domani as­
semblea sindacale"». 

Adesso hanno la forza di ridere, 
le ragazze. «Ma viene male allo sto­
maco, a pensare a quei giorni. Era­
vamo in sessanta ragazze, là den­
tro. A gruppo di dodici o tredici, at­
torno alle manovie. Ha mai visto 
una manovia? È ovale, lunga circa 
venti metri. Tu ci stai a fianco, se­
duta. Passano i carrelli di ferro, con 
le tomaie da scamire, assottiglia­
re... Poi ci sono le orlature, le cuci­
ture. Poi ecco il puntale, il gamba-
letto, il toppone, la linguetta... In­
somma, tutta la parte superiore , 
della scarpa. Prendi, lavori, rimetti, 
prendi un altro pezzo. Ritmo mas­
simo, si sembra burattini. In cinque • 
minuti si fanno 20 paia di scarpe -
da tennis. È il capo che decide la 
velocità, e quanti pezzi fare arriva­
re ad ognuna. Un giorno vediamo 
il cartello, che annuncia l'assem­
blea. Che facciamo, ci andiamo? 
"L'ora è pagata - ci dice il signor 
R.- potete anche andare a casa". 
Restiamo, forse sì parla di aumenti 
di stipendio. Il sindacalista, alla fi­
ne, chiede di iscriverci alla Cgil. Ti­
tubanti, firmiamo in una ventina». 

«Il mattino dopo l'interruttore ge­
nerale non si accende, la manovia 
non parte. Il signor R. ci deve parla­
re, ha bloccato tutto. Dice che iscri­
vendoci al sindacato gli abbiamo 
dato una pugnalata alle spalle, che . 
se arriva il sindacato ti manda all'a­
ria. Dovete ritirare la firma, dice. 
Non possiamo nemmeno parlare 
fra noi, il lavoro riprende subito. 
Lui ci aspetta in ufficio, una alla 
volta, Detta una lettera che noi ri­
copiamo, "lo sottoscritta ritiro la 
delega...". Tutte e venti lasciamo il 

Il colosso «Sara Lee» taglia 8000 posti 
CHICAGO. Sara Lee, gruppo statunitense attivo net settore 
dell'abbigliamento e dell'alimentare, ha annunciato ieri che 
Intende ridurre II numero del dipendenti di 8-9 mila unità 
(pari al 6% della forza lavoro) e avviare un piano di » 
ristrutturazione per mantenere gli attuali livelli di redditività. 
L'azienda ha aggiunto che farà accantonamenti per 495 
milioni di dollari sui risultati del quarto trimestre per coprire 
gli oneri relativi alla chiusura di alcuni impianti e alla 
soppressione di posti di lavoro. Sara lee chiuderà II suo • 
esercizio fiscale a fine giugno con risultati eccellenti • ha 
affermato la portavoce della società, Anne McCarthy - ma 
«vuole proseguire la crescita record anche per gli anni a 
venire». DI qui IMdea» del tagli. Negli ultimi anni il colosso 
Usa ha condotto una massiccia campagna di acquisizioni in 
Europa che, In Italia, hanno riguardato la Ptaytex, acquisita 
nel '91, nonché la Filodoro (calze e collant) e il maglificio 
Belila (produttoredi maglieria Intima col marchio «Uabel») 
entrati a far parte della multinazionale nel 1993. -

sindacato, nemmeno 24 ore do­
po». 

«1 problemi però sono rimasti. 
Alla sera si doveva rimanere per fi­
nire i pezzi programmati e non fat­
ti, si regalavano ore su ore. Ci si da­
va del tu, con il signor R. Si andava 
anche a mangiare la pizza assie­
me, prima delle ferie. Ognuno pa­
gava la sua. Un anno dopo, per tre 
mesi, siamo rimaste senza stipen­
dio. Ed allora siamo andate noi, 
stavolta, al sindacato. Ma era trop­
po tardi. Lui non ha fatto nemme­
no la cassa integrazione o la mobi­
lità. Ha dichiarato fallimento, e si 
era in agosto. Abbiamo perso i no­
stri tre mesi». 

Metalmeccanici 
Alla Fiom il 50% 
dei delegati Rsu 

ROMA. La Fiom si conferma prima 
organizzazione dei metalmeccani­
ci con il 49% circa dei voti e il 50% 
dei seggi seguita a ruota della Firn 
(31.3?» dei voti e 33.4% dei seggi) e 
dalla Uilm (14.8% dei voti e 4,3% 
dei seggi). È quanto emerge dalle 
elezioni delle rappresentanze sin­
dacali unitane (rsu) che hanno fi­
nora coinvolto 233 mila dei 900 mi­
la addetti del settore metalmecca­
nico. La percentuale dei parteci­
panti al voto è pari all'80% e com­
plessivamente Fiom, Firn, Uilm 
raggiungono il 95% dei consensi la­
sciando a sindacati autonomi e co-
bas il 5%. 

I minatori 
«liberano» 
Portovesme 

CAGLIARI. ! minatori della Carbo-
sulcis hanno interrotto ieri mattina 
l'occupazione della supercentrale 
dell'Enel di Portovesme e. di con­
seguenza, è rientrato il pericolo di 
«black-out» che da sei giorni grava­
va sull'intera Sardegna. La decisio­
ne di smobilitare il presidio della 
sala turbine della supercentrale, 
cominciato mercoledì scorso, è 
stata presa dal consiglio di fabbrica 
e dai minatori della Carbosulcis ed 
è stata motivata dalla necessità di 
evitare ulteriore difficoltà agli stabi­
limenti industriali del polo di Porto­
vesme ai quali l'Enel, da mercole­
dì, aveva ridotto la fornitura di 
energia elettrica. 

Petrolio e Gpl 
Fatto il contratto 
dei privati 

ROMA. È stato firmato il contratto 
di lavoro dei circa 15 mila addetti 
dell'industria petrolifera privata 
(Unione petrolifera) e del settore 
lubrificanti Gpl (Federchimica). 
L'intesa - secondo quanto hanno 
reso noto i sindacati - prevede un 
aumento salariale nel biennio 94-
95 di 180 mila lire (al settimo livel­
lo) e riposi aggiuntivi per i turnisti 
con anzianità in turno di 15 e 22 
anni (1 e 2 giornate). Le parti han­
no inoltre concordato l'istituzione 
di un Fondo di assistenza sanitaria 
(con contributi congiunti aziende-
lavoratori) . 

Domani a Ginevra 
Teurosciopero 
della Digital 

TORINO. I lavoratori della Digital 
Europa manifesteranno domani a 
Ginevra, davanti alla sede centrale 
per l'Europa della multinazionale 
statunitense, contro i tagli occupa­
zionali nel gruppo. In Italia è previ­
sta la mobilità per 296 lavoratori 
dei circa 2.000 delle sedi di Roma, 
Napoli, Milano, Torino, Padova, Fi­
renze e Genova. La Cgil torinese ri­
corda che la crisi della Digital è in 
corso da due anni e ha già colpito 
tutte le sedi europee con circa 800 
licenziamenti in Germania, 471 in 
Francia e 750 in Gran Bretagna. «La 
Digital - sostiene la Cgil - non può 
credere di superare la crisi solo 
con decisioni • unilaterali. Finora 
l'azienda ha respinto ogni propo­
sta e si è dichiarata disponibile a 
discutere di riorganizzazione solo 
dopo l'avvio delle procedure di 
mobilità per circa 300 lavoratori. 
Per questo abbiamo scioperato». 

Sbagliavamo, m a ­
si guardano in faccia, nel garage 

che serviva - troppo tardi - alle riu­
nioni «clandestine». Tre su quattro 
sono ancora senza lavoro. «Abbia­
mo sbagliato - dicono - ma si era 
giovani, ed in casa tutti insegnava­
no a lavorare e stare zitti perché il 
padrone ha sempre ragione. Certo, 
dopo abbiamo capito tante cose. : 
Quando accetti di stare lontano dal 
sindacato, dopo accetti tutto. Ma ci 
vuole un'educazione diversa, per 
cambiare le cose. Ho raccontato la 
mia vicenda ad un'amica di Bre­
scia, e sai che m'ha risposto? "Ma 
qui è una vergogna, isenversi ad un 
sindacato"?». 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 dì questi coupon (devono 
essere • originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album • richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

o ^ 

nome o cognomo 

anno dell album richiesto 



M ERCOLEDI 
GIUGNO 

LA SECON DA 
CASSETTA 

L'anno che verrà 
Lucio Dalla 
La mia banda 
suona il rock 
Ivano Fossati 
Quattro cani 
per strada 
Francesco De Gregori 
Grande figlio 
di puttana 
Stadio 
Una donna 
per amico 
Formula 3 
C'era un ragazzo... 
Gianni Morandi 
Compagno 
di scuola 
Antonello Venditti 

runità 
GIORNALE + CASSETTA L.3.000 
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«Una manifestazione 
nazionale 
contro il razzismo» 
a Molte le reazioni cittadine alle 
violenze razziste di domenica. «So­
lo casualmente - dice Senzaconfi-
ne - delle aggressioni si è avuta no­
tizia. Se fossero accadute fuori dal­
la metro non si sarebbe saputo 
nulla. In realta non c'è fine settima­
na senza le bravate dei teppisti di 
destra, ma le vittime, spesso irrego­
lari, non le denunciano». E il grup­
po consiliare di Re lancia un ap­
pello alle «forze sociali, intellettuali 
e politiche della città» per «pro­
muovere insieme una grande ma­
nifestazione nazionale contro . il 
razzismo». Il capogruppo verde al­
la provincia, Paolo Cento, dichiara: 
«L'operazione • di - cancellazione 
della storia continua a dare i suoi • 
frutti. È urgente una mobilitazione 
straordinaria della città. Gli Enti lo­
cali, le forze dell'ordine, le istituzio­
ni nazionali facciano sentire la loro 
capacità di prevenzione perché ul­
teriori silenzi e ritardi rischiano di ' 
trasformarsi in pericolose compli­
cità». •• • • ..'.. •• ..< 

• E l'eurodeputato di Re Eugenio 
Melandri punta il dito sul Msi: «Non 

a caso gli skin colpiscono a Roma, 
dove più forte è il radicamento del­
la destra di Fini, che ha assunto 
aspetti inquietanti». Mauro Valeri, 
direttore dell'Osservatorio nazio­
nale sulla xenofobia, chiede «un 
intervento che oltre ad essere di re­
pressione sia anche preventivo, da 
realizzare immediatamente», ed 
annuncia una campagna dell'Onx 
«preventiva, appunto, ma anche di 
denuncia e di ricerca». Condanna 
l'episodio anche Nero e non solo e 
Senzaconfine, poi. chiede al sinda­
co Rutelli che il Comune si costitui­
sca parte civile in ogni processo 
per violenza razzista, fornendo as­
sistenza legale gratuita alle vittime. 
Chiede anche che la Provincia crei 
un «telefono arcobaleno che rac­
colga 24 ore su 24 le denuncie di 
atti di razzismo» e che il questore 
Fernando Masone pubblicizzi tra 
gli immigrati il fatto che gli uffici di 
polizia possono fornire i clandesti­
ni di permesso di soggiorno per 
motivi di giustizia. Se un irregolare 
e vittima di violenze razziste, non 
deve aver paura a fare la denuncia. 
Ma spesso non lo sa. 

Il primario: «È falso, posso provarlo» 

Aborti clandestini 
Dieci donne accusano 
il professor Subrizi 
Dieci persone sarebbero pronte a testimoniare che il pro­
fessor Dino Subrizi, primario del Policlinico Umberto pri­
mo, «dirottava» i suoi pazienti allo studio privato per ese­
guire gli aborti. Una di queste ha messo agli atti la copia di 
un assegno di un milione staccato al primario per l'inter­
vento. Ma ii professore, che dieci anni fa ha aperto uno 
dei reparti all'avanguardia, si difende. «Non è vero e ho le 
prove». Presto l'interrogatorio dal giudice. 

ANNATARQUINI 
• Sarebbero dieci e non una -
secondo i carabinieri - le persone 
«dirottate» dal day hospital del Poli­
clinico Umberto primo allo studio 
privato di del professor Dino Subri­
zi, primario di ginecologia, per un 
intervento di interruzione di gravi­
danza. Due di loro hanno già am­
messo di essere state convinte, do­
po essersi rivolte alla struttura pub­
blica. E i loro medici curanti, gine­
cologi privati, confermano parte 
della versione: «Abbiamo indirizza­
to queste donne al Policlinico dove 
esiste uno dei migliori reparti per la 
Ivg». r - ,;• ••„•• • v-

Un milione e duecento mila lire 
per abortire privatamente, in viola­
zione della legge 194 e senza rice­
vuta fiscale. Le accuse e i sospetti 
dei carabinieri della compagnia 
Roma centro che hanno avviato le • 
indagini per una presunta attività 
clandestina del professor Subrizi, 
sono pesantissime anche se tutte 
ancora da provare. Il capitano De 
Masi parla di «sciacallaggio psico­
logico» usato ai danni di donne di­
sperate, quasi tutte poco abbienti 
che si sono lasciate convincere a 

subire l'intervento fuori dalla strut­
tura pubblica dietro la promessa 
dell'anonimato. O peggio. Dirotta­
te allo studio perché la gravidanza 
aveva superato i limiti che la legge 
consente per l'aborto. Tutto ciò sa­
rebbe avvenuto con l'aiuto di un 
complice, una seconda persona 
interna al reparto che avrebbe «in­
tercettato» i pazienti. Con un'aggra­
vante: secondo quanto ha dichia­
rato ai carabinieri la caposala, nel 
reparto di Ivg le liste d'attesa non 
supererebbero i 15 giorni. Se que­
ste accuse venissero provate, oltre 
alle conseguenze penali, il profes­
sor Subrizi rischierebbe l'espulsio­
ne dall'ordine dei medici. Al mo­
mento però sono solo sospetti che 
il primario - che nega ogni addebi­
to tranne impossesso dell'apparec­
chiatura, uri aspiratore, senza l'au­
torizzazione sanitaria - contesta, 
prove alla mano. 

Contro il professor Subrizi, al 
momento, non è stata formulata 
alcuna accusa specifica: la denun­
cia parla di possesso ingiustificato 
di apparecchiature ospedaliere e 
irregolarità fiscali. Le indagini poi, 
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Scritte naziskin a Tor Bella Monaca Alberto Pais 

Il Policlinico Umberto 

sono iniziate grazie a una denun­
cia anonima e molto generica par­
tita proprio dal Policlinico Umber­
to primo. Inizialmente erano infatti 
cinque i medici segnalati e sospet­
tati di eseguire aborti clandestini 
negli studi privati «plagiando» i pa­
zienti. Tutti dello stesso reparto. 
Dai controlli i primi quattro sono ri­
sultati in regola. Subrizi no. La pri­
ma e l'unica vera denuncia fino ad 
ora agli atti e quella di una donna 
fermata dai militari all'uscita dello 
studio privato del primario. «SI, è 
vero - avrebbe detto - mi ha chie­
sto molti soldi per un aborto», Alle­
gato alla denuncia ci sarebbe an­
che l'assegno staccato dalla donna 
per pagare Subrizi. Ma il medico 
nega: «E un po' agitata - ha ripetu­
to ieri - . Quando e venuta a farsi 
visitare pensava di essere incinta e. 
non lo era». A riprova della sua di­
fesa, Dino Subrizi è riuscito a rin­
tracciare un laboratorio di analisi 
dove la donna aveva fatto un'eco­
grafia, prima della visita. «L'ecogra­
fia - dice il professore che la mo­
strerà al magistrato - dimostra che 
non era incinta». Ma ci sono le altre 

Alberto Pais 

testimonianze, dieci secondo i ca­
rabinieri, al massimo 5 per Subrizi. 
«Mi hanno sequestrato solo sei car­
telle cliniche. Tra le cartelle c'è il 
caso di una ragazza venuta da me 
per farsi prescrivere la pillola». Per 
quanto riguarda l'apparecchiatura 
trovata nello studio il medico non 
fa obiezioni: «L'aspiratore non ser­
ve solo a praticare aborti. Certo, è 
vero, non ho l'autorizzazione e 
nemmeno sapevo di doverla ri­
chiedere, lo sono stato uno dei pri­
mi medici a lottare per l'aborto, 
perchè l'ospedale avesse strutture 
adeguate come il day hospital». 
Una situazione dunque tutt'altro 
che chiara. Ieri, nel reparto dove 
opera il professore alcune infer­
miere rispondevano sprezzanti: 
«Sembra che gli aborti clandestini li 
scopriate solo adesso: è da sempre 
che si fanno». Ma altri medici sono 
prudenti: Luigi Laratta, dell'Aied, 
Romano Forleo e Simone Argia dei 
comitato per la difesa della 194 
confermano l'esistenza di un pro­
blema generale. Ma sul caso speci­
fico ammoniscono: «Cautela». 

Baby racket a Ostia. Minacciavano il padre di un amico 

«Attento a tuo figlio» 
Estorsori a 15 anni 
Il brivido del crimine a 15 anni: «Se non ci consegni 
mezzo milione picchiamo tuo figlio». Ma dopo una set­
timana di minacce e telefonate anonime, A.A. e M.C., 
due studenti di Ostia che avevano tentato di ricattare il 
padre di un loro compagno di classe, sono stati arrestati 
dai carabinieri. Una «bambinata», come dicono in ca­
serma, o un'altra spia del disagio che vive il Lido, dopo 
la catena di violenze contro gli immigrati? 

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

Amministratori visitano la sede del Pronto intervento alloggiato in «un tugurio» 

Ambulanze, Roma come Calcutta 
• Poche ambulanze attrezzate 
per la rianimazione e una centrale 
operativa che viene definita «un tu­
gurio»: appena quaranta metri 
quadrati, solo 6 linee di uno stesso 
numero telefonico (il 47498) per 
rispondere a circa 800 chiamate di 
emergenza al giorno e solo 3 fax 
per contattare gli ospedali e chie­
dere ufficialmente di accogliere le 
persone soccorse. È questa la si­
tuazione del Pie. il Pronto interven­
to cittadino. Ieri mattina gli opera­
tori del servizio comunale hanno 
mostrato le condizioni in cui sono 
costretti a lavorare all'assessore al­
la sanità e alle politiche sociali 
Amedeo Piva e ai membri della 

commissione affari sociali del 
Campidoglio durante una visita al­
la centrale operativa in via del Co­
losseo 20. 

«Il personale non ce la fa più», 
ha detto il segretario regionale del­
la Cgil sanità Ubaldo Radicioni. I 
lavoratori chiedono di essere da 
subito trasferiti nella nuova centra­
le operativa del «118», il numero 
per le emergenze sanitarie, pronta 
da più di un anno presso l'ospeda­
le San Camillo e costata circa 5 mi­
liardi. Invece di attendere ancora, 
per il trasferimento, la conclusione 
dell'informatizzazione dei «118». 
per cui deve ancora svolgersi l'ap­
palto. Secondo Radicioni anche 

quando la gara si sarà svolta ci vor­
ranno almeno altri sei mesi per at­
tivare tutto il complesso sistema in­
formatico e cosi bisognerebbe 
aspettare il 95 per trovare una col­
locazione più funzionale alla cen­
trale cui fanno capo 24 postazioni 
del Pie. 

Per la Cgil il personale dovrebbe 
per altro essere redistribuito me­
glio. Inoltre dovrebbe essere utiliz­
zata l'unica officina di riparazione 
disponibile in città, quella dell'au­
toparco della Croce rossa. Per An­
gelo Raffaele Onesti, medico della 
centrale operativa del Pronto inter­
vento cittadino, uno dei problemi 
principali resta quello della man­

canza di ambulanze con il medico 
a bordo.Ogni giorno ci sono 30 
ambulanze disponibili, ma i centri 
mobili di rianimazione sono dai 
quattro ai sette, se tutti funzionati. 

Per Onesti un esempio lampante 
del problema è stato quello della 
morte di Massimo Traisi. «Anche se 
da quello che ho capito l'ambulan­
za non ha potuto che costatare la 
morte dell'attore - dice il medico -
mentre ad Acilia, dove è avvenuto 
il fatto, la postazione dell'ambu­
lanza è a 200 metri di distanza, 
quella del centro mobile di riani­
mazione, che poi è sopraggiunto, è 
a Ostia, a 15 chilometri di distan­
za» 

• «Se non sganci i soldi picchia­
mo tuo figlio». La minaccia - an­
nunciata da una breve telefonata 
anonima - è quella classica del 
racket, e anche la vittima sembra 
una di quelle sicure tipiche da 
estorsione: un facoltoso agente di 
commercio, piuttosto noto ad 
Ostia dove risiede con la famiglia, 
eche ha un figlio di 15 anni. 

Stavolta, però, il caso non è pro­
prio da manuale: all'altro capo del 
filo, infatti, ci sono due voci molto 
giovani, troppo giovani. E anche la 
somma richiesta è piuttosto insoli­
ta: solo mezzo milione di lire, un 
po' poco per dei professionisti del­
l'estorsione. Cosi, l'agente di com­
mercio decide di rivolgersi ai cara­
binieri del lido, che mettono a pun­
to una trappola abbastanza sem­
plice: fissare una serie di appunta­
menti con gli estorsori, in luoghi fa­
cilmente controllabili dai militi in 
borghese. Dopo una settimana di 
telefonate, minacce e pedinamen­
ti, sabato scorso il mistero è svela­
to: quegli strani criminali altro non 
sono che due studenti quindicenni 

Riattaccato 
il pollice 
ad un operaio 

• Un dito tranciato di netto in 
fabbrica da una taglierina per l'al­
luminio ò stato riattaccato ieri con , 
un intervento d'urgenza all'ospe­
dale Figlie di San Camillo, l'unico 
ad avere un reparto specializzato 
in traumi della mano. La vittima 
dell'incidente sul lavoro, un ope­
raio di appena 17 anni. Il ragazzo è 
arrivato in ambulanza alle !1, 25. 
Pochi minuti dopo un compagno 
di lavoro ha portato, trafelato, il di­
to mancante: il pollice della mano 
sinistra. Un'intervento in anestesia 
locale e il dito è tornato al suo po­
sto. «Abbiamo dovuto trapiantare 
un tratto della vena del polso», ha 
spiegato il primano Guiscardo 
Gabbianelli. 

«un po' turbolenti», compagni di 
classe del ragazzo minacciato. 

Portati in caserma e interrogati, i 
due confessano subito: sono stati 
loro, volevano quei soldi, anche se 
pochi. Per farci che? Le solite cose. 
Comprarsi da bere, fare qualche 
regalo alla ragazza, pagare la mi­
scela per il motorino. Magari, il ra­
gazzo preso di mira parlava tran­
quillamente del lavoro di suo pa­
dre, della sua vita agiata. Cosi è na­
ta l'idea di fare «il colpo» Una 
«bambinata», dicono in caserma, e 
architettata anche abbastanza ma­
le. Una bambinata che però è co­
stata ad A.A. e M.C. l'arresto - ora i 
due sono in custodia al tribunale 
dei minori di vii. Bresciani - e una 
condanna per tentata estorsione. 

Oltre alla curiosità del caso, pe­
rò - «è il primo del genere a Ostia», 
assicura il capitano Francesco Fe­
race - emerge un po' di preoccu­
pazione per quello che può essere • 
definito un «evento simbolico» di 
violenza giovanile, in un quartiere 
che si è conquistato in questi mesi 

una brutta fama con le continue 
aggressioni da parte di gruppi na­
ziskin contro gli immigrati. I baby-
estorsori sono un'altra spia del ma­
lessere che anima questa quasi cit­
tà sulle rive del Tirreno9 

«Se questa cosa fosse successa a 
Varese non se ne sarebbe neanche 
parlato - spiega quasi infastidito 
Ruggero Picchi, presidente della 
locale associazione dei commer­
cianti - un caso Ostia esiste solo 
sui giornali. Questo episodio è una 
spia del degrado che domina non i 
ragazzini, ma chi li dovrebbe gui­
dare. Qui c'è un'assenza totale del­
le famiglie, e neanche un proble­
ma di povertà. Non attribuisco a 
questo caso la qualità di un feno­
meno generalizzato: e poi a Ostia 
da almeno dieci anni non c'è più 
racket, neanche quello vero». 

Di diverso awiso è invece Aure­
lio Moro, un'esperto di formazione 
professionale che lavora da anni a 
Ostia: «Devo ammettere che ulti­
mamente questa ondata di violen­
za di "branco" è abbdstdnza evi­
dente. Violenza contro ragazzi più 
deboli o con qualche problema, 
anche da giovani che non mi sarei 
mai aspettato di vedere coinvolti in 
episodi come questi, da giovani 
senza problemi economici ma si­
curamente molto "annoiati". È co­
me se volessero diventare adulti 
semplicemente copiando certi 
comportamenti aggressivi, facen­
do i duri. Prima non succedeva, o 
forse non ne parlavano, ma ora so 
dai miei ragazzi dei raid contro i 
polacchi a Nuova Ostia o delle sas-
saiole contro i nomadi». 
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Il Comune ha nominato degli esperti 
per ridefìnire il futuro del giardino 

Animali scelti allo zoo 
Da mostra a rifugio 
per specie in estinzione 
Domani sarà presentata la commissione di esperti, isti­
tuita dall'assessore alla Cultura Gianni Borgna, cui spet­
ta il compito di decidere il futuro dello zoo di Roma. In 
campo l'ipotesi di destinarlo soprattutto al recupero e 
alla conservazione delle specie animali in via di estin­
zione. La gestione potrebbe essere affidata ad un ente 
autonomo mentre la funzione di indirizzo e orienta- ' 
mento resterebbe al Comune. 

Da sinistra, Il direttore dello zoo, Monica Clrimma, Gianni Borgna e Mino D'Amato Francesco Toiati/Master Photo 

LUANA DENINI 

• i Addio vecchio zoo? Una com­
missione di zoologi, accademici e 
esperti intemazionali è già al lavo­
ro per trasformare, ristrutturare, de­
cidere il futuro del Giardino zoolo­
gico di Villa Borghese. E sembra 
proprio che questa volta si faccia 
sul serio. Obiettivo principale: su­
perare definitivamente l'idea di 
zoo .inteso come anacronistica 
mostra di bestie in cattività e pro­
cedere spediti verso la costruzione 
di una istituzione finalizzata alla ri­
cerca e soprattutto al recupero e 
alla conservazione delle specie in 
via di estinzione. Gli sforzi lodevoli 
e faticosi (vista la penuria di fondi 
e di personale) fatti in questi ultimi 
anni di sviluppare la sezione didat­
tica dello zoo e di valorizzare la 
parte museale.sembrano essersi 
arenati. Tutto è bloccato e la ge­
stione concreta dello zoo, come te­
stimoniano coloro che ci lavorano 
quotidianamente,. è all'insegna • 
della continua emergenza, con il 
personale ridotto all'osso (sono 
115 lavoratori in tutto, fra custodi,. 
zoologi e personale amministrati- • 
vo, per 17 ettari di terreno e 1000 -
animali). La commissione istituita 

dall'assessore alla cultura del Co­
mune di Roma, Gianni Borgna, 
con il compito specifico di salvare 
un patrimonio che è di tutti e che 
rischia di andare definitivamente 
in malora se non si interviene tem­
pestivamente, farà la sua prima 
uscita pubblica mercoledì prossi­
mo quando sarà presentata uffi­
cialmente in una conferenza stam­
pa in Campidoglio. Ma il suo lavo­
ro si annuncia non facile. Anche 
perché non c'è uniformità di vedu­
te nel mondo scientifico e fra gli 
zoologi e i verdi animalisti sulle li­
nee di intervento più opportune al­
la salvezza del giardino zoologico. 
E c'è chi, come Luigi Boitani, do­
cente di scienze all'università la Sa-, 
pienza di Roma, candidato a far 
parte della commissione, mette le 
mani avanti: «Se il lavoro in com­
missione sarà un confronto fra una 
maggioranza di animalisti e un ri­
stretto gruppo di zoologi - dice- la 
mia presenza sarà inutile». Zoologi 
e scienziati del resto non sono 
nuovi a polemiche del genere. 
Qualche tempo fa alcuni di loro 
avevano reagito infastiditi alla no­
mina di tre saggi (Carla Rocchi se-

I primi recinti ottanta anni fa 
poi la voliera e le conchiglie rare 

Lo zoo di Roma ha 8 3 anni e la sua vita è segnata da varie 
fasi. Dalla costruzione del recinti architettati in modo da 
rappresentare gli ambienti di provenienza degli animali, alla 
costruzione, negli anni Trenta, della voliera e del rettilario, 
alla trasformazione del ristorante In museo civico di zoologia 
con l'acquisizione di parte delle collezioni zoologiche 
dell'università. Nel museo è custodita, fra l'altro, una delle 
più importanti raccolte di conchiglie del Mediterraneo oggi 
esistenti. Un patrimonio notevole e per lo più sconosciuto ai 
romani anche per l'assenza di guide o cataloghi. Negli ultimi 
anni lo zoo ha sviluppato una sezione didattica attraverso 
rapporti programmati con le scuole. Una attività che ha dato 
I suoi frutti: nell'ambito della Settimana della cultura 
scientifica promossa nel mese di aprile dal Ministero ' 
dell'Università e della ricerca sono state presentate 
esperienze e Itinerari didattici realizzati da varie scuole 
romane In collaborazione con lo zoo. Anche questo è un 
patrimonio da salvare. 

natrice dei verdi, Gianluca Felicetti, 
presidente della Lega antivivisezio­
ne e Fulco Pratesi, deputato dei 
verdi) da parte del sindaco Rutelli 
nel ruolo di consiglieri esperti per i 
problemi degli animali. Ma al di là 
di polemiche contingenti ci sono 
questioni controverse che attendo­

no una decisione. C'è, ad esempio, 
la questione del destino degli ani­
mali che non appartenendo alla 
categoria delle specie in via di 
estinzione o a quella degli animali 
esotici non dovrebbero più essere 
ospitati nel nuovo giardino zoolo­
gico di Roma. Che fare di questi 

animali? Dovranno essere steriliz­
zati e poi lasciati morire nello zoo 
come sostengono i «tre saggi» op-. 
pure dovranno essere trasferiti in 
contesti diversi, in ambienti natura­
li dove potrebbero tranquillamente 
riprodursi come sostiene un altro 
candidato per la commissione, il 
prof. Roberto Argano? • 

Altre preoccupazioni riguarda­
no il futuro istituzionale della strut­
tura dello zoo nel suo complesso. 
Una delle ipotesi in campo è di 
creare per la gestione del giardino 
zoologico una figura giuridica nuo­
va, un ente dotato di un direttore 
responsabile e di un consiglio di 
amministrazione autonomo. Lo 
zoo cesserebbe cosi di essere un 
ufficio comunale. All'amministra­
zione pubblica resterebbe altresì 
una funzione di indirizzo e di 
orientamento. Ma «questo non si­
gnifica - fa sapere Gianni Borgna-
trasformare lo zoo in ente privato». 
Significa piuttosto poter disporre di 
uno strumento di gestione più snel­
lo e più veloce, meno burocratiz­
zato e dunque più rapido nelle • 
procedure. E per ora all'assessora­
to non si vuole dire di più. 
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Caso Brigida, l'ipotesi è del detective della famiglia 

«Hanno rapito i figli 
per ricattare il padre» 
Spunta l'ex banda della Magliana 
Ex esponenti della Banda della Magliana potrebbero cu­
stodire i bambini rapiti da Tullio Brigida nel dicembre 
scorso? Lo dice il detective di famiglia, Gino Petrucci. «I 
bambini sono vivi; ma potrebbe trattarsi di un sequestro. 
Tullio ha troppa paura, forse è ricattato». L'ipotesi però è 
smentita dagli inquirenti." Brigida è un delinquente di 
quartiere che mai avrebbe potuto guadagnare la fiducia 
dei boss. «Purtroppo - dicono - ci aspettiamo il peggio». 

ANNATARQUINI 

H Sequestrati da malavitosi lega­
ti alla vecchia Banda della Maglia­
na. Consegnati ai boss e ora tenuti 
in ostaggio per ricattare il padre, 
Tullio Brigida, chiuso in carcere 
per tentata strage dal 27 marzo 
scorso. È l'ultima ipotesi sulla sor­
te di Laura, Armandino e Luciana,, 
i bambini rapiti dal padre cinque 
mesi fa e scomparsi nel nulla. Ad 
avanzarla, ieri, dopo giorni di inu­
tili ricerche di polizia e carabinieri 
che da quasi un mese sono co­
stretti a seguire le indicazioni far­
neticanti di Brigida, è l'investigato­
re privato chiamato in soccorso 
da Stefania Adami. «Negli ultimi • 
mesi - sostiene l'investigatore -
l'uomo era finito in un giro molto 

brutto: frequentava gente perico­
losa, vicina alla banda della ma­
gliana e ad altre organizzazioni 
criminali della città». A suffragare 
questa ipotesi ci sarebbe quel "mi­
sterioso incidente» occorso a Brigi­
da mesi fa. quando venne gam­
bizzato davanti a un bar di Acilia. • 

Non è la prima volta che il fan­
tasma della Banda della Magliana 
- i suoi componenti sono quasi 
tutti in carcere o morti e i pochi ri­
masti "attivi" agiscono in proprio 
— compare in un caso di seque­
stro di minore. Di un possibile 
coinvolgimento se ne parlò, molto 
velatamente, per il rapimento del 
piccolo Giovanni Glorio, il bambi­
no di 14 anni preso a Casalpaloc-

co e liberato dopo un mese circa. 
In quel caso però si era trovato più 
di un legame con l'organizzazio­
ne criminale: Giovannino, si disse, 
era tenuto prigioniero non lonta­
no da casa, e a Casalpalocco mol­
ti ex boss della Banda della Ma- ' 
gliana hanno comprato ville. E poi 
c'era il sospetto che l'attività del 
padre avesse attirato i malviventi. 
Nel caso di Brigida però è diverso. 
Secondo gli investigatori, un'ipo­
tesi del genere non è nemmeno 
immaginabile. L'uomo ha sempre 
avuto contatti con piccoli boss di 
quartiere e non e mai riuscito ad 
insenrsi a più alti livelli. La stessa 
cosa si può dire del suo amico 
Vincenzo Bilotta, che la moglie di 
Brigida indica come un malavito­
so. «Purtroppo - è convinto chi da 
tempo segue il caso - , ci troviamo 
di fronte una situazione ben diver­
sa. Anche volendo credere che i 
piccoli sono vivi, l'ipotesi più at­
tendibile resta la più pessimistica: 
e cioè che i bambini siano stati vit­
tima di una disgrazia o che il pa­
dre li abbia veramente uccisi, ma­
gari nell'intenzione, poi sfumata 
per un sopraggiunto istinto di con­
servazione, di uccidersi insieme o 
subito dopo di loro». 

Il giovane ucciso aveva un appuntamento con i suoi assassini 

Anzio, tossicodipendente 
freddato nella sua auto 

El 

• ANZIO. Lo hanno freddato con ; 
un colpo di pistola all'interno della ' 
sua auto, una Renault 5 rossa, in ' 
una viuzza che dall'Ardeatina por­
ta al mare. Mauro Novara, 32 anni, 
di Anzio, non aveva precedenti, 
anche se le forze dell'ordine lo co­
noscevano come •- tossicodipen­
dente. , • , . ; . , , , ' ' 

Il suo cadavere, reclino sui sedili 
anteriori dell'auto, è stato trovato, ' 
ieri pomeriggio, da uno dei tanti tu­
risti che durante l'estate si sposta- -
no dalla capitale al mare. «Stravo • 
guardando il telegiornale delle 14 
- racconta il signore che ha avverti­
to le forze dell'ordine -, ad un cer­
to punto ho sentito delle urla. Per. 
strada, davanti alla mia abitazione, 
alcune persone si stavano scam­
biando delle parolacce. Ad un cer­
to punto ho sentito esplodere un • 
colpo di arma da fuoco, poi anco­
ra urla. "Presto, scappiamo", dice­
vano. Sono uscito, ma l'unica cosa 
che sono riuscito a vedere è stata ' 
la Renault rossa con a bordo il gio­

vane con il viso coperto di sangue, 
Ho provato a scuoterlo, ma era già 
morto». 

Una strana esecuzione, che la­
scia perplessi anche gli stessi inve­
stigatori. Mauro Novara, infatti, ne­
gli ultimi tempi, non era mai stato 
fermato dalle forze dell'ordine per 
movimenti sospetti, e dallo scorso 
mese di novembre non frequenta­
va più nemmeno il servizio per il 
recupero dei tossicodipendenti. 

Lavorava come meccanico sotto 
la sua abitazione, in via Ardeatina 
144, e lascia la moglie ed una figlia 
piccola. Di certo aveva paura di 
andare a quello che probabilmen­
te doveva essere un appuntamen­
to. Sotto il sedile dell'auto, infatti, i 
carabinieri hanno trovato un gros­
so coltello da cucina. Sapeva di an­
dare incontro a quello che nel ger­
go della mala si chiama un «chiari­
mento». Forse doveva rendere con­
to di uno sgarro o saldare un debi­
to. Ma le precauzioni non gli sono 
servite: ì suoi «amici» sono stati più 

• veloci, Novara non ha nemmeno 
fatto in tempo a scendere dalla 
propria auto. 

Dal finestrino, un proiettile cali­
bro 7,65 gli ha trapassato il cranio. 
Un colpo solo, che dallo zigomo si­
nistro e fuoriuscito dalla nuca. 
Quando i carabinieri sono arrivati 
sul posto, il quadro dell'auto era 
ancora acceso, Subito dopo le for­
ze dell'ordine, in via Rimini, una 
stradina situata nella zona residen­
ziale di Anzio Cincinnato, sono ar­
rivati i genitori di Mauro Novara. 11 
padre 6 corso verso la Renault 5 e 
senza riuscire a guardare dentro ha 
sbattuto i pugni sul tetto della vet­
tura. La madre, in lacrime, è stata 
immediatamente allontanata. Ver­
so le 16.30, in via Rimini è arrivato 
il sostituto procuratore della Re­
pubblica del tribunale di Velletri, 
dottor Giuseppe Patrone, che ha 
autorizzato la rimozione della sal­
ma. Intanto, polizia e carabinieri 
stanno tentando di ricostruire, at­
traverso le testimonianze di parenti 
e conoscenti, gli ultimi mesi di vita 
della vittima. 

Tullio Brigida, a sinistra, durante II sopralluogo nel cimitero di Acquasparta 

Intanto, dal carcere, Tullio Bri­
gida continua a parlare e a fornire 
ogni giorno una versione diversa. 
Prima afferma che i bambini sono 
vivi, subito dopo indica nuovi po­
sti dove la polizia deve andare a 
scavare per recuperarne i cadave­
ri. E quel che è peggio è che poli­
zia, carabinieri e magistrati si sono 
accorti che l'amplificazione delle 

notizie, il clamore dato dal caso, 
ha esasperato il comportamento 
dell'uomo che ha continuato a 
giocare e a dare indicazioni sem­
pre più improbabili. Cosi si è pre­
ferito il silenzio, nella speranza 
che Brigida, prima o poi, crolli e si 
decida a dire la verità. 

Si è ancora in attesa dei risultati 
della perizia psichiatrica disposta 

A 500 metri dalla passeggiata di Clinton 

Bomba a mano 
a Villa Borghese 
• «Pronto polizia, andate a Villa 
Borghese, in viale del Museo, c'è 
un oggetto per terra che mi sembra 
una bomba». E la segnalazione ' 
dell'anonimo cittadino questa vol­
ta non si è rivelata uno scherzo. Un 
ordigno a mano del tipo Srcm • 
(esercitazione militare) è stato di­
sinnescato ieri pomeriggio dagli ar­
tificieri e portato via, La bomba è ' 
stata trovata a cinquecento metri di 
distanza dal percorso che il presi­
dente americano Bill Clinton aveva 
scelto per fare jogging, durante le 
sue vancanze romane. Chi indaga, 
comunque, esclude che la presen­
za dell'ordigno potesse essere le­
gata alla permanenza a Roma del 
presidente Usa, anche perché - è 
stato sottolineato - Clinton entrava 
da un altro ingresso di villa Borghe­
se, quello di viale del Giardino zoo­
logico, distante 500 metri dal posto 
dove è stata trovata la bomba. La 
digos esclude l'ipotesi dell'anten-
tato al presidente della Casa Bian­
ca. , 

L'ordigno è stato fatto brillare • 
con un detonatore sul posto per­
chè sembrava essere senza «sicu­

ra» ed era quindi pericoloso per il 
trasporto La bomba, di colore 
bianco, era stata collocata in un 
terreno avallato. Secondo gli 
esperti, un ordigno del genere può 
far danno solo se lanciato da bre­
vissima distanza. Per questi motivi 
tecnici è stato anche escluso che la 
bomba potesse esplodere anche 
se calpestata. Lo stesso tipo di 
bomba a mano nell'aprile del 1973 
a Milano uccise, durante una ma­
nifestazione di estrema destra, l'a­
gente di polizia Antonio Marino 
che venne colpito in pieno petto 
da una Srcm lanciata da due mani­
festanti. Nei mesi scorsi lo stesso ti­
po di bomba a mano, svuotata dal­
la carica esplosiva, fu trovata nei 
pressi del commissariato Villa Glo­
ri, al quartiere Parioli. In quell'oc­
casione si pensò all'abbandono in 
tutta fretta. Nello stesso periodo a 
Milano fuorno ritrovati due ordigni 
simili. Durante l'attesa della sen­
tenza del processo Cusani, però, fu 
stabilito che si trattava di un mo­
dellino di legno tipo breda, utiliz­
zato per l'addestramento in caser­
ma. , ' 

dal pm Diana De Martino. In que­
sti giorni anche la famiglia ha 
chiesto che venga nominato uno 
psicologo per assisterlo, rassicu­
rarlo e convincerlo a parlare. In 
carcere, Brigida avrebbe intanto 
rinnovato la sua fiducia all'avvo­
cato d'ufficio Gaetano Scalise, ri­
fiutando un altro legale proposto­
gli dalla famiglia. 

Omicidio Zarrillo 

L'assassino 
conosciuto 
un'ora prima 
• Livio Zarrillo, il parrucchiere 
gay di 36 anni massacrato a coltel­
late il 20 maggio scorso sul piane­
rottolo di casa, all'Appia Pignatelli, 
ha conosciuto il suo assassino me­
no di un'ora prima di essere ucciso 
dopo aver inutilmente invocato 
aiuto ai vicini. L'incontro tra Zarril­
lo e il suo assassino sarebbe avve­
nuto non distante dalla sua casa 
verso le 2 di notte, in una zona co­
munque non frequentata dagli 
omosessuali. È proprio questo par­
ticolare a rendere più difficili da 
parte degli inquirenti le ricerche 
dell'assassino che è stato visto fug­
gire dal giardino di casa dai vicini 
della vittima. Dal giorno dell'omici­
dio gli investigatori della squadra 
mobile hanno battutto a teppeto 
tutta la città, ascoltato centinaia di 
conoscenti della vittima. Un lavoro 
paziente, da certosini, nel quale 
sono state prese in considerazioni 
tutte le ipotesi. Ma la più probabile, 
secondo gli investigatori, rimane 
che ad uccidere sia stato un cono­
scente occasionale, l'uomo di una 
sera, quello che in gergo viene de­
finito un «marchettaro». 

Acilia 
cena in strada 
contro le multe 

Una cinquantina di famiglie di via 
Gino Bonichi, ad Acilia, ha deciso 
di protestare contro una raffica di 
multe comminate ieri pomeriggio 
nella loro via da una pattuglia di vi­
gili urbani, cenando per strada. 
Tutto e cominciato intomo alle 
17.30 quando la municipale ha 
contrawenzionato tutte le auto, 
per la maggior parte di residenti, 
posteggiate sul lato destro della 
carreggiata. Dopo una prima pro­
testa degli abitanti, in cui ci sono 
stati attimi di tensione tra i vigili e le 
persone multate, è stata decisa la 
torma di contestazione: abitanti in 
starda, con tavoli e sedie, per con­
sumare la cena. 

Un incendio 
di sterpaglie 
a Genzano 

Un incendio di notevoli proporzio­
ni si è sviluppato nel tardo pome­
riggio di ieri nelle vicinanze dell' 
ospedale di Genzano. Le fiamme si 
sono sviluppate lungo un costone 
pieno di sterpaglie, provocando 
anche un denso fumo. L'incendio, 
sulla cui natura sono in corso ac­
certamenti, è stato domato dai vigi­
li del fuoco che per limitare i danni 
sono intervenuti anche da Roma. 
Due elicotteri del nucleo vigili del 
fuoco di Ciampino e del Corpo Fo­
restale dello Stato hanno eflettuato 
numerosi lanci d'acqua nella zo­
na. Il pronto intervento dei pom­
pieri ha evitato inconvenienti ai 
malati dell'ospedale 

Da settembre 
treni Monterotondo 
Passo Corese 

Da settembre gli abitanti della pro­
vincia di Roma e Rieti potranno 
raggiungere facilmente la capitale 
con i mezzi pubblici. Ieri infatti l'as­
sessore regionale ai trasporti, Alfre­
do Antoniozzi, nel corso di una riu­
nione con i rappresentanti delle 
Ferrovie dello Stato e del Cotral, ha 
annunciato di aver deciso che do­
po l'estate sarà prolungato l'attuale 
servizio da Monterotondo .a-Passo 
Corese. creando delle aree attrez­
zate per i parcheggi. «In questo 
modo - ha detto Antoniozzi - gli 
abitanti dei comuni della Sabina e 
della provincia di Rieti e Roma po­
tranno raggiungere la capitale in 
un tempo dimezzato utilizzando il 
mezzo pubblico». Alla nunione 
hanno partecipato anche i sindaci 
di Montelibretti e Fara Sabina 

Il rapporto 
con gli ebrei romani 
Un convegno 

Il risultato di una ricerca-studio 
svolto da 18 scuole secondane su­
periori della provincia sulla «Pre­
senza ebraica nella cultura del po­
polo romano» 6 stata presentata ie­
ri in un convegno nella sede della 
Provincia, presenti numerosi grup­
pi di studenti, studiosi e, in rappre­
sentanza del rabbino Toaff, il pro­
fessor Vittono Della Rocca. Il pro­
getto, il primo del genere per il La­
zio, è stato promosso dalla Cisd 
(Cooperativa degli insegnanti per 
la scuola democratica). Lo scopo 
primario della ricerca - è stato sot­
tolineato - è stato di esaminare il 
rapporto con gli ebrei romani e 
con la la lorocomunità. 

Rocca di Papa in piazza 

«Quelle antenne 
inquinano il paese» 
Watt oltre i livelli 
• Divampa la protesta a Rocca di Papa, dove da 15 
giorni i proprietari delle emittenti radiotelevisive non 
autorizzate a trasmettere, sono arroccati sui tralicci di 
Montecavo. Domenica scorsa un lungo corteo ha at­
traversato le vie del paese per protestare contro i 
preoccupanti livelli di inquinamento da radiofrequen­
ze che superano di gran lunga i parametri dì tollerabi­
lità stabiliti da una legge regionale. E stamattina i ma­
nifestanti terranno una conferenza stampa Ila quale 
parteciperanno rappresentanti di molte forze politi­
che. ' ^ ,,.;•;,., .-..,<•_ 

L'inquinamento da radiofrequenza non dovrebbe 
superare 123 watt per metro e invece i rilievi dell'Ispel, 
effettuati dietro esplicita richiesta della Usi Rm 29, 
hanno accertato che per ogni metro quadro ci sono 
oltre 350 watt. Momenti di tensione ci sono stati quan­
do il lungo corteo ha raggiunto la sbarra che chiude 
l'accesso a Montecavo. LI i manifestanti si sarebbero 
dovuti bloccare per fare il percorso al contrario, ma 
domenica hanno tentato di superare la barriera for­
mata dalle forze dell'ordine per raggiungere la vetta 
dove continuano a rimanere i «ribelli dell'etere». 

' . , , . . . - OM.A.Z. 

Protesta a Cerveteri 

Lavoro a rischio 
per i dipendenti Coop 
Intervenga il sindaco 
• Inaugurata e poi subito chiusa per problemi «bu­
rocratici». Il 19 maggio, a Cerveteri c'era stata una 
grande festa per l'inaugurazione del supermercato 
Coop. Poi, inspiegabilmente, sono arrivati i sigilli. 
Adesso il Comitato promotore della sezione soci coop 
Toscana e Lazio ha chiesto al sindaco di intervenire. 
«L'apertura del supermercato - dicono - è attesa nel 
comprensorio da migliaia di consumatori. Di fronte a 
questa realtà chiediamo che il sindaco dia parere fa­
vorevole alla riapertura e discuta la questione in Con­
siglio per revocare l'ordinanza. La chiusura, con il pas­
sare dei giorni, appare sempre più pretestuosa: la no­
stra documentazione è infatti regolare». In questa si­
tuazione si insinua poi un'altro rischio: la perdita del 
posto di lavoro per i 31 dipendenti assunti dalla Coop. 
Problemi anche per i dipendenti del supermercato 
Marimar di piazza Sedini a Passoscuro che rischiano il 
posto. Nei giorni scorsi, hanno costituito un comitato 
di gestione per difendere il lavoro e hanno occupato i 
locali del centro commerciale. Anche in questo caso, 
la minaccia è rappresentata dalla revoca, da parte del 
comune di Fiumicino, della licenza rilasciata nel '92 
dal commissario prefettizio. 

GIOVANI 
SENZA 

FRONTIERE 

GIOVEDÌ 9 GIUGNO 
dalle ore 18.30 

Con Berlinguer 
guardando al 

futuro 
Rappresentazioni teatrali - Mostra fotografica - Bar 

. Piazza Santa Maria in Trastevere 
Interverrà 

Nicola Zingaretti 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile nel Pds 

Sinistro Giovani le nel Pds 

Giovedì 9 giugno 1994 ore 9.30 
, l presso la sala Soci Coop - Centro Consumatori 

sita in Via Edoardo D'Onofrio. 67 - Roma 

- ' Gli operatori del mondo dell'impresa 
• cooperativa di Roma e del Lazio incontrano 

Pasqualina NAPOLETANO 

sui tema: «Europa e economia sociale» 

All'incontro parteciperanno: 
Domenico GIRALOI 

Franco CERVI 
Pds Lazio Lionello COSENTINO 

Giovedì 9 giugno ore 20.30 

FACCIAMO FIORIRE UN'EUROPA 
DEI DIRITTI E DEL LAVORO 

con Pasqua l ina N A P O L E T A N O 

conduce Dan ie la ROBLES 
Festa di autofinanziamento con balli, dolci bruschettà e vino 

suonerà la compagnia La Paranza 
diretta da Nando di Decima 

c/o la Cooperativa Agricoltura Nuova di Decima 

COOPERATIVA 
AGRICOLTURA 
NUOVA 

Committente Responsabile: Laura Vestrl 

* 
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D I D O V E 

Amnesty 
Contro 
le «sparizioni» 
Neil ambito della campagna mon­
diale contro gli omicidi politici e le 
sparizioni' la circoscrizione Lazio 

di Amnesty International, organiz­
za per domani alle ore 17, alla sala 
delle Conferenze del Movimento 
Federalista europeo, un dibattito 
sulle violazioni dei diritti umani in 
Argentina Via E Stampini 12 

Legge M a m m ì 

Le firme 
sul referendum 
Oggi i tavoli per la raccolta delle 
(irme per i referendum sulla legge 
Mamml, si trovano in piazza Ve­
spri Siciliani (10-13), lgo Ravizza 
(Giardinetti, 16-20), I go Argentina 
16-20. v Appia Nuova Tutti Libri' 
(16-20) v E. Franceschi™ 'Coop" 
(1730-20) 

I ta l ia & Polon ia 

Nella musica 
del Seicento 
"I rapporti musicali tra l'Italia e la 
Polonia nel Seicento" è il tema del-
l'incontro-laboratono che si terra 
domani alle 18 nell'Auditonum 
dell'Accademia Polacca a Palazzo 
Dona vicolo Dona 6/B L'incontro 
sarà arricchito di esecuzioni musi­
cali dal vivo mentre la conferenza 
sarà tenuta, in lingua italiana, dal 
professor Zygmunt Szweykowski 

N o a l r a u i s m o 

Con Bruck ' 
e Napoletano 
"La memona, seme e fondamento 
della politica", contro i razzismi ì 
nazionalismi e l'intolleranza in Eu­
ropa. Questo il tema di un dibattito 
promosso dal gruppo Martin Bu-
ber-Ebrei per la pace e dalla nvista 
Confronti che ci sarà domani alle 
!830mviaPietroCossa40 „ 

A w e n i n i e n t o l ibro 

«Script», nuova 
rivista sul cinema 
Oggi alle ore 18, alla biblioteca cul­
turale "ostiense" (via Ostiense 
113b) verrà presentata una nuova 
nvista cinematografica Si chiama 
'Scnpt edizioni Dino Audmo In­
terviene Funo Scarpelli 

Universo m a g i c o 

«Realtà 
o metafora» 
Domani, alle 18 all'Area Domus 
(via del Pozzetto 124), conferenza 
di Domenico Conci, professore or­
dinano dell'università di Siena dal 
titolo 'L universo magico realtà o 
metafora' organizzata dal centro 
italiano di Scienze Umane Compa­
rate 

Single 
Un libro sulla 
«sopravvivenza» 

Al Creolo della Rosa, in via dell Or­
so 36. domani verrà presentato il li­
bro di Rita Caccamo'Solitudine ri­
cerca e fuga - singles urbani tra 
pionerismo e sopravvivenza" Par­
tecipano Massimo Canevacci, Mar­
cella Delle Donne, Vittorio Guida­
no 

Subiaco 

Villa Nerone 
in restauro 
Sta tornando agli antichi splendori 
la villa imperiale di Nerone -x Su­
biaco Sono infatti iniziati per con­
to della sovrintendenza ai beni ar­
chitettonici del Lazio, i lavori di re­
cupero e nstrutturazione degli edi­
fici del grande complesso posti sul­
la riva destra e sulla riva sinistra del 
fiume Amene II progetto per la cui 
esecuzione e stata autorizzata la 
spesa di circa 70 milioni di lire pre­
vede anche la bonifica delle aree 
circostanti e il npristino dei viali di 
accesso Costruita nel I secolo do­
po Cnsto, la villa di Nerone a Su­
biaco comprendeva tre laghi artifi­
ciali mentre i due padiglioni di cui 
era composta erano collegati fra 
loro da un ponte in marmo sul fiu­
me Aniene 

ANFITRIONE (ViaS Saoa 24-Tel 5750827) 
Alle 17 00 Comp dell Arco presenta Con­
fusioni di A Ayckbourn con r Oe Felici 
D Oe Valila S Di Folco N Di Virgilio M 
Gtorgilll Regia di Lia Franco 

ARGENTINA . TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Allo 21 30 L» Corpt Fanlatmè Awar Dan­
ce Theatre (Germania) Ultima replica 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 6638111) 
Alle 21 00 Una bugia della mente di Sam 
Shepard Con A Di Clemente F Cilola U 
Lione P Minaccioni N B Tivoli V ta len ­
ti F Nigro G Brancate Regia di Alessan 
dro Perfetti 

ASS. CULTURALE TAUA 'Via Aurelio Saliceti 
M - T o l 51330817) 
Alle 21 15 Buio di cuori di Fiorentina Co­
rea diretta da Mario Oi Marco e F Cere* 
con Fiorentina Cerea e Silvia Ceccangell 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Antartide di Mario Lunetta con 
la comp Laboratorio Permise de Condui-
ro Regia di Massimiliano Milesl 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42-Tel 7003495) 
Giovedì alle 21 00 Associazione II Tonai 
Il teatro del risveglio prosenta Yaml-Kul-
Kamlanle (Benvenuti al rituale degli Scia­
mani con Giorgio Scavino Luana Belloni 
Ivo Ubaldini Rattae'la del Fante Rosalia 
Grande Stefano Narduzi 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-

6785879I 
Allo 21 00 Non aolo donna ma di Anna 
Maria Artlni conC Boiardi A Cosmai R 
Valorlo e la partecipazione di Franca Ma-
resa Regia di A M Arimi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Domani alle 21 00 Rasa Teatrale del Cir­
co a vapore Dottor Zlvago regia di F 
Bianconi Nolias off regia di S Marcotul 
ho Atto primo scena seconda regia di 
E G Lavallée Katodlcatlvo regia di S 
Marcotullio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Al le 21 00 Percorso di un'anima di 
Giampiero Rossi con A Cristiani I Ciara­
mella D Di Loreto M C Biordi R Castel-
luzzo Reglad iG Rossi 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Allo 21 00 Provateatro 94 • terza edizione 
Rassogna teatro comico Don Christobal 
che beve e dorme di Garcia Lorca Regia 
di Mimmo Strati 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta­
plnta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 I Vice Versa in Nuovi sogni pa­
ralleli Cabaretcomico 

DELCENTRO (Vicolodogli Amatrlclam 2 Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -To l 
6784380 - Prenotazioni corte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Tutti In scena rassogna di tea­
tro 
(C in corso ld campagna abbonamenti per 
la prossima stagione) 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
collo 4-Tel 6784380- Prenotazioni cario 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818596) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tri 
48185981 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 3" -Tel 6788259) 
Alle 21 00 La Coop TKS -I teatranti- pre­
senta Qlsnclotlo Malattsta di Marola Mar­
telli 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 Tol 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1° al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal28settombre 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Domani alle 21 00 L Albatros presenta 
per la rassegna Novecento Italiano recital 
del pianista Cristiano Grifone Musiche di 
CastolnuovoTodosco Prokotiov 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) Ingrosso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla 44 - Tol 
78347348) 
Riposo 

OALLERIASALA1 (Piazza di Porta S Giovan 
ni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (ViadolleFornaci 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Roma Letteratura 94 Premio 
opera di poesie R De Slmone-L Ferlin-
grtetti-A Proclemor Teatro AOraxa I de­
moni nel tamburo Ingresso hboro 

GOLDrTNCH CLUB BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola 31-Tel 3230603) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 581U721 / 
580O989) 
Allo 22 30 Ultimi giorni C hanno rotto lo 
sllvale con Landò Fiorini GIUSI Valeri T 
Zevola L Romano Regia di Landò Fiori­
ni 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 00 La compagn a Scultarch pre­
senta Avanvarleta con Maria Rosa Bastia 
nelll Massimo Cimoglia Massimo Pagno-
m al piano Rosetta Cucchi alla viola 
Claudio Mercanti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Cabaret cabaret di Pioro Ca 
stellanl con Lucio Calzzi Antonio Covarla 
Michele La Ginestra e la vedotte brasilia­
na Linda Anselmo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca alle 17 30 La Compagnia An 
no Zero presenta La casa di Bernarda Al­
ba di F G Lorca regia Barbara Olivieri e 
musiche onglnalKji Tony Esposito 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6933867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tol 
485498) 

Una notte acid jazz: i Galliano domani al Tendastrisce 
Sono partiti In cerca di una misteriosa. 
Inafferrabile «tredicesima nota-, e sono arrivati 

' addentare II gruppo più popolare della scena 
acid Jazz. Mescolano f unk e hip hop, soul e 
Jazz, poesia ed Improvvisazione; nascono a 
Londra, ma arrivano dai più svariati angoli del 
pianeta, Glamalca, Irlanda, Africa, India, 

Russia e Scozia. Sono un collettivo, più che 
una band, dallo stile inconfondibile che ha 
contribuito a lanciare internazionalmente la 
loro etichetta, la Talkin' Loud. Si chiamano 
Galliano, e domani sera sono In concerto al 
Tendastrisce con il loro nuovo disco, -The Plot 
Thlckens-. Non perdeteli. 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al boM« 
Chino orano 10/13 0 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tol 
3234890-3234936) 
Alle 21 00 Michael Clark e la sua compa 
gma nel nuovo spettacolo «O» (Prevendi­
ta e informazioni al botteghino ore 10/13-
16/19) 

ORIONE {ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308736) 
SALA GRANDE alle 21 00 V* Festival Na­
zionale del Nuovi Tragici lesti di Pietro Oe 
Silva prosenta Patrizia lo ro t i Regia di 
Pietro Od Silva e Patrizia Loreti 
SALA CAFFÉ alle 18 30 Fulvia Carotami 
to - Cetiy Sommolla in Polveri condomi­
niali scritto e diretto da Franco Autiero 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a • Tel 
68804171) 
Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tel 
686422B6) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tel 4865465) 
Venerdì alle 20 45 Festival -U K Today • 
La nuova scena ingleso» - sala teatro The 
Brltlonlonl Brothers -An oxpenment in 
contraproiection» 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PERFORMANCE A PIAZZA DEI RE PI ROMA 
a cura dei regista Alberto Macchi 
Comune di Roma IX* Gre no - Festa di 
San Giovanni 
Alle 21 00 Novelle di Luigi Pirandello con 
Susanna Bugatti Salvatore Gioncardl T< 
ziana Lotti Gabriele Tucclmel Regia di 
Alberto Macchi 
Alle 22 00 Pulcinella con Armando Ro 
scia 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Progetto prova d attore Scholit 
romana di Enzo Siciliano con Massimo De 
Francovich Paola Bacci Regia di Pioro 
Maccannelli 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 13/A Tol 
3611501) 
Alle 2115 II Drama Studio presenta L'Ini­
mitabile vita di Burke e Hare di Stofano 
U Angelo con F La Rutta S Bill! U Sac 
co P Maiano Regia di Valerlo Sacco e 
Stelano Siili 

QUIRINO IViaMInghetti 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 l e i 
68802770) 
Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran­
te in E tornalo Romolo da l'America di Vir­
gilio Fami con Altiero Alfieri 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - T e l 
5757488} 
Ripose 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4626841) 
Riposo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
2223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 

Cannella 4-Spinacelo Tel 5Cr3{T4) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 00 La Compagnia - u a famiglia 
delle ortiche presenta C ero una volta 
di Coline Serreau con Gianluigi Focacci 
Regia di Ma/co Camiti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 5743084) 
Riposo* 

SPERONI (ViaL Speroni n Tol 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335 30311078) 
Domani a'Ie 21 30 L ospite Inaitelo di A 
Chnstio con Bianca Galvan Stefano Ab 
bali Gianna Paola Scaff di Sandro Roma 
gnoli Turi Catanzaro Nino D Agata Fede 
nco Pellegrini Giancarlo Sisti Regia di 
Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE |Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel C098539) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140605* 
Riposo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO SOnO IL PATROCINIO 
DELLA CIRC NE Vili 

Riposo 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 

Tel 6535467) 
Sala Cilindro giovedì alle 17 00 Le classi 
di introduzione alla Musica della scuola 
dirette da A Costanzo L Di Girolamo e C 
Paduano presentano Plr6 Plró storia di 
un baslone magico od altro rnicro stono 
musicali Ingrosso libero 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Oinbald i 30 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Viadegl Acquasparta 16 Tol 
68805890} 
Riposo 

VALLE (Vi** del Teatro Vallo 23/a Tel 
O8803794) 
R poso 

VASCELLO (Via Giacinto Conni 72 78 Tei 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 767791) 
Oomam ,ille 21 00 II gruppo La Baracc 
prosenta II cilindro di Eduardo De Filippo 
con Alberto Conte Liliana Vitale Enrico 
DArmienie Francesca Serra Santo Ca 
vallo Lello Di Meo Francesco D Anna 
Gtuseppo Gaeta Reg a di Elio Carletti e L 
Di Meo 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello - Via Ap 
pia Nuova 1245 I As* cult REM tutte le 

Cd rsVA & ££I o 
ViaPa isSno 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 7 000 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

L 7 000 

Oel P iccol i 
Via del la Pineta 1b Tel 8553485 

Biancaneve • I sette nani 
(17 00) L 7 000 

D e l P iccol i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

H e i m a t 2 : l ' e terna f ig l i a 
(versione or ig inale sott i tal iano) 
(21 00) L 8 000 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 
I n t h e n a m e of t h e f a t a r ( N e l 
n o m a d e l p a d r e ) 
(17 40-20 '0-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 

Tlbur 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

C e t a w a y 
(18 30-20 30-22 30) 

L 6 000 

L 7 000 

C L U B 

Azzurro Sclplonl 
Viadegli Sciploni 82, lei 39737161 
Sala Lumiere 
Destino (DermudeTod) di Lana (19 00) 
Un condannalo a morie ò ruggito di Bres-
son (21 00) 
Sa laChapl in 
Anatomia di un rapimento di Kurosaw» 
19 30) 

I M i t e samurai di Kurosawa (21 30) 

Azzurro M e l l e s 
ViaEmi l i oFa D iB runoS tei 3721840 
Sala Pelimi- Sala Mel ies (per tumaton) 
Giovedì I primi film della storia del cine­
ma (20 00) 
Ossessione di L Visconti (20 30) 
Lo straniero d i Wel les (22 30) 
Ingresso L 10 000 inclusa consumazione 

B r a n c a l e o n e 
V i a L e v a n n a l l tei 8200059 

Riposo 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15 tei 8553485 
Come persi la guerra di Carlo Broghesio 
(1830) Abbon L 10000(5spet laco l i ) 

F e d . ( t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bel la 45 tei 44235784 

Riposo 

Fl lmstud lo SO 
Piazza Graziol i 4 tei 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 

I t inerar i del F i lm musicale Hol lywood Mu­
sical 
Due marinai e una ragazza di George Sid­
ney (19 00) 
It inerari del Film musicale Film bal le! 
Scarpette rosse di Michael Powel l (21 30) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A La strategia della lumaca d i S 
Cabrerà (18 30-20 30-22 30) 
SALA B La doppia vita di Veronica di K 
Kies lowsky 
(18 30-20 30-22 30) 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtma Antica 15/19 tei 4462405 

Riposo 

Palazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 
Festival U K , Today 
La nuova scena Inglese 
Omaggio al London Fi lm Festival 
Riposo 

P o l i t e c n i c o 
ViaG B Tiepolo 13/a tol 3227559 

Riposo 
L 7 000 

W . A l ien 
Via La Spezia 79 tei 7011404 

Riposo 

Kaos 
Via Passino 26 tei 5136557 

Riposo 
Tessera L 5 000 

Un f i lm profumato a l l a t rago IaL 6 000 

Koinè 
Via Maur iz io Quadr io 23 tei 5810182 

Riposo 
L 6 000 

giornate (estivo organizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiatuo 
co giocolieri karaoke musica graditi o 
aeografo con LeRoy e Iceyes 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 561181!)) 
Riposo 

CINEMA DEI PICCOU 
(Via dolla Pineta 15 Tol 85534B5I 
Alle 17 00 Blancanve e I setto nani 
Alle ?1 00 Halmal 2 II matrimonio V O 
con sottotitoli 

CRISOGONO 
(ViaS Gallicano 8 Tel 5280945 536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tol 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
IVia Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPCTTHEATRE CLUB 
(ViaGto'tapinta 2 Tel 6879670 58962011 
Riposo 

GRAUCO 
(Via Perugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139-105) 
Riposo 

TEATRO D OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Labirana 42 rei 7003.195) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE 
(Viale Vontimiglia 6 Tel 053<r29) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(C rconvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034 5696085) 
Riposo 

Piazza di Grottapinta 18 - tei. 6871639 

"RASSEGNA PROVATEATRO 9 4 " 

14 e 15 GIUGNO - ore 20,45 

"MARTINO e i PENSIERI" 
(commedia della psiche) 

di R o b e r t o SCARPETTI e Car lo V IANI 

con: 
Cario Viani, Stefania Ceselli, 

Paolo Battisti, Gianluigi Agresti, 
Flaminia Ricciardelli, 

Stefano Rota, Federica Grasso, 
Franz Fusillo 

Regia di Roberto SCARPETTI 

Comune di Roma 
Soc. Italiana per 0 Gas 
Ass.CuIt, 
Versanti Poetici 
TEATRO GHIONE 
via delle fornaci 37 

Ò 
italgas 

TEATRO 
POESIA 

DANZA 
MUSICA 

dal 7 all'I 1 GIUGNO 
tutte le sere ore 21 

Martedì 7 giugno 

PREMO INTERNAZIONALE OPERA DI POESIA 
Roberto De Simone, Lawrence Ferlinghetti, 

Anna Proclemer 
Direzione artistica Giorgio Weiss 

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel. MI 377.78 
Or. 17.00-18 45 

20.35-22 30 

L. 6.000 

di Q Tarammo, con H. Kettel, C Penn (Usa '93) -
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re­
gisti più trendy del momento. Doppio gioco e interminabili 
match verbali Ira duri coinvolti In una rapina e poliziotti. 

D r a m m a t i c o * * 

Admlral 
p Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 17.45 

2015-22.30 

L. 6.000 

Una pura formalità 
di G Tornalore, con G. Depardieu, R Polanski (Italia '94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornalore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * * 

Adriano ' 
p Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L..S.00O 

Alcazar • 
v, M. Dei Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 6.000 

Qaronlmo 
di W Hill, con R Duixill. G Hackman (Usa '94). • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac­
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro­
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55' 

w e s t e r n * * 

Film rosso • 
di K. Kieslowskl, conj. L Tnnlignanl. I. Jacob (F-Pol. 34) • 
Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il dest ino.. 

D r a m m a t i c o * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18 30 . 

20.30-22.30 

L. 6.000 

America -
v. N del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

L. 6.000 ' 

Duo Irresistibili brontoloni 
57 dtDPetrie.conJ.ljmmion.W.Motthau • 

Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du duo anziani vicini di casa la cui vita è scon­
volto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Chiusura osti va 

Ariston 
v, Cicerone, 19 
Tel 321 259 
Or. 17.00-18.45 

20.35-22.30 

L. 6.000 " 

di Q Tarammo, con H Kettel. C. Penn (Usa '93) • 
Riecco nel cinema l'opera prima di Tarantino, uno del re­
gisti più trendy del momento. Ooppio gioco e interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti. 

D r a m m a t i c o * * 

Astra • 
v.le Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-1800 

20.00-22.00 

L. 6.000 ' ' 

Nostoro 

diA.Sordi.conA.Sordt (Ita 94) • 

Tho Imtooowt 
diJ.Schlestnger,conCScoll.ì.Rossellini(G.B '93) • 

Atlantic MylMo ' 
v. Tuscolana, 745 diB. Rubm, con M. Kealon (Usa "94) . 
Tel. 761.0656 . Giovane pubblicitario in attesa del primo liglio si scopre 

J n i X •»-«- malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
20.00 - 22.30 u n iiim-testamento per l'erede 

L.6.000 D r a m m a t i c o * 

Augustus 1 Lo buttano 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00 -18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

di A. Grimaldi, con U Sardo. G Jelo (Italia '94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconlltte dalla vita. Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta in 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih 22' 

Drammat i co * * 

Augustus 2 L'InnoconsaiM diavolo 
e. V. Emanuele, 203 dij. Reuben, con M Culkm, £ Wood. (Usa '94) • 
Tel. 687.5455 li ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l 'aereo- si tra-

1£15 ' 12'95 ' storma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo-
Z0.45 • 22.30 sto a un coetaneo buonissimo. N.V, 1 h 25' 

L. 6.000 T h r i l l e r * * 

Barberini 1 • 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.45-18.40 

20.35-22.30 

L.6.000 

Bariw'rinì'2" 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 

• Or. 17.00-18.50 
,20.45-22.30 

L.6.000 ' ' , 

Barberini 3 
p. Barberini. 52 .. 
Tel. 482.7707 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22 30 

L .6 .000 

Caro diario 

di iV Mortili, con N. Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e importante Moretti, insomma N V 1h40" 

C o m m e d i a - * * * £ £ 

Maniaci sontlmontall 
diS. Izza, con R. Tognazzi. B DeRossi (Italia V4) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses­
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 

Il ladro «Mràroobalono 
diAJodorowsky, conPOToole, OShanf • 
Un bizzarro signore si e costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. 1 h e 30' 

Grot tesco * 

Capito! .' 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 17.30-19.00 

20.40-22.30 

L.6.000 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 6792465 
Or. 17,30 

20.00-22.30 

L.6.000 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L .6 .000 

Little Nomo 

diM.HalaeW. Hurtz(Giappone-Usa '89) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti ereato da Win-
sor McCay. La sceneggiatura e di Ray Bradbury e al dise­
gni ha collaborato Moebius. N.V. Ih 30 

P.'8Sfln. ,..a.n.!m.?.V.**. 

Noi nomo dol padro 

diJ. Sliendan. con D. Day Uwts, E Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dot quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta­
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Q r a m m a j l c o * * * 

'mitaao'iphta'" 
diJ. Deinme, con T, / to l te, D. Washington (Usa, '93j • 
II primo film con cu) Hollywood affronta '! dramma del­
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * •&•& 

Ciak! 
v. Cassia. 694 
Tel, 33251607 
Or. 17,00 -18.45 

20.40 -22.30 

L .6 .000 

Caro diario • 
dlN. Morelli, conN Moretti, R Carpentieri (Italia '93) • 
- In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici» parabola sulla malattia. 
8ello e Importarne. Moretti, insomma. N. V 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * -ir-ù-

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 * 
Or. 17 00-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

diK. Kieslowskl, conj Delpy,ZZamachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili­
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D rammat i co * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 

' Or. 16.15-18.30 • 
20.30-22.30 

L.6.000 

Bugio rosso 
di P. Campanella, con T Arano (Italia "94) -
Ingarbugliate vicende sessuat-sentimentali di un giornali­
sta tv. Diviso tra vario donne, capita per lavoro nel giro 
dei gay. Un giusto contrappasso? N.V. 1 h 40' 

T h r i l l e r * 

Eden. -
v. Cola di Rienzo, ' 
Tel. 36162449 
Or 16.30-18.30 

20.40-22.30 
L .6 .000 

Senza pelle 

di A. D'Alain, con A. Goltena, M. Gbmi (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentalo, 

Drammat i co * * 

Embassy 
v. Stoopanl, 7 
Tel. 8070245 
Or 1630-18.30 

20.30-2230 

L. 6.000 

Mr.Wonderful 

diA Mina/iella, con M.Dillon (Usa V3) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia è in agguato. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Empire 
v.lo R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22 30 

L.6.000 

Empire 2 
v.lo Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

L.6.000 

Duo Irresistibili brontoloni 
diDPPIne, conj Lemmon, WMallhau • 
Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è scon­
volto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Chiusura estiva 

Esperia 
?. Sonnlno. 37 

el. 5812684 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L.6.000 
'•j%'^'^jì&°°xè*',.f!f>','.Ì3>}'xt 

% mediocre 
{• buono 
u ottimo 

L'età dell'Innocenza 
di M Scorsese, con O Day Lewis, M. Ptctlfer (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alio bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * irte 

C R I T I C A * 
* • 
• • * 

P U B B L I C O 
•ù 
•Crù 
-A-tìr-tìr 

Etolle 
p. in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 17 45 

20.15-22.30 

L. 6.000 

Una pura formalità 

di G. Tornalore, con G Depardieu, R Polanski (Italia '94j • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metalisico, tutto in una notte NV 1h50" 

D r a m m a t i c o * * 

Eurclne 
v Liszl. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1615-18 30 

20 30 • 22.30 
L. 6.000 

Senza polle 
di A D'Alain, con A Galiena.M Chini (Italia'94) • 
Strane lettere d'amore firmale da uno sconosciuto turba­
no Il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale 

D r a m m a t i c o * * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or. 16 30-18.40 

20 40 • 22.30 

L. 6.000 

Senza pelle 
di A D'Alain, con A Galleria. M Ginn: (Italia'94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso-, quello del la malattia mentale 

D r a m m a t i c o * * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Le lene 
di Q Tarantino, con H Keilel. C. Penn (Usa '93) • 
Riecco nei cinema l'opera prima di Tarantino, uno dei re­
gisti più trendy dei momento Doppio gioco e Interminabili 
match verbali tra duri coinvolti in una rapina e poliziotti 

D r a m m a t i c o * * 

Farnese 
Campo de' dori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L.6.000 

Fiamma Uno 
v 8i530lati. 47 
Tel, 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22 30 

L. 6.000 

Ladyblrd Ladybhrd 
di K Loach. con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thalcheriana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli Ma Maggie non é 
una pazza, né'una delinquente. E allora chi ha ragiono? 

Drammat ico * * * 

Mister Mula Hoop 
dij Coen, con T Root»ns. PaulN'ewman (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t o * * * 

Fiamma Due 
v Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.45 

20.15-22.30 
L. 6.000 

Cronisti d'assalto 

di R Howard, conM Kealon, C. Close ( Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddlslazloni arrivano col contagocce. 

Commed ia * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tol. 5812848 
Or 16.50-18.50 

20.40 • 22 30 

L.6.000 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tol. 8554149 
Or. 17.00 

20 00-22 30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 54 
di P Segai, con L Nielsen, P Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker 6 soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tononlo Dre-
bln Impegnato nella lotta anti terroristi N.V 

B o l l a n t e * * 

Quel che resta del giorno 

diJ.lvory.conA Hopkins,£ Tliompson(Gr.Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea­
le», ovviamente Inglese, cho serve pei vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * i r * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cosaro, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30 

L.6.000 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-1810 

20.20 • 22.30 

1.6 .000 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 6.000 

Filmi 
di K. Kieslowskl, conj. L Trmliitnanl, I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto tinaie della trilogia sul colori di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino ,. 

D ra rn m a t j co * * * 

Mister Huiarioop 
dij. Coen, con T. Robbms, PaulNewmun (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Bri11ante * • * • * 

Mr.Wonderful 
di A. Mmghella. con M. Dillon (Usa '93) • 
Commedia romantica in quel di New York, Stanco di pas­
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar­
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 17.30-19.00 

20 40 • 22 30 
L .6 .000 

Little Memo 

diM. Hata e W. Hurtz (Giappone-Usa '89) • 
Versione animala del capolavoro a fumetti c e a t o da Win-
sor McCay. La sceneggiatura ò di Ray Bradbury e ai dise­
gni hacollaboratoMoebius NV 1h30 

Dlsegnl_ a n i m a t i * * 

Greenwich 1 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18 30 

20.30 • 22.30 
L.,6.000,; 

Greenwich 2 
v Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 

L.6.000 

Greenwich 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 . 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 

L .6 .000 

Bianco 
di K. Kieslowskl. conj. Delpy. Z Zamochowski (Fr 94 ) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i­
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

A p#ramrnaJlco * * * 

li sogno della farfalla 

di M. Bellocchio, con T. Stole, B. Andersson (Italia V4) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco­
scenico. Un'immersione «onirica- nell 'universo psicoa-
nalltlco secondo Massimo Fagioli. 

Drammat ico * * ^r.'fr 

Il tuffo 

diM. Martella, con V. Salemme. C Natoli (Italia '93) • 
Un'estate, tre giovani' due ragazzini rimandati in fisica o 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V 1h38' . 

C o m m e d i a * * -ù-Ct 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol. 6380600 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 
L. 6.000 

Trappola d'amore 

di ,Vf Rvdell. conS Sione. R Cere (Usa '93.1 • 
Rilacimonto in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a­
mante- di Sautet Un - l u i - incerto Ira l'amante a la moglie 
appena lasciata. Un pò più sexy dell'originale NV Ih 50' 

M e l o d r a m m a * i'r& 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tol 8548326 
Or. 17 30 

20 05 - 22 30 
L. 6.000 

Vivere 

dtZ Yinion (Taiwan 19'M) • 
Una famiglia cinose tra le molle vicissitudini sociali e poli­
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci­
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 

L.6.ppq 
King 
v Fogliano. 37 
Tol. 86206732 
Or 17.45 

20.15-2230 

L .6 .ppp 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1S30-18'30 

20 30-22 30 

L .6 .000 

Madison 2 
v Chlabrera. 121 
Tol 5417926 
Or. 16 30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 6.000 

Chiusura estiva 

Mister Mula Hoop 

diJ Coen, con T Robbtn\ Paulùewn/un (Usa) • 
1958 Norville Barnos sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli af far i . 

__ B r i l l a n t e * * * 

Rapa Nul 

diK Rmnolas, conjS Lee. S Hot! (Usa '94) • 
La stona dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli la, raccontata con siile favolisti­
co dal regisladi -Rooin Hood». 

Avventuroso * _ * 

Incubo d'amore 

di N Kazan. conj Sttadcr. M Annck (Uso. '94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetto per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambi­
guo ed inquietante N V. Ih43' 

,T.n.f!!!!n.9* 

M a d i s o n 3 Troppo sole 
v. Chlabrera. 121 diG Bertolucci. conS. Cazzanti (Italia'94) • 
Tel 5417926 14 personaggi e li fa lutti lei. la -satir ica- di -Tunnel-
^ r - i^'^2 " IS'oS Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo stondo le disco-

20.30-22 30 techedlRiccione.NV.1h30' 
L. 6.000 Commed ia 

Madison 4 
v Chiabrora, 121 
Tel, 5417926 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.20 

L. 6.000 

Banchetto di nozze 
di A Lee, con W. Chao, M bchtenslcm {Taiwan '93) • 
-Vizietto- alla cinese coppia di gay deve - recitare- quan­
do I genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese, 
Orsod'oro a Berlino '93. N.V. I h 42' 

Commod la * * fra-

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 6.000 

Film 

diK. Kmlowshi. conj L Trmlignanl. I Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto (male della trilogia sui colon di Kieslowskl. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'mcrocianosenzaconoscersl Finché il destino . 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1600-18.10 

20 20-22.30 

L. 6,000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786056 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L, 6.000 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1600-1810 

20.20-22.30 

L .6 .000 

Mister Hula Hoop 
diJ Coen.conTRobbms,PaulNewman(Usa) • 
1956. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Br i l lante * * * 

Senza pelle 

di A D'Alain, con A Galiena, W Ghmi (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore Urinate da uno sconosciuto turba­
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

P r a m m a t i c o * * 

Una pallottola spuntata 33 'A 

di P Segai. conL Nielsen, P Presley (Usa'94)-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito lenente Dre-
bm impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

B r i l l a n t e * * 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 6.000 

My llfe 

di B Rubm. con M. Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
unlilm-testamonto per l'erede , . , . - , - . 

D r a m m a t i c o * 

Metropolitan 
v. de! Corso. 7 
Tol. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 / . 
di P Segai, con L Nielsen. P Presley (Usa '9-1) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N V. 

B r i l l a n t o * * 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 
L. 6.000 

Bad Boy Bubby 

diR deHeer.conN llope(Auslr.-lla V3) • 
Bubby é cresciuto In uno scantinato, -accudito» da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo .. N V 2h 

Grot tesco * * 

M u l t i p l e x S a v o y 1 T h e l m a » L o u i s e 
v. Bergamo. 17/25 
Tel, 8541498 
Or. 17.15 

20.00-22.30 

L .6 .000 

Multiplex Savoy 2 Uova d'oro 
v Bergamo. 17/25 diB Luna.conJ Bardem.M \erdu (Spagna'93) • 
Tel 8541498 Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna un giovane 
0 r o n S i ! ^ ™ spagnolo abile nelle cose di sesso fa camera sposando 

2045-2<.30 ( 0 n 0 ; ledonneglusle Si ride, ma nontroppo N V lh40 ' , 
Commedia-. ' : * * L. 6.000 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 1700-1850 

20.40 - 22 30 

L. 6.000 

Una pallottola spuntata 33 '/» 

di P Segai, con L Nielsen, P Preslev f IAu '94 ì • 
Torzo episodio della saga demenziale di Zuckei & soci 
Clamorosa la notle degli Oscar con il solilo lenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N V 

B r i l l a n t o * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 17.30 

2015-22.30 

L. 6.000 

L'uomo che guarda 

di T. Brass, con F Casale. K Vasilisa ( Italia, V41 • 
Professore di letteratura trancese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo­
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 1h40' 

Erot ico * T*/^V-

Nuovo Sacher 
l go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 1615-18.20 

20 25 - 22 30 
L. 6.000 

Caro diario 
dlN Moretti, conN Morelli. R Carpentieri ( Italia '93) • 
«In vespa» viaggio tra le strade di Roma «Isolo» risate e 
solitudine sulle Eolie «Medici»' parabola sulla malattia 
Bel lo e importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * •^-.'• 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 17 45 

2015-22.30 
L. 6.000 

Una pura formalità 
d> G Tornalore, con G Dcpardieu. R Polanski (Italia '94) -
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornalore un thnllor 
metafisico, tutto in una notte NV 1h50' 

D r a m m a t i c o * * 

Quirinale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4682653 
Or 17.30 

2015-22 30 

L. 6.000 

L'uomo che guarda 
di T Brass. con F. Casale. K lasilisa ( Italia. '94) 
Professore di letteratura Irancese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-
raviac'entra,ma nontroppo V M 18 1h40' 

E r o t i c o * TV'VVT 

Quirinetta 
v Minghettl, 4 
Tel 6790012 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

L'Inferno 

diC Chabrol.conE Bearl.F Cluzet (Fr '94j • 
Pud la gelosia essere un interno7 Risposta lo può Spe­
cialmente se la mogl ieé bellissima e candida E se il regi-
staèChabroI.special istadeisentimenti NV Ih40 ' 

D r a m m a t i c o * * 

Reale 
p Sonnino. 7 
Tel. 5810234 
Or 17.00-2100 

L. 6.000 

Schindler'sList 

diS Spielberg, conLNceson,R Fiennes I'ÒMJ '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La Mona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V 3h 15' 

Drammat i co * * * -/r^v-

Rialto 
v. IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 16.15-1830 

2020-22 30 

L .6 .000 

RÌt2 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 17.00-2100 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 16.30-18.30 

20 30-22 30 

L. 6.000 

Thelnnocent 
dil Schlesmger, conC Scoli.I. Rnsseltim (GB V3) • 
Nella 8erlmo della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo Dal romanzo di McEwan NV I h 55' 

Sp!0.n.aa.g.!0 * * . £ £ 

Schindler'sUst 

diS Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h15' 

D r a m m a t i c o > * * * . £ . £ £ 

Film rosso : 

diK Kieslowskl, conj L Trmlignant. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto tinaie della trilogia sui colon di Kieslowskl Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I perspnaggl 
s'incrociano senza conoscersi Finché il destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or 1730-1900 

2040-22 30 

L .6 .000 

Little Nomo 

diM Hata e W Hurtz (Giappone-Usa 'f!9) • 
Versione animata del capolavoro a fumetti creato da Wm-
sor McCay. La sceneggiatura è di Ray Bradbury e ai dise­
gni ha collaborato Moebius. NV 1h30 

Disegni a n i m a l i * * 

Rovai 
v. E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 17.00-18.50 • 

20 35 - 22.30 

L. 6.000 

Killer Machine 

diPSchill.conK.Alien,C Mulkev(Usa. '94/ • 
Il regista é lo stesso di «Nightmare 6».' Il tema é la realtà 
virtuale Come dire: attenzione ai vostri incubi, di quosii 
tempipotrebberoanchediventarereali . . . 

T h r i l l e r * 

Sala Umberto -
v della Mercede, 50 
Tel 
Or 16.00-18.10 

2020-2230 

L. 6.000 

Barnabo delle montagne 
di M Brenta (Italia 1994) • 
Da un romanzo breve di 8uzzati. Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem-
plat lvosulrapportotra l 'uomoelanatura NV 1h30' 

D r a m m a t i c o * * 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tol. SSIWZ • 
Or. 17 00-19 00 

20 45-22 30 
L. 6.000 

Vip 
v. Galla e Sidama. 20 
Tol. 86208806 
Or 16 30-18 30 

20.30 • 22.30 
L .6 .000 

Le buttane 

di A. Gnmaldi. coni. Sordo. G Jelo ( Italia '94 j • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita Sono le 
«buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stile quasi documentaristico NV 1h22' 

_ D r a m m a t i c o * * 

Giovanni Falcone 

F U O R I 

Albana 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 V. 6.000 
Film per adult i (16.00-22.30) 

Bracciano 
VIRGILIO Via S. Negret t i ,44,Tel . 9987996 L. 6.000 
Una pal lottola spuntata (17.18 ;5^20.4O;22,3p) 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L.6.000 
Sala Corbucci : Caro d iar io (17.45-20-22) 
Sala De Sica: Mia mogl ie ò una pazza assassina 

(17.45-20-22) 
Sala Fel l inl : chiuse 
Sala L e o n e Cuba Libre (17.45-20-22) 
Sala Rossel l in i : Cosi lomento cosi v ic ino (19.15-22) 
Sala Tognazzl : Chiuso 
Sala Viscont i : Senza pel le (.'.T;^.2?.-.?.2.! 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 97B1015 
L.6.000 

Sala Uno: Ki l ler machine (17.45-20-22.15) 
Sala Duo: Pad rae f l g l l o (17.45-20-22.15) 
Sa laTro : ch iusura estiva 

Frascati 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Fi lm rosso (16.30-22.30) 
Sala Due: Caro d ia r io (16.30-22.30) 
SalaiTre: Rassegna Premio Sollna» i i_ i(17^20 ;3^21.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 L. 6.000 
Geron imo (16.30-22.30) 

Ganzano 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteott i . 53, Tel . 9001888 
Dayepres lden le per un g io rno (1.T:?.'?r.1.?.,3!h?.V.?P! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
Geron imo I.1,?:.20.-.22! 

Ostia 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L, 6.000 
Caro d ia r io (16.30-18.30^20.30;22.30) 

SUPERGAV.Iedel laMar ina,44.Tel ,5672528 L,6,000 
Una pura tornanti ( le - IS.OMO. ia-a .SO) 

Tivoli 
GIUSEPPETT1 P.zza Nlcodemi. 5, Tol . 0774/20087 

L.6.000 
S l s te rAc t2 i1.?.:?0^??:!0:.1.?.^.:?.1.-.??! 

Trevlgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel . 9999014 

L. 10.000 
Riposo 

Valmontone 
CINEMA VALLEViaG. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L. 10.000 
F l lmperadu l t i (16-18-20-22) 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6- Tel 6780742) 
Alle 19 30. Conclude la Stagione sinfonica 
il maestro Daniele Gatti. Musiche di Cial-
Kowski Quinta, Prokofiev, Cantata Alexan­
der NewaklJ. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
|ViaTog1lamento25-Tel 85300789) 
Aper te le Iscrizioni per tutti pll strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00. 

A.C..MUS. (Viadei Greci. 18) 
Alle 19 00 Al Pontificio Istituto di Musica 
Sacra - P.zza S Agostino 20/A - Concerto 
del T.I.M. concerto di pianoforte - Fisar­
monica Musica da Camera (Finali) Musi* 
che di Dubols, Chopln, Llszt, Bach, Dop­
piar, Mozart. Scarlatti. Rossini, Piazzolla 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia Segreteria marte­
dì 15.30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
IViaEmil ioMacro,33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera, labora­
torio teatrale, corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi ostivi e annuali) 
-Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58 - Tel. 68801350) 
Iscrizioni al co's l di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANTICO RUM JUBILO 
[yiaS Prisca,8-Tel 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono­
scenza musicaledibase.Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CORO CITTA DI ROMA 
Domani alle 20 00 (Via R. Balzani 87 - Ca­
sale Garibaldi) concerto del Coro Città di 
Roma e del coro di voci bianche Beniamin 
Brltten, diretti da Mauro Ma re netti Musi­
che di Banchieri, Soreggl. Savona, Portor, 
Rutler. Vecchi 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTiCUM (Tel 
7212964) 
Chiesa San Rocco all'Augusteo (Largo S. 
Rocco 1 ) 
Venerdì alle 21 00 Coro di ragazze Llepai-
l e i da Viinius. Llucl|a Pallnauskalte diret­
tore. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT-
ZER (Via in Lucina, 15-Roma) 
Giovedì alle 20 30 Concerti di clavicem­
balo presso la Chiesa Delta Maddalena. 
Fernando De Luca, clavicembalo Musica 

. dlJ.B.A Forgueray 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 

Vigna Murata. 1-Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
DITORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel 

23267135) 
Cors* di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi­
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 - Tel 775161 -3242366) 

Sabato alle 17 00. Concerto strumentale a 
cura dell'Associazione musicale Feren-
Liszt Al pianoforte Maria Rotarla Ferra­
ra Musiche di Beethoven, Brahms. Schu-
mann Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste. 165-Tel 86203436) ' 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
canlorl, preferibilmente con ospenonza di 
canto corale, per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc, 
Haendel, Monteverdi Per informazioni ri­
volgersi ai numori telefonici 86203438 -
5811015(ore17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
I Basilica di Sant'Eustacchio) 
Domani alle 21 00 Nascita, morte e resur­
rezione nella musica corale del Novecen­
to Coro Polifonico Luigi Colaclcchl. Diret­
tore Domenico Cleri. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 18 giugno • al Cortile Basilica S Cle­
mente • piazza San Clemente (angolo via 
Uabicana) • stagione teatrale 1994- 40 
spettacoli di concerti sinfonici, balletti, 
musica da camera, opere liriche e prosa. 
Per informazioni ore 10-12/16-18 - tei 
5611519 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
iPiazzadeBosls-Tol . 5816607) 
Riposo 

AULA MAGNA LUX. 
(LungotevereFlaminio.50-tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci, 13 -Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v iadlS Vi ta lo , i9-Tel 47921) 
Giovedì alle 17 45 III 'Rassegna concerti­
stica associati Epta Italy • Concerto del 
pianista Sergio Mascara. Musiche di 
Haydn, Debussy, Prokofiev, Bucklnx, La-
wairee.Lachert Ingressogratuito 

CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverdo) 
Riposo 

COOP.LA MUSICA- TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grotta pinta 19) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz­
za Cinecittà. 11 - Tel. 71545416) 
Riposo 

COURTIALINTERNATIONAL, CHIESAS. IGNA­
ZIO (Piazza Sant'Ignazio) 
Sabato alle 21 00 Concerto di Spiritual 
Gospels • coro St. John Slngors, dir Mas­
simo Patii, con Harold Sradley voce, Toto 
Torquatl pianoforte, Mauro Battisti contra­
basso, Carlo Battisti batteria Concerto 
por l'anno Internazionale della famiglia. 
Domenica alle 21 00 Brevard corale -Pro­
venza Cocoa, Florida Usa Dir MarkKan-
son, organista Glenn Arnold. Musiche di 
G F Handel. G P Da Palestnna, W A Mo­
zart. J. Ruttar 

GHIONC 
(Via delle Fornaci, 37 -Tel . 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromusica presenta 
Marta Noguera al pianoforte. Musiche di 
Chopln. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
IViaFulda,117-Tel 6535998} 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSn ANO 
[ViaColl lna24-Tol 4740338) 
Sabato alle 21 00. Concerto Neopolesti 
Ensemble Stefania Contini, flauto, Fran­
cesco Sorrentino. Oboe: Gonnarino Ama­
to, clarinetto; Yung Tsan Shlen. lagotto: 
Alessio Bernardi, corno. Stefano lannuz-
zo, pianoforte Musiche di Mozart. Samt-

Saens. Poulenc 
«.TEMPIETTO 

(P.zza Campitelli, 9 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Domani allo 20 45 Ass.nl Generali • Pre­
mio Venezia 1903 (Sala Baldini) Giuseppe 
Merli o Andrea Rebaudengo al pianoforte 
Musisene di F J Haydn, FChopm, F Liszt, 
C. Debussy, S RachmaninovoB Bartok 

INTERNATIONALCHAMBER ENSEMBLE 
(c/o S Maria della Pace - via Arco delta 
Pace, 5- Piazza Navone) 
XIII Stagione Romana • Dtecl concerti di 
musica sinfonica, cameristica o solistica 
dal 14 giugno al 2 luglio presso il Chiostro 
del Bramante (Biglietti In vendita al botte­
ghino del Chiostro un'ora prima dei con­
certi). 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Monte vecchio. 5 - Tel 6879419) 
Riposo 

MUSICAIMMAGINE 
(P ioClod io1-Te l 3720756) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia. 1/b - Tel 6871:952) 
Riposo 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Festival Musicate delle Nazioni 1994 
Domenica alle 18.30 Chopln: Polacche 
Edo Ivan al pianoforte Musiche di F Cho-

SCUOLA POPOLARE 
01 MUSICA DI DONNA OLIMPIA 

(ViaDonnaOHmoia 30-Tel 58202369) 
Giovedì alle 17 00 Al Teatro Nuovo S Raf­
faele' le classi di Introduzione alla Musica 
della scuola, diretto da A Costanzo, L Di 
Girolamo e C Paduano presentano Piro 
Pirò, storia di un bastone magico ed altre 
micro storie musicali Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE 
DI M USICA DI TESTACCK) 

(Via Monte Testacelo, 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRI DE'SERVI 
(VladelMortaro,22-Tel 6795130) 
Venerdì alle 20 30 L'Intrigo dei sentimenti 
nell'opera lirica Brani operistici In forma 
scenica tratti da opero di Mozart. Rossini, 
Bellini. Donlzettl, Vordi, Puccini, e altri. 
Con gli Allievi di Arto Scenica del M* Ce­
sare Buratti; al pianoforte Letizia Rosati 

TEATRO DELL'OPERA 
IPIazzaB Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Domani alle 20 30. Don Pasquale di Gae­
tano Donlzettl Direttore Paolo Carlgnani, 
scene e costumi Pier Luigi Samaritani 
Regia di Gian Franco Ventura. Ultima rap­
presentazione 

TEATRO PARIOU 
(Via G. Borsl.20-Tel.8088299) 
Riposo 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Melimi, 33/A - 1 e! 
3204 705) 
Alle 22 00 Giorgio Gasllnl presenta II suo 
libro -Monk. la logica del genio, la solitu­
dine dell'eroe» Seguirà una interessante 
pei iormancedl Gasimi al pianoforte 

ALEXANOERPLATZ CLUB 
(ViaOstia.9-Tel 3729398) 
Alle 22 00. F. Santucci Quartetto Brani 
originali e standard rivisitati 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio. 36-1ei 5747B26) 
Sala Mississippi' alle 22 00 Tania Marta 
più discoteca 
Sala Momotombo alle 22 00 Mushroom 
Pstlence. 
Sala Red Rivor al 'e22 00 Rassegna Dixie 
• Riccardo Mei Quartetto. 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama, 8/8A - Tel 5803077) 
Alte 21 00 Per la rassegna -Prove Live 
Tonight- Talkong Spirita più Digitale Pur­
purea 

BKSMAMA 
(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock-blues con I Se-
stati Ingresso Ubero 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96 - Tel 5744020) 
Alle 22 00. Spotllght serata con musica dal 
vivo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36 - Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Via di Porta Castel lo 44) 
Ogni sabato alle 22 00 Cara Ibi e dintorni 
Festival dedicato alla musica latinoamen-
cana e spettacolo di ballo Biglietto L 
15 000 inclusa consumazione 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(y iaLamarmora,28-Tel 73161961 
Riposo 

CLASSICO 
(VlaLibetta,7-Tel 5744955) 
Alle 22 00 lo vorrei la pelle nera. L'atteso 
ritorno della band più amata della capitalo 
propone i grandi classici del Rythm's 
blues 

ELCHARANGO 
(Via di Sant'Onofrio,28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDrO 
(Via Frangipane.42-Tel -1371063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta, 13-Tel 5759120) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Alle 22 30 HerbleGoInseiSoulTImers. 

GASOLYNE 
IViadlPortonaccio,212-Tel 435871591 
Riposo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel 

Alle 22 30 Venti minuti per... Spazio per 
chiunque voglia esibirsi 

MAMB0 
(ViadelFienarol l30/a-Tol 5897196) 
Alle 22 00 HI End Music - selezioni m j s i -
call rockanni70 

MEDITERRANEO 
(y iad lV i l !aAquan,4-Te l 7806290) 
Ogni venerdì allo 21 00 Musica live lati-
noamencana. 

MUSIC INN 
[Largo dei Fiorenti ni ,3 - Tel 68802220) 
Riposo 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Concorto di Naomi Shemer 

SAINT LOUIS MUSIC CTTY 
(VladelCardol lo,13a-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
iViaC Colombo,393-Tel 5415521) 
Alle 21 30 Concerto de'Gal l iano Ingres­
so L 30 000 
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S A C R O & PROFANO. Oggi ultimo appuntamento con Don Guglielmo 

Un prete «alternativo» 
al Villaggio Globale 
E la Bibbia 
diventa testo «laico» 
Un prete in un centro sociale: un ET. o un marziano? 
Macché, Don Guglielmo Sanucci al Villaggio Globale di 
Testaccio legge e spiega la Bibbia a chi vuole stare ad 
ascoltarlo. Una lettura «laica» s'intende come è «laico» il 
gruppo di ricerca che insieme a lui firma l'iniziativa da 
ottobre scorso. Due incontri al mese, l'ultimo oggi alle 
18. Il tutto in un luogo, l'ex Mattatoio, dove spesso si or­
ganizzano concerti rock e discoteca. 

•y~> ; ' - ' ' v i f : / / :^ i ì f "»*• 

FELICIA MASOCCO 
• Un prete in un centro sociale: • 
un E.T., un marzianino? Un audace 
missionario impegnato nell'impro­
ba impresa di redimere pecorelle 
smarrite, atee, agnostiche, magari 
marxiste e di indirizzarle sulla retta 
via? Macché, don Guglielmo Sa­
nucci, al Villaggio Globale di Te- • 
staccio, si muove con disinvoltura 
proprio come nella sua parrocchia 
di Sant'Agostino Vescovo, a Tor-
vaianica. Legge e spiega la Bibbia 
per chi vuole starlo ad ascoltare. 
Una lettura «laica», s'intende, come 
è «laico» il gruppo di ricerca che in- ' 
sieme a lui firma l'iniziativa avviata * 
nell'ottobre scorso. Due incontri al * 
mese, l'ultimo oggi alle ore 18, se­
guiti in tutto da 150 persone. • 

Donne e uomini, per lo più non 
giovanissimi, credenti, non creden­
ti, qualche ebreo. Lontani per look, 
atteggiamento, e forse per idee po­
litiche, dalla popolazione del cen­
tro sociale alla quale non appar­
tengono ma che apprezzano per 
l'ospitalità. «Leggere i testi sacri nei 
luoghi addetti può diventare "se­
parante". Per questo,mi sono rivol-. 
to al Villaggio Globale.e, prima an­
cora al centro sociale "Agrippa" di 
Ostia, dove abbiamo fatto un'espe­
rienza analoga - spiega don Gu­
glielmo -. I ragazzi hanno reagito 
dapprima con meraviglia, poi con . 
una serena.- accoglienza. Più di ' 
quella che avrei trovato in tante 
parrocchie». Nessun intento colo­
nizzatore? Nessuna speranza di ve­
der qualcuno dei giocani «alterna­
tivi» folgorato sulla via dell'ex mat­
tatoio e avviato verso una certa 
conversione? «La nostra è una ri-
cerec laica. Cerchiamo di capire 
intanto quello che la Bibbia dice. 
L'atto di fede o di rifiuto viene do- ' 

DO». 

Maglietta bianca, pantaloni scu­
ri, linguaggio sciolto e colorito. Se 
non fosse per l'argomento che trat­
ta potrebbe essere confuso con 
uno dei tanti attivisti del centro. In 
una sala in genere adibita a disco­
teca, spiega agli intervenuti il senso 
della «lettera agli ebrei». Parla della 
preghiera e del sacrificio, non sen­
za una vena di polemica. «Vado in 
tilt quando nelle chiese vedo la 
gente pregare per la Bosnia e per il 
Rwanda e chiede a Dio di mandare 
la pace. Non è questo il tipo d'in­
tervento che si deve auspicare ma 
l'aiuto a capire che cosa noi pos­
siamo fare per la pace». E ancora: 
«Il Papa ha di recente riconosciuto 
che il cristianesimo in Rwanda ha 
fallito; cosa vuol dire fallimento 
quando per anni in quel paese il 
cristianesimo si è presentato con le 
armi dei belgi?». Per niente allinea­
to don Sanucci. Dice di non condi­
videre la visione cristiana tradizio­
nalista, si sforza di essere «più teo­
logo che prete», nfiuta la definizio­
ne di «dissidente» («è troppo limita-

• ta») per sposare quella di «prete-ri-
'cerca»''sul - modello di Emesto 
Balducci. Il suo obiettivo è quello 
di far accostare quanta più gente 
possibile alla lettura della Bibbia 
che «se letta correttamente è un te­
sto sovversivo, purché non si attri­
buiscano al termine significati ses­
santottini», precisa. 

Quella di oggi è l'ultima lezione, 
la lettura molto probabilmente ri­
prenderà in settembre: continua 
invece alla parrocchia di Sant'Ago­
stino un'iniziativa con l'economi­
sta di Greenpeace Alberto Casta­
gnola per insegnare alle famiglie 
come rivedere i propri bilanci. Per 
informazioni tei. 9131061. 

6&W A**£*f<S&&»V.' ~W> 

L'Ingresso del Villaggio Globale, ex mattatoio 

RASSEGNA TEATRALE. Al Furio Camillo fino a giugno 

Ora tocca ai laboratori 
MARCO CAPORALI 

• A chiusura della bellissima ras­
segna dal titolo rilkiano «Forse noi 
siamo qui per dire», al teatro Furio 
Camillo sono di scena i laboratori. 
Il primo, a cura di Gabriella Barto­
lomei, e incentrato sul tema della 
voce (è iniziato lunedi e durerà fi­
no al 18). Dieci lezioni e una di­
mostrazione di lavoro coinvolge­
ranno , attori, cantanti, danzatori. 
Dal 20 al 30 giugno si svolgerà un • 
secondo laboratorio, per attori e 
danzatori, a cura di Giovanna 
Summo. Le iscrizioni sono ancora 
aperte (tei. 78347346). 

Ma ora occorre parlare di ciò 
che è stato visto in questa partico­
lare passerella multidisciplinare. 
Nel corso di un seminario sulla 
danza, c'è stato l'intervento di Da­
ria De Florian, acui si deve la perla 
della rassegna, proveniente da Kla-
genfurt, capoluogo della Carinzia: 
lo spettacolo Un cerca di frasi vere, 
dedicato alla scrittrice austriaca In-
geborg Bachmann e diretto da Fa­

brizio Crisafulli. 
Nel binomio De Florian-Bach-

mann non vi è nulla della 
casualità che spesso connota gli 
incontri fra interpreti e autori. Ri­
cordiamo l'attrice due anni fa a 
Klagenfurt, città natale del suo alter 
ego lngeborg, recitare di notte, sul­
la sponda del lago illuminata da 
torce, i versi dell''Invocazioneall'or-

* sa maggiore. «Una pietra' sa come 
intenerire l'altra». Era il momento 
più nacessario, più ìntimamente 
motivato, del festival. «Le città invi­
sibili», di cui pure rimane impressa 
una nitida e fiabesca performance 
con porte, tra libro di lettura e sca­
tole cinesi, di Fabrizio Crisafulli 

, con i suoi allievi del gruppo «11 pu­
dore bene in vista». • 

Da allora Daria De Florian non 
ha smesso di inoltrarsi nell'univer­
so della Bachmann, nel suo imma­
ginario e nella sua biografia, fino a 
restituirne l'identità poetica, non 
solo la scrittura ma le ragioni della 
scrittura. L'affinità elettiva con Cri­

safulli era nell'aria. Difficile imma­
ginare un più perfetto equilibrio tra 
ancestralità e limpidezza cspositi-
va, in un'ora di sapiente orchestra­
zione di luci, suoni, figure, scrittura 
poetica e suoi equivalenti scenici. 

Altro spettacolo da ricordare e 
Koto Ba - Materia di Marcello Sam-
bati, proposto in serata unica mar­
tedì sera. L'espressione «Koto Ba» e 
il corrispettivo giapponese del ter­
mine «linguaggio» nell'accezione 
di Heidegger. «Ba» sta per foglie, o 
meglio petali, e «Koto» per fioritura. 
Maturato in due laboratori, a Paler­
mo e a Frosinone, l'attuale lavoro 
dell'attore-regista su vocalità, desi­
derio e assenza di parola prosegui­
rà a Sant'Arcangelo, nell'ambito 
del festival di luglio. In un cerchio 
di luce, Sambati si disegna il corpo, 
fa di un libro il proprio cibo, dialo­
ga con la sua ombra, s'impenna a 
dirigere un violino immaginario, 
ira quadri di Gogol e Paganini, in 
quel che precede il linguaggio arti­
colato, la sua volontà di rappresen­
tare. 

^ ? -.M*'' 
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Sex. Regola Campitelli 

Unione Circoscrizionale di Roma 

INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 
Seminario di formazione politica . 

, PROGRAMMA 

Mercoledì 6 giugno ore 18,30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 
Giuseppe Cofturri 

Venerdì 17 giugno ore 18,30 
IL MOVIMENTO SINDACALE ' 
Giacinto Militello, Vittorio Foa 

Mercoledì 29 giugno ore 18,30 
IL MOVIMENTO DELLE DONNE 
Vania Chiurlotto 

Venerdì 24 giugno ore 18,30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 

DEI CONSUMI IN ITALIA 
Alfredo Reichlin, Gerardo Ragone 

Un giorno tra il 4 e l'8 luglio ore 18,30 
VERSO UNA SECONDA FASE 

DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 

Iscrivete al seminarlo L W.000-Per Iscrizioni e Momuilon/: «*8MMS7«5SWZ! IMI I giorni itili mìS.OO 
alto 21100 proso I toc»// della Se i Regola Campimi • Via * ( G/uKonarl M 00186 Roma-Tel. «WKBS97 

DANZA. Michael Clark stasera al teatro Olimpico 
Ha cominciato a fare coreografie a venttdue anni, 
fresco degli accademicissimi studi alla Royal Ballet 
School e delle esperienze rigorose del Rambert Ballet, 
ma il segno è stato subito aggressivo e provocatorio: 
Michael Clark si è Imposto con grinta all'attenzione 
(spesso scandalizzata) del pubblico anglosassone e -
all'ammirazione spassionata dei suol coetanei. Ora -
che la sua fama si è consolidata e, nel frattempo, sono 
passati due lustri, Clark non ha più bisogno di fare II 
post-punk e di mostrare sessi al vento. Soprattutto -
non ha più bisogno di aderire o andare controcorrente: 
il suo si è fatto uno stile personale, purificato dagli . 
anni e dall'esperienza maturata In molteplici modi, 
dalla collaborazione con I disegnatori di moda del 
gruppo Body Map a quella con Peter Greenaway ( ha 
coreografato e interpretato il ruolo di Calibano ne 
•L'ultima tempesta-). • 

E dal 1 9 9 1 Michael Clark ha voluto rilanciare la . 
propria compagnia di danza lavorando su una nuova 
tecnica In cui il punto focale del movimento è • 
costituito dal bacino. Alla tecnica è abbinato II 

progetto «Michael Clark's modem masterplece», In cui 
Il coreografo ha rivisitato la «Sagra della primavera» in 
un balletto Intitolato «Mmm...». Sempre sulla scia di 
Stravlnsky, continua II suo filone creativo con «O», 
portato In tournée per l'Italia e che stasera (per 
un'unica replica) arriva all'Olimpico. Il riferimento è 
•Apollon Musagète», dove recuperando un nuovo 
senso del neoclassico - l'equilibrio senza simmetria, 
la ricerca sulla forma del duetto, Il concetto del Rito - , 
Clark non rinuncia nemmeno a certi «graffi» 
coreografici del passato. Diviso In due tempi, «0> si 
incentra sulla danza pura, generata-come precisa il 
coreografo e come suggeriva ai suol tempi anche 
Martha Graham - sul «centro di gravità della zona 
pelvica», e sottolineata dal contrasto di accostamenti 
musicali fra II punk-rock del Sex Pistols e le note di 
Stravlnsky. 

In scena con Michael, c'è Vlvlen Wood, Tammy -
Ariona, Daniel Squlre, Shelley Baker e persino Bessie 
Clark, la madre settantenne del coreografo. Da non 
perdere. [ Rossella Battisti] 

MANDIAMO UN GIOVANE IN EUROPA! 

Sinistra Giovanile nel Pds - Roma 

partecipa NICOLA ZINGARETTI 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile nel Pds 

MARTEDÌ 7 GIUGNO - ORE 20.30 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
Via La Marmora 28 

G I O V A N I s e n z a F R O N T I E R E 

Roma Letteratura 94 
De Simone «canta» 
Ferlinghetti 

• Sarà la poesia e la presenza di 
Lawrence Ferlinghetti ad inaugura­
re oggi la settima edizione del «Fe­
stival Roma Letteratura '94». L' au­
tore storico della beat generation 
nceverà, nel corso della serata 
inaugurale, il «Premio Intemazio­
nale opera di Poesia» assieme al 
musicista Roberto De Simone e al­
l'attrice Anna Proclemer. Ricco il 
cartellone della manifestazione, 
ospitata anche quest'anno al Tea­
tro Ghione e promossa dall'Asso­
ciazione culturale Versanti Poetici, 
dalla Società italiana del Gas con il 
patrocinio di Comune, provincia e 
Regione. Stasera esecuzione al 
pianoforte di un pezzo inedito 
composto da De Simone ed ispira­
to ad un'opera di Ferlinghetti. L'8, 
9 e 10 giugno il programma del fe­
stival offre appuntamenti col tea­
tro, la musica e la danza. Tra gli al­
tri, il monologo di Spaziani «La ve­
dova di Goldoni», il balletto «Kaffee 
Kantate» su musiche di Bach. Fino 
a ln i giugno, 

RITAGLI 

S i l v i o D ' A m i c o 

Saggio finale 
dell'Accademia 
È di scena il saggio finale di terzo 
anno degli allievi dell'Accademia 
nazionale d'arte drammatica "Sil­
vio D'am ico". Al teatro Va Ile da og­
gi fino al 9 giugno con "Shakespea­
re o delle ambiguità", regia di Ma­
no Ferrerò 

G a s l i m & M o n k 

Un libro 
e un concerto 
"Monk, la logica del genio, la soli­
tudine dell'eroe". È questo il titolo 
del libro scritto dal compositore e 
pianista milanese Giorgio Gaslini 
che stasera verrà presentato all'A­
baco (lungotevere dei rneliini 33). 
Ovviamente. Gasimi si esibirà an­
che in un'esecuzione a! pianoforte. 

N a o m i S h e m e r 

Da Israele 
al Palladium 
L'associazione Europa-Israele pre­
senta stasera al Palladium il con­
certo della brava folk-singer israe­
liana Naomi Shemer. L'appunta­
mento e alle 21.30, via Bartolomeo 
Romano. 

EZezi 
domani 
all'Aipheus 
Torna lo splendido gruppo ope­
raio di Pomigliano d'Arco per pre­
sentare il loro ultimo lavoro "Au-
ciello ro mio" Domani sera, alle 
22, all'Alpheus, via del Commercio 
36. 

T e a t r o & c a b a r e t 

gratis 
a San Giovanni 
Prosegue nei giardini di piazza Re 
di Roma, alla tecnostruttura dell'I-
talibro, la rassegna di spettacoli 
teatrali e di cabaret curata da Al­
berto Macchi. Stasera, alle ore 21, 
"Novelle" di Luigi Pirandello, alle 
22 "Pulcinella". L'ingresso e gratui­
to. 

T a n i a M a r i a 

Un concerto 
da non perdere 
Arriva dal Brasile la splendida voce 
di Tania Maria, pianista e cantante. 
ex allieva di Oscar Petcrson e Bill 
Evans. Stasera alle 21 all'Alpheus. 
via del Commercio 36. 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA E AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire l'esecuzione di lavori relativi alla 
costruzione del collettore fognante della valle 
dell'lnsugherata si rende necessario interrompere il 
flusso idrico nella condotta annientatrice ivi ubicata. 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 23 di mercoledì 8 
giugno p.v., si verificherà notevole abbassamento di 
pressione con possibilità di mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 
ZONA VIA CASSIA (da San Godenzo fino alla 
Giustiniana). 

Saranno interessate alla sospensione tutte le vie 
circostanti. 

Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 18 per urgenti 
lavori di manutenzione si verificherà mancanza d'acqua 
nelle seguenti vie o zone: 
VIA CASALE LUMBROSO - VICOLO DI CASALE 
LUMBROSO - MASSIMINA. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
alcune vie limitrofe. 

L' Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune scorte 
e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il periodo della sospensione, onde evitare 
inconvenienti alla ripresa del flusso. 



UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con r i M ì t à . 

OGNI MERCOLEDÌ 
UNA CASSETTA 

DI CANZONI 
D'AUTORE 

con rrhilà 

La Rai trasmetta 
il film sui crimini 
di Mussolini 

ANGELO DEL BOGA 

L
A TROUPE della Bbe-2 che avrebtje 
prodotto il documentano Fascisi le-
gacy (1 Eredita fascista) era guidata 

dagli nglesi Ken Kirby e George Farleye >i 
valeva della consulenza storica dell ame­
ricano Michael Palumbo Obiettivo delb 
Bbc-2 era di raccontare ad un vas'o pub­
blico ciò che era noto soltanto ad una m t 
noranza e agli specialisti della materia 11 
talia fascista si eia macchiata dei peggic 
crimini nel corso delle sue guerre colonia 
li e durante 1 occupazione della Jugosla 
via Veniva perciò a cadere il mito ancora 
oggi difeso dalle destre fasciste e naziona 
liste del soldato italiano «diverso dagli al­
tri cioè più tollerante più umano più ge­
neroso Quando la troupe della Bbc-2 
giunse a Tonno per raccogliere la mia te­
stimonianza sulle guerre coloniali del fa­
scismo era la primavera del 1988 ed era 
quasi alla fine delle sue ricerche che si 
erano svolte principalmente a Londra a 
Washington a Roma e nei Balcani Quan­
do Ken Kirby ed io confrontammo ì risul­
tati delle nostre ricerche negli archivi e sul 
campo ci accorgemmo che non e erano 
discordanze di rilievo e che il nostro giudi­
zio sui maggiori avvenimenti e sui prota­
gonisti collimava Concordammo co­
munque che avremmo preso in esame 
soltanto ciò che era provato al cento per 
cento e che avremmo scartato tutto ciò 
che non era ancora ancorato ad una soli­
da ed inconfutabile documentazione ar­
chivistica È con questo cnterio che for­
mulammo le domande e le risposte li­
mando i testi per eliminare tutto ciò che 
non era essenziale 

Percommcnre ci trovimmo d iccordo 
che bisognava dare 1 assoluta priorità ad 
un dato incontrovertibile la responsabill-
tA primaria in tutti gli episodi delittuosi del 
capo del governo fascista La conquista 
dell Etiopia ad esempio anche se sul 
campo è stata realizzata da generali come 
Badoglio Graziani e De Bono ha avuto il 
suo instancabile, spietato regista in Mus­
solini Con i suoi telegrammi ai capi mili­
tari (a volle anche tre o quattro al giorno) 
egli esercitava di fatto le mansioni di co­
mandante supremo .Spettava a lui e solo 
a lui ad esempio dare e revocare 1 ordine 
di impiegare gli aggressivi chimici 1 arma 
proibita dalla convenzione di Montreaux 
L uso sistematico dell ipride e di altri gas 
tossici nella campagna dei sette mesi e in 
seguito nella guerriglia contro i patrioti 
etiopici, fu voluto espressamente da Mus­
solini il quale non voleva soltanto battere 
I avversario intendeva annientarlo La let­
tura di questi telegrammi oggi in gran 
parte resi pubblici rivela come soltanto 
una mente criminale potesse autorizzare 
lo sterminio di un popolo Ne consigliamo 
la lettura soprattutto a Gianfranco Fini 
che ha definito Mussolini «il più grande 
statista del secolo» e che successivamente 
ha dichiarato «Fino al 193S cioè fino ad 
un minuto prima della firma delle leggi 
razziali io credo che sia molto difficile 
giudicare il fascismo in modo complessi­
vamente negativo» A Fini in particolare 
consigliamo di leggere i telegrammi spe­
diti da Roma ai primi di maggio del 1936 
con i quali Mussolini autorizzava Badoglio 
a sterminare tutta 1 intellighenzia etiopica 

La Nasa, sotto accusa, conferma: i lanci spaziali hanno pesanti effetti negativi sulla stratosfera 

Effetto Shuttle sull'ozono 
• L avventura dell uomo nello spazio contnbuisce ad al- *'* " " 
largare il buco'dell ozono È quanto emerge da un mdagi- I Carburanti 
ne Nasa che dopo la «spazzatura* spaziale fatta di migliaia e |_ v-icaHijta 
di pezzi d alluminio che galleggiano in uno spazio sempre , ™ w 

più inquinato si trova ora ad affrontare un altro problema Q£l Satfillltl 
ambientale A metter in allerta sono principalmente le parti- «mort i » 
celle di ossido di alluminio che vengono emesse assieme ai , 
ben noti inquinanti «terrestri» come il biossido di carbonio prOQUCOnO 
dai motori a propellente solido delle navicelle spaziali 11 ri- f o r t e 
schio non è solo al momento del lancio le particelle di ossi- . . , 
do di alluminio si disperdono anche al momento del nentro inQUinamCntO 
dei rottami dei satelliti «morti' sulla Terra Da quando è ini- * •* * *•' * 

ziata I era spaziale con il lancio del primo «Sputnik nel 57 ì 
nentri sono stati 15485 Diqucs'i 2 340 sono di satelliti lire 
sto di frammenti \an clic navigano nello spazio La maggior 
parte bruciano quando entrano a contatto con 1 atmoslera 
Ed è proprio cosi che si liberano le particelle di ossido d al­
lumìnio killer» per I ozono stratosferico Se la Nasa sta cor­
rendo ai ripari affidando agli esperti della National Accade-
my of Science indagini per valutare la situazione dell inqui­
namento nelle orbite intorno alla Terra dove vengono spedi­
ti i satelliti 1 Agenzia ambientale Amencana e la Commissio­
ne americana per la difesa del consumatore sono già scese 
in campo per dare a loro volta battaglia alla Nasa 

SEGUE A PAGINA 2 

Il libro 

Tutte le sfide 
del pianeta 
secondo Morin 
«L'ultima volta che ho parlato con Edgar Monn 
era almeno il secolo scorso, come si vedrà da 
questo racconto e era lo Sputnik. >» Un filoso­
fo, Fulvio Papi, commenta Terra-Patria 1 ultimo 
libro del sociologo francese, che oggi presenta 
il libro a Milano 
FULVIO PAPI A PAGINA 2 

«Yabba Dabba Doo» 

Negli Usa scoppia 
la mania 
dei «Flintstones» 
Scoppia negli Usa la mania Flintstones II film 
con John Goodman ispirato al celebre cartone 
animato di Hanna & Barbera (da noi Gli Ante­
nati) è campione di incassi e si nvela il più 
grosso affare della stagione dagli hamburger 
(di dinosauro) alla bambola parlante di Fred 
A. CRESPI « .PALLAVICINI A PAGINA 5 

Inizia il viaggio «mondiale» 

Le preghiere 
di Berlusconi 
per Sacchi & C. 
La nazionale di calcio sbarca oggi negli Stati 
Uniti a nove giorni dal debutto contro 1 Eire nei 
campionati mondiali Ieri sera tutti i parteci­
panti alla spedizione mondiale hanno ncevuto 
gli augun del presidente del Consiglio Berlusco­
ni «Preghiamo pervoi» 
FBANC"ÈSC0"ZUCCHINÌ' A PAGINA» 

E tutti cantavamo «Cera un ragazzo...» 
L E CANZONI si sa non cambiano il mon 

do né fermano le guerre Però ce nò 
sempre qualcuna che nassumc e ricorda 

eventi importanti e decisivi della stona degli uo 
mini e il suo ascolto provoca emozioni che ere 
devamo sopite Che effetto fa la voce della Piaf 
che canta il Co ira del popolo francese che as­
salta la Bastiglia' E la Marsigliese' E la Cucara 
dia non ci nmanda subito a Pancho Villa7 E Bel 
taaacP 

Ma che e entra questo con la seconda casset­
ta che I Unità regala nella serie «Parole d auto­
re» e che ha per titolo Caro amico ti scrivo im­
perniata sul concetto di amicizia7 C entra ecco­
me Perche se amicizia 6 anche o soprattutto 
sohdanetà ecco un titolo spiccare fra tutti Cera 
un ragazzo che come me cantato da Morandi 

Era il 1967 e il Vietnam era la sofferenza e 1 e-
saltazionc di quegli anni di figli dei fiori di hip 
pies di eskimo di pacifismo di botte prese in 
piazza Era 1 impegno (questa la parola e io 
non me ne vergogno) e la sfida Da un lato il gi­
gante amencano dall altro un piccolo popolo 
E gli slogan e i ritratti dicevano Ho Chi Min e 
Che Guevara Giap e Fidcl e le parole e le musi­
che erano quelle dei Canzonieri e di Bob D\ lan 

LEONCARLO SETTIMELLI 

Pcte Secger Joai. Baez cioè di quella che veni­
va chiamata «I liti i America 

Un festival di e inzoni come il Festival delle 
rose che si teneva ogni anno nei sotterranei 
dell Hotel Hilton appariva in quel 1967 una as­
surda futilità Le ne te tenorili del debuttante Al 
Bano lauraconven ualc di Orietta Berti o gli in­
ginocchiamenti dello stesso Morandi davanti al 
I innamorata suonavano come bestemmie Mo 
randi stesso sentiva sul collo il fiato degli eventi 
Ma il suo entourage discografico non vedeva di 
buon occhio uia svolta improvvisa Cantare 
canzoni «politale'' L i bello scarto pei il pub­
blico di adolescenti e he se n era innamorato 
per «Fatti mandare dai'a mamma a prendere il 
latte» F che bisogno e era se già i suoi dischi 
vendevano cosi bene' 

Decisivo fu proprio Fianco Migliacci il paro­
liere eli Modugno (/Ve/ blu dipinta di blu) il 
quale lavorò sull attualità e tirò fuori 1 uovo di 
Colombo in mezzo a t. nti slogan una storia 
semplice che raccontava li un ragazzo che ave­
va dovuto lasciare la sua * hitarra le sue canzo­

ni e gli amici per imbracciare un mitra e morire 
in Vietnam La genialità di Migliacci fu in quella 
partenza antica favolistica che consentiva! im 
mcdesimazione con milioni di coetanei Cera 
un ragazzo che come me / amava i Beatles e t 
Rollmg Stones Era un ragazzo che suonava la 
chitarra e aveva i capelli lunghi quando portar 
li significava essere «capelloni cioè automati 
camentc ribelli asociali magari di sinistra Co­
me milioni di ragazzi a quel tempo 

Quando Morandi cantò la canzone nel bun 
ker dell Hilton i funzionari della Rai - che tra­
smetteva il festival - ebbero un sussulto «Un 
momento un momento - dissero con occhi di 
panico - dobbiamo sentire h direzione E ci fu­
rono telefonate concitate Perche la Rai aveva 
adottato una decisione Che nessuno potesse 
parlare di Vietnam il di fuoii delle trasmissioni 
giornalistiche Non e e da stupirsi Pochi giorni 
fa anche Ettore Bernabci ha ncordatb senzi 
vergognarsi che i comunicati della De passava 
no sul video per intero mentre quelli del Pei ve 
nivano citati solo se a farlo erano appunto i co­
municati del partito di maggioranza relativa 

Dunque niente Vietnam C siceome il festival 
non era un telegiornale la canzone non sareb­
be andata in onda Le trattative furono febbrili 
Si amvo a un compromesso la canzone poteva 
essere cantala senza citare il Vietnam Capra e 
cavoli sarebbero stati salvi Ma come si può"" si 
chiesero tutti Che canzone sarebbe7 

La p irola Vietnam fu trasfonmta in quello 
che poteva apparire come un innocuo linguag­
gio telegrafico ovvero in t i-ta-ta L effetto pro­
dotto da quella sostituzione («adesso va nel ta­
ta ta e spara ai ta ta-ta ) fu dirompente milioni 
di telespettatori rimasero allibiti forse pensaro­
no a uno scherzo ma poi capirono 

Quinti ragazzini si sentirono traditi da Mo 
randi e non comprarono il suo disco7 Penso 
molti Via pian piano quella canzone diventò 
coro sulla bocci di tanti altri e simbolo mi sia 
consentito di una lotta che I Italia non solo di 
sinistra combatte a fianco del Vietnam con 
I altra America E a ritrovarsela nella seconda 
cassetta de / Unita fa un certo effetto Perche 
quella canzone fa memoria definisce un mo 
mento della nostra storia resta come testimo­
nianza Amicizia come solidarietà e lotta prò 
prio cosi se non ci si vergogna delle parole 

Per impraticabilità di campo 
il campionato Panini è rinviato 

di una settimana. 
L'album 70/71 lo troverete 

in edicola lunedì 20 giugno. 

i 
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FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

Paperino 
Un compleanno 
ai confini delia realtà 
Sessanta?! Ebbene si: dopodoma­
ni, 9 giugno 1994, Paperino com­
pie 60 anni, La prima apparizione 
di Donald Duck. infatti, risale al 9 
giugno 1934, nel cortometraggio 
animato The Wise Little Hen (La 
gallinella saggia), anche se allora 
era molto diverso dal Paperino che 
conosciamo. 1 festeggiamenti in 
casa Disney sono cominciati da 
tempo. Per limitarci al nostro pae­
se, il settimanale Topolino, già da 
qualche settimana, regala una se­
rie di figurine dedicate al papero 
più famoso del mondo. E da pochi 
giorni e arrivata in edicola lina 
nuova testata della Disney Italia, 
Paper Fantasy (lire 4.000). Sottoti­
tolato ironicamente «paperi ai con­
fini della realtà», il nuovo bimestra­
le, diretto da Marco latrate, racco­
glie storie vecchie e nuove di Pape­
rino & soci, ambientate tra realtà, 
scienza e tantascienza. Divertenti e 
curiose le rubriche redazionali, de­
dicate al cinema di fantascienza 
(in questo primo numero c'ò un 
dossier dal titolo «Caroteni galatti­
ci») e a luoghi misteriosi e affasci­
nanti come l'isola di Pasqua. Una 
formula originale, già sperimentata 
su mensili come Topomistery e Pa­
perino*, che tenta una contamina­
zione del classico mondo Disney 
con altri generi del fumetto. 

il®P®!n!?5!Mn.0„.„„ 
Un 'estate " >'• 
con / classici, 
Di anni // Giornalino ne compirà 
invece 70. ufficialmente il 1 otto­
bre. E dunque anche in casa S.Pao-
lo si preparano i festeggiamenti. 
Assieme al più anziano Camerino 
(erede del mitico Corriere dei Pic­
coli) è- l'unico degli storici giornali-
ni per ragazzi che sia riuscito a so­
pravvivere, adeguandosi ai tempi, 
ma riuscendo a mantenere una 
sua precisa identità, e soprattutto 
promuovendo una produzione af­
fidata ad autori italiani di grande 
prestigio. Questa settimana // Gior­
nalino e in edicola con un nuovo 
supplemento dedicato ai Mondiali 
di calcio, mentre per l'estate sono 
annunciati cinque album-omaggio 
con versioni a fumetti di classici 
come La freccia nera. I viaggi di 
Gulliver e / Promessi Sposi, E per la 
fine dell'anno il Diario 1995, illu­
strato da Massimo Mattioli, e dedi­
cato alla storia del cinema di cui si 
celebrerà il centenario. 

. . xi' -

Martin Mystère 
Vacanze mysteriose 
al Club Med e 
C'erano una volta le vacanze alter­
native. Da oggi inizia l'era delle va­
canze misteriose. Anzi mysteriose. 
Le hanno inventate il Club Med e la 
Sergio Bonelli Editore, organizzan­
do la «Settimana del Mystero» che 
si svolgerà tra il 17 e il 24 giugno 
nel villaggio di Porto Petro a Maior­
ca. Protagonista sarà, ovviamente, 
Martin Mystère il personaggio in­
ventato da Alfredo Castelli e Gian­
carlo. I più affezionati fans del «de­
tective dell'impossibile», sborsan­
do la somma di 1.050.000 lire (più 
50.000 d'iscrizione al Club Med), 
potranno godersi i classici sette 
giorni di mare, sole, ottima cucina, 
attività sportive e animazioni varie. 
In più potranno incontrare dise­
gnatori e sceneggiatori della serie e 
cimentarsi con enigmi, sorprese, 
concorsi, giochi e spettacoli, orga­
nizzati dagli animatori del Club 
Med e dalla redazione di Martin 
Mystère. Per informazioni più det­
tagliate tefonare al Club Med: Mila­
no, Largo Corsia dei Servi 11, tei. 
02/7735. 

Il libro 
Tiziano Sciavi 
orrori in carriera 
Dal «detective dell'impossibile» al-
l'«indagatore dell'incubo»: ovvero 
Dylan Dog. Ancora un personag­
gio della scuderia Bonelli, creato 
da Tiziano Sciavi. A questo polie­
drico ed eccezionale autore è de­
dicato il libro Tiziano Sciavi, una 
carriera in horror (Tornado Press, 
lire 16.000). Il volume, curato da 
Pino Di Cenua e Luigi Marciano è 
una raccolta di saggi firmati a più 
mani (tra gli altri, Gianni Brunoro, 
Stefano Marzorati, Moreno Buratti­
ni, Giuseppe Pollicelli e Alfredo Ca­
stelli) che ripercorre la straordina­
ria carriera e produzione di Tizia­
no Sciavi. Decine e decine di per­
sonaggi, sceneggiature, racconti e 
romanzi, che hanno arricchito il 
panorama editoriale a fumetti di 
questi ultimi venti anni: tutti con­
trassegnati da intelligenza, gusto 
ed ironia. Fino alla nascita, nel 
1986, del fenomeno Dylan Dog. • 

IL LIBRO. Tra preistoria e Apocalisse: lo «stato del pianeta» nel saggio; ora tradotto, di Edgar Morin 

Con l'autore oggi a Milano 
•Terra-Patria» è firmato da Edgar Morin Insieme ad Anne 
Brigitte Kern, redattrice letteraria e scientifica. Uscito 
•'anno scorso In Francia, viene ora pubblicato da Raffaello 
Cortina Editore nella Collana Scienza e Idee (pp.196, 
L32.000). «La nostra educazione ci ha Insegnato a separare, 
a compartimentare, a isolare e non collegare le conoscenze, 
e ci ha dunque fatto concepire la nostra umanità in modo 
insulare, al di fuori del cosmo che ci circonda e della materia 
fisica di cui siamo costituiti». Insieme ad altri volumi 
pubblicati negli ultimi anni dal filosofo e sociologo francese 
(«Pensare l'Europa», «Per uscire dal ventesimo secolo») 
rappresenta una sintesi e un aggiornamento del suo sforzo 
di concepire «la globalità», di esercitare la ragione sulla 
complessità, di «riformare II pensiero» in una direzione che 
consenta la formazione di una coscienza planetaria. Oggi 
Edgar Morin sarà a Milano per presentare e discutere il suo 
libro. L'Incontro si tiene alle 17.30 al Centro culturale 
francese di via Bigi!. 

• . , ' • * & ? & 

La Terra ripresa dallo spazio e a lato Edgar Morin 

La nostra patria Terra 
FULVIO PAPI 

• i L'ultima volta che ho parlato 
con Edgar Morin era almeno il se­
colo scorso, come si vedrà facil­
mente da questo racconto. Era il 
congresso mondiale di sociologia 
a Stresa e il giorno del volo dello 
Sputnik sulla Luna. Eravamo nel 
cortile di una minuscola trattoria 
del centro storico, intorno a un ta­
volo di legno antico scuro e pesan­
te, un intreccio morente di foglie di 
glicini sul capo (ora non esiste più 
nulla), in un settembre lacustre nel 
pieno splendore della sua agonia. 
All'altro capo del tavolo George 
Friedmann spiegava che mandare 
lo Sputnik sulla Luna era solo poli­
tica di potenza e trasferimento dei 
problemi della Terra nel luogo del­
l'immaginazione. Montale diceva 
qualcosa di molto simile. Al con­
trario, io avevo in mente una spe­
cie di scalata al cielo dal cannoc­
chiale di Galileo (che rimane un 
prodigio) sino a noi per fatinosi 
ma sicuri successi prometeici. 

Nella povertà della mia mitolo­
gia domandavo a Morin come mai 
il teorico del «macchinismo indu­
striale» sostenesse una tesi cosi 
«reazionaria». Mi disse che dovevo 
capire Friedmann che era un vec­
chio umanista, cosa clic io avrei 
subito associato agli arcaici difen­
sori del latino nella suola, riservan­
domi cosi un'occhiata un poco su­
perba alla Luna come si trattasse 
ormai di una cattura. Quando ci fu 
il celebre sbarco avevo cambiato 
parere. 

Morin, dal canto suo, in quell'età 
cosi remota, aveva resistito al nazi­
smo e allo stalinismo con grande 
dignità. In morale aveva fatto mol-
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tissimo, le sue avventure di pensie­
ro erano invece ancora sulla so­
glia. Non ho più rivisto il sociologo 
francese e mi spiace molto, ma ho 
sempre seguito da lontano il suo 
pensiero della complessità che, 
dai temi dell'epistemologia, ai con­
fini della vita e della morte,' dalla 
biologia alla ecologia, alla politica 
ha costruito un'enciclopedia ragio­
nata della nostra epoca. 

Ora è stato tradotto il suo libro 
dal titolo Terra-Patria. Poiché le pa­
role possono anche far pensare ad 
altro, dirò subito che si tratta di una 
relazione sullo stato del pianeta e 
delle condizioni ecologiche, eco­
nomiche, sociali, politiche e cultu­
rali della sua abitabilità. Si parla 
dunque dell'eredità che lasciamo 
ai bambini che oggi imparano a 
camminare, cioè si parla di noi. 
Quello che viene detto non e una 
novità per chi cerca di riflettere cer­
cando di comporre i diversi e inter­
dipendenti scenari della nostra vi­
ta, ma e prezioso il modo in cui si 
organizza la visione delle cose nel 
loro insieme, il gioco di echi di cui 
e intessuto il discorso, la comples­
sità che guida l'inchiesta razionale 
senza alcuna riduzione ma con lo 
sforzo di condurre il ragionamento 
al confine. Sono esposte le regole 
dominanti dei giochi planetari, 
senza che lo sguardo cada nell'e­
quivoco di garantire un qualsiasi 
dominio o, al contrario, si chiuda 
in un silenzio morale che accom­
pagna lo spettacolo del destino. 

C'è un modo di vivere quotidia­
no che affonda nella chiacchiera, 
che si sublima in modelli razionali 
puerili. Si afferma un tempo senza 

dimensioni nello specchio perma­
nente del video, si diffonde un de­
siderio regressivo di riprodurre se 
stessi secondo i ritmi allucinatori 
degli oggetti. Tristemente ci si di­
verte, io immagino che il libro di 
Morin sia dedicato a questi prigio­
nieri e alle loro ingannevoli divini­
tà. 

Ora mi metto completamente 
da parte e antologizzo alcuni temi, 
quasi un promemoria. 

1)11 mondo è come un tutto che 
è sempre più presente in ciascuna 
delle sue parti. Tutto tende sempre 
più ad assomigliare all'Occidente 
proprio nel momento in cui l'Euro­
pa, «vertice del mondo», sprofonda 
nell'abisso della guerra del 1914. Il 
processo di occidentalizzazione 
rende omogeneo il mondo, provo­
ca degradi di culture. Ma a livello 
simbolico si crea una specie di 
nuova sintesi (della quale credo si 
possa discutere). Il risultato di que­
sti processi è che la specie umana 
appare come «uman ita». 

2) L'homo sapiens ha un'identi­
tà fondamentale comune in tutte le 
figure che lo rappresentano. Ogni 
essere umano ha potenzialità im­
mense: ritrovare o realizzare l'unità 
dell'uomo significherebbe rendere 
concreta per tutti l'identità comu­
ne. 

3) L'economia non può essere 
concepita come un sistema chiuso 
e autosufficienle. Dipende da altre 
condizioni che sono sociali, cultu­
rali e politiche. È un errore banale 
credere che il mercato (che non 
ha «alternative» economiche) da 
solo consenta di risolvere i proble­
mi degli uomini. Aggiungerò che la 
storia è piena di ironia. Decenni or 
sono si imputava al vecchio Marx il 
determinismo economico. Nella 

nostra epoca il determinismo risor­
ge dal campo opposto, simile alla 
provvidenza del nostro Manzoni. 
Tuttavia esiste una forza epocale 
della merce: dal mondo tende a 
scomparire ciò che non prende 
forma di denaro. Quanto costa un 
organo del corpo umano? 

4) Siamo in una gigantesca crisi 
ecologica. In trent'anni avremo il 
degrado della biosfera, l'aumento 
della temperatura del pianeta, l'au­
mento del livello del mare, diffusa 
siccità, 10 miliardi di esseri umani 
in un mondo che impoverisce se 
stesso dal punto di vista della sua 
ospitalità. Sono i pessimisti che so­
stengono queste tesi. Ma la pru­
denza non è assumere l'ipotesi 
meno favorevole? • 

5) Stiamo perdendo o abbiamo 
già perso la dimensione del futuro: 
«Manca la coscienza che ci trovia­
mo nell'età del ferro planetaria, 
nella preistoria del genere umano». 
Esempio? La dimensione planeta­
ria impone una razionalità associa­
tiva, accade invece una conflittua­
lità feroce, rinasce il conflitto reli­
gioso. Ancora un esempio? Che 
cosa riusciamo concretamente a 
sostituire ai due grandi miti perdu­
ti: l'infinita conquista della natura e 
il correlativo infinito e felice pro­
gresso? 

6) L'agonia planetaria ha il suo 
paradosso: più i problemi della ci­
viltà divengono politici per riuscire 
a sottrarci alla barbarie dell'odio e 
della tecno-burocrazia, meno la 
politica riesce a trovare questi pro­
blemi e a dirli nel suo linguaggio, a 
tradurli nei suoi programmi. 

7) E noi, noi qui, in quello che 
resta dei nostri anni, senza storie 
gloriose, epiloghi liberatori, spe­
ranze corroboranti? Dice Morin: 

non ci sono fini universali, occorre 
solo «continuare a resistere alle for­
me abiette del dominio». 

Si può discutere su questo o 
quel punto del libro e figuriamoci 
se molti di noi non lo faranno. Ma, 
nell'essenziale, l'orizzonte della 
nostra casa planetaria è questo, e 
la parola che ci si .ora con un brivi­
do è «agonia». Ho scritto molte vol­
te che la nostra epoca rimuove il 
tema della morte. Ma forse ù anco­
ra più grave rimuovere le immagini 
drammatiche d<.-l futuro. Ci sono 
distinzioni politiche che si possono 
fare ragionevolmente? Certamente 
sì, e la loro radice si trova in chi 
vuole guardare sulla linea di que­
sto orizzonte e chi non lo vuole fa­
re. La rimozione può dare anche 
una felicità di superficie, un'amo­
ralità effimera. Eppure sappiamo 
che «Dio acceca quelli che vuole 
perdere». Da qui comincia la pic­
cola storia de'la nostra città. 

Finisco dicendo che credo sia 
un dovere difficile, grave ma ne­
cessario «dire» queste cose al no­
stro prossima, trattarlo come (si di­
ceva un tempo) esseri di ragione. 
Non serve lo spettacolo della sicci­
tà, della farne, del degrado, se non 
è accompagnato dal discorso. 
L'immagine trova il suo senso pie­
no nella parola. So che esistono 
capaci conduttori di programmi 
molto diffusi e anche persone 
esperte (e non maleducate) che 
sanno s!.-,re in tv. Un libro di questo 
genere ''neriterebbe qualcosa di 
più dell.i «recensione». So bene 
che parlare della realtà e provoca­
re incertezza e disagio. Ma à me­
glio giocare ai dadi sull'avvenire 
dei bambini, sperare nella clemen­
za dello irraggiungibili stelle? • 

Il rapporto 

Medici e tortura 
Uno studio 
di «Amnesty» 

RITA PROTO 

• La medicina e al servizio delle 
vittime della tortura o è complice 
del potere e della violenza? È pos­
sibile curare le ferite della tortura, 
praticata ancora oggi, clandestina­
mente, in più di 50 paesi del mon­
do? Per rispondere a queste do­
mande. Amnesty International ha 
raccolto in Medici e tortura sette 
storie di oggi (Il Pensiero Scientifi­
co Editore', pagg. 64, lire 14.000) le 
testimonianze di professionisti che 
l'hanno subita o che hanno curato 
bambini e adulti nei centri di riabi­
litazione. 

Ed ecco il dolore dei •«sopravvis­
suti», che hanno trovato il coraggio 
di rompere una vera e propria 
«congiura del silenzio». Il libro ci 
porta per mano nell'abisso della 
sopraffazione, con l'intento di cer­
care una via di uscita, una parola 
liberatrice che ci aiuti a non di­
menticare e dia alle vittime la spe­
ranza in un futuro più sereno. Car­
los Alberto Arestivo Beliassai. uno 
dei protagonisti più attivi della de­
mocrazia che sta nascendo in Pa­
raguay, parla del «terrore mentale» 
che ha provato nell'inferno del la­
ger di Emboscada, costretto alla 
«tortura per immersione» e alla vio­
lenza di torturatori che alternava­
no, in modo sadico, avvicinamen­
to e conforto a insulti e violenze. È 
riuscito a sopravvivere grazie alla 
solidarietà dei prigionieri e all'aiu­
to di psicoanalisti argentini. La tor­
tura ha danneggiato i suoi occhi, 
ma non ha interrotto la sua lotta in 
difesa dei diritti umani. 

Un medico somalo, Mohamed 
Aden Sheikh, descrive con lucidità 
l'arresto, i timori, le attese ango­
sciose nella cella del caicere: «Pen­
sai spesso che se l'inferno esistesse . 
non potrebbe essere peggio di co­
si: tu da solo, di fronte a un muro 
rosa chiaro scrostato, senza luce, 
senza la compagnia di esseri uma­
ni, senza comspondenza, nò libri 
né musica, senza possibilità di 
cantare o gridare». Sei anni di buio 
sotto il regime di Siad BarTe: la pos­
sibilità di sbirciare nel cortile alcuni 
uccelli a cui aveva dato il nome dei 
figli, lo ha aiutato a salvarsi dalla 
follia. 

Ricardo Concha Vallejos, medi­
cocileno, ha trovato la forza di so­
pravvivere e, arrivato in Italia, è riu­
scito a parlare e valutare le conse­
guenze psico-fisiche della tortura: 
le cefalee, gli incubi, le difficoltà re­
spiratorie, l'incapacità di fidarsi 
(«qualcosa"si era rotto nella mia te­
sta»). Il rischiodi una chiusura con 
il mondo estemo, fino all'incontro 
con un medico che lo ascolta, lo 
aiuta a superare il «muro di gom­
ma» che lo separa dalla laurea in 
medicina, e la fiducia in se stesso. 

Ma al di là delle testimonianze, 
lucide, intense, a volte commoven­
ti, il libro si interroga sui meccani­
smi di azione delia tortura e de­
nuncia il fenomeno dei medici tor­
turatori, documentato dal Centro 
di riabilitazione delle vittime della 
tortura, secondo il quale il 60lV. del-
.lc vittime ha riferito il coinvolgi­
mento di medici. 

Amnesty International propone 
di combattere la tortura, proibita 
dalle leggi ma praticata clandesti­
namente, con la coscienza che il 
suo scopo è distruggere l'identità 
delle persone e «agisce come l'ar­
ma più efficace contro la democra­
zia». Vuole testimoniare che è pos­
sibile guarire le ferite prolonde del­
le vittime: i farmaci calmano il do­
lore dei ricordi, ma è essenziale 
l'empatia, la tenerezza, la solida-
netà di tutti. «Soltanto chi ha il co­
raggio di vedere tutto il brutto del 
mondo - scrive Ettore Masina nella 
prefazione - ha il privilegio di ve­
dere anche tutto il bello». ' 

In tv i crimini di Mussolini 
X ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI 
ENRICO BERLINGUER 

Ma anche nei cinque anni succes­
sivi all'annessione dell'Etiopia, ca­
ratterizzati dall'intensificarsi della 
ribellione, non c'ò episodio delit­
tuoso che non porti la firma di 
Mussolini. Dalla fucilazione dell' 
Abuna Petros all'impiccagione di 
Ras Desta. Dall'uccisione dei 449 
monaci e diaconi della città con­
ventuale di Dcbra Libanos alla eli­
minazione di migliaia di indovini 
e cantastorie, rei soltanto di aver 
predetto la fine imminente del­
l'occupazione italiana. Dalla de­
portazione di migliaia di patrioti 
verso i lager di Danane e di Nocra 
all'imposizione della segregazio­
ne razziale. 

Il documentario Fascisi Lcgacy 

veniva proiettato dalla Bbc in due 
puntate, il l"e l'8 novembre 1989, 
e suscitava grande scalpore per la 
drammaticità dei filmati, molti dei 
quali inediti e per la puntualità 
delle testimonianze. Visto il suc­
cesso del film, la .Rai si affrettava 
ad acquistarlo, ma da allora sono 
passati S anni e Fascisi Lcgacy 
non ò ancora stato proiettato, an­
che se ne esiste una versione ita­
liana, curata da Massimo Sali, uno 
dei nostri migliori registi di docu­
mentari sulla storia contempora­
nea. Seguirà dunque la sorte del 
film «Il Leone del deserto», sulla 
resistenza libica al fascismo, che 
ancora oggi si proietta in Italia sol­
tanto clandestinamente? -. 

I motivi che hanno sconsigliato 

Raiuno a mandare in onda Fascist 
Legacy, che nella versione italiana 
si intitola «Crimini di guerra fasci­
sti», non ci sono noti, ma non ò dif­
ficile intuirli. L'argomento in que­
stione costituisce senza alcun 
dubbio una pagina molto imba­
razzante della nostra storia, certo 
la più nera, e forse ha prevalso la 
considerazione che era meglio 
non riaprire ferite e polemiche. 
Ma se la Rai ha proiettato Combat 
Film, che ha provocato il putiferio 
che sappiamo, non vediamo la ra­
gione per la quale debba tenere 
nel cassetto Fascist Lcgacy che, 
oltretutto, e corredato da com­
menti non faziosi ed è basato su di 
una ricerca di elevato valore 
scientifico. Se veramente si vuol 

discuteie, a cinquantanni dalla 
sua fine, del fenomeno fascista, se 
veramente si vogliono evitare le 
falsificazioni, il lungometraggio 
della Bbc può essere assunto co­
me un documento di grandissimo 
valore, un punto di riferimento irri­
nunciabile. È sulle tragiche imma­
gini di questo filmato e non sulle 
dichiarazioni strumentali di Fini 
che si può valutare l'essenza del 
fascismo, le sue colpe, i disastri 
che ha provocato. Detto per inci­
so, più Fini si sbraccia nel prende­
re le distanze dal fascismo più si 
dichiara post-fascista, e più mi 
persuade che non ha neppure ini­
ziato la sua marcia di allontana­
mento da quella funesta ideolo­
gia. [Angelo Del Bogii'l 

MirhHil Gorbnctov 
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INTERVISTA A ANTONINO FERRO. «Gli adulti aiutino i bambini a crescere senza fobie» 

Carta 
d'identità 
Antonino Ferro ha 47 
anni. È uno 
pslcoanalista 
membro ordinario 
della Spi, la socità 
italiana degli analisti 
freudiani, e 
dell'ltematlonal 
Psycho-analysis 
Associatlon. Nel 1992 
è uscito da Raffaello 
Cortina un suo libro 
intltotolato «La 
tecnica della 
psicoanalisl 
infantile». Un suo 
contributo è stato 
pubblicato, sempre 
da Cortina, in 
•L'esperienza 
condivisa», un testo di 
psicoanalisl 
relazionale, ispirato 
alle teorie di Bion, 
curato da Andreina 
Robuttl e Luciana 
Nissim Momigliano. 
Antonino Ferro tiene 
un corso di 

psicoterapia analitica 
infantile all'Università 
di Milano, a 
Neuropsichiatria 
Infantile. 

Sempre più soli davanti all'angoscia 
• Primo, non fare di tutte le pau­
re un terrore. Le normali e quasi fi­
siologiche inquietudini (come la 
paura del buio, degli sconosciuti, 
delle cose che non si sanno con­
trollare) fanno parte dell'econo­
mia della crescita. Antonino Ferro, 
autore di un libro famoso di tecni­
ca psicoanalitica {La tecnica nella 
psicoanalisi -infantile, Cortina, 
1992) ricorda con qualche ironia ' 
che non è poi molto che abbiamo 
smesso di camminare a quattro 
zampe. «Secondo Bion - dice -
pensare è una funziona nuova del­
ia materia vivente. In altre parole, 
la nostra specie non è particolar­
mente attrezzata al governo delle 
emozioni. Per pensare, la mente 
deve passare attraverso una scric 
di esperienze maturative, mediate 
dalla relazione con qualcun'altro. 
Dunque la mente di un bambino si 
trova a confrontarsi con una tale 
quantità di proto-emozioni, di an­
gosce e paure che impara via via a 
metabolizzare e a governare sol­
tanto se ha trovato delle menti 
adulte disponibili ad accoglierle. • 
purificarle e trasformarle. Ma da 
questo punto di vista, la presenza 
dell'adulto in .se non è sufficiente. 
Ciò che vuole il bambino è la sua 
disponibilità mentale». • • - - -

Questo significa che le paure fo­
biche, quelle di cui preoccupar­
si, vengono fuori quando il rap­
porto con l'adulto si sgrana? 

Succede quando l'adulto non e 
stato in grado di contenere, elabo­
rare, trasformare paure del bam­
bino, che altrimenti non sarebbe­
ro mai diventate fobie. Immagi­
niamo, per esempio, che si strut­
turi una paura del fuoco: potrebbe 
trattarsi di un bambino che ha ti­
more di stati emotivi brucianti ri­
spetto ai quali non e stato allenato 
ad accostarsi. , " • " " * - - . 

' Qual è la funzione dell'adulto 
nel metabolismo della paura? -

Assoluta. Quando un bambino ha 
paura, la vicinanza di un adulto 
capace di accoglierla, riconoscer­
la, dargli un nome e «maneggiar­
la» la riporta nelle sue giuste di­
mensioni. >, • 

I bambini però sono anche at­
tratti da ciò che è pauroso e un 
po' schifoso. Tant'è che ci sono 
appositi giocattoli: mostri, so­
stanze gelatinose... 

L' origine delle paure di un bam­
bino 6 comunque il suo mondo 
interno, ; rimanda • sempre ad 
aspetti poco conosciuti o difficili 
di se stesso. Avere fuori di so qual­
cosa che fa riferimento a questi 
aspetti è un modo per imparare a 
conoscerli e a governarli. Da que­
sto punto di vista, se servono, ben 
vengano anche i mostri e le so­
stanze orribili che hanno un po' 

preso il posto delle fiabe, da sem­
pre bestiario e ricettacolo di tutte 
le possibili paure infantili. 

Le novità della vita del bambini 
di oggi (famiglie multiple, am­
biente che si deteriora, Invaden­
za della tecnologia...) come en­
trano nelle loro paure? La matri­
gna è la nuova compagna del 
padre? La tv l'occhio che ti spia 
ovunque? 

Non necessariamente. Questi og­
getti non vanno demonizzati di 
per sé o ritenuti fonte di patologia, 
dipende da come vengono vissuti. 
Certo, se la tv serve a parcheggiare 
un figlio e a non occuparsi di lui. 
va da sé che è assolutamente pa­
togena. E allora per il bambino 
può diventare l'emblema di qual­
cosa di non recettivo, che sta sem­
pre acceso e va per suo conto sen­
za interagire con lui. Lo stesso vale 
per la famiglia multipla: tutto di­
pende dal funzionamento menta­
le dell'adulto che i bambini hanno 

, a fianco. Se una coppia riesce a 
elaborare la sofferenza e il dolore 
della separazione e poi rilancia in 
un ni|ovo legame, non vedo per­
ché questo debba diventare cata­
strofico. 

I nuovi oggetti che popolano la 
fantasia Infantile (robot, dino­
sauri, computer) rappresentano 
un salto qualitativo rispetto a 
quelli classici (il lupo, l'orco, 
l'uomo nero) o sono solo nuove 
maschere per le angosce di 
sempre? 

In linea di massima, le paure sono 

Le inquietudini infantili sono nell'economia del­
la crescita. Per metabolizzarle ci vuole un adul­
to mentalmente disponibile, altrimenti le emo­
zioni diventano dinosauri terrificanti. La paura 
delle paure? È l'abbandono psichico. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

quelle di sempre e hanno a che 
vedere con ciò che 6 sconosciuto 
e ignorato, con le emozioni più 
primitive che via via trovano forme 
nuove con le quali presentarsi. È 
vero però che certe «nuove» paure 
dei bambini possono segnalarci 
qualcosa del mondo degli adulti: 
la paura del drogato anziché del­
l'uomo nero, per esempio, sostan­
zialmente segnala gli attuali timori 
dei genitori. Se mi trovassi davanti 
a un bambino con una fobia che 
si rappresenta cosi, mi chiederci 
che cosa evoca nella sua famiglia 
questa figura; e poi che cosa c'è di 
«drogato» nella sua vita: forse una 
sostituzione di beni materiali (re­
gali, gioco, televisione) rispetto ai 
suoi bisogni affettivi o un eccita­
mento continuo rispetto al succes­
so scolastico? In moltissimi bam­
bini, ho notato che il disegno di 
dinosauri terrificanti, che emetto­
no fuoco, ò abbinato a quello del 
computer. E in genere sono bam­
bini che temono le loro emozioni 
più primitive (i dinosauri, appun­

to) e che negli adulti non trovano 
la disponibilità affettiva per tra­
sformarle, ma presenze prive di 
spessore emotivo (i computer). 
Quei disegni, insomma, mettono 
insieme paure intense e rapporti 
de-affettivizzati. 

Restando alle rappresentazioni, 
lei crede che quella della scena 
primaria (Il colto dei genitori), 
descritta da Freud attraverso II 
famoso caso clinico dell'Uomo 
del lupi, nell'immaginario di un 
bambino di oggi potrebbe darsi 
ancora così? 

Sa che cosa le dico? Per fortuna 
cambiano non solo i bambini, ma 
anche la psicoanalisi! E dopo la 
valorizzazione data dalla Klein al 
mondo interno come ugualmente 
significativo rispetto alla realtà 
esterna; e dopo l'attenzione che 
Bion ha spostato dalla sessualità -
intesa come fisicità - alla relazio­
nalità in senso più ampio, come 
psiconalista mi occuperei più del­
ia capacità relazionale di quella 
coppia di genitori che della loro 

sessualità in senso stretto. Voglio 
dire che anche la scena primaria 
dell'Uomo dei lupi, se si presen­
tasse in un'analisi di oggi, verreb­
be interpretata in un altro modo. 

Come? 
Probabilmente come un sogno in 
cui il paziente vede l'analista co­
me un lupo con le orecchie tese, 
che sta lì ad ascoltarlo. Cioè come 
il vìssuto persecutorio dell'analiz­
zato rispetto al terapeuta. Inten­
dendo come «scena primaria» non 
quella storica, ma quella che il pa­
ziente sta vivendo in quel momen­
to. Forse, questo può dare un po' 
il senso della svolta che c'è stata 
nella psicoanalisi. 

Fermandoci un attimo sulla ses-
suofobla (non per parlare di 
quella di Freud), lei crede che la 
sdramatlzzazione del sesso ab­
bia giovato al bambini? 

Adesso i bambini imparano da su­
bito a stare insieme, maschi e 
femmine, senza particolari diffi­
coltà. E questo fa sì che abbiano 
un problema in meno. Quanto al 
sesso, si tratta di vedere anche qui 
se parliamo di un fatto concreto o 
di una modalità di relazione com­
plessivamente affettuosa. In que­
sto secondo caso, per i bambini 
non comporta nessuna particola­
re drammatizzazione. Ma vorrei 
che fosse chiaro che non sto par­
lando di quel permissivismo dis­
sennato che crea problemi oppo­
sti. Ricordo un bambino che dice­
va che il permissivismo del suo 
papà gli impediva di odiarlo. Di 
qui, lui ricavava l'idea di un padre 

IL LIBRO. «L'uomo nero», di Patrizia Carrano e Simona Argentieri 

Il lupo? Se lo conosci ti salvi 
• Compilare un catalogo delle paure è im­
possibile. Praticamente non esiste un animale, 
nel regno della natura, che non abbia la sua 
specifica fobia. C'è la paura dell'ombra e della 
luce, dello spazio chiuso e dello spazio aperto, 
del water e dei «buchi neri». Non esiste evento 
catastrofico, fatto di cronaca, personaggio reale 
o immaginario, oggetto concreto o situazione 
astratta che non possa suscitare paura. Lo ricor­
dano Simona Argentieri e Patrizia Carrano nel 
loro «Piccolocatalogo di paure infantili», pubbli­
cato da Mondadori col titolo L'uomo nero. Dun­
que rassegnamoci a fare amicizia con questo 
non ignobile (e utile) sentimento, proprio di 
tutte le specie viventi, che rivela la parte più an­
tica della nostra mente. È già un modo per ridi­
mensionare e cercare di «scavare» un po' più a 
fondo la paura. Nelle paure come nei sogni, in­
fatti, l'inconscio si presenta «in maschera», per­
ciò non è cosi semplice stabilire che COSÌ» ci si 

nasconda dietro. Che cosa significa, che tutti ì 
bambini hanno bisogno dello psicoanalista? 
Per carità, non è affatto così. Intanto, non tutte 
le paure si strutturano in fobie terrorizzanti, ci 
sono le normali inquietudini che tutti i bambini 
hanno da che il mondo è mondo. E con le quali 
•per crescere- devono misurarsi. Questo libro, è 
un modo intelligente per spiegare ai genitori co­
me accostarsi alle paure dei loro bambini. Dalla 
paura senza nome a quella dell'uomo nero, 
ciascun «caso» viene analizzato attraverso la ri­
costruzione (non clinica, ma letteraria) di sto­
rie liberamente immaginate da una scrittrice, 
Patrizia Carrano, e poi commentate da una psi­
conalista, Simona Argentieri. Si indaga così sul­
la paura «del non ritomo» che prende certi bam­
bini prima di addormentarsi e si spiega come 
siano sospetti certi -eccessi di coraggio», che in 
realtà coprono grandi fragilità infantili. Si rac­
conta come nasce una nevrosi alimentare o co­
me dubitare che dietro la fobia dei cani si celi 

un pessimo rapporto con l'aggressività e con 
sentimenti molto scomodi come la gelosia o 
l'invidia. L'idea generale che se ne ricava, a li­
bro chiuso, è che non è bene drammatizzare le 
paure infantili, ma che certamente vanno prese 
sul serio. Perché possono essere la spia di qual­
cosa che non va. Quando è il caso di preoccu­
parsi e ricorrere a uno specialista? Alla fine del 
loro viaggio nelle paure infantili, le autrici ricor­
dano che Freud, alla domanda su quando un 
adulto avrebbe dovuto ricorrere a un analista, 
rispose: quando diventa incapace di lavorare e 
di amare. Parafrasando l'indicazione, ne con­
cludono che lo stesso limite - per un bambino -
è rappresentato dall'incapacità di giocare e di 
amare. Ma prima di arrivare a quel limite, gli 
adulti che stanno vicini a quel bambino, do­
vrebbero imparare a porsi alcune delle doman­
de che. con grande sensibilità, si sono poste Si­
mona Argentieri e Patrizia Carrano. Genitori in­
fatti non si nasce, si diventa. • 3An. Sa. 

debole, che aveva paura della sua 
rabbia, destinata così a rimanere 
un dinosauro. Riportando questo 
discorso al sesso, si può dire che 
la sua banalizzazione eccessiva 
può dare al bambino il senso del­
la negazione di qualcosa che in­
vece c'è, e con la quale deve im­
parare a confrontarsi. 

Il successo ha sostituito il dove­
re nel Super lo dei nostri bambi­
ni? 

Questo problema non riguarda 
solo.i bambini. Non c'è dubbio 
che oggi siano in diminuzione le 
nevrosi classiche, a fronte di uno 
smodato incremento di patologie 
narcisistiche e dell'identità. Nella 
nostra vita c'è sempre meno spa­
zio per l'autenticità e per il mondo 
interno. Questo tocca anche i 
bambini in seconda battuta, come 
effetto che il mondo ha su di loro 
tramite i genitori. Un papà e una 
mamma super impegnati e ram­
panti non solo trasmettono questi 
valori, ma non hanno spazio men­
tale sufficiente per il mondo inter­
no del loro bambino. Il dover es­
sere vincenti come modello mi 
pare meno preoccupante della 
mancanza di disponibilità, perché 
tocca il bambino quando è un po' 
più grande. Ma è in uno stadio più 
precoce che il bambino incontra 
la mancanza di recettività dell'a­
dulto. Allora si ritrova sempre più 
angosciato e impara a rapportarsi 
con modalità di comportamento 
frigide, basate sul controllo e l'ap­
provazione esterna, perdendo il 
contatto con l'autenticità delle sue 
emozioni. 

Che percezione hanno I bambini 
delle paure del loro genitori? 

il cento per cento. Questo riguar­
da le paure sensate, che tutti i ge­
nitori hanno, e le paure che supe­
rano questa soglia. 1 bambini non 
solo le percepiscono, ma rischia­
no di diventare grandi raccoglitori 
di paure. Col risultato di avere un 
mondo alla rovescia, dove non è 
l'adulto a farsi carico del bambi­
no, ma il contrario. 

C'è una paura dominante, una 
paura delle paure che tormenta i 
bambini? 

Se un bambino ha paura della 
guerra atomica o dell'inquina­
mento il problema da porsi non è 
quello realistico, ma semmai che 
cosa c'è di inquinante o di esplosi­
vo nelle sue emozioni, lo credo 
che la più grande minaccia, per 
un bambino sia l'abbandono psi­
chico. Allora il bambino è un po' 
come un Dante che, senza un Vir­
gilio, non può fare il suo viaggio in 
un mondo sconosciuto. Perché se 
manca questo accompagnatore 
necessario può solo sprofondare 
nell'Inferno. 

ARCHIVI 
A. M. G. 

La Strega 

0 l'orrore 
della vecchia 
Ricorda Angela Carter nella sua in­
troduzione a Le fiabe delle donne 
(Serra e Riva) che quella della 
Strega è una figura universale Con 
le sue associazioni più o meno 
cannibalesche, la sua presenza tra­
sversale a tutte le culture docu­
menta il rigetto sessuale della don­
na vecchia. Diversa è la Maga, che 
può essere buona o cattiva e che -
secondo Propp - è la donna capa­
ce di metamorfosi sconvolgenti. La 
famosa Babà Yaga delle favole rus­
se è l'erede di un' antichissima, 
preistorica Signora degli animali e 
della foresta che soprintendeva 
paurosi riti d'iniziazione alla cac­
cia. 

Il Lupo 
Accusato 
di stupro 
Nel 1984 a Venezia un apposito tri­
bunale con giuria popolare giudi­
cò e assolse il Lupo di Cappuccetto 
Rosso. In quella circostanza (il 
processo fu simulato in tutte le sue 
parti) se ne ascoltarono di miti i 
colori: che età aveva la vittima, otto 
o quindici? Era isterica? E il Lupo 
chi era, una bestia feroce o un se­
duttore? La bambina fu stuprata7 

La messa in scenj del demenziale 
esperimento di condurre il fantasti­
co in giudizio risultò di gusto atro­
ce. Il Lupo infine fu assolto «peichè 
il fatto non sussiste», giacché il rac­
conto «costituisce la trasposizione 
letteraria di fatti rituali iniziatici, 
pervenutici dalle tradizioni popola­
ni'. 

?.!.a.!™£a.!™.®Y.® 
£ la mela 
drogata 
Due anni la, in occasione del ic-
stauro del capolavoro di Walt Di­
sney, la fiaba animata Biancaneve. 
un gruppo di genitori della contea 
di Duva! in Florida mise sotto accu­
sa la celebre stona. Biancaneve 
conterrebbe infatti scene troppo 
crude e dure da digerire per la sen­
sibilità infantile. Una fra tutte aveva 
scatenato la crociata: quella in cui 
la perfida regina ordina al caccia­
tore di uccidere Biancaneve e di 
portarle il cuore dell'invidiata fan­
ciulla. I giornalisti corsero allora 
nella famosa scuola materna «Dia­
na» di Reggio Emilia (quella che 
Newsweek ha definito la migliore 
del mondo) a caccia di reazioni 
Scoprirono cosi che Biancaneve 
veniva subito dopo Cappuccetto 
Rosso nella graduatoria delle fiabe 
preferite. Della favola, i bambini 
dettero ovviamente una loro lettura 
attualizzata. Dunque chi e Bianca­
neve? Una ragazzina «tontarclla». E 
la strega? Una spacciatricc di mele 
avvelenate con la droga. 

L'Orco 

0 l'energumeno 
cannibale 
Orco nella mitologia greco-roma­
na è la regione dei morti e il dio 
dell'Ade. Nelle leggende popolari 
europee è invece un mostro mal­
vagio, gigantesco, divoratore d: 
umani e. in particolare, di bambini. 
L'Orco incarna dunque la paura 
della morte che divora Accanto a 
lui, le fiabe mettono spesso un'Or-
chessa. Una moglie che gli procura 
cibo per il suo banchetto umano. 
Talvolta. l'Orchessa è benefica e 
inganna l'Orco, che non è mai 
troppo furbo, per far fuggire le sue 
vittime. 

^'y.9!!K!.9..!!l!.®r.0. 
Ovvero 
l'inconscio 
Scrivono Simona Argentieri e Pati i-
zia Carrano nel loro libro appena 
uscito (e di cui parliamo in questa 
pagina) che a un certo punti» della 
crescita insorge -l'angoscia dello 
straniero», sentimento che segna il 
momento in cui il bambino impara 
a distinguere ciò che è lamiliaie da 
ciò che è estranerò Anche nei •so­
gni degli adulti spesso compaio 
uno straniero cui aduliamo mes­
saggi che vengono dal quel lemto-
rio misterioso e straniero che è l'in­
conscio. L'Uomo Nero, o le sue più 
concrete ma non meno spavento­
se concretizzazioni incarnate dalle 
più varie figure di sconosciuti, è 
dunque un degno rappresentante 
(li quella teira profonda e oscula 
che si spalanca deniio di noi 
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'FIGLI NEL TEMPI 
MARCELLO BERNARDI PEDIATRA 

Mia figlia ha due anni, Il 
prossimo settembre vorrei 
mandarla a scuola ma mi 
hanno detto che questa non 
ò l'età migliore. Vorrei 
sapere se davvero può 
essere dannoso avviarla 
all'asilo prima dei tre anni. 

LA SALUTE 

O SSERVANDO DA VICINO i bambini si 
ha l'impressione, ad esempio per ciò 
che riguarda il linguaggio, che parlino 

oggi sempre più con gli altri e sempre meno da 
soli. Il monologo perderebbe terreno a vantag­
gio del dialogo, e questo ad un età sensibilmen­
te inferiore a quella indicata dai testi classici. È 
vero che prima dei tre anni l'egocentrismo dei 
bambini e ancora dominante, ma proprio per­
ché ogni bambino è diverso dall'altro si può 

provare con cautela ed aiutarlo ad inserirsi nel­
la scuola che è per il piccolo un passo molto 
importante e insostituibile, C'è chi dice che «il 
miglior amico del bambino è sempre la mam­
ma». D'accordo ma è un amicizia che da sola 
non basta. Per il bambino l'adulto è qualcosa di 
molto grande, potente e ammirevole, special­
mente i genitori. Ma per trovare e affermare se 
stesso, ciò di cui ha bisogno è un altro individuo 
debole come lui, bisognoso come lui. piccolo 

come lui; un individuo col quale potersi misura­
re, un suo pari col quale poter entrare in colla­
borazione o in conflitto. Cioè un compagno. 
Anzi, diversi compagni, perché i rapporti sociali 
veri e propri sono per definizione molteplici e 
df-vono inplicare un gruppo di persone su un 
piano di parità. Questo è ciò che offre al bambi­
no la scuola materna. 

Naturalmente le occasioni di confronto si tra­
sformano il più delle volte in occasioni di scon­
tro, ma questo non deve spaventare: secondo 
certe indagini sembra che un bambino litighi 
con i compagni in media una volta ogni cinque 
minuti. E tutto questo ò normale, anzi è sempre 

più normale man mano che un bambino cre­
sce : due piccini di tre anni possono anche 
ignorarsi a vicenda , ma due di cinque entrano 
quasi inevitabilmente in competizione. Questi 
aspetti vanno accettati come normali compo­
nenti della vita comunitaria. Ma non sono affat­
to la base della società infantile. La base genui­
na della società infantile è l'amicizia. E tutti 
quelli che si sono dati la pena di comprendere 
davvero i bambini sono arrivati alla stessa con­
clusione: il bimbo è molto più incline alla com­
prensione, .alla pietà, alla simpatia all'amicizia 
e alla collaborazione di quanto non si all'ostili­
tà, alla competizione e al conflitto. 

L/epidemiologo Donato Greco parla della diffusione 
del virus. In Italia sono centomila i sieropositivi . 

Aids: l'epidemia 
deve ancora arrivare? 
L'Aids fa più titoli sui giornali che vittime in Europa?. 
Questa è forse un'illusione in cui ci siamo cullati, per­
ché la vera epidemia deve ancora manifestarsi. Lo af­
ferma l'epidemiologo dell'Istituto superiore di sanità 
Donato Greco; intervenuto ad un convegno di medici 
sull'Aids nelle carceri. In Italia comunque gli eteroses­
suali colpiti dal virus attraverso rapporti casuali sono 
una trascurabile minoranza. 

EDOARDO ALTOMARE 

• Non è più la malattia del «vizio» 
di pochi ricchi omosessuali a San 
Francisco, bensì una devastante •• 
epidemia che colpisce chi è già se­
gregato, isolato, sofferente. Chi di­
ce Aids dice miseria ed emargina- • 
zione non soltanto nei paesi in via , 
di sviluppo (nei quali la diffusione * 
dell'Hiv è addirittura esplosiva), ' 
ma anche in Italia. Non è certo " 
confortante la relazione di Donato ' 
Greco - epidemiologo dell'Istituto 
superiore- di sanità - al Congresso • 
intemazionale dei medici dell'am­
ministrazione penitenziaria italia­
na. ,- .• ••-;•; •% " •• ' i' ".'-V 

C'è qualcuno in giro che avanza 
previsioni sostanzialmente ottimi­
stiche? «Fandonie», replica Greco, • 
e cita i dati che parlano di 40 milio­
ni di infetti nel mondo, e di un nu-. 
mero di casi di Aids destinato a 
crescere (ino al 2010. Insomma, se­
condo Greco, il grosso della pan- . 
demia deve ancora arrivare. Anche 
perché la situazione odierna riflet- • 
te in qualche modo un'epidemia , 
del passato. Dal momento che il 
tempo mediano di . incubazione 
della malattia è superiore ai 10 an- • 
ni, infatti, registriamo oggi l'Aids 
conclamato in quelli che hanno .• 
contratto l'infezione negli anni 80 t 
(se non addirittura nel decennio 
precedente). » .„• - -.- -

La popolazione italiana contie­
ne un cospicuo gruppo di infetti: 
almeno 100.000 (dei quali oltre -' 
7.000 sono detenuti). che prima o 
poipotrebbero aumentare il nume­
ro dei casi. conclamati (finora 
23.000). Come se non bastasse, si -
imbattono nell'Hiv ogni anno solo 
nel nostro paese dai 3.000 ai 5,000 
individui, che rappresentano il ser­
batoio di malati per gli anni che 
verranno. «Diversamente da quan­

to si verifica in buona parte dei 
paesi occidentali - aggiunge Greco 
- dove negli ultimi tre anni si osser­
va un appiattimento della curva di 
incidenza, non si scorgono segni di 
flessione di alcun tipo nella curva 
tricolore dei tassi annuali di inci­
denza, almeno fino allo scorso di­
cembre». Ciò si deve con tutta pro­
babilità al fatto che è la piaga della 
tossicodipendenza che alimenta 
l'infezione da Hiv in Italia. 

Nel resto del mondo, l'Aids è 
malattia a trasmissione sessuale: 
da noi, invece, è fenomeno stretta­
mente legato al consumo di dro­
ghe iniettate (negli Stati Uniti oltre 
un terzo di tutti i casi di Aids è asso­
ciato all'iniezione di stupefacenti, 
e se ne prevede un aumento). «Ne­
gli anni 80 abbiano temuto - con­
fessa Greco - un'esplosione epide­
mica analoga a quella di altre ma­
lattie sessualmente trasmesse: for­
tunatamente oggi possiamo dire di 
non superare l'8'/u dei casi in etero­
sessuali, quasi sempre partners 
femminili di soggetti tossicodipen­
denti o sieropositivi. Il richio di 
contrarre l'Aids attraverso i rappor­
ti sessuali in Italia non è superiore 
a 1 su 300 contatti: dunque dalle 
nostre parti il rapporto eteroses­
suale non sembra cosi rischioso 
come nei paesi in via di sviluppo 
(l'Africa, ad esempio)». 

Immensamente più elevato è il 
rischio da siringa, dato che l'inie­
zione permette il «salto» delle bar­
riere biologiche dell'organismo, 
mettendo l'Hiv direttamente nel 
suo terreno di coltura ideale: il san­
gue, «Minuscole trasfusioni di san­
gue avvengono quando i consu­
matori di droghe si scambiano 
aghi o siringhe»: cosi le definiscono 
Don C. Des Jarlais e Samuel R. 

Friedman, due super esperti ameri­
cani quanto a diffusione dell'infe­
zione da Hiv fra i tossicodipenden­
ti. «Non è il sesso che porta l'Aids -
ammonisce Greco - e neppure l'e­
roina: il vero pericolo è la promi­
scuità sessuale (più partners, più 
rischio), ma soprattutto lo scam­
bio di siringhe». «L'espansione del­
l'epidemia di Aids fra i tossicodi­
pendenti può essere effettivamente 
frenata - confermano Des Jarlais e 
Friedman - ma occorrono validi 
programmi di prevenzione, tra cui: 
adeguata informazione, sostegno 
sociale, distribuzione di siringhe 
sterili.ecoslvia». • 

Le campagne informative e pre­
ventive sull'infezione da Hiv vanno 
mirate sulla base dei dati disponi­

bili: dal Registro Nazionale si evin­
ce che l'età mediana di notifica dei 
casi Aids italiani è di 28 anni. Se la 
malattia si manifesta in modo ecla­
tante a 28 anni, questo significa 
che il soggetto ha «incontrato» il vi­
rus molti anni prima, probabilmen­
te in epoca scolare. In effetti, le ci­
fre sulla distribuzione per età dei 
nuovi sieropositivi indicano con 
chiarezza che gran parte dei nostri 
casi contraggono l'infezione tra i 
14 e i 20 anni: l'attività preventiva 
deve essere perciò diretta ad un 
«target» giovanile. 

Prevenire l'infezione in chi conti­
nua a bucarsi, anche all'interno 
dell'istituzione penitenziaria, è un 
altro problema cruciale. Si tenga 
conto che il 23% dei detenuti è tos­

sicodipendente, e che il 33% di 
questa fetta è sieropositivo. «Dob­
biamo raggiungere il 100?ó di pro­
tezione», dice Greco, «e sappiamo 
che molti tossicodipendenti si 
preoccupano della propria salute e 
tendono ad evitare lo scambio di 
siringhe. Ma possono farlo sem­
pre?». Non c'è dubbio che, sul rap­
porto tra Hiv e carcere, l'intervento 
nel nostro paese è ancora ampia­
mente insufficiente. «Anche perché 
- sottolinea l'epidemiologo -
l'Aids non è più la malattia acuta 
fulminante del passato, ma una 
malattia cronico-degenerativa che 
può durare anche 10 e 15 anni e 
per la quale va garantita una so­
pravvivenza dignitosa e qualitativa­
mente accettabile. Fornendo i 

mezzi terapeutici (con i limiti e i 
problemi della terapia antiretrovi-
rale) e l'assistenza che l'ammalato 
richiede (domiciliare o presso 
strutture ambulatoriali o di day-ho-
spital)». 

Alla fine lo stesso epidemiologo 
che ha delineato un così fosco pa­
norama, fornisce un appiglio, anzi 
una speranza, legata proprio ad 
una legge, statistica. È la legge di 
Farr, per la quale la decrescenza è 
una proprietà di ogni malattia in­
fettiva: «Insomma - chiarisce Do­
nato Greco incrociando le dita -
un'epidemia rallenta la sua veloci­
tà man mano che l'incidenza cre­
sce, perché diminuisce la popola­
zione suscettibile». Bella consola­
zione. 

Un forum 
Europa-Giappone 
per la ricerca 

Il commissario europeo alla ricer­
ca Antonio Ruberti parte oggi per il 
Giappone per partecipare alla pri­
ma riunione del Foro euro-giappo­
nese per la scienza e la tecnologia. 
La visita di Ruberti. hanno detto 
fonti della Commissione, servirà 
anche a rilanciare, in incontri con i 
responsabili giapponesi nel cam­
po della ricerca, la cooperazione 
scientifica e tecnologica tra l'Euro­
pa e il Giappone. Creato nel 1993, 
il foro euro-giapponese prevedeva 
una serie di incontri ad alto livello 
tra le due parti per favorire scambi 
d'informazione e la promozione di 
una attiva cooperazione nei settori 
legati alla scienza e alla tecnologia. 
Dopo gli incontri previsti dal foro 
euro-giapponese, che si conclude­
ranno il 9 giugno, il commissario 
Ruberti parteciperà .dal 10 al 12 
giugno, ad una riunione dei mini­
stri della scienza e tecnologia del 
Gruppo dei Sette che si terrà ad 
Hakone. 

Il Mediterraneo, 
un mare 
in crescita 

Negli ultimi 100 anni il livello del 
Mediterraneo è salito di 15 centi­
metri, ben il 25°. dell' innalzamen­
to che si è verificato a partire dall' 
anno «zero». Un rischio anche per 
l'Italia, le cui ferrovie, aeroporti e 
pianure potrebbero, anche se in in 
futuro molto lontano, essere som­
merse dalle acque del bacino. 
Questo allarme «futuristico» è stato 
lanciato da Fabrizio Antonioli, del 
dipartimento ambiente dell' Enea, 
che oggi a Roma ha anticipato i ri­
sultati di uno studio sulla geologia 
subacquea. Risultati che saranno 
discussi a Palinuro dall' 8 al 10 giu­
gno in occasione di un convegno 
cui parteciperanno rappresentanti 
del Cnr e del Servizio Geologico 
Nazionale. «Abbiamo analizzato -
ha spiegato Antonioli - la sostanza 
organica marina che ha ricoperto 
le stalattiti di alcune grotte italiane 
quando sono state 'invasi dal ma­
re. La composizione di questi sedi­
menti ci ha fatto stimare una cre­
scita continua del livello del Medi­
terraneo a partire da 2 mila anni fa. 
E' la prima volta-ha aggiunto-che 
si determina la storia del livello del 
Mediterraneo». Ma all' ipotesi «in­
nalzamento» fa da contrasto quella 
relativa alla temperatura dell'ac­
qua, stimata analizzando le stalatti­
ti di una grotta presso l'Argentario. 
«Sembrerebbe - ha concluso - che 
da 10 mila anni la temperatura del 
bacino sia sotto un 'trend' decre­
scente, ma questa ipotesi è da veri­
ficare, perché non spiegherebbe I' 
aumento di livello del mare». 

CHE TEMPO FA 

^ & 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: la pressione sul l ' I tal ia è in 
generale aumento; tuttavia corrent i set­
tentr ional i mantengono moderate condi­
zioni di instabilità sulle zone alpine e sul 
settore ionico. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
prevalenti condizioni di cielo sereno o 
poco nuvoloso, salvo residui addensa­
menti sul basso versante adriatico. Nel 
corso del pomeriggio sviluppo di nubi 
cumuliformi sui rilievi, con possibilità di 
isolati rovesci sull'arco alpino orientale 
e sull'appennino meridionale. Dopo il 
tramonto visibilità ridotta per foschie sul­
la pianura padana. 

TEMPERATURA: in aumento, più sensi­
bile al nord e sulle zone di ponente. 

VENTI: moderati settentrionali, in atte­
nuazione, su Puglia, Basilicata e Cala­
bria; deboli variabili altrove, con tempo­
ranei rinforzi pomeridiani di brezza lun­
go le coste. 

MARI: mossi il basso Adriatico e lo Jo-
nio, con moto ondoso in attenuazione, 
poco mossi gli altri mari. 
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L'ANTEPRIMA. Negli Usa esce «The Flintstones» tratto dalla serie di Hanna & Barbera 

• NEW YORK. Ebbene si: per la 
serie «facciamoci del male», siamo 
entrati in un McDonald's e abbia­
mo ordinato il - mitico McRib. 
L'hamburger di carne di dinosau­
ro. Fa schifo. Se vi capita, evitate le 
novità, ripiegate sui vecchi cheese-
burgers. roba buona, un classico, 
come il Barolo annata 1964. Anzi, 
fate le cose per bene: evitate anche 
The Flintstones: e la boiata dell'an­
no. 

«Spielberg mi ha sconvolto, non 
nuscivo a capire come facesse: tor­
nava dalla Polonia, solo due giorni 
prima aveva girato delle scene ad 
Auschwitz, eppure era capace di 
concentrarsi sui Flintstones». Paro- ' 
la di Bruce Cohen, produttore ese­
cutivo. Già, il grande Steven, l'auto­
re onusto di Oscar per Schindler's 
List, è anche la mente che sta die­
tro questo filmone di fantascienza 
diretto da Brian Levant che ricicla, 
con attori «veri», la famosissima se­
rie di cartoon che in Italia si chia­
mava Gli antenati. In America e il 
film del momento. È in decine di 
cinema: e si trattasse solo dei cine­
ma! The Flintstones è dovunque: 
nei negozi di giocattoli che traboc­
cano d; pupazzi, zainetti, quaderni 
ad esso ispirati (la bambola par­
lante di Fred, che strilla il famoso 
grido «Yabba-Dabba-Doo!», costa 
34 dollari), in tutti i fast-food di Mc­
Donald's che è uno dei principali 
sponsor dell'operazione, :>u tutte le 
riviste specializzate e non, sulle 
pubblicità che promettono viaggi a 
Hollywood per visitare Universal 
City (speriamo non a bordo degli 
pterodattili volanti che si vedono 
nel film) . * • • . • • . 

Un «caso»? Ma si, probabilmente 
un caso. Come sempre la critica 
amencana, che non ama mai i film 
spettacolari per cui l'America e fa­
mosa nel mondo, ha picchiato du­
rissimo. Ma per la prima volta, o 
quasi, siamo d'accordo. Un critico 
ha scritto: «Se avete un quoziente 
d'intelligenza inferiore al minimo 
per non essere definiti cretini, que­
sto è il vostro film. Se il vostro quo­
ziente d'intelligenza è superiore, si 
abbasserà dopo averlo visto». Sot­
toscriviamo. Siamo usciti dal cine-
mino del Grecnwich Village - una 
delle cento sale di New York dove 
il film è in programmazione - sen­
tendoci lievemente imbecilli. Pos­
sibile perdere due ore in questo ' 
modo?, ci siamo chiesti. E per con­
solarci, ci siamo fiondati nel McDo­
nald's suddetto. A quel punto la so­
glia della cretineria era ampiamen­
te sfondata. Tanto da poter rico­
minciare tutto da capo, prendere 
The Flintstones sul serio, e partire 
per la profonda (?) analisi che ora 
vi proponiamo. 

Secondo la professoressa uni­
versitaria Sasha Torres (docente di 
mass-media alla Brown University, 
intervistata da Entertainment Week-
fy) The Flintstones 6 un film sull'A­
merica idilliaca degli anni '60, in­
centrato su due valori tipicamente 
americani: la famiglia e il lavoro. 
Come la serie gemella, TheJetsons 
(da noi si chiamava / pronipoti), 
«racconta sempre la stessa stona, 
quella del papà che si sveglia la 
mattina e va al lavoro, mentre la fa­
migliola lo aspetta a casa. E in fon­
do le due sene proiettano, una nel 
passato, l'altra nel futuro, l'ideolo­
gia tipicamente conservatrice che 
la vita è sempre stata la stessa, e 

Rosle O'Donne!, R!c!< Moronls, John Goodmen e Elisabeth Perklns in «The Flintstones» 

La preistoria siamo noi 
I Flintstones hanno invaso l'America. Da McDonald's im­
pazzano i «McRib», hamburger di carne di dinosauro. 1 ne­
gozi sono invasi letteralmente da pupazzi, zainetti, qua­
derni e gadget di ógni tipo. E la bambola parlante di Fred 
richiama grandi e piccini da tutte le vetrine degli States. È 
la grande macchina commerciale, messa in piedi da 
Spielberg, per il film ispirato al celebre cartoon degli «An­
tenati». Ma la critica lo bolla come la boiata dell'anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

sempre lo sarà». Uno dei due padri 
fondatori dei Jetsons e dei Flintsto­
nes. Joseph Barbera (la famosa 
coppia Hanna & Barbera, ricorda­
te?) , risponde a questa analisi con 
il consueto pragmatismo holly­
woodiano: «Grazie tante, e uro si-
tualion comedy, e le sit-com sono 
tutte uguali, raccontano sempre 
storie di famiglia». Venssimo. Ma 
da quello spunto sul lavoro -valo­
re eterno ed immutabile dell'Ame­
rica che ha dato lavoro a tutti i pez­
zenti del mondo, tramutandoli in 
uomini rispettabili, a volte in miliar­
dari - si può partire per un'ulterio­
re riflessione. Esiste un accenno di 
trama in The Flintstones, e riguarda 
un problema sindacale: l'operaio 
Fred viene promosso executive, 
perché un boss della ditta di co­
struzioni per cui lavora vuole, gra-

ALBERTO CRESPI 

zie a lui e alla sua goffa ingenuità, 
copnre una sporca speculazione e 
licenziare tutti gli operai. È lo stes­
so meccanismo per cui il fattorino 
Tim Robbins diventa mega-diretto­
re galattico della Hudsucker in Mi­
ster Hula Hoop dei fratelli Coen. 
Uno degli elementi portanti del So­
gno Americano (c'è una chance 
per tutti, anche l'uomo della strada 
può diventare Presidente) viene 
rovesciato, e diventa Incubo. Fred 
diventa ricco, e non riconosce più 
il suo vicino di casa e amico del 
cuore, il piccolo Barney: ma alla fi­
ne il Sogno toma rassicurante, 

l'uomo traviato dall'avidità nnsaw 
sce, l'amicizia trionfa (e lo spirito 
di gruppo degli operai, anche). 
Che diamine, è un film per bambi­
ni! • 

Certo, non vorremmo darvi l'im­
pressione che The Flintstones sia 
un film serio, ma come sempre a 
Hollywood, anche il film più sce­
mo riesce a contrabbandare tema­
tiche serie. Pensate che una delle 
prime versioni della sceneggiatura, 
scritta da Mitch Markowitz (quello 
di Cood Morning Vietnam) quan­
do ancora il regista doveva essere 
Richard Donncr (Arma letale), fa­
ceva di Fred e Barney due vaga­
bondi in stile Furore, profughi in 
un'Età della Pietra che ricordava si­
nistramente l'Amenca della De­
pressione. Sceneggiatura, natural­
mente, bocciata. E quella del co­
pione di Flintstones è un'autentica 
saga, un film nel film che menta di 
essere raccontato: ci hanno lavora­
to in 32. fra sceneggiatori veri e 
propri e autori di gag per telefilm, 
anche se alla fine, per motivi sinda­
cali, la firmano solo in tre (Steven 

de Souza, Tom S Parker e Jim Jen-
newein). Probabilmente è il record 
mondiale di spicco, perché davve­
ro il film è talmente moscio che un 
tale brain-storming non si vede 
proprio. In realtà, l'unico genio 
dietro il film e William Sandell, lo 
scenografo, che ha ricostruito la 
città preistorica di Bedrock da zero, 
creando un mondo preistorico-tec-
nologico che ha un suo indubbio, 
bizzarro fascino. Ricorderete tutti 
le buffe macchine di cui si serviva­
no Fred e Barney nel cartoon, l'uso 
di ridicoli dinosauri per tutte le ne­
cessità domestiche, e cosi via: nel 
film, tutto ciò è naturalmente reso 
con attori in carne ed ossa e dino­
sauri riprodotti al computer come 
quelli, più feroci e «realistici», di Ju-
rasstcPark 

Insomma, c'è tutto quello che 
c'era nel cartoon: per noi italiani 
manca solo il proverbiale grido di 
Fred, «Wilma dammi la clava1», ma 
vedrete che il doppiaggio lo ripristi­
nerà E ci sarà presto un «numero 

2», anche se John Goodman - in­
credibilmente perfetto per il ruolo 
di Fred - dice che l'idea gli fa «veni­
re il mal di testa solo a pensarci». 
Ma il tutto dà una straordinaria im­
pressione di inutilità, e di fatica: 
trasformare la lievità di un cartoon 
comico a episodi nella pesantezza 
di un film di due ore 6, di fatto, 
un'impresa disperata. Dimentica­
vamo: c'è almeno una cosa genia­
le nel film, ed è Liz Taylor nei pan­
ni della mamma di Wilma. Uz ha 
creato una suocera feroce e insop­
portabile, una versione preistorica 
della Bisbetica domata: grande. I 
maligni dicono. che finalmente 
può interpretare un personaggio 
della sua età. visto che siamo nel­
l'Età della Pietra; ma non credete­
gli, a 62 anni Uz è molto più at­
traente di quella scwquetta di Eli­
zabeth Perkins che interpreta Wil­
ma... 

Dinosauri in famiglia 
Come una sit-com 
diventò un cartone animato 

RENATO PALLAVICINI 
• ROMA. L'urlo di Tarzan? Un va­
gito da fumetti e da cinema in 
bianco e nero. Il vero urlo dell'era 
televisiva, è il mitico «Yabba-dab-
ba-doo» di Fred Flintstones. E poi 
volete mettere i balbettii gutturali 
del tipo «lo Tarzan, tu Jane» con il 
ben più deciso «Wilma, dammi la 
clava!». Nella contea di Bedrock, 
quegli urli hanno echeggiato a lun­
go, a partire dal 30 settembre del 
1960, data dell'esordio sulla rete 
americana Abc, di uno dei più po­
polari cartoon televisivi di tutti i 
tempi. Anzi, molto di più, visto che 
i The Flintstones (da noi diventati 
Gli Antenati) sono stati la prima se­
rie a cartoni animati di lunga dura­
ta (mezz'ora) espressamente rea­
lizzata per la tv e la prima a con­
quistare l'appetibilissimo prime li­
me. 

Usciti dalla fantastica fucina di 

Hanna & Barbera, i Flintstones. 
nacquero'un po' per un'azzardata 
scommessa e un po' per un buco 
nel palinsesto televisivo. C'erano 
Braccobaldo al lunedì, Quick Draw 
McGraw (Ernesto Cavallo Lesto; 
al mercoledì e l'orso Yoghi al ve­
nerdì. Solo animali, antropomor-
fizzati, ma sempre animali. Serviva 
qualcosa di diverso, nuovi charac-
ters che potessero piacere sia agli 
adulti che ai bambini. Hanna & 
Barbera si mettono al lavoro e in 
mente hanno una sit-com, all'epo­
ca di grande successo: The Hoo-
neymooners, una sene tv che rac­
conta episodi di vita quotidiana di 
marito e moglie e di una coppia di 
loro amici. 

Una volta deciso il modello biso­
gnava scegliere in quale periodo 
ambientare storie e personaggi. 
Hanna & Barbera le provano tutte: 

dagli indiani agli anti­
chi romani, ai più co­
muni contemporanei 
finché un bel giorno 
non si accende la fati­
dica lampadina: per- . 
che non provare a spingersi a ritro­
so fino all'età della pietra? E subito 
intuiscono le potenziali gag che 
scaturiscono da una simile am­
bientazione: l'auto con le ruote di 
pietra, la cornetta del telefono rica­
vata da un corno preistorico, la 
puntina del giradischi fornita dal 
becco di un uccellacelo; oppure 
un porcospino usato come spaz­
zola elettrica, una tartaruga usata 
come gong nei combattimenti di 
pugilato, un mammuth al posto 
del carro dei pompieri o i becchi 
delle cornacchie al posto delle 
mollette per stendere il bucato (al­

la faccia degli animalisti!). 
Agli inizi i Flintstones (avrebbe­

ro dovuto chiamarsi Flagstones, 
ma c'era già un fumetto con quel 
nome) non riscuotono un gran 
successo di critica. Ma come sem­
pre accade è il pubblico a premiar­
li. E bastano pochi mesi per far 
cambiare idea anche ai più indiffe­
renti. In sci anni vengono sfornati 

1G6 episodi, mentre popolarità e 
successo crescono di puntata in 
puntata. Cresce anche la famiglia: 
Fred e Wilma vengono allietati dal­
la nascita, nel febbraio del 1963, 
della loro bambina Pebbles. E nel­
l'autunno dello stesso anno Barney 
e Betty Rubbles adotteranno 
Bamm Bamm, un orfanello ritrova­
to sulla porta di casa Gli ingredien­

te famiglia 
de «GII Antenati» 
nell'omonima 
serie a cartoni 

ti del successo stanno tutti qui, nel­
le situazioni dì vita quotidiana, na­
scite e compleanni, litigi e malattìe. 
E poi nell'uso geniale del linguag­
gio. I nomi di protagonisti e com­
primari sono lutti composti su va­
riazioni delle parole inglesi rock e 
sterne Così l'ostetrico di Wilma è \ 
dottor Rockpilc, lo psicanalista il 
dottor Stonewall, e il direttore della 
tv locale si chiama Norman Rock-
bind. E ancora, via via parodiando, 
un celebre direttore d'orchestra ri­
sponde al nome di Léonard Bern-
stone, un popolare attore diventa 
Cary Granite o Stony Curtis. 

li successo dei Flintstones fu tale 
che, due anni dopo, nel 1962, 
Hanna & Barbera rovesciarono il 
passato preistorico nel futuro fan­
tascientifico dei Jetson. Ma i Proni­
poti, pur con buoni risultati non 
riuscirono a bissare i «loro» Antena­
ti. Avremmo dovuto aspettare fino 
alla fine degli anni Ottanta per tro­
vare i veri eredi: i Simpson di Matt 
Groening. 

LATV 
PIINRÌCOVAIME 

Congiuntivi 
specchio 
dei tempi 

ENTRE NEL MONDO 
continuano il loro corso 
drammatico circa cin­

quanta conflitti fra nazioni, in tele­
visione è in pieno svolgimento la 
grottesca «guerra del congiuntivo», 
deflagrata alla stessa futile maniera 
di altre: invidia, rancore, dispetto, 
noia, stupidità? La guerra di Troia, 
se dobbiamo dar retta ai pettego­
lezzi e ai poemi, scoppiò per una 
questione di donne La «guerra del 
congiuntivo», che vede di fronte 
Gianfranco Funan e Enrico Dea-
glio, 6 cominciata per un'intervista 
nella quale il conduttore di Milano-
Italia (il quasi quotidiano di secon­
da serata su Raitre, preso di mira 
da Storace) rilevava pesantemente 
la precarietà lessicale di Gianfran­
co Funan: un rilievo che non pre­
vede astuzie o malizie investigati­
ve. Funari parla come mangia e 
mangia pesante di certo: la mor-
tazza è la cosa più leggera che in­
gurgita, una sorta di brodino da in­
disposti, per lui. Tutti abbiamo se­
guito, a volte persino con allegria, 
certe sue spencolatczze verbali, 
certi ibridi grammaticali, quei con-
dizionalcongiuntivati che. anche 
se non inficiano gli assunti, li ren­
dono spesso risibili e sempre inele­
ganti. 

Meraviglia un po' che Funari ne­
ghi l'evidenza delle sue caratteristi­
che sintattiche ncche di tendenze 
libertarie nei confronti della conse-
cutio lemporurn e di altre regole 
diaboliche inventale contro di lui. 
Pensava di essere un fine dicitore, 
un conferenziere raffinato'' Ma an­
diamo: la sua forza sono semmai 
l'irruenza e la sfacciataggine che i 
più confondono con la spontanei­
tà. C'ha costruito una fortuna su 
questi due pregi-difetti, dovrà pur 
farsene una ragione e notare le 
profonde differenze fra lui e il suo 
momentaneo antagonista Deaglio. 
Questo dubita e denuncia le sue ci­
vili insicurezze etico-intellettuali di­
mostrando una sensibilità di gran­
de spessore Lui, il Gianfranco, si 
esalta di so, si proclama il migliore, 
sbruffa e si atteggia a mito: ha giu­
stamente perciò l'ammirazione di 
una prevedibile maggioranza, ma 
non pretenda l'adorazione dell'eli­
te. Della quale, sono sicuro. d>rà di 
strafregarscne. 

L A «GUERRA DEI- congiunti­
vo», scatenata da un'opinio­
ne espressa sui giornali, s'è 

sviluppata alla classica maniera 
catodica, con l'uso improprio del 
mezzo televisivo. Funari dallo 
schermo ha rilevato un'indecisio­
ne verbale del nemico e l'ha pom­
pata ripetendola all'infinito. Ac­
compagnando questi assalti con 
urla di guerra: «Lo massacrerò per 
tutti i giorni che mi restano in que­
sta trasmissione!». Chissà se lo farà 
sul seno: mi dispenso dal control­
larlo. Retequattro è di proprietà di 
Funari, forse, e lui può usarla a suo 
piacimento con rozzezza: propno 
in questi giorni Deaglio sta suben­
do colpi da certe parti politiche 
rappresentate in fondo globalmen­
te da quel perspnaggmo al di sopra 
delle parti che è il Taradash, di­
scusso per fortuna anche da una 
fetta dei suoi. Ma questo è un altro 
discorso: la solidarietà è un senti­
mento che deve sorgere sponta­
neo. Gianfranco Funari continui i 
suoi bombardamenti terroristici se 
vuole e se può. Gode anche del­
l'appoggio del fine polemista Emi­
lio Fede che lo supporta nel suo 
cabaret del Tg4 sbagliando appo­
sta il cognome dì Deaglio: siamo 
proprio a dei bei livelli non c'è che 
dire. C'è di buono però che tutto 
questo (poco) verrà in fretta di­
menticato. 

C'è piuttosto chi dimentica cose 
assai più importanti: il sindaco di 
Roma Rutelli, nel discorso a Clin­
ton, ha parlato di Ulcerazione dal 
nazismo (i fascisti gli sono usciti di 
mente: eppure in Campidoglio ne 
aveva intorno mica pochi), il mini­
stro della Difesa Previti ha scordato 
la Resistenza, commemorando la 
Liberazione. Meno male che Bol-
drini. il comandante Bulow. ghe-
l'ha ricordata a caldo, a piazza Ve­
nezia, sul posto. Di questi tempi la 
memoria è optional come i con­
giuntivi È il tempo dell'ignoranza. 
Forza Italia1 
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IL FESTIVAL. «La Bella e la Bestia» in musica alle Orestiadi di Gibellina 

«Ho creato Topera-film» 
Glass racconta Cocteau 

STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Il tono e un po' som­
messo, per timore di sconfinare 
nell'immodestia, ma lo sguardo 
brilla. D'altra parte non capita tutti i 
giorni di annunciare la nascita di -
una nuova forma d'arte. E Glass, 
l'americano • meno • occidentale 
della musica mondiale, ieri era a 
Roma proprio per dire che si, l'o-
pera-film gli sembra proprio il me­
dium del Duemila. E con l'entusia­
smo dei neopadri, simpatico e va­
gamente didattico, Class passa a 
presentare la creatura. Siamo alla 
conferenza stampa della tredicesi­
ma edizione delie Orestiadi di Gi­
bellina, quest 'anno più che mai al­
l'insegna della progettualità, del n-
gore . e dell'interdisciplinarietà. . 
Cocteau, T.S. Eliot, Glass e Robert 
Wilson: sono queste le quattro 
sponde del biliardo in cui vedremo 
carambolare spettacoli e laborato­
ri del festival, in attività da fine me­
se a settembre. Apertura, dunque, " 
il 21 giugno tra le mura sabbiose e 
mediterranee di Palazzo San Lo­
renzo con La Bella et la Bete, ovve­
ro il film di Jean Cocteau musicato 
e cantato secondo la partitura del 

maestro Glass. •» • <• •>• •• 
«Diciamo che si vede un film e si 

ascolta un'opera» esordisce l'arti­
sta proponendo un «prendi uno e , 
paghi due» modello supermarket ' 
che ben poco aderisce all'artistici­
tà della proposta. «Sullo schermo 
vedremo le immagini .girate da 
Cocteau nel 1946, sotto, su un va­
sto palcoscenico, ci saranno il di­

rettore d'orchestra, Michael Rie-
sman, un collaboratore insostitui­
bile in tutta l'operazione, i musicisti 
e i cantanti. Quello che abbiamo 
fatto, in pratica, è di adattare i dia­
loghi del film, in francese, natural­
mente, alla nuova musica e rimet­
terli in bocca agli attori, in perfetto 
sincrono con le immagini. Inutile 
dire che una delle maggiori diffi­
coltà dell'esperimento, oltre ai cal­
coli millimetrici della sincronizza­
zione, è quella di spingere i can­
tanti-doppiatori, diciamo cosi, ver­
so un rapporto profondamente 
emotivo con quanto recitano, su­
perando i molti ostacoli formali e 
tecnici». Un'impasse, a quanto rac­
conta, brillantemente superata: «A 
Siviglia, per l'anteprima appronta­
ta in vista di Gibellina, il risultato 
era impeccabile». Reazioni? Un 
matrimonio che • ha esaltato e 
scioccato il pubblico ma che Glass 
non esita a definire «il medium del 
futuro». . 

A quasi vent'anni da quell'f/n-
stein un the Beach realizzato con 
Bob Wilson, e in accordo ad un 
percorso di coerente sperimenta­
zione senza rete, che lo ha portato, 
di volta in volta ad abbracciare il ci­
nema e il melodramma, l'Oriente 
di Ravi Shankar e la danza, questa 
Bella e la Bestia si annuncia come 
la seconda tappa di un «progetto 
Cocteau» che ha giù interessato Or-
phée e vedrà presto in azione Les 
enfants terrìbles. «È ancora un'idea 
allo stato embrionale, ma per il ter-

Una maschera 
per Jean Marais 
Jean Marais era sicuramente II suo 
attore preferito, oltre che II suo 
amante. Ma Cocteau non ebbe un 
briciolo di compassione quando gli 
impose la maschera pelosa e 
terribile, con tanto di piccole zanne 
feline della Bestia, privando il bel 
volto di Marais di qualunque 
traccia d'umana espressione. 
Accanto a lui, nel panni della Belle, 
era Josette Day, mentre II padre 
della Bella fu affidato a Raoul 
Marco. Estetizzante, ricercato, 
barocco, amatoriale: cosi la critica 
liquidò «La Belle et la Bète» di 
Cocteau, girato nel 1946 (a 57 
anni) e Ispirato al racconto di 
Leprince de Beaumont, a sua volta 
sulle tracce della celebre fiaba di 
Perrault Una favola, un viaggio o 
una metafora? Alla sfida di Philip 
Glass il compito di una nuova 
Interpretazione. 

zo lavoro, oltre a immagini e suo­
no, prevedo anche la danza». For­
se solo allora, Glass considererà 
estinto il suo debito con Cocteau e 
la Francia, un legame nato durante 
il soggiorno parigino nel '54, raffor­
zato dagli insegnamenti di Milhaud 
e Nadia Boulanger, e ancora capa­
ce di stupirlo. 

«Il fatto è che Cocteau si occupa 
costantemente, in qualunque sua 
espressione artistica, del processo 

Il direttore di Raiuno traccia un bilancio del programma 

«Quest'Italia di cervelloni» 
• ROMA. Italiani, popolo di inven-
ton. 0 meglio, per dirla con Raiu­
no, di Cervelloni Ne sono convinti, 
infatti, il direttore della prima rete 
Nadio Delai e soprattutto Mario 
Maffucci, responsabile del varietà 
con Paolo Bonohs, che ha portato 
in tv quella schiera sommersa di 
piccoli o grandi «inventori» che po­
polano il nostro paese. E tanto so­
no contenti del risultato (punte del 
23% di share) che seppure i Cervel­
loni chiuderà i battenti li prossimo 
giovedì, già si sa che dal prossimo 
anno tornerà con una seconda 

edizione. Ma per Delai quello che 
conta di più è il messaggio che ha 
dato il programma: «Il bisogno di 
scommettere sul futuro che ha il 
nostro paese. Infatti, i Cervelloni 
hanno saputo mettere insieme l'in­
novazione tecnologica con lo spet­
tacolo, mostrando gli aspetti della 
piccola industria che produce, che 
inventa». 

Ad oscure il «successo» della tra­
smissione e uscita fuori però, una 
ricerca messa in piedi dalla stessa 
rete, per sondare gli umori del pub­

blico. Ebbene, in un primo mo­
mento, quando ancora ad affian­
care Eonolis alla conduzione c'era 
pure Geno Gnocchi (prima dell'in­
tervento al ginocchio che l'ha co­
stretto a lasciare) la ricerca ha mo­
strato un basso livello di gradimen­
to: agli spettatori non piacevano i 
conduttori. «È vero - dice Maffucci 
- Gnocchi doveva avere il ruolo di 
padrone di casa per tutti gli inven­
tori, ma in questo non siamo riusci­
ti. Come, invece, è riuscito ottima­
mente nel suo ruolo Bonolis». 

creativo. Anche nella Belle et la Bè­
te, che sembra solo una favola, il 
suo discorso più profondo è quello 
del viaggio nell'inconscio che pre­
lude alla invenzione dell'arte». Un 
passaporto, allora, per osare «rivi­
talizzare l'opera come luogo del 
divertimento e della cultura, ma 
anche per nportare il cinema, vera 
forma di espressione del ventesi­
mo secolo, insieme al jazz, dal 
mondo commerciale a quello del­
l'arte». 

Come musicista puro tornerà in­
vece, Philip Glass, a settembre, 
quanto le Orestiadi prevedono in 
cartellone il primo studio aperto al 
pubblico di T.S.E. come in under 
the shadow of this red rock, l'opera 
che un altro maestro della ricerca 
americana, Robert Wilson, ha trat­
to da Terra desolata di Eliot. Tra le 
due colonne d'Ercole statunitensi, 
molti appuntamenti all'insegna 
della sicilianità: sul versante musi­
cale proposte affidate all'Orchestra 
sinfonica siciliana; su quello pitto­
rico un omaggio al catanese Mim­
mo Germana, da poco scomparso; 
su quello nuovamente teatrale in­
contri molto diversificati come il 
riallestimento di / carabinieri & Be­
niamino Joppolo, anni fa portato a 
Spoleto da Rossellini e poi rubato 
da Godard per il cinema, ora a cu­
ra di Calogero e Bruschettà, il nuo­
vo approdo della drammaturgia di 
Franco Scaldati, L'angelo delle 
Lanterne e una rievocazione dei 
Fasci siciliani di Salvo Licata, Mieti­
tori in attesa di ingaggio. Una scena della «Bella e la Bestia» di Cocteau 

Un'intervista su Tele+ e la testimonianza di Italo Moretti 

Troisi, Fultìmo telegramma 
fa Massimo Traisi, gli ultimi pen­
sieri, l'ultima intervista. Mentre è vi­
vissimo il ricordo dell'attore, Te-
le-*- ha deciso di riproporre doma­
ni alle 22.05, in chiaro (dunque vi­
sibile anche ai non abbonati) , 
un'intervista di mezz'ora del mag­
gio del 1993 nella quale il comico 
parla non solo del suo lavoro ma 
anche di sé, dell'amore, dell'amici­
zia, di rimpianti e di sogni, con la 
sua consueta e indimenticabile iro­
nia. Un altro ricordo, più personale 
e più diretto, e quello che invece 

ha fatto pervenire ieri alla redazio­
ne de l'Unità il giornalista Italo Mo­
retti. 11 vice direttore del Tg3 ha vo­
luto rendere noto il testo di un tele­
gramma che Troisi gli ha scritto 
nella matmata di sabato, dunque 
proprio nelle ultime ore. in occa­
sione della scomparsa della figlia 
36cnne Anna, giornalista del Ra-
diocornerc Tv, ammalata da tem­
po di un tumore al cervello. «Trovo 
crudele non dover parlare di Anna 
ma del suo ricordo, la sua dolcez­
za, il suo altruismo e la sua forza 
che ho potuto fortunatamente in­

contrare nella vita - recita il tele­
gramma - Resterà comunque pa­
trimonio indelebile del mio spinto 
e del valore più alto dell'amicizia. 
Mi stringo intensamente al suo ri­
cordo e attorno a voi nel dolore». 
Troisi e Anna Moretti si erano co­
nosciuti nel marzo del 7 6 in un 
ospedale di Houston. Lui subiva il 
pnmo intervento al cuore, lei assi­
steva la madre Silvia, anch'ella 11 
per essere operata a cuore aperto. 
«Tra i due - ha ricordato Italo Mo­
retti - era nato un rapporto conti­
nuo e discreto». 

Eros, Jovanotti 
e Pino Daniele 
Oggi il via a Bari 

Si apre oggi allo stadio S Nicola di 
Bari quello che 6 già stato etichet­
tato come l'evento musicale dell'e­
state: Jovanotti, Eros Ramazzotti e 
Pino Daniele tutti in una volta. Uno 
show che li vedrà esibirsi insieme, 
in versione unplugged, poi ciascu­
no col proprio repertorio ma con 
gli altri due ospiti per improvvisa­
zioni e duetti. Dopo Bari i tre saran­
no il 10 a Palermo, il 16 a Roma, il 
22 a Monza e il 30 a Modena. 

Il tour dei Galliano 
Acid jazz 
senza barriere 

Sono più di una band: sono un ve­
ro e propno collettivo di poeti, dj, 
cantanti e musicisti, che hanno 
contribuito a lanciare ed allargare 
il concetto di «acid jazz». Spaziano 
dal rap al funky, dal soul al reggae. 
I Galliano tornano in Italia per pre­
sentare il nuovo album. The Plot 
Thìckens. oggi a Milano, domani a 
Roma e giovedi a Nonantola 

Berlino: l'Oscar 
della musica 
a Claudio Abbado 
II grande direttore d'orchestra ita­
liano è stato insignito, ieri, a Berli­
no, dcll'«Ems von Siemens Musik-
preis 1994». considerato l'Oscar 
della musica classica. Prima di Ab­
bado. il riconoscimento, assegnato 
da circa 20 anni, era andato a per­
sonalità come Von Karajan, Stoc-
khausen e Bemstein. 

Video-danza 
con «Il coreografo 
elettronico» 
Napoli ospita dal 15 al 17 giugno la 
quinta edizione del premio inter­
nazionale «Il coreografo elettroni­
co», promosso da Napolidanza 
con la dilezione artistica di Marile­
na Riccio ed Elisa Vaccanno. Que­
st'anno, oltre la premiazione dei 
tre migliori video in concorso, c'è 
una novità: l'assegnazione di un 
premio di 2 milioni di lire per la mi­
glior musica originale. 

«Tarn Tarn» 
Un festival etnico 
a Nonantola 
Si è aperta icn a Nonantola (Mo­
dena) , la rassegna di danza afro 
contemporanea e di musica etnica 
«Tarn Tarn - Manifesto of the rhy-
thm village». In programma molti 
spettacoli in piazza (fra cui i Gal­
liano) e due stages, uno di danza e 
l'altro di percussioni, curati rispetti­
vamente da Bob Curtis e da Karl 
Potter. 

M / N TARAS S C H E V C H E N K O 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 
30 Luglio: sabato 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera». 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio: domenica 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematogratici. In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante». 
Night Club e Nastroteca 
1 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
2 Agosto: martedì 
CASABLANCA 
Ore 7 Arrivo a Casablanca. Escursioni facoltative: 

I UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

Visita città (mattino) Lit. 40.000. Rabat (pomeriggio) 
Ut. 50.000. Marrakesch (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Lit. 140.000. Ore 20.00 Partenza 
da Casablanca. Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. 
3 Agosto: mercoledì 
TANGERI 
Ore 8.30 arrivo a Tangeri. Escursione facoltativa: 
Visita della città di Tangeri, Capo Spartel e Grotte di 
Ercole (mattino) Ut. 40.000. Ore 13.00 partenza da 
Tangeri, Pomeriggio in navigazione. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
4 Agosto: giovedi 
LISBONA 
Ore 14.00 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: 
Visita della città (pomeriggio) Ut. 40.000. Sintra, 
Cascais, Estoni (pomeriggio) Ut. 50.000. Fatima 
(pomeriggio, cena inclusa con cestino da viaggio) Ut. 
60.000. Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona. 
Night Club e Nastroteca. 
5 Agosto: venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
6 Agosto: sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (intera giornata, seconda colazione inclusa) 
Lit. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremohnos 
(pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 19.30 partenza da 
Malaga. Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 
7 Agosto: domenica 
ALICANTE 
Mattinata in navigazione. Ore 14 Arrivo ad Alicante. 
Escursione facoltativa: Visita città (pomeriggio) Lit. 
40.000. Ore 19.30 partenza da Alicante. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
8 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina. In serata «Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettacolo folklonstico 
dell'equipaggio e serata danzante «La lunga notte 

| Documenti: passaporto j 
dell'arnvederci». Night Club e Nastroteca. 
9 Agosto: martedì 
GENOVA 
Ore 8.30 Arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

Informazioni generali 
La crociera otte molteplici possibilità di svago: in ogni 
momento (folla giornata potale scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di abbronzarvi al 
sole su una comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serale la nave dispone di Sala Feste e Night Club. Tutte 
le manifestazioni che si svolgono a bordo sono incluso nelle 
quote di partecipazione. VI segnaliamo alcune informazioni 
utili per rendere più piacevole il vostro soggiorno a bordo. 

VITTO A BORDO (A table d'hote) 
Prima colazione: Succhi di frutta • Salumi - Formaggi • 
Uova • Yogurt - Marmellata • Burro • Miele - Bnoches • Té -
Caffo • Cioccolata • Latto. 
Seconda colazione: Antipasti • Consomé • Farinacei • 
Carno o Pollo - Insalata • Fruita tresca o cotta • Vino in 
caraffa. 
Ore 16.30(Innavigazione): Té-Biscotti- Pasticceria. 
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di Mezzo • Carne o pollo 
0 pesce • Verdura o insalata - Formaggi - Gelato o dolco • 
Frutta fresca o cotta • Vino in caretta. 
Ore 23.30 (In navigazione): Spumino di mezzanotte. 
Menù dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shipping Co. è 
un transatlantico ben nolo ai crociensli italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le 
cabine sono esterne con oblò o (mostra, lavabo, telofono, 
filodifussione ed ana condizionala regolabile. 
La GIVER VIAGGI propone queste crociere con la propna 
organizzazione a bordo e con Stali Turistico ed Artistico 
Italiano. La cucina intemazionale di bordo verrà dirotta da 
uno chef italiano. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lordo 20.000 tonnellate: anno di costruzione 1966: 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
• Lunghezza mi. 176 • Volocità nodi 20 • Passeggon 700 • 

CROCI KRK D'AGOSTO 1994 CON l.A M/N TARAS SCHKVCHENKO "} 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione 
CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT 
SP 
P 
0 
N 
M 

TIPO CABINE 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) • Ubicate a poppa 
Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò a : letti (2 bassi • 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con [mastra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

PONTE 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

Quote In migliala di lire 

Dal 30 Luglio 
al 9 Agosto 

690 
1 050 
1 (50 
1250 
1 350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) • Ubicato a poppa 
Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 allo) 
Con oblò a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con (mostra singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1200 
1350 
1450 
1 550 
1700 
2200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W. C. 

F 
E 
0 
c 
B 

Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra a 2 letti bassi 
Con (mostra o 2 lotti bassi 
Con (mostra a 2 lotti bassi e calottino 
Appartamenti con (mostra a 2 letti bassi 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

Bridge 

Spese Iscrizione (tasse imbarco / sbarco incluse) 

2 200 
2 450 
2.550 
3 000 
3 250 

120 

3 Ristoranti • 6 Bar • Sala lesto «Night Club • Nastroteca • 
Uso slngoln Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppie a letti sovrapposti come singole, pagando 
un supplemento del 30% della quota-
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di Cat. 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota. 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni: riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 lotti escluse le cabine di Cat, SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di 
utilizzare terzo letto nel salottitio dolla cat C 
pagando il 50% della quota. 
Sistemazione ragazzi Tutto le cabine ad 

3 Piscine (di cui 1 coperta) «Sauna •Cinema «Negozi < 
eccezione delle Cat. F e C sono dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt. 1,50 ed inferiori ai 12 anni con riduzione della 
quota del 50%. 
Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze e 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una copia del certificato di 
matrimonio dovrà essere inviata alla società 
organizzatrice. L'offerta è valida per i viaggi di 
nozze che verranno effettuati entro 30 gg dalla 
data di matrimonio. 



Un convegno 

Pirateria, 
500 miliardi 
fuori legge 

FELICIA MASOCCO 

• ROMA. Sono di qualità scaden­
te, sono anche illegali, ma costano 
poco e tanti italiani le preferiscono 
alle copie originali. Sono le video­
cassette pirata, ovvero II 40% del 
mercato dell'homevideo, un volu­
me di affari che per l'anno scorso è 
stato calcolato intomo ai 500 mi­
liardi di lire: il 50% dell'intero fattu­
rato del settore, superiore di 140 
miliardi a quello che è stato il giro 
d'affari delle imprese legali. Vinco­
no i pirati, insomma, e l'Italia con­
quista il primato mondiale per il vi­
deo-contrabbando » battendo il 
Giappone e l'Arabia Saudita. • 

Sono alcune delle cifre fomite 
nell'ambito di un seminario pro­
mosso sul tema dalla Federazione 
antipirateria audiovisiva che si è te­
nuto nei giorni scorsi a Roma, pre­
senti tutte le associazioni del setto­
re (Anica, Univideo, Agis, Fimi) e 
rappresentanti delle forze dell'or­
dine e della magistratura. •' 

Serve una strategia. 
Un'occasione per mettere a 

punto una strategia che argini il fe­
nomeno, faccia recuperare all'era­
rio i 150 miliardi che oggi perde 
per evasione fiscale, sottragga l'Ita­
lia alle reprimende che gli vengo­
no da oltreoceano. Da tempo è in­
fatti aperto un contenzioso con gli 
Stati Uniti che rimproverano ai no­
stri governi di non aver fatto molto 
per combattere la pirateria e de­
nunciano danni per le aziende 
americane del settore calcolati in­
tomo ai 350 miliardi di lire. Per 
questo l'Italia è dal 1989 nella lista 
dei paesi «da controllare» (watch 
lisi) e ci resterà anche quest'anno. 
Che fare? «La videopirateria è solo 
la punta dell'iceberg di una realtà 
illegale che comprende anche la 
frode fiscale, il lavoro nero, lo sfrut­
tamento dei minori, il furto, la de­
linquenza comune", ha dichiarato 
il presidente dell'Anica Carmine 
Cianfarani. «Il fenomeno fino ad 
oggi è stato sottostimato. Le norme 
penali esistenti sono ormai insuffi­
cienti». Interventi più duri, pene più 
severe, una task force investigativa: 
questi i punti principali di un pro­
getto di legge che verrà presto sot­
toposto al vaglio del governo. •.. -• 

Ma non c'è soltanto l'homevi-
deo. Pirateria e contraffazione ero­
dono fette enormi del mercato di­
scografico. Basti pensare ai com­
pact disc: la somiglianza tra un 
prodotto falso e uno vero è presso­
ché totale al punto che non si di­
stinguono: «Siamo di fronte a un fe­
nomeno che non può più essere 
tollerato come endemico perché è 
criminale e vanta ormai un'orga­
nizzazione di tipo industriale», ha 
denunciato il presidente della Fimi 
Franco Reali, «Se per le musicas­
sette è facile e poco costoso ripro­
durre prodotti contraffatti, per ì Cd 
sono necessari impianti costosi e 
ingombranti, i È opinione diffusa 
che dietro alla pirateria agiscano 
organizzazioni cnminali che con­
trollano il territorio e hanno rap­
porti di affari con l'estero, in parti­
colare con l'Est europeo». 

Non solo home-video 
Lotta alla malavita, dunque, ma 

anche ai rivenditori. Si calcola che 
l'80?ó di punti vendita e noleggio di 
videocassette siano in qualche mo­
do coinvolti in episodi di pirateria. 
E non ci sono solo loro. Un anello 
da spezzare è stato individuato nel 
«crescente * network •> distributivo 
composto da cittadini extracomu­
nitari». Per dissuaderli da questo ti­
po di attività c'è chi propone di se­
questrargli a ripetizione la merce. 
«A Milano ha funzionato», ha rac­
contato Luciano Daffarra, segreta­
rio della Fapav. Ma c'è chi pensa 
ad un altro tipo di intervento: «È ne­
cessario prevenire», ha detto Giu­
seppe • Corasaniti, magistrato, 
«spesso questi ambulanti non san­
no neanche di commettere un ille­
cito e di essere manodopera a bas­
so costo per organizzazioni che 
con rischi minimi ricavano profitti 
esorbitanti. Si potrebbe provare ad 
informarli magari coinvolgendo le 
associazioni degli extracomunitari 
stessi». E il consumatore? Lui tolle­
ra e compra, non si pone troppi 
problemi. Al cinema e in tv ha visto 
lo spot che contro la pirateria ha 
girato Carlo Verdone e forse nella 
sua coscienza si è aperta una brec­
cia. A sensibilizzarlo ci riprova ora 
Gabriele Salvatores che a luglio ini-
zierà le riprese di una microstoria 
ambientata in un aeroporto, prota­
gonista Diego Abatantuono. 

L'INTERVISTA. Vittorio Cecchi Gori presenta il suo listino e risponde su cinema e politica 

Enrico Lo Verso In una scena del film «Lamerica» di Gianni Amelio. A destra Vittorio Cecchi Gori 

Novantadue film: Amelio, 
Risi e l'ultimo Traisi 
Novantadue film, di ogni genere: cinema d'autore da festival, 
cinema spettacolare, cinema comico, dtvl americani come 
Stallone, Pacino, Connery, Wlllls. Whoopl Goldbcrg, divi 
italiani come Villaggio, Verdone, Abatantuono, Rubini, Nuti. 
Chi si aspettava un ridimensionamento delle attività è 
rimasto deluso. Vittorio Cecchi Gori, ormai saldamente al 
timone dell'azienda familiare Insieme alla moglie Rita 
Ruslc, punta in alto: produzione, distribuzione, home-video, 
almeno 80 sale sparse in tutt'ltalia, forse una televisione 
nazionale. Alcuni titoli? «Lamerlca» di Gianni Amelio (manca 
solo una scena da girare In Albania), «Il branco» di Marco 
Risi, «Il toro» di Carlo Mazzacuratl: tutti e tre in predicato per 
Venezia. Insieme a «Il postino di Michael Radford, ultima 
prova dello scomparso Massimo Traisi. E poi: due film di 
Gabriele Salvatores (uno si chiamerà «Nirvana»), due di 
Daniele Luchettl (il primo, «La scuota-, è ispirato alla 
commedia di Starnone «Sottobanco»), il nuovo di Simona Izzo 
(chissà se il titolo resterà «Puttane si nasce-), l'atteso 
«Pasolini: un delitto Italiano» di Marco Tullio Giordana, e 

ancora Amelio, Tornatore, Base, 
Verdone, Rubini, Oldoinl... Nomi 
grossi anche sul versante 
americano. Dal Rob Relner di 
«North» al James Foley di «Two Brts» 
(con Al Pacino), dal Quentln 
Tarantino di «Pulp Fiction» (Palma 
d'oro a Cannes) al Charles Shver di 
«Problemi di cuore» (con la 
supercoppia Nlck Nolte-Julia 
Roberts), passando per lo Stallone 
di «Teague», il seguito di «Pomodori 
verdi fritti», i l nuovo Alan Parker 
con Anthony Hopkin e Bridget 
Fonda, il Sean Penn di «The 
Crossing Guard» con Jack 
Nicholson e Anjelica Huston, Il 
Paul Mazursky di «Farthful»... E 
naturalmente «La morte e la 
fanciulla» di Roman Polanskl, che 
dovrebbe essere pronto giusto per 
la Mostra di Venezia. 

«E adesso mi faccio la Major» 
Vittorio Cecchi Gori commosso e combattivo. Commos­
so per la morte dell'amico Massimo Troisi, «un eroe del 
cinema»; combattivo nel difendere il suo gigantesco listi­
no '94-'95. Finita la Penta, separatosi da Berlusconi, il 
cinquantenne produttore mira a costruire un circuito di ' 
cinema tutto suo. E intanto stipula un «contrattone» con 
la Rai. Sul governo Berlusconi dice: «È stato applaudito 
dalla Confindustria. Vedremo se farà le cose sul serio». 

MICHELE AKSELMI 

m ROMA. Da solo, per la prima 
volta, anche se sul vistoso dépliant 
plastificato è stampata a mo' di 
omaggio la firma autografa del pa­
dre Mano, morto qualche tempo 
fa. Vittorio Cecchi Gori presenta il 
nuovo listino della casa dopo la fi­
ne della Penta. È ancora sotto bot­
ta per la morte di Massimo Troisi, 
«un amico indimenticabile». E fa 
una certa tristezza leggere sul listi­
no, alla voce «in preparazione», «un 
film scritto, diretto e interpretato da 
Massimo Troisi». «Non c'era mai 
fretta con lui», sorride il produttore 
cinquantenne. «Ma non credo di 
esagerare se dico che ci troviamo 
di fronte ad un eroe del cinema: 
venerdì sera è riuscito perfino a fa­
re le battute fuori campo. Stava 
male, era spossato, però // postino 
voleva finirlo ad ogni costo. Spero 
che sia pronto per Venezia. Sareb­
be un modo gentile per ricordarlo». 

Seduto al centro della saletta di 

proiezione fatta costruire nella vil-
lona a Monte Mario. Cecchi Gori 
aveva esordito con un: «Facciamo 
finta che non sia successo niente, 
sennò viene tristezza». Ma la grinta 
è quella di sempre, e quei 92 film 
(70 realizzati, 22 in preparazione) 
raccolti sotto il marchio «C.G.» non 
lasciano adito a dubbi. «La Major» 
sono loro, anzi è lui. 

Cominciamo da Nuti, punto do­
lente. Sul pieghevole c'è scritto 
che «Occhloplnocchlo» uscirà 
regolarmente a Natale. Eppure 
a Cinecittà hanno cominciato a 
smontare le scenografie e tutti 
lo davano per perso... 

Falso È in fase di completamento. 
Il costo totale ò molto alto, sopra i 
20 miliardi, e c'è da investirne an­
cora 7. Proprio quelli che il Banco 
di Roma ha scontato alla Penta: ri­
guardano i futuri contratti televisi­
vi alla Fininvest. Una normale 
operazione che ci permetterà di fi-

nire il film. Che Nuti sia scalpitan­
te, posso capirlo, però era meglio 
risparmiarci queste tensioni. Allo 
stato, comunque, non esistono al­
tri problemi, a parte i tempi ban­
cari. Gli attori sono stati.fcrmati di 
nuovo, presto si ricomincia. Ma 
forse meno se ne parla, meglio è. 

Quante settimane ancora di ri­
prese? 

Non so. Dipende dal regista. 
Dica la verità: vale ancora la pe­
na di puntare sul cinema Italia­
no? 

Ci mancherebbe. È la nostra mis­
sione, la nostra tradizione. Speria­
mo di non restare i soli a farlo. 

Scusi la curiosità, ma in fondo al 
listino lei ha piazzato un titolo 
che recita «La vittoria di Vitto­
rio». Non c'è scritto II nome del 
regista, ma un occhiello pro­
mette: «Il film che batterà tutti I 
record di Incassi». È un messag­
gio in codice? 

Qualcosa del genere. Il destinata­
rio capirà. Posso solo dirvi che a 
volte bisogna anteporre l'amicizia 
agli interessi della società. Era un 
film che dovevo produrre, ma mi è 
stato chiesto di rimandarlo. Per 
molti versi, ritengo che sia una vit- ' 
toria. 

Com'è enigmatico... Sia chiaro, 
Invece, sulla nuova legge. Le 
placco no? 

La trovo una iattura. Non a caso è 
stata fatta con il voto dei comuni­
sti (sic!), dei missini e di una par­
te della De. Peggio di cosi non si 

TUN ALT no awrro 
FILM ÌTALIANOL 

poteva fare. Adesso bisogna rac­
cogliere i cocci e salvare il salvabi­
le. 

Non esagererà? 
No. Ci volevano scelte più corag­
giose: sulla pirateria ad esempio. . 
Ho il sospetto che nessuno voglia 
combatterla sul serio: eppure e un 
giro d'affari da 800 miliardi all'an­
no. E poi basta con questa storia 
della tv che sovvenziona il cine­
ma. Accade esattamente il contra­
rio. 

In che senso? 
Le televisioni devono pagare le 
quote antenna dei film al valore 
reale di mercato. Ma lo sapete che 
per 30 secondi di pubblicità in tv 
l'altro giorno mi hanno chiesto 
100 milioni? Mentre un film di suc­
cesso lo vendiamo al massimo per 
2 miliardi e mezzo: e sono cinque 
anni, con vari passaggi televisivi. 
Lo scriva: ù il cinema che finanzia 
la tv. 

Che cos'è per lei II cinema? 
Soprattutto libertà. Per questo so­
no preoccupato da certi segnali di 
intolleranza. Ieri ho letto su un 
giornale che qualcuno, da destra, 
avrebbe consigliato l'esilio a Sal­
vatores. Siamo pazzi? Gabriele su 
molte cose non la pensa come 
me, ma guai a compilare liste di 
proscrizione. 

Magari è l'aria pessima che tira. 
E lei, con la sua astensione In 
Senato, non ha aiutato a fare 
chiarezza... 

Guardi, mi sono astenuto su una 

cosa scontata. Era stato pattuito di 
far passare il governo con uno o 
due voti di differenza per poi con­
dizionarlo. Non ero d'accordo e 
mi sono comportato di conse­
guenza. E poi vorrei ricordare che 
non sono iscritto al Partito popola­
re. Mi sono candidato perché me 
lo chiese Martinazzoli, ma ora lui 
pensa ad altro. • 

Lo sa che Squitferl va dicendo in 
giro che il premio di Cannes a 
Moretti è un «premio politico». 
Come se fosse possibile fare 
pressioni sul presidente della 
giuria Eastwood... 

lo non censuro nessuno. Non so­
no di destra, ma sul lavoro conta 
solo il talento. Per questo ho deci­
so di produrre // capo dei capi di 
Squitieri. I film sulla mafia lui li sa 
fare bene. Il resto non. mi interes­
sa. Peraltro ricordo che, all'epoca 
di Corleone, mio padre fece nota­
re a Pasquale che c'erano un po' 
troppe bandiere rosse... Tutti pos­
sono cambiare idea politica. 

Deluso dall'esito commerciale 
di «Una pura formalità» 

No. Lo ritengo un fiore all'occhiel­
lo. Certo, non è un film che cerca 
consensi facili. L'ho visto tre volte, 
e ogni volta vi ho trovato dentro 
qualcosa di nuovo. Su quanto 6 
successo a Cannes mi sono fatto 
un'idea: ho la sensazione che la 
stampa francese sia rimasta infa­
stidita dal modo in cui Una pura 
formalità e stato presentato in an­
teprima. Come se degli elementi 

esterni avessero irritato. 
È vero che non è d'accordo con 
«La festa del cinema»? 

Mi sembra suicida e demagogica 
questa trovata del cinema a Gmila 

. iire-per tre* setti mane, E pensare 
che già il biglietto a 1 Ornila lire 
non è remunerativo per le sale... 

Per questo continua a essere In 
polemica con l'Anlca, l'associa­
zione dei produttori? 

Diciamo che ho confermato le 
mie dimissioni e ho aderito alla 
Commissione comunicazione 
della Confindustria. Rientrerò nel-
l'Anica solo se l'associazione ri­
fondata garantirà davvero gli inte­
ressi generali del cinema. 

Nell'ambiente gira la voce che 
lei vuole entrare in affari con Ci­
necittà. 

Non è vero. Chi investe su Cinecit­
tà investe per perdere. Non ho mi­
re, sarebbe come fare la Fiorenti­
na 2. Però ho cercato di aiutarla 
girandoli i miei film. 

La Penta è morta e la Rai non si 
sente troppo bene. Eppure con 
la tv pubblica lei ha appena sti­
pulato un «contrattone». 

Hanno fatto un ottimo affare, co­
me sempre. Avranno Verdone, 
Tornatore. Altman, Amelio, per 
un costo medio di 50 milioni all'o­
ra. 

Al «Manifesto» gliela rida la pub­
blicità? 

Non l'ho mai tolta. Anzi, non sa­
pevo nemmeno di darla. 

CRITICI 
BbfWl'M < Piccioni ' 

FOTOGRAMMI 
Premio Solinas Torna il ̂ peplum» Box office 
Dieci anni 
di sceneggiature 
Si è aperto con un doveroso omag­
gio a Massimo Traisi, il convegno 
su «Progettare un film» organizzato 
domenica a Frascati nell'ambito 
del Premio Solinas, giunto al de­
cennale. Gillo Pontecorvo ha aper­
to i lavori invitando a non adagiarsi 
sulla vittoria del Gatt: «Il cinema eu­
ropeo deve impegnarsi a riconqui­
stare gli spettatori perduti. In que­
sto senso il Premio è essenziale e 
deve cercare un sempre maggiore 
contatto con il mondo della produ­
zione». Archiviate le polemiche su 
cinema d'autore e cinema di gene­
re, cineasti e manager di tutta Eu­
ropa hanno discusso le strategie 
per il rilancio del prodotto non hol­
lywoodiano (potenziamento del­
l'esercizio, sostegno alla figura pro­
fessionale dello sceneggiatore, 
rapporto con il pubblico). Inter­
venti anche di alcuni registi: Massi­
mo Martella. Pasquale Pozzessere, 
Maurizio Zaccaro, Livia Giampal-
mo, Leone Pompucci. Oggi e in 
programma un incontro con Istvan 
Szabo. 

E di scena 
l'antica Roma 
Per la sene riabilitazioni. Anche il 
«peplum», tanto bistrattato, vive un 
suo momento di gloria. In Francia 
già da qualche anno si fanno retro­
spettive sui mitici «sandaloni», in 
Italia arriva una rassegna estiva, a 
Vergineto Basso (Pesaro), dedica­
ta proprio all'immaginario dell'An­
tica Roma nel cinema italiano. Or­
ganizzata dall'assessorato alla Cul­
tura di Pesaro/Urbino e da undici 
Comuni della bassa valle del Me-
tauro nell'ambito di una serie di 
manifestazioni culturali, la rasse­
gna e curata dal critico Pierpaolo 
Loffreda. Sei le pellicole in pro­
gramma: Coriolano, eroe senza pa­
tria diretto da Giorgio Ferroni nel 
1965 e interpretato da uno degli ul­
timi Tarzan. Gordon Scott, e da Al­
berto Lupo. Poi Brenno il nemico di 
Roma di Giacomo Gentilomo, 
Spartaco di Riccardo Freda, Attila 
di Piero Francisci, Scipione l'africa­
no di Carmine Gallone. Infine il Sa-
tyricon di Fellini, nvisitazione colta 
e stimma ironica della tradizione. 

Giornate professionali 
a Chianciano 
Biglietti d'oro e novità per la prossi­
ma stagione. Da oggi a giovedì - in 
contemporanea con gli sconti nel­
le sale in occasione della lesta del 
cinema - esercenti, produttori, di­
stributori e operatori a vario titolo si 
ritrovano a Chianciano per le Gior­
nate professionali, appuntamento 
di rilievo per l'industria cinemato­
grafica (organizzano l'Anec e 
ì'Undf, con la partecipazione di 
Anica e Agis). Si farà il punto sulla 
stagione conclusa, con premi per i 
migliori al box office, e saranno 
presentati i listini per l'anno prossi­
mo. In programma due convegni. 
Uno, domani, su «Le sale cinema­
tografiche nella nuova legge per il 
cinema: apertura, trasformazione, 
credito». L'altro, giovedì, su «Distri­
buzione e marketing per il futuro». 
Cerimonia di chiusura al Teatro 
Verde di Chianciano in una serata 
condotta da Fabrizio Frizzi a cui 
parteciperà anche il sottosegreta­
rio alla presidenza del Consiglio 
rr>n delega per lo spettacolo, Gian­
ni Letta. 
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore AH in­
terno 700 8 0 0 , 9 0 0 T G 1 , 6 4 5 730 
8 30 TG1 - FLASH 7 35 TGR - ECONO­
MIA (33945533) 

9.30 TG1-FLASH. (1192736) 
935 CUORI SENZA ETÀ'. Tt (4239026) 

10.00 TG1-FLASH. (92543) 
10.05 MARUZZELU. Film commedia (Ita­

lia 1956) Ali interno 1100 TG 1 
(8104200) 

11.45 UNOMATTINA - UTILE FUTILE. Ru­
brica (1254277) 

12J0 TG1-FLASH. (41668) 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

(9176991) 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (29303) 
13.55 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94 

FRI. (7146736) 
14.10 TRIBUNE RAI. Attualità (1229533) 
1430 IL MONDO DI QUARK. (7723) 
15.00 UNO PER TUTTI- SOLLETICO. Con­

tenitore (71186'4) 
16.40 I RAGAZZI DEL MUNDIAL. (115552) 
18.00 TG1 . (22303) 
18.15 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94: 

RETE (2200129) 
1120 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI 

(9447674) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE. (552) 
2030 TG1-SPORT. (86939) 
20.40 SERATA QUARK. Documentano 

"Bellezza e corteggiamento" Condu­
ce Piero Angela (182718) 

22.35 F. & L • L'ARTE DI NON LEGGERE. 
Attualità (851026) 

NOTTE 
23.00 OREVENTITRE' (55649) 
23.25 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94- RI-

FONDAZIONE COMUNISTA. 
(1058200) 

23.30 GASSMAN LEGGE DANTE. (63668) 
23.45 NOTTE ROCK. Musicale AH interno 

0 05 T G 1 - NOTTE (992587) 
0.40 OSE-SAPERE. HAVEL LA CULTURA 

PER LA LIBERTA'. (4377514) 
1.15 ROCK AND ROLL CONNECTION. 

Film r is ica le (USA 1982) (3434069T 
1 3 TG1-NOTTE. (82002392) 

6.40 VIDEOCOMIC. (6213674) 
7.00 EURONEWS. (45991) 
7.10 QUANTE STORIE' Contenitore 

(6097620) 
8.35 FURIA. Telefilm (6311736) 
9.00 LASSIE. Telefilm (93736) 
9.25 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 

(6921804) 
10.20 QUANDO SI AMA. (5469587) 
1145 TG2-TELEGKJRNALE. (1661378) 
12.00 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94: 

PSDI. (29945) 
12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm (9807552) 

1300 TG2-ORETREDICI. (30465) 
13.20 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94: 

PATTO SEGNI. (5347007) 
13.30 TRIBUNE RAI. (9007) 
14.00 SANTABARBARA. (2979991) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica) (7026823) 
15.50 UNA VITA TUTTA NUOVA. Film com­

media (USA 1973) (6053533) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (789620) 
1735 MIAMI VICE. Telefilm (6031397) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (662129) 
1850 L'ISPETTORE TIB8S Tf (803649) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (443842) 

20.15 TGS-LO SPORT. (2575533) 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco Con Michele 

Mirabella e Tom Garrani (4533262) 
20.40 L'ISPETTORE SARTI -UN POLIZIOT­

TO, UNA CITTA'. Telefilm Overdo­
se" Con Gianni Cavma (977823) 

22.20 IL MONDO NEL PALLONE. 1930-
1990 Storie dei Mondiali di calcio 
(9902194) 

23.15 TG2-TELEGIORNALE. (9780200) 
23.30 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94' 

UNION VALOOTAINE. (87262) 
23.35 DOSSIER NOTTE. (3157113) 

0.05 OSE-L'ALTRA EDICOLA. (9908576) 
0.20 PAROLE E MUSICA D'AUTORE. 

UmbriaJa2z93 (1813798) 
1.15 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE. 

Film drammatico (Italia, 1966 • b/n) 
Regia di Florestano Vancmi 
(73145576) 

-4&RALTR€ 

645 LALTRARETE. Contenitore Ali inter­
no DSE-SAPERE (9083858) 

715 EURONEWS. (6527668) 
7.30 OSE-TORTUGA. (5335674) 
745 EURONEWS. (3480129) 
9.00 DSE -PICCOLA POSTA. (17194) 
9.15 EURONEWS. (9479465) 
9.30 DSE-ZENITH. (9561) 

10.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (86200) 
10.20 EURONEWS. (1999397) 
1100 TG3-OREDODICI. (2758") 
12.15 TGR E. Attualità (8640007) 
12.30 TGR-LEONARDO. (36736) 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (3962129) 

14.00 TGR/TG 3-POMERIGGIO. (5749674) 
14.50 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94: 

LEGA AZIONE MERIDIONALE. 
(381842) 

1515 TGS-DERBY. (8658281) 
1525 EQUITAZIONE. (40019391 
15.40 SCINAUTICO. (5899378) 
16.30 NOVECITTA'. Documenti (68434) 
18.00 LA VALLE DEI CANYON. (48620) 
18.35 SPECIALE TG 3. (8062303) 
19.00 TG3/TGR. (86991) 
1925 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94. 

AVANGUARDIA NAZIONALE. 
(3882755) 

20.25 CARTOLINA. Attualità A cura di An­
drea Barbato (2591571) 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità (12552) 
22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale (13649) 
22.40 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94- LI­

STA PANNELLA. (2950129) 
22.50 MILANO, ITALIA. Attualità (9918755) 

2345 FUORI PISTA. (6309755) 
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (8226069) 
0.55 TRIBUNA POLITICA EUROPEE '94: 

LEGA NAZIONALE LOMBARDA. 

(5415866) 
105 FUORI ORARIO. (6224972) 
115 CARTOLINA. (R) (25214682) 
1.20 MILANO, ITALIA. (R) (2756601) 
115 I DELFINI. Film (Italia 1960 - b/n) 

(4579953) 
3.55 TG3. (Replica) (5659682) 
4.25 MIOFIGLIO. Film (40247917) 

53 RETE 4 

630 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tf (1649) 
700 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

(25991) 
8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la (6194) 
8.30 VALENTINA. Tn (6045) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (42020) 
9.05 PANTANAL Tn (4282113) 
9.30 GUADALUPE. Tn (7332939) 

1040 MADDALENA. Tn (4085129) 
11.30 TG4. (3453842) 
11.55 ANTONELLA. Tn (72292281) 

1300 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (2904939) 

1440 PRIMO AMORE. Tn (9800638) 
15.35 PRINCIPESSA. Tn (2542465) 
16.05 CARA MARIA RITA. (2625281) 
16.10 TOPAZIO Tn (804804) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco AH interno 17 30 

TG 4 (181755) 
17 45 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica (113823) 
18.00 LE NEWS DI FUNARI. (43303) 
1900 TG4. (378) 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (5842) 

20.30 OLD GRINGO- IL VECCHIO GRINGO. 
Film avventura (USA 1989) Con Jane 
Fonda Gregory Peck Regia di Luis 
Puenzo(V visione tv) (2613026) 

22.45 INFERNO Film horror (Italia 1980) 
Con Eleonora Giorgi Regia di Dario 
Argento (v m 14 anni) Ali interno 
2345TG4-NOTTE (585026) 

0 50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
16901408) 

1 05 MEDICINE A CONFRONTO -1 QUESITI 
DELLA SCIENZA. Rubrica (Replica) 
(2733750) 

2.00 BEATO FRA LE DONNE Film com­
media (Francia 1970) Con Louis De 
Funès Franco Volpi (6250205) 

330 TG4-RASSEGNA STAMPA (Repli­
ca) |1029601) 

3.40 LA FAVORITA Film drammatico (Ita­
lia 1952-b/n) (36742507) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA. (5839674) 
900 HAZZARD. Telefilm "La cassa'or-

te (90151) 
1000 STARSKY & HUTCH Telefilm La 

peste (14397) 
1100 L ITALIA DEL GIRO (63649) 
1200 ADAM 12. Telefilm Giocare col fuo­

co" (90945) 
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

(9449620) 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità (97303) 
1240 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(9515303) 

1400 STUDIO APERTO (8194) 
1430 NON E'LA RAI. Show (51858) 
1530 CICLISMO. 77'Giro d Italia Stradel-

la-Lavagna 17*tappa (19674) 
17.00 STUDIO TAPPA. Rubrica sportiva 

Conduce Raimondo Vianello (32755) 
18.00 BENNY HILL SHOW. (3552» 
18.30 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm L elisir 

di lunga vita" (1571) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

Vado con lui (2668) 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario (1939) 

2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio-
re'lo (1552) 

20.30 FESTIVALBAR '94 Musicale Condu­
cono Federica Panicucci e Amadeus 
(76262) 

22.30 GIRO SERA Rubrica sportiva (3587) 

23 00 REVENGE 2. Film-Tv (USA 1990) 
Con Jell Fahey Amanda Pays Regia 
di Steve Perry (93939) 

100 STUDIO SPORT (9136243) 
1.40 IL SERGENTE ROMPIGLIONI Film 

commedia (Italia 1973) Con Franco 
Franchi Regia di Pier Giorgio Ferret­
ti (3919798) 

330 STARSKYSHUTCH. Telefilm (Repli­
ca) (4379021) 

430 HAZZARD. Telefilm (Replicai 
(79957885) 

^= CANALE 5 

6.30 

9.00 

10.00 

TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
(5735804) 
NEW YORK NEW YORK. Telefi m 
Abuso di potere (12939) 
L'AFFIDAMENTO Film drammatico 

(USA 1988) Con Tess Harper Chri­
stopher McDonald Regia di Sharon 
Miller (6972303) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(4270858) 

1300 TG 5. Notiziario (97216) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI, i 1096262) 
13 35 BEAUTIFUL (327465) 
1405 SARA'VERC Gioco (2056026) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (1492465) 
16.30 BIM BUM BAM Contenitore Condu­

cono Carlo Sacchetti Carlotta Risoni 
Brambilla Debora Magnaghi (19620) 

17.59 FLASH TG 5 Notiziario (403272755) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

ConduceIvaZamcchi (200018129) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6465) 

2000 TG 5. Notiziario (16668) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

OELL'INTENZA. Show Conducono 
Sergio Vastano e Emma Coriandoli 
(6024129) 

20.40 FORUM DI SERA. Rubrica Conduce 
Rita Dalla Chiesa (528007) 

22.40 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità A 
cura di Enrico Mentana (6481216) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi AH interno 
24 00 TG 5 (9784755) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (7054392) 
1 45 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

OELL'INTENZA Show (Replica) 
(5150791) 

200 TG5EDICOLA Anualita Con aggior­
namenti alle ore 300 4 00 500 600 
(7976392) - -

230 ITALIANI Sit-com (45542427) 

®ìMS 

7.00 EURONEWS (3946484) 
830 NATURA AMICA Documentano I 

profili della natura IITuflolo (9587) 
900 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con­

ducono Luciano Pispoli Melba Ruffo 
e Rita Forte'Replica) (50667397) 

1140 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis 
(86197026) 

1215 DALLAS Telefilm Barbecue Con 
Larry Hagman Patrick Dutfy 
(4173991) 

13 30 TMC SPORT. (4991| 
1400 TELEGIORNALE-FLASH (62656) 
1405 SESSO DEBOLE'' Film commedia 

(USA 1956) Con June Allyson Joan 
Collins (6728303) 

16.10 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con­
ducono Luciano Rispoh Melba Ruffo 
e Rita Forte (80376858) 

18.45 TELEGIORNALE (9913620) 
19.30 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily DeCesare (75397) 
1945 SORRISI E CARTONI Conduce 

Arianna Ali interno (3133663) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH. (5102858) 
20.30 CALCIO Livorno - Juventus Ami­

chevole (76216) 
22.30 TELEGIORNALE (7113) 

2300 APPLAUSI E quella sera al Sisti­
na (589736) 

015 IN CAMMINICI VERSO IL MONDIALE 
Rubrica sportiva (78999I 

045 AMORI PROIBITI Film commedia 
(USA 1963) (9273069) 

125 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re­
plica) (4056934) 

155 TMC SPORT. Not nano spotivo (Re­
plica) (3802446) 

325 CNN. Notiziario USA (45531311) 

Videomusic 
14.15 TEIEKOMMANOO In. 

tomiste (5009674) 
14JC VM GIORNALE FLASH 

(740113) 
1U5 SEGNALI DI FUMO 

(5784858) 
15J5 CUP TO CUP Rubrica 

(3500649) 
1800 ZONAMITO (201113) 
1900 CAOS TIME. Attualità 

1SJO VM GIORNALE (243939) 
2000 THE MR. Video a rota­

zione (949216) 
2100 LEFFE MUSIC FESTIVAL 

(492378) 
22.00 AUCE COOPER. Spe­

cial 1326216) 
2130 MOKA CHOC RITRATTI 

Bub'ca (406571) 
OJO VM GIORNALE. 

(174839101 

Odeon 
1310 PIANETA TERRA ESTA­

TE (492-373) 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI I675649) 
1430 POMERIGGIO INSEME 

(859815521 
1715 NATURAUA. (488991) 
1730 ROSA TV (109216) 
1745 MITICO 1843804) 
18.00 SOQQUADRO (294823) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (237378) 
1930 AMICI ANIMALI 

(236649) 
2000 MITICO (226262) 
20.30 JACK LONDON STORY 

Film (8786939) 
2300 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (583723) 
2330 RIVALI IN AMORE Film 

drammatico (Italia 1990) 
(17476620) 

Tv Italia 
1800 PEREUSA I1058939) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI (962-910) 
1945 NATURAUA (3092397) 
2000 AMICI ANIMALI Rubri­

ca (8411649) 
2030 O LAMMAZZO 0 LA 

SPOSO Film commedia 
(Italia 1967) (4590026) 

2130 SUL SET DI "GRAND HO­
TEL" CON GRECIA COL-
MENARES Special rea­
lizzato sul set di un foto­
romanzo di "Grand Ho-

22.45 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (75181131 

2315 STRIKE FORCE Tele-
lilm (5225303) 

015 COLLEGE - HENRY 4 
KIP Situation comedy 
(26029'17) 

Cinquestelle 
1700 MAXIVETRINA (651649) 
1715 LA RIBELLE 13902129) 
1800 AMICI ANIMALI Rubri­

ca 1688197) 
1830 NATURALA (297910j 
1930 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (862113) 
2030 TK5GINOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
NOTIZIA. Sil-com 
(305303) 

2045 AGENZIA DELL AVVEN­
TURA (800282) 

21.30 WORLD SPORT SPE­
CIAL (241571) 

22.00 MOTORI NON STOP Ru­
brica sportiva (248484) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (71454026) 

Tele+ 1 
1300 UN MEDICO, UN UOMO 

Film drammatico (USA 
1991) 188631331 

1505 JOHNNY SUEDE. Film 
commedia (USA/Svizze-
ra 1991) (5922002) 

1640 -1NEWS (19770841 
1840 I MESTIERI DEL CINE­

MA Speciale "Vision ol 
Ushf (3857397) 

2040 QUATTRO SALTI AL SA-
VOY Film commedia 
(USA 1992) (675262) 

22.30 ARMA LETALE 3 Film 
azione (USA 1992) 

0.35 MANHATTAN Filmcom 
media (USA 1979-b/n) 
(6141243) 

215 HENRY - PIOGGIA DI 
SANGUE. Film thriller 
(USA 1986) (84842934) 

Tele+3 
1300 LAMORE SI FA COSI' 

Film (4031281) 
1415 MONOGRAFIE "H Von 

Karaian dirige J S Ba­
ch" (695303) 

1500 LAMORESIFACOSI 
Film (4V1533) 

1615 MONOGRAFIE "Karl 
Boehm dirige A Dvo 
rak" (6806216) 

1706 L'AMORE SI FA COSI 
Film (109386113) 

1900 MUSICA IN CASA 
(491674) 

1904 MONOGRAFIE 
(400399842) 

2030 L'AMORE SI FA COSI' 
Film (389465) 

2100 MUSICA CLASSICA |R) 
(22921571) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per regis'raro il VoMro 
programma Tv digitare I 
numorl ShowVlew stam-
pati accanto al program, 
ma che volete registra­
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate uni­
tà ShowVlew sul Vostro 
vldeoregisTjtore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato ali Ci­
ro indicata Per informa-
zionl il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Slar Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gomstar 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
OOI - Raiuno 002 - Rai 
due 003 Raitro 004-Ro­
te 4 005 - Canale 5 006 
Italia 1 007 -Tmc 009-Vi-
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 - Odoon 013 
Tele 1 015 Iole 3 
026-Tvltaha 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 8 00 13 00 
18 00 1SOO 24 00 2 00 5 30 
7 30 Questione di soldi Tri­
buno Rai 9 05 Radio anch io 
10 35 77° Giro d Italia Speciale 
partenza 11 30 Spazio aporto 
12 30 Medicina e scienze 13 30 
Gossip 14 30Relais 15 30Spot-
lacoli — 7 7 ° G i r o d Italia 16 30 
Radio Campus 17 30 GRR -
Sport 17 44 Mondo Camion — 
Ogni sera 18 37 1 mercati 19 22 
Ascotta si 1a sera 19 40 Zap­
ping 22 49 Oggi al Parlamento 
— Ogni notte - La musica di 
ogni notte 0 33 Radio Tir 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 e JO 
12 10 12 30 19 30 22 10 6 45 Ie­

ri al Parlamento 8 02 Stelle a 
striscia 8 12 Chidovecome-
quantìo 8 52 L Interferenza 
9 12 RadioZorro 9 38 I tempi 
che corrono 10 45 3131 12 50 11 
signor Bonalettura 14 08 Tru­
cioli 15 23 Per voi giovani 1544 
I più venduti in Italia 17 44 Stel­
le a striscia *B 30 Titoli antepri­
ma GRR 19 15 Planet Rock 
19 58 Trucioli 20 10 Dentro la 
sora 21 33 Planet Rock 22 02 
Panorama parlamentare 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 24 00 
5 45 Titoli anteprima Gr 7 30 
Prima pagina 9 01 Appunti di 
volo 11 30 Segue dalla Prima 
12 01 La Barcaccia 13 15Radio-
tre pomeriggio 13 45RadioRai 

14 00 Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On the road 
16 25 Tamburi lontani 17 10 No­
to di viaggio 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 05 Ap­
passionata 19 03 Hollywood 
party 20 OORadiotresui'o 20 30 
L inserzione Oltre il sipario 

ItaliaRadio 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 IO Rasse­
gna stampa 8 30 Ultimora 9 10 
Voltapagina 10 IO Filo direno 
12 30 Consumando 13 10 Ra-
diobox 13 30 Rockland 14 io 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diano di bordo 
16 "O Filo diretto 17 10 Verso 
sera 18 15 Punto e a capo 20 10 
Saranno radiosi 

La cena dì Donna Veronica 
e quelle sue manine sante 
VINCENTE: 

Stranamore (Canale S, or© 20 32) 7.492.000 

PIAZZATI: 

La partita del cuore (Raiuno, ore 20 44) 
Girod'ltalia(ltalia1.ore15 10) 
Giro d'Italia (Italia 1, ore 12 30) 
Linea verde II parte (Raiuno, ore 12 53) 
Linea verde I parte (Raiuno ore 12 14) 

5.859.000 
5.847.000 
4.617.000 
4.318.000 
3.237.000 

^ ^ ™ " i B È proibito mostrare I augusto viso del nostro prcsi-
I \. \ H dente del Consiglio nel corso di Blob9 Nessun pro-
| u ^ ^ ^ ^ blema, Ghezzi, Giusti e compagni gli coprono il 

volto e lo mandano lo stesso in pasto ai loro spet­
tatori, fidati e costanti anche la domenica sera ( l 264 000) 
Dove si poteva vedere Emilio Fede l'irresistibile esegeta del 
Berlusca che faceva la telecronaca della cena offerta dalla 
presidenza del Consiglio ai coniugi Clinton «ut signora Vero­
nica - diceva Fede - , che e un'eccellente padrona di casa, ha 
preparato personalmente le dodici tavole rotonde per i suoi 
ospiti e ha deciso (tutta da sola' ndr) il menu» Che consola­
zione, per noi italiani, sapere che sulle nostre teste vigila una 
mdre così accorta E per rassicurarci, a seguire andava in onda 
la dichiarazione di Clinton («Italiani, americani un solo popo­
lo una sola famiglia») e chiudeva uno spezzone di film, in cui 
il protagonista si svenava immergendo i polsi tagliati nel lavel­
lo del bagno appoggiando tristemente la testa sul bordo 

Grazie, a quell'Italia che ogni sera dopo le venti su Raitre, 
ancora s'è desta 

CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 
Giovanna Milclla conduttrice del programma promette 
novità interessanti sul caso dei tre fratellini romani miste­
riosamente scomparsi II programma, che si protrarrà fino 
al 27 luglio vanta numerosi casi risolti, tra i quali quello 
del tunsta messicano e quello della famiglia spiata e pedi­
nata 

IL PROCESSO IN PIAZZETTA TELEPIU2 22 30 
11 processo ai Mondiali Biscardi lo fa da Capri Questa è 
solo un antepnma, nella quale gli ospiti si preoccuperan­
no di fare la radiografia alla nazionale italiana In «piaz­
zetta» ci saranno Gigi Proietti il neo acquisto della Juve 
Ciro Ferrara i giocatori del Napoli Paolo Di Canio e Ro­
berto Policano e altri ancora 

L'ARTE DI NON LEGGERE RAIUNO 2235 
1 Totò e Peppino della letteratura oweio Frutterò e Lu-
ccntini, continuano nelle loro chiacchierate casalinghe 
intorno ai libri Questa sera si parla della Vita di Santa tere-
sodi Liseiux, un classico dell agiografia II filo del discorso 
e la religione, streghe e Inquisizione compresi 

DIRITTO E ROVESCIO CANALE 5 22 40 
Debutta con un furtarello passa al contrabbando di siga­
rette e infine si dedica alla droga^ diventando il più poten­
te narcotrafficante napoletano E la stona di Roberto Am-
maturo il camorrista plunomicida che ha deciso di colla­
borare con la giustizia Nel corso del programma si parla 
anche di mamma Ebe (Gigliola Giorging, la guantnee di 
Morlupo accusata di plagio 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 2315 
Sul palcoscenico del teatro Panoli ci saranno, tra gli altri 
il deputato progressista Edo Ronchi che durante la passa­
ta legislatura ò stato molto attivo nella lotta agli abusi psi­
chiatrici l'onorevole Gianfranco Nappi di Rifondanone 
firmatario del referendum per la lesge Mamml, l'attore Er­
nesto Calindn, che ha festeggiato 165 anni di camera 

FUORI PISTA RAITRE 2345 
<Se vola via il tendone, vola il nostro pane dice una nzia-
no addestratore di cavalli È una delle tante voci dal circo 
al quale offrono i microfoni Carlo Conversi e Emanuela 
La Torre in quetso speciale di Raitre Stone dietro le quin­
te del circo tra il lavoro e la vita quotidiana 

Discesa alT«Infemo» 
guidati da Dario Argento 
22.45 INFERNO 

Ragia di Darlo Argento con I oigh McCloskey Darla Nlcolodl Eleonora Giorgi 
Italia |1989) 106 mlnull 

RETEOUATTRO 

Inferni mentali più che mondi popolati da diavoli biforcuti nella mes­
sinscena dH maestro dell ho Tor-thnller .ili italiana Dano Argento Au­
tore che vive in questo periodo una rivaluta7ione per opera degli 
amanti del cinema di genere e allora \ edere per credere Giudicate di 
persona, insomma Relequattro vi ripropone un suo film dell 89 (sia­
mo in piena fase parapsicologica; dose si calca mollo la mano sugli 
effeltacci macabri alla -Suspina» Ma la morale ovviamente e che il 
Maligno è dentro di noi vle-fara le spese una ragazza ipersensibile 
che farebbe bene a non leggere libri inquietanti prima di andare a 
dormire 

14.05 SESSO DEBOLE? 
Regia ili David Miller, con June Allyson Dolores Gray Joan Collins Usa 
(l956] US minuti 
In principio era Cukor con il suo-Donne' In questi mesi, 
a Hollywood, stanno lavorando a un remake della fortu­
nata commedia al femminile Nel frattempo riecco anche 
un rifacimento anni Cinquanta A dire il vero un pò mo-
destino 
TELEMONTECARLO 

20.30 OLD GRINGO 
Regia di Luis Puenzo. con Gregory Peck Jane Fonda Jlmmy Smlts Usa 
(1989) 119 minirtl 
L argentino Luis Puenzo quello dell ottimo «La histona 
oficial» s impegna in un (limone hollywoodiano di am­
bientazione messicana E dunque vai con la rivoluzione 
di Pancho Villa i peones disgraziati e gli yankee in tra­
sferta Tra cui lo scrittore in incognito Gregory Peck (è il 
leggendario Ambrose Bierce misteriosamente scompar­
so) e la maestrina ignara della vita Jane Fonda 
RETEQUATTRO 

1.15 LE STAGIONI DEL NOSTRO A M O R E 
Regia di Fiorettano Vaticini con Enrico Merla Salerno Anouk AlmeB Jac-
quellne Sassard Italia 11965] 93 minuti 
Un Vancmi intimista che descrive la crisi di un giornalista 
quarantenne diviso tra un matrimonio ormai fallito e un 
«giovane» amore in cui peri non riesce a tuffarsi con I en­
tusiasmo di una volta Meglio partire alla ricerca del tempo 
perduto 
RAIDUE 

2.10 I DELFINI 
Regia di Francesco Maselll con Claudia Cardinale Antonella Lualdl Sergio 
Fantonl Italia (I960) 110 minuti 
Vitelloni pavoni basilischi delfini Evidentemente il ci­
nema italiano ama le metafore zoologiche Qui tVaselli 
racconta un anno nella vita della gioventù di provincia per 
antonomasia borghese annoiata e animata da squallide 
aspirazioni 
RAITRE 

P 



Lo sport in tv 
CICLISMO: Giro d'Italia 
LOTTA: Trofeo Mi Ione 
PALLAMANO: Coppa Italia 
CALCIO: Francia-Brasile 1986 
CICLISMO: Speciale Giro d'Italia 

Italia 1, ore 15.30 
Ra i t re ,o re l6 

Raitre, ore 16.10 
Tele+ 2. ore 18 

Raitre, ore 18.35 

USA '94. La Nazionale da oggi negli Stati Uniti. Ieri gli auguri del presidente del Consiglio 

Berlusconi e Matarrese 
pregano per l'Italia 

Arrigo Sacchi ha pochi giorni per rendere competitiva la nazionale Giuseppe Pacifico 

• ROMA. «Caro presidente, noi 
non ci nascondiamo, vogliamo ar­
rivare in finale». «Caro Matarrese, e 
più importante fare bella figura: 
quanto a vincere, se mi lasciate 
Sacchi qualche ora a disposizione, 
magari...». Battutine. Risatine. Au-
gurini. L'avventura italiana al Mon­
diale '94 è partita, riservando anco­
ra questo minuetto Berlusconi-Ma-
tarrese, oltre ai saluti del presiden­
te del Consiglio alla squadra, a 
Sacchi, a tutto lo staff azzurro. 

Tutto come da programma a Pa­
lazzo Chigi, transennato per tenere 
a distanza orde di tifosi della Na­
zionale sudati e sgocciolanti: Ber­
lusconi ha ricevuto la Nazionale 
poco prima delle sette di sera, por­
tandola a spasso per una ventina 
di minuti fra il suo nuovo studio e 
la sala consiliare dei ministri, per 
poi presentarsi al fianco del vec­
chio «nemico» Matarrese, col quale 
ha inscenato un autentico botta e 
risposta senza mai perdere il noto 
sorriso 

Il prologo e stato del grande ca­
po del calcio italiano, all'intprno 
della sala Verde occupata da cal­
ciatori e dirigenti, tutti in piedi e Ar-
mani-vestiti; poche parole, una 
sviolinata al Berlusca «...abbiamo 
l'orgoglio e l'onore di trovare qui a 
Palazzo Chigi un amico, un uomo 
di calcio...» ma poco dopo una fra­
se buttata 11 non proprio casual­
mente «...siamo qui per presentarle 
gli azzurri, lei quando parla di az­
zurri si riferisce ai suoi elettori, ma 
l'Italia e un paese tutto azzurro», in­
fiorata da qualche altra considera­
zione bonaria «vogliamo portare in 
Italia un trofeo per il presidente del 
Consiglio e per tutto il Paese, non 
siamo qui a nasconderci, vogliamo 
la finale». 

Cosi, quando la parola piissa al 
presidente del Consiglio, la rispo­
sta non si fa attendere: «Grazie, so­
no commosso, ma per quanto ri­
guarda il fatto di vincere o arrivare 
in finale, lasciamo stare: l'impor­
tante e fare bella figura...», e pun­
zecchia anche Sacchi: «Va bene il 
4/3/3, il 4/5/1, il 4/4/2... ma dite 
ad Arrigo che se volesse consultare 
un esperto mi può telefonare». E 

MERCATO. Rinnovato il contratto per due anni: 3 miliardi. Fonseca è a Roma 

Berti e Inter sono felici e contenti 
• Dopo un lungo tira e molla Ni­
cola Berti ha rinnovato il contratto 
con l'Inter. La fatidica firma è avve­
nuta ieri mattina poco prima delle 
11 nella sede della società in piaz­
za Duse. Il centrocampista emilia­
no resterà in nerazzurro per altre 
due stagioni. Guadagnerà un mi­
liardo e mezzo netto all'anno. Si 
chiude cosi, alla vigilia della par­
tenza degli azzurri per gli Usa. la 
tormentata vicenda che per diverse 
settimane ha visto impegnati da 
una parte il giocatore col procura­
tore Pasqualm, dall'altra la dirigen­
za interista con Pellegrini, Mariotti-
ni e Tavecchio. «Siamo molto con­
tenti che Berti rimanga - ha spiega­
to il presidente ai giornalisti - è un 
giocatore determinante, in campo 
può fare la differenza». «Non ho 
mai temuto di perderlo • ha ag­
giunto - perché so che Nicola è 
molto legato a questa maglia e alla , 
società con la quale ha vinto due 
coppe europee e uno scudetto». 
«Solo dei pazzi - ha commentato 
Berti - potevano interrompere que­
sto accordo e noi un po' matti lo 
siamo stati per un certo tempo. Poi 
però abbiamo trovato l'intesa». 

Ora Pellegrini e Mariottinì do­
vranno affrontare la trattativa con 
gli altn sette nerazzurri in scadenza 
di contratto. Ferri e Battlstlnl do­
vrebbero esser ceduti, Bergoml e 
Forrtolan invece sono in odore di 
conferma. Anche se con decurta­
zioni dell'ingaggio rispetto agli an­
ni passati. C'c poi da risolvere la 
questione del centravanti. La più 
spinosa. È in atto un nuovo tentati- . 
vo per avere Silenzi per il quale il 
Toro chiede una cifre superiore ai 
12 miliardi. L'operazione non è 
semplice. Procede, sempre a fari 
spenti, la manovra d'awicinamcn-

WALTER QUAONELI 

Bel colpo, signor 
Nicola Berti. 

. Strappare un 
contrattino da un 
miliardo e mezzo (al 
netto) l'anno per due 
stagioni non è una 
faccenduola da poco. 
Berti, dopo un lungo e 

stucchevole tira e molla con l'Inter 
ce l'ha fatta. Complimenti, perché 
In un palo di mesi Berti ha ribaltato 
una stagione segnata da un grave 
Infortunio. Prima, a suon di partite 
super (è stato determinante nella 
conquista della Coppa Uefa) ha • 
•costretto» Sacchi a convocarlo 
per I mondiali, poi ha ottenuto la 
riconferma ali 'Inter a condizioni 
(per lui...) vantaggiosissime. Ora, 
gir manca un bel mondiale per 
chiudere alla grande quest'ultimo 
scorcio di stagione. Poi, potrà 
godersi le sue vacanze con una 
preoccupazione In meno. 

to a Paglluca. Non c'è fretta per­
ché la risoluzione del contratto del 
portiere con la Samp potrà avveni­
re solo dopo il 18 luglio, cioè al ter­
mine dei mondiali. Importante a 
questo proposito la contropartita 
tecnica che potrebbe esser consti-
tuita da Sosa e Zenga. Pagliuca 
pretende un triennale da 2,3 mi­
liardi. Altrimenti non si sposta da 
Genova dove sta benissimo. Intan­
to, il club nerazzurro, presenterà 
stamattina l'ex-foggiano Seno. 

A Roma è arrivato ieri Daniel 

Colpisce 
l'Immobilismo del 
Parma. La società 

> emiliana, che pure è 
reduce da una 
stagione non certo 
esemplare (fallimento 
su tutti I fronti, non 
basta la finale di 

Coppa delle Coppe per dare un 
voto sufficiente dopo I proclami 
della scorsa estate), vende, ma • 
non acquista. Si sbarazza di Mei II e 
DI Chiara (ma qui forse potrebbe 
esserci un ripensamento), e non si 
tratta di cessioni da poco; sul 
fronte degli acquisti, non bastano 
a rlequlllbrare la situazione gli 
arrivi di Giovanni Galli (secondo 
portiere), Abel Xavier e, forse, , 
Porrlnl. E non bisogna lasciarsi -
incantare dal nome di Del Piero: in 
quel ruolo il Parma ha già Zola. . 
L'Impressione è che il Parma stia 
segnandoli passo. 

Fonseca, «Io e la Roma andremo 
insieme in Europa», ha promesso 
l'cx-attaccante del Napoli. Sorri­
dente, incompleto blu scuro, sep­
pur affaticato dalle 20 ore di volo 
dall'Uruguay a Roma Fonseca si è 
presentato usando parole al miele 
per il suo nuovo club: «Sono a Ro­
ma, alla Roma: una grande città, 
un grande club». In realtà ci sono 
ancora da definire alcuni dettagli, 
ma comunque da ieri Fonseca 6 
ufficialmente della Roma. 

Ieri mattina i dirigenti del Parma 

hanno incontrato quelli del Bcnfi-
ca per discutere del difensore Abel 
Xavier. I portoghesi, prima molto 
restii alla trattativa, si sono final­
mente «ammorbiditi». Però in cam­
bio di Abel Xavier chiedono il tre-
quartista colombiano Rlncòn e la 
punta .brasiliana Edmundo, en-
tambi militanti nel Palmejras, squa­
dra controllata dalla Parmalat. L'o­
perazione e da considerarsi fatta. 
Oggi l'ufficialità. Per il trasferiremo 
di Di Chiara alla Juve in compro­
prietà non c'ù ancora nero su bian­
co, Il club bianconero in cambio 
darebbe di Del Piero (stessa for­
mula). Si parla anche di un inte­
ressamento del Parma per Mussi. 
Matrecano ò destinato alla Lazio 
mentre oggi il dg emiliano Pasto­
rello s'incontra col collega doriano 
Borea per definiore nei dettagli l'o­
perazione Melli. La Fiorentina s'è 
finalmente decisa a stringere i tem­
pi per l'ingaggio del giovane difen­
sore del Monaco Thuram. Costa 5 
miliardi. 11 Milan ha aviato le prime 
schermaglie col Genoa per avere 
l'attaccante Padovano mentre si 
cerca una sostemazione per De 
Napoli. Potrebbe finire alla Reggia­
na e si affiancherebbe ad un altro 
uomo* di grande esperienza: De 
Agostini. Cragnotti tratta col Fog­
gia l'acquisto di Chamot per il 
quale però vengono chiesti ben 11 
miliardi. Molto alta (.10 miliardi) 
anche la pretesa dcll'Atalanta per 
Rambaudl. Mircca Lucescu ha 
chiesto al presidente Cononi di 
comprargli il connazionale Petre-
scu. terzino destro del Genoa. Uno 
sguardo oltrefrontiera: il danese 
Laudrup, ex-Lazio e Juventus, è 
passato dal Barcellona al Real Ma­
drid. 

La Nazionale sbarca oggi in America, a nove 
giorni dall'esordio «mondiale» con l'Eire. Gli az­
zurri sono stati salutati ieri sera dal presidente 
del Consiglio. Silvio Berlusconi: «Ho fiducia in 
quest'Italia, ma pregherò per voi...». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

poi ancora: 'Rappresentale al me­
glio il Paese è più importante che 
vincere. 11 calcio è una metafora 
della vita. I calciatori non sono at­
leti qualsiasi, sono eroi in cui tutti ci 
ìdentitichiamo. Eroi positivi, natu­
ralmente: senza certi valon non si 
arriva alla maglia azzurra, e parlo 
di valori come il rispetto degli av­
versari, l'umiltà, la tolleranza, il sa­

crificio, la modestia...», il resto sfug­
ge ai taccuini, sembra comunque 
di sentire Sacchi quando parte in 
quarta facendo la morale a tutti. 
Ancora, rivolto ai 22 calciatori: «So­
no sicuro che darete un esempio 
forte ai giovani». Ma ci vorrà anche 
fortuna: «Senza fortuna, è spesso 
difficile ottenere gli obiettivi. Piutto­
sto, però, siccome questo è un 

Il «Processo» americano di Biscardi 
avrà Vialli tra gli ospiti fissi 
Il Processo di Biscardi, che sarà ancora trasmesso da «Tele 
+ 2», sbarca in America in occasione dei prossimi mondiali 
per una serie di puntate che prenderanno il via sabato 18 
giugno alle 23.45, pochi minuti dopo il triplice fischio 
dell'arbitro di rtalia-Eire, partita d'esordio della Nazionale di 
Arrigo Sacchi. Accanto a Biscardi, («speriamo che per la 
Nazionale sia un processo di beatificazione...») ha detto ieri il 
conduttore presentando llnzlatlva a Capri, ci sarà Ambra 
Orfei. «Di solito Biscardi cambia velocemente le sue donne,' 
perciò sono contentissima di partire per gli Usa. La sfida con -
la Panetti e con la Marini? Sarà su un altro piano, perché lo 
ho il vantaggio di essere negli Usa». La Orfei non ha evitato 
però di lanciare una frecciatine: «A spogliarsi ci pensa già 
Alba». Ospiti fissi del Processo, che sarà irradiato in chiaro al 
termine di ogni partita dell'Italia, saranno Fabio Capello, 
Roberto Bottega, Gianluca Vialli, Marcello Uppl, Stefano 
Tacconi, Massimo Mauro e Maurizio Mosca, «Avremo anche 
la collaborazione del sindaco di New York, Giuliani», ha 
affermato orgoglioso Biscanti. E ha aggiunto: «Tele + io 
ritiene un grandissimo investimento». Qualche cifra 
sull'operazione. Le spese delle trasmissioni saranno coperte 
dalle entrate pubblicitarie. Quanto agli abbonamenti, 
l'emittente spera di registrare un'Impennata «ma - ha detto II 
direttore Ghirardelli - per ora II tetto dei selcentomila 
abbonati ci soddisfa ampiamente». Insomma, se Sacchi 
rischia, Biscardi sicuramente no. GF.d.L 

Paese di tradizione cattolica, biso­
gnerà anche pregare per voi. Di si­
curo, metterò al lavoro le mie 6 zie 
suore». In fondo, i saluti «.. per 
questa missione difficile: rna siate 
consapevoli che tutti gli italiani so­
no con voi e che voi sarete le loro 
bandiere». Ole. Non manca una ti­
rata d'orecchie ai giornalisti «vi ve­
do pallidi... comunque coraggio, 
anche i giornalisti partigiani stavol­
ta tiferanno tutti per l'Italia». 

E i calciatori che dicono? Rober­
to Baggio. la dóppia treccina che 
sbuca dal colletto definisce il presi­
dente del Consiglio «divertente e 
simpatico». Accade dopo la pre­
miazione: gli azzurri vanno a ritira­
re, uno a uno, una medaglia. 
Quando tocca a Baggio, Berlusconi 
dice: «vedete cosa ho dovuto fare 
per averlo in squadra, son dovuto 
arrivare qui, altrimenti non c'era 
verso». Baggio va in brodo di giug­
giole. Poi tocca a Baresi sfilare 
«...grande capitano», e via una pac­
ca sulla spalla, quindi Costacurta 
«..reduce dalla sua stagione più 
bella», Tassoni «...per rifargli il naso 
spenderò tutti i risparmi», ma la 
gente ride solo per Minotti che fa 
cadere la medaglia per terra invo­
lontariamente. Le ultime parole so­
no per Zola «Il più simpatico per­
ché nelle foto non mi sfigurare», un 
modo per prendersi in giro per l'al­
tezza (1,68) davvero non elevata; 
per Massaro «la nostra grande spe­
ranza» e per Sacchi «credevo mi 
buttassi le braccia al collo dicen­
domi "papà"...». C'è anche una 
battuta per un Boniperti che ride a 
prescindere, «questi mondiali sono ' 
il massimo perché ci fanno tornare 
giovani, eh Giampiero», detta cosi, 
come a un nonno un po' duro d'o­
recchi. 

Sorrisi, pacche, strette di mano, 
qualche brindisi. Un'ora in turto/e 
poi gli azzurri sono tornati alFal-
bergo. Stamattina si parte per'gli 
States, volo per New York fissato, al­
le 11.30, arrivo previsto alle 1S (ora 
americana) dopo quasi nove ore 
di viaggio. Gli azzum non avranno 
neppure il tempo di disfare i baga­
gli: Sacchi ha previsto subito un al­
lenamento nel ritiro di Somersct. 

AVI5 
INDOVINA CHI VINCE IL GIRO? 
Delia carovana che accompagna il Giro faranno parte 3 furgoni AVIS che 

raccolgono i pronostici degli spettatori su quale corridore vincerà il 77° 

Giro d'Italia. I risultati ad oggi danno preferiti i seguenti corridori: 

Eugenj Berzln 
Olcmnl Bugno 
Marco Pantani 
Miguel induraln 
Claudio Chlappuccl 
•^Wr. ' 

% DI 
PREFERENZE 

25 
22 
21 
19 
8 
5 

Tra tutti coloro che pronosticheranno il vincitore verrà sorteggiata una 

splendida bicicletta C O L N A G O FERRARI . 

Partecipa anche fu a l concorse) scrivendo I I tao pronosti­
co M» di una cartolina postale insieme a i tuoi dati e a l 
tuo ind i r i zzo e spedendola a d AVIS f V i a T ibur t ina 
1 2 3 1 - 0 0 1 3 1 Roma) entro i l 2 8 / 0 6 / 1 9 9 4 . 

TRASPORTO? 
FAI DA TE! 



••1974 
Storia dei mondiali dietro le quinte degli azzurri/4 

Le sceneggiate di Chinaglia, le liti nel ritiro 
e il giallo della «combine» proposta dai polacchi. 

• Un tuffo nel buio, come se 
qualcuno avesse spento d'improv­
viso la luce nell'Italia del pallone. 
L'impresa messicana, quel secon­
do posto alle spalle di Sua Maestà 
Pele, e già preistoria. In Germania 
si ripiomba nella mediocrità, nel­
l'approssimazione, nella • ferocia 
delle faide interne. Ferruccio Val-
careggi 6 11. quasi stordito. Troppe 
voci, e troppo alte per lui così mite. 
Non può far altro che tentare un la­
voro di tessitura, ma ricucire gli 
strappi di quella nazionale squin­
ternata e davvero impossibile. Nel 
ritiro degli azzurri, immerso nel 
verde di Ludwigsburg, a pochi chi­
lometri da Stoccarda, l'atmosfera e 
pesantissima. I calciatori italiani si 
incrociano e regolarmente s'igno­
rano. Mazzola e Rivcra ripropon­
gono la loro rivalità ormai logora, 
Juliano (al terzo mondiale come 
riserva) comincia a scalpitare, i 
messicani Burgnich e Facchetti, 
non più ragazzini, si aggrappano 
alla maglia da titolari e spendono 
tutto il loro peso per difenderla; il 
blocco della Lazio campione d'Ita­
lia contro quello della Juve, in un 
altro angolo i calciatori dell'Inter. E 
poi Chinaglia, la ciliegina su una 
torta andata a male ancor prima di 
partire dall'Italia. 

Eppure le premesse di questo 
campionato del mondo erano dav­
vero incoraggianti. È vero, nel 72 
l'Italia non era riuscita a difendere 
degnamente il titolo di campione 
d'Europa, ma di 11 in poi per la no­
stra nazionale era stato un cammi­
no trionfale: due anni imbattuti, la 
prima vittoria a Wembley contro 
l'Inghilterra (gol di Fabio Capel­
lo), il Brasile battuto in Italia, an­
che se in amichevole. Insomma, la 
squadra sembrava davvero forte. E 
forse lo era davvero. Giorgio China­
gli.* liquida il discorso con il suo sti- . 
le: «Potevamo vincere i mondiali, 
se non c : fossero stati i punti inter­
rogativi». Quali? «Rivera, Mazzola e 
Riva - sentenzia Chinaglia - . ! pri­
mi due non potevano convivere in 
campo. Mazzola ha solo fatto finta 
di accettare la fascia destra, ma poi 
in realtà giocava nel suo ruolo. 
Grandi. calciatori, ma nessuna 
squadra al mondo si può permet­
tere il lusso di far giocare due per­
sone in un solo ruolo. Riva poi... E 
adesso se li senti, tutti questi perso­
naggi, dicono che il mondiale del 
74 e stato un disastro solo per col­
pa di Chinaglia. Ma vi rendete con­
to? Vi sembra che fossi cosi impor­
tante? Allora se avessi giocato be­
ne avrei potuto vincerlo da solo il 
mondiale...» • 

Un passo indietro per dare uno 
sguardo alla cronaca di quei gior­
ni, episodi talmente noti da non 
meritare di più di un cenno. Su tut­
ti, il gestaccio che Chinaglia rivolse 
alla panchina azzurra quando Val-
careggi, nella gara d'esordio con­
tro Haiti, decise di sostituirlo con 

• Se il gioco del pallone fosse so­
lo una questione di piedi e di in­
consapevolezza non avrei dubbi 
nel dire che il giocatore più forte 
che io abbia mai visto è stato Mara-
dona. E forse è cosi. - ' 

Perché probabilmente è un erro­
re aspettarsi che, per esempio, un 
grande pianista sia necessaria­
mente una grande persona con 
un'intelligenza superiore alla me­
dia, che sa parlarti del mondo, o 
magari solo della musica, con una 
profondità diversa dagli altri. Forse, 
lo continuo a sperare che la genia­
lità non sia solo una pura questio­
ne d'istinto. 

Se allora il calcio fosse anche ra­
zionalità, se la creatività nascesse 
dalla consapevolezza di sé, se in­
somma avesse torto quel grande 
intellettuale che fu Stcfan Zweig, 
non a caso morto suicida, che nel­
la sua Novella degli scacchi soste­
neva che anche in quello che è il 
gioco più razionale del mondo vin­
ce la brutalità; se le cose stessero 
come spero io e non come scrive­
va lui. allora il più grande giocatore 
che mi sia capitato di vedere sareb­
be Johann Cruiiff. 

Non il più simpatico, per la veri­
tà. Del resto non e mai simpatico il 
primo della classe, o almeno mol­
to raramente. Cruijff ha sempre 
avuto quest'aria di superiorità e di 
supremo distacco, ce l'ha ancora e 
spesso la paga. Non che sia di que­
sti sportivi che non hanno mai vin-
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La disfetta di Stoccarda 
Gelosie e rivalità: l'Italia- fuori al primo turno 

Anastasi. Gestaccio seguito da un 
«vaffa...» immortalato dalle televi­
sioni del mondo intero. E giù pole­
miche, minacce di radiazione, ten­
tativi di mediazione, «dai chiedi 
scusa e chiudiamo l'incidente», 
«rna quale scusa, non chiedo scusa 
a nessuno, non mi pento di nien­
te», Maestrelli che vola da Roma 
nel tentativo di domare Long John. 
Insomma, il caos. 

Ecco cosa ricorda di quei giorni 
Pietro Anastasi, che contro Haiti 
sostituì proprio Chinaglia segnan­
do il terzo gol per l'Italia: «C'erano 
troppi problemi tra noi, troppe ten­
sioni, contrasti, No, proprio non 
era un bell'ambiente. Purtroppo in 
squadra c'erano giocatori con 
grande personalità, come Rivera, 
Mazzola, Burgnich, Facchetti, Riva, 
Chinaglia... Era impossibile metter­
li tutti d'accordo. Ognuno andava 
per conto suo, non esisteva il grup­

po. Valcaroggi? No, lui non ha col­
pe». 

Tre partite da titolare per Lucia­
no Spinosi nel suo unico mondiale 
disputato: «SI. ma 6 stata un'espe­
rienza tremenda. Siamo partiti co­
me favoriti e abbiamo fatto una fi­
guraccia. Già a Coverciano c'erano 

ANDREA CAIARDONI 

state le prime polemiche. E poi in 
campo non c'eravamo, arrivavamo 
sempre in ritardo sulla palla. Del 
resto venivamo da un campionato 
particolarmente stressante, con La­
zio e Juventus che hanno lottato fi­
no alla fine per lo scudetto. E in 
quel penodo non e che si studiasse 

molto la preparazione atletica. Co­
munque se pure fossimo riusciti a 
passare il primo turno, ci avrebbe­
ro eliminato al secondo: è un dato 
di fatto, gli altri correvano più di 
noi». 

Comincia il balletto delle forma­
zioni. Contro l'Argentina non gioca 

La Germania di Muller conquista il secondo titolo 
E l'anno della Germania, di «Kaiser» Franz 
Beckenbauer, delle zampate di Gerd Muller. Ma non 
solo. Se I tedeschi, padroni di casa, si aggiudicano la 
prima edizione della Coppa Fifa (che sostituisce la 
Coppa Rlmet conquistata a titolo definitivo nel '70 dal 
Brasile), sul panorama del calcio Intemazionale si 
affaccia una squadra nuova con un gioco 
rivoluzionarlo, che camblerà la concezione stessa del 
calcio: l'Olanda di Cruijff, di Neeskens, di Krol. È uno 
spettacolo veder giocare gli arancioni che si 

arrampicano fin quasi in cima al mondo, arrivando a 
disputare la finalissima proprio contro i padroni di 
casa. È II 7 luglio: un rigore per parte, poi Muller segna 
Il gol decisivo. Nella finale per II terzo e quarto posto 
sono di fronte Brasile e Polonia. I sudamericani, orfani 
di Pelè, non vorrebbero nemmeno giocare la partita, 
tale la delusione per non aver centrato l'obiettivo della 
finale. E una volta In campo, non riescono ad opporsi 
alla furia di Lato, Szarmach e Gadocha. Proprio di Lato, 
a un quarto d'ora dalla fine, la rete del successo 
polacco. 

il ribelle Chinaglia, al suo posto 
Anastasi. Ma la sostanza non cam­
bia, finisce 1-1, e il pareggio arriva 
su un autogol degli argentini asso­
lutamente casuale. In fondo e an­
data bene, per passare al secondo 
turno basta un pareggio contro la 
Polonia. E qui arnviamo al «giallo» 
di quel mondiale, raccontato in tut­
te le salse, ma mai provato ufficial­
mente (il che, in realtà, vuol dire 
poco). 1 giornalisti italiani al segui­
to della nazionale raccontano di 
essere stati avvicinati, ad un gala 
prima della partita decisiva, da un 
collega polacco che parlava a no­
me della federazione calcio del 
suo paese. In sostanza, proponeva 
di combinare la partita: un pareg­
gio che avrebbe lasciato la Polonia 
al primo posto del girone (con tutti 
i vantaggi che derivavano da quel 
piazzamento), ma che avrebbe 
anche portato l'Italia a scavalcare 

Il giocatore olandese fu il grande protagonista di quel mondiale. Sbagliò solo una partita: la finale 

Cruijfif, il genio che ballava come Astaire 
to niente come Raymond Poulidor 
che in bicicletta arrivava sempre 
secondo. Ma ha anche perso tanto, 
questo e indubitabile. 

L'ho pensato anche dopo la re­
cente finale di Coppa dei Campio­
ni dove tifavo per la sua squadra, 
non solo per i motivi affettivi che 
dirò poi o per la naturale simpatia 
dei barccllonesi, ma anche per ra­
gioni meschinamente politiche 
(voglio dire per la profonda distan­
za che mi separa dal presidente 
dclMilan). 

Eppure quanta presunzione nel 
Barcellona: quella che evidente­
mente gli ha trasmesso il suo pre­
suntuoso allenatore. Ma non è del­
l'ultima finale di Coppa dei Cam­
pioni che voglio parlare qui, né 
delle altre finali di Coppa dei Cam­
pioni che Cruiiff vinse con l'Aiax. In 
questo momento conta solo il 
Cruiiff giocatore dell'Olanda ai 
Campionati del mondo di calcio 
del 1974. 

Come forse capirete dal mio co­
gnome sono di origine olandese. 
Anzi, in quel lontano 1974 avevo 
ancora il passaporto di quel paese. 
La mia è una famiglia ebrea arriva­
ta in Italia all'inizio del '900 per 
motivi di commercio. Ebrei olan­

desi e quindi con alcuni pregiudizi 
nei confronti dei tedeschi. Ricordo 
bene gli abbracci con mio padre, 
che pure non era tipo da abbando­
narsi a manifestazioni di giubilo, 
quando l'Italia del 70 sconfisse al­
lo stadio «Azteca» di Citta del Mes­
sico la Germania in quella mitica 

Carta d'identità 

GIORGIO VAN STRATEN 

partita finita, come tutti sanno, 
quattro a tre. È facile allora com­
prendere quale fosse il nostro at­
teggiamento nella finale del 1974: 
Olanda-Germania. 

Ma se allora, eliminata inglorio­
samente l'Italia, tifavo per l'Olanda 
non era solo per questo. Ero affa­

scinato dalla novità di quella squa­
dra olandese, vestita di un impro­
babile arancione, dal suo, come si 
disse allora, calcio totale, dalla fa­
cilità, certo un po' presuntuosa, 
con cui si presentava in campo, 
dai suoi grandi giocatori e dalle 
sue stranezze, come quel portiere 

Johann Cruijff è il più grande calciatore della storia del football olandese 
e uno del più grandi di sempre In assoluto. È nato ad Amsterdam il 25 
aprile 1947 ed è cresciuto calcisticamente nell 'AJax, dove la madre 
lavorava come donna delle pulizie. Fu lanciato in prima squadra a soli 
diciassette anni dall'allenatore Inglese Vie Bucklngham. Ma il suo vero 
«plgmalione» fu il tecnico rumeno Stefan Kovacs, che per sottrarlo alle 
marcature troppo strette lo arretrò a centrocampo. Cruijff divenne così 
una stella del calcio mondiale, ma va detto che non fu da poco il 
contributo della squadra, l'AJax, che guidata da Kovacs rivoluzionò la 
cultura del pallone. L'Olanda, che si mise in mostra nel mondiale del 
1974, divenne il Paese guida, il punto di riferimento del calcio moderno. 
Cruijff vinse con l'AJax sei scudetti, tre Coppe dei Campioni, una Coppa 
Intercontinentale, due Coppe d'Olanda. Nel 1973 Cruijff passò ai 
Barcellona per un cifra record di tre milioni di fiorini olandesi e per lui 
arrivarono un altro scudetto e una Coppa di Spagna. Dopo aver vinto tre 
edizioni del Pallone d'Oro ( '71,73,74) e ormai trentunenne, Cruijff, abile 
amministratore dei suoi affari (nei cinque anni barcellonesl guadagnò 
circa cinque miliardi), si trasferì negli Usa, al Los Angeles Aztecas. Tornò 
In Spagna ( Levante Valencia) nel 1981, poi chiuse la carriera in Olanda, 
nel Feyenoord. In Nazionale ha giocato 48 partite e segnato 33 gol. 

che giocava soprattutto coi piedi. E 
anche dal rifiuto dei luoghi comuni 
e triti del pallone: i ritiri prepartita, 
il sesso proibito, ecc. 

Ma soprattutto mi affascinava 
Cruijff, il suo ruolo ambiguo di tra­
scinatore, nò punta, né centrocam­
pista e neppure la figura, classica 
da noi, del rifinitore. 

Solo un giocatore di calcio. Non 
poco. Capace di inventare cose 
nuove in un mondo che si andava 
ripetendo uguale da decenni. La 
genialità di organizzare il caos sen­
za diventare rigidi. Insomma, ap­
punto, la facilità che contraddistin­
gue il genio quando è accompa­
gnato dall'intelligenza. Leggero e 
deciso come un Fred Astaire del 
pallone. 

Cruijff portava il numero 14. In­
torno a lui c'era gente come Rep e 
Neeskens, Krol e Haan, Rcnsen-
brink e Van Hanegcm. Tutti molto 
bravi, cosi bravi forse da non ama­
re troppo quel primo della classe 
che aveva da poco lasciato l'Olan­
da e l'Ajax per andare a giocare 
nel Barcellona. Certo è comunque 
che quella squadra arrivò alla fina­
le senza problemi, quasi con ec­
cessiva facilità. Vinse prima il giro­
ne eliminatorio in cui erano stati 

L'autogol di Perfumo 
che permise 
all'Italia 
di pareggiare 1-1 
con l'Argentina 

in classifica l'Argentina. Il «messag­
gio» per sancire l'accordo sarebbe 
stata l'assenza dal campo di Chi­
naglia e Anastasi, due attaccanti 
dei quali, evidentemente, i polac­
chi non si fidavano. I cronisti italia­
ni, come essi stessi scrissero, avvi­
sarono l'allora presidente dell'Uefa 
Artemio Franchi che si limitò ad 
ascoltare e ringraziare. Nella for­
mazione che scese in campo il 23 
giugno, Valcareggi schierò sia Chi­
naglia che Anastasi. Il primo tem­
po si chiuse sul 2-0 per la Polonia. 
Si favoleggia ancora che nell'inter­
vallo qualcuno dell'Italia propose 
di tentare un accomodamento con 
i dirigenti polacchi. Il risultato fina­
le fa capire che la trattativa, am­
messo che ci sia mai stata, non an­
dò a buon fine. Anastasi è scenico: 
«Mah, non ci credo. Adesso potrei 
dire che sarei nmasto fuori volen­
tieri se fosse servito a qualcosa. Ma 
vi assicuro, in quei giorni non ho 
sentito nulla del genere». Anche 
Chinaglia nicchia: «Valcareggi mi 
sostituì alla fine del pnmo tempo, 
tanto per fare una cosa nuova. Io 
sono andato a farmi la doccia, non 
ero 11 con la squadra. Di questa sto­
na non so nulla». 

Finisce così l'avventura in terra 
tedesca, nel peggiore dei modi, 
senza un sorriso. Con gli emigranti 
italiani che stringono d'assedio il 
ntiro dei «traditori», con la solita, 
immancabile contestazione all'ar­
rivo in Italia, all'aeroporto della 
Malpensa, sotto un diluvio d'insul­
ti. Mentati, stavolta, dal primo al­
l'ultimo. Fallire un mondiale ci può 
anche stare; farsi buttar fuori per i 
capricci dei calciatori, per le loro 
folli rivalità è inammissibile. La 
convocazione in nazionale non 6 
più un onore, se non porta poi a 
una maglia da titolare. Anastasi: 
«Non riesco a trovare un solo ricor­
do bello di quei giorni. Un aneddo­
to da raccontare, uno scherzo, un 
solo attimo di serenità. L'allegria 
nor. è mai arrivata in Germania. Ma 
in fondo anche quell'esperienza è 
servita...» Chinaglia: «La verità ù che 
in quegli anni écambiato qualcosa 
nella testa dei giocatori. Ho sco­
perto un calcio senza sentimenti, 
dove si pensa solo a prendere 
montagne di soldi, dove va avanti 
solo la gente falsa, che ti butta fan­
go addosso appena gli volti le spal­
le. Per me, con il mio carattere, era 
insopportabile. E mi sono ribellato, 
come sempre, come ancora ades­
so continuo a fare. Guardatelo ora 
il calcio cos'è diventato. Non c'è 
più sentimento, per molti è solo un 
affare. E la gente sta abbandonan­
do gli stadi. Ne sono rimasti pochi 
di calciatori che vivono questo 
sport con la passione che ho cono­
sciuto io, che mi ha spinto ad esse­
re quello che sono stato, nel bone 
e nel male». 

sorteggiati anche Uruguay, Svezia 
e Bulgaria ed eliminò poi Argenti­
na, Brasile e Germania Est grazie 
anche ai gol e allo spettacolo di 
Cruijff. In finale trovò i padroni di 
casa della Germania. Sempre un 
problema, nei campionati del 
mondo, incontrare la squadra del 
paese organizzatore. Lo sapeva 
Cruijff? O pensò che anche quello 
fosse un residuo di un calcio vec­
chio e superato, che il gioco del­
l'Olanda sarebbe bastato a cancel­
lare tradizioni e abitudini7 

Forse questo pensò Cruijff quan­
do Vogts lo stese in area che non 
era passato neppure un minuto. 
L'arbitro fischiò il ngore. Neeskens 
segnò. Ma fu proprio lì che l'Olan­
da si perse, che Cruijff lentamente 
scomparve dalla partita, che la vo­
glia e la rabbia della Germania, co­
sì plebea e antica, rovesciarono 
l'incontro. Pnma il pareggio di 
Breitner. ancora su rigore, poi il gol 
di Muller. E un secondo tempo di­
sperato, con il 14 che vagava per il 
campo cercando di riconoscere 
quello che non capiva più 

Neppure io, di fronte alla televi­
sione, capivo. Ma successe. Il moti­
vo? Non lo so, e forse Cruijff c'entra 
solo in parte. Del resto l'Olanda 
perse anche la finale del 1978 e 
Cruijff non c'era più. Ma un'ipotesi 
la posso fare: che avesse ragione 
Zweig e che il giocatore più forte 
che io abbia mai visto sia stato Die­
go Armando Maradona. 

« \ K 
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GIRO D'ITALIA. La carovana scommette Marco: «È un campione». Ieri vittoria di Scianchi 

1) Macmillan SclandrI (Ita-Mg) 
In 6h 24'36", media orarla di 
km. 34,321 (abb,12") 

2) Fontanelll (Ita) s.t. (abb.8") 
3)Zalna(lta)ar(abb.4") 
4) Abdujaparov (Uzb) s.t (abb.6") 
5)Zanlnl(lta)s.t. 
6) Lombardi (Ita) s.t 
7)Bortolaml(lta)s.t. 
8)Ghlrotto(lta)s.t 
9) Sorensen (Dan) s.t 

IO) Bugno (Ita) s.t. 
l i ) Roselo» (Ita) s.t 
13)Ferrigato(tta)s.t. 
15)Vona(lta)s.t 
16)Rebellln(lta)s.t 
26)Berzln(Rus)s.t 
27) Pantani (Ita) s.t 
29) Induraln (Spa) s.t. 
35) De Las Cuevas (Fra) s.t. 
40) Argenta (Ita) s.t 

1) Eugeni Berzin (Rus-Gewlss 
Ballan) In 73h44,26", media 
orarla di km. 37,345 

2) Pantani (Ita) a l i a ­
si Induraln (Spa) a 3'03" 
4) Bugno (Ita) a 408" 
5) Belli (Ita) a 4'41" 
6) De Las Cuevas (Fra) a 5'12" 
7)Tonkov(Rus)a7'53" 
8) Chlappuccl (Ita) a 9'13" 
9) Rodriguez (Col) a 10'15" 

10) Hampsten (Usa) a 1200" 
11) Cubino (Spa) a 12'27" 
12) Richard (Svi) a 1243" 
13) Glupponl (Ita) a 14'58" 
14)Bolts(Ger)al5'36" 
15) Podenzana (Ita) a 16'29" 
16) Argentln (Ita) a 16-46" 
17)Pulnlkov(Ucr)al6'4S" 
18) Totschnlg ( Aut) a 18'30" 
19) Pelllcloll (Ita) a 19'48" 
20) Outschakov (Ucr) a 21'26" 

IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

Il vincitore della 16' tappa dei giro d'Italia, Maxlmlllan Sclandrl Janni Ferrari/Ansa 

Pantani, il futuro è rosa 
Maximilian Sciandri ha vinto in volata la 16" 
tappa. Ma l'argomento del giorno, ieri, è stato 
Marco Pantani: potrà sfidare la maglia rosa 
Berzin? Campione o meteora. La risposta: Pan­
tani ha davanti un bel futuro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• STRADELLA. In vino veritas. Il 
Giro arriva nell'Oltrepò e per un 
giorno si può tirare il fiato per fe­
steggiare chi deve essere festeggia­
to. Il brindisi più lungo, natural­
mente è per maglia rosa Eugeni 
Berzin, il russo di Brani che ormai 
viene reclamizzato come un corri­
dore pavese a denominazione d'o­
rigine controllata. «Forza Eugeni!» 
si legge dovunque: sui muri, sui 
balconi, sulla strada, sui cartelli: 
per arrivare al traguardo basta se­

guire le scritte. Fosse cosi semplice 
arrivare anche alla fine del Giro. 
Berzin, più che in bicicletta, sareb­
be a cavallo. Comunque vada a fi­
nire, uno spumante, io «Chardon-
nay Bercino», prenderà il suo no­
me. 

Un altro calice, alla fine di que­
sto lungo trasferimento (220 km 
da Sondrio a Stradella con ritmo 
da lumaconi) si può levare per 
Maximilian Sciandri, toscano nato 
a Derby 27 anni fa, che vince la 

Berzin, Induraln De 
Las Cuevas, Bugno: 
•Aiuto, slamo finiti 
nel...Pantanil!»,maè 
solo una vignetta. 
Pantani:-Vincere II 
Giro è solo un sogno, 
ma I sogni si possono 
realizzare». 
Chlappuccl: «Tutti 
dicevano che ero 
morto e 
sono...ottavo». 
Deborah Compagnoni 
dallo SteMo: «Quando 
sono passata lo la 
macchina slittava, 
l'asfalto era -
ghiacciato. Che 
coraggio quei 
ragazzi!». Mosen «Il 
Bocco. Nonsochl 
scegliere tra Berzin, 
Induraln e Pantani. 
Ma forse scelgo 
ancora Berzin». 

Diciassettesima tappa e tornano le salite. Dalla 
Lombardia un tuffo In Liguria. S. Maria La Versa-
Lavagna, 190 chilometri, per metà pianeggianti 
e per l'altra metà In media salita. Partenza 
stamattina alle ore 11.50 da via Crlspi e dopo 7 
chilometri un primo Gpm a Montù Beccarla 
(277 metri). La carovana del Giro entra In 
provincia di Piacenza e raggiunge dopo 101 
chilometri II Passo delle Pianazze, secondo 
Gpm a 987 metri d'altitudine. Quindi l'Interglro 
a Tarsogno, nel parmense e di nuovo in ascesa 
verso 11.055 metri del Passo di Cento Croci, 
ultimo Gpm a 48 chilometri dal traguardo di 
Lavagna. L'arrivo nella cittadina ligure è 
previsto alle 16.45 In piazza Torino. 

tappa battendo in volata Fontanclli 
e Zaina. Sempre tra spumantini e 
fisarmoniche la carovana s'interro­
ga sul futuro di Marco Pantani, il 
nuovo piccolo Messner del cicli­
smo italiano. Travolti dalla sua ru­
spante freschezza, molti non rie­
scono bene a metterlo a fuoco. 
Meteora o talento naturale? E an­
cora: può addirittura vincere il Gi­
ro, oppure conviene «frenarlo» per 
dargli modo, avendo solo 24 anni, 
di rodare bene il suo motore? L'ul­
tima interrogativo ruota sul suo ca­
rattere. 

L'interessato, cioè lo stesso Mar­
co Pantani, non 6 per nulla turbato < 
dal suo futuro. E quando qualcuno 
si sorprende per la sua esplosione, 
lui risponde come un libro stampa­
to. «Chi mi ha seguito in passato, 
conosce bene le mie caratteristi­
che. Da dilettante, negli ultimi tre 
anni, sono costantemente miglio­
rato. Terzo, secondo e primo al Gi­
ro d'Italia, poi sono diventato pro­
fessionista. L'anno scorso mi ha 
frenato una tendinitc, ma ora sono 
tornato ai miei veri livelli». Caspita, 
che analisi: piadina grossa e testa 
fina. Solo ieri mattina, c.on i titoloni 
dei giornali davanti agli occhi, lo 
stambecco romagnolo ha accusa­
to un briciolo di emozione. «Beh, 
solo guardando la mia foto sui 
giornali, ho realizzato quello che 
no fatto. Subito dopo la vittoria ov­
viamente ero contento, però tutto 
quel clamore mi aveva un po' fra­
stornato. Che effetto mi fa? Un 
buon effetto, soprattutto mi dà mo­
rale». 

Claudio Chiappucci, rivitalizzato 
dalle due tappe alpine, parlando 
di Pantani si gasa ulteoriormente, 
come se lo stambecco romagnolo 
fosse una felice clonazione di se 
stesso, un El Diablo alpinista con 
forcone e piadina. «Pantani ha tutte 
le qualità per emergere» spiega 
Chiappucci. «Quello che mi piace 
di lui. al di là delle sue indiscutibili 
qualità tecniche, è il suo carattere. 
Pur essendo modesto, non si stan­

ca mai di imparare cose nuove. Mi 
chiede sempre consigli, suggeri­
menti, cercando di mettere a pro­
fitto le mie esperienze. Poi è intra­
prendente, battagliero: come sono 
io, insomma. Se" un giovane non 
attacca che giovane è? A quell'età 
il morale è sempre alto, se poi at­
taccando vengono anche le vittore 
cresce ancora di più». 

Chiappucci e Pantani,'come è 
noto, dormono sempre nella stes­
sa camera. «Ora non pensate che 
io, in camera, voglio solo dei cam­
pioni. 11 vero problema è un altro: 
Pantani non russa. E con lui posso 
dormire in santa pace. Con Mario 
Chiesa, che russa come un orso 
marsicano, dovrei mettermi i tappi 
nelle orecchie». Il leader della Car-
rera, sempre per quel bizzarro pro­
cesso di clonazione, s'infervora: 
«Negli ultimi due giorni la Carrera 
ha rovesciato il Giro. Pantani ha 
sfruttato bene il lavoro che avevo 
preparato. Va bene cosi. Se si può 
bruciare facendo anche il Tour7 

No, Marco deve prendere la palla 
al balzo. Nel ciclismo moderno, 
purtroppo ci si dimentica tutto in 
fretta». A proposito di «gelosie», 
Chiappucci taglia subito la testa al 
toro: «Dualismi? lo non li ho mai 
fatti. Semmai li fanno gli altri!». 

A chi è nvolta la frecciatina? An­
dando a spanne, è probabile che il 
destinatano sia Moreno Argcntin 
che, in mattinata, aveva criticato 
sia Chiappucci che la Carrera con 
parole assai pesanti: «A Pantani gli 
no detto bravo, raccomandando­
mi che non faccia come il suo ca­
pitano che attacca solo per la tv. 
Che consiglio posso dare a Panta­
ni? Beh, di andar via dalla sua 
squadra, se lo fa può diventare un 
vero corridore». Simpatiche scher­
maglie di due leader che. improv­
visamente, si ntrovano a svolgere il 
ruolo di tutori, A proposito del futu­
ro di Pantani, il et Mattini lancia un 
allarme: «Non deve assolutamente 
fare il Tour. Rischerebbe di bru­
ciarsi. Alla sua età bisogna cresce­
re progressivamente». 

Campanilismi 
di un cronista 

vogherese 
GINO SALA 

I ERI il Giro è arrivato dalle mie parti e il let­
tore comprenderà le divagazioni e i senti­
menti dei vecchio cronista. Tanto per co­

minciare mi sono messo il vestito della festa per 
andar da Voghera a Stradella. Pochi chilometri 
di strada in compagnia del nipote Massimo e 
dell'amico Giovanni, due ragazzoni bene edu­
cati che a volte mi punzecchiano dichiarandosi 
più mancini del nonno quando il discorso entra 
nel quadrante politico. Stradella ha in Pierange­
lo Lombardi un sindaco pidiessmo che si è ado­
perato molto per avere il Giro nella località che 
ha dato i natali ad Agostino Depretis, celebre 
uomo di Stato al quale si deve il primo governo 
con una moderata sinistra al potere. Anno 
1876, se non vado errato. Siamo nell'Oltrepò 
Pavese e mi viene da fare gli onori di casa col 
pacifico suono di una fisarmonica e un sorso di 
vino puro come l'aria delle colline circostanti. 
Già, proprio qui è nato il primo stabilimento 
che ha creato l'industria della fisarmonica. Città 
di inventori, di poeti, di artisti, di uomini illustri, 
centro agricolo con vini pregiati 11 Bonarda. il 
Barbera, il Barbacarlo, il Buttafuoco, il Sangue 
di Giuda e, fra i bianchi, il Riesling, il Cortese e il 
dolce Moscato. 

Brindiamo in un lunedi interamente dedicato 
al grande ciclismo. Si alzano i calici anche per 
Berzin, un russo in maglia rosa che abita nella 
vicina Brani, per Luigi Gastaldi ed Emanuele 
Bombini, presidente e direttore sportivo della 
Gewiss-Ballan qui residenti. Mi ritengo un croni­
sta fortunato perché il Giro mi ha fatto conosce­
re tante realtà del nostro Paese, perché nella 
scia e nei racconti dei suoi protagonisti ho sco­
perto cosa c'è dietro la facciata di luoghi e di 
panorami che il mondo c'invidia, perché nei 
volti di milioni di spettatori l'allegna del mo­
mento era (e rimane) anche un messaggio di 
speranze e di concreta unità. Se poi nell'itinera-
no della corsa ci sono contrade della tua pro­
vincia, posti che porti sempre nel cuore perché 
ti hanno visto bambini e dove sei ritornato per­
chè cosi stava scritto nel libro della vita, se un 
vogherese come me s'infila con la carovana a 
Stradella, ecco che scatta la molla (e l'orgo­
glio) del campanile. . . . 

Scusate l'amore e la...propaganda per la mia 
terra. Torno al ciclismo pedalato con un Giro 
riaperto nelle prodigiose azioni di Marco Panta­
ni. Leggo un coro di meritatissimi elogi, leggo 
che il romagnolo dovrebbe partecipare al pros­
simo Tour de France e affiorano in me perples­
sità e timori. Stiamo attenti in un momento en­
tusiasmante, ma anche delicato per il ragazzo 
della Carrera Tassoni, attenti a non commettere 
errori derivanti dalla fretta, attenti a non brucia­
re le pianticelle che promettono frutti copiosi. 

Certo, soffia il vento della giovinezza sul Giro. 
Con Pantani, con Belli, con Casagrande. con 
Bartoli e con altri elementi ben dotati. Mi lascio 
tentare da un paragone, dico che i ripetuti scatti 
di Pantani in salita mi ricordano le sparate e le 
progressioni di Charly Gaul, di Gianni Motta, di 
Giovanni Battaglin. Dico che Miguel lndurain si 
è incontrato con la corsa a tappe più difficile e 
più insidiosa della sua carriera. E quanti interro­
gativi a sei giorni dalla conclusione del 77° Giro 
d'Italia! Resisterà Berzin? Esploderà nuovamen­
te Pantani? Avrà ragione l'esperienza di lndu­
rain? Quali colpi di scena ci riservano il Passo 
del Bocco. le Alpi francesi e il Sestriere? Un Giro 
per molti versi ancora incerto e misterioso. Ieri 
una tappa di transizione dopo i fuochi di dome­
nica, quasi un'ora di ntardo sulla tabella di mar-

• eia, scaramucce sul circuito dei vini e Sciandri 
che sfreccia su Fontanelli. Verranno presto altri 
fuochi e altre emozioni. 

ATLETICA. Intervista alla lunghista May, diventata italiana dopo le nozze con l'azzurro Iapichino 

Da Leeds a Firenze, il lungo salto di Fiona 
DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 
• FORMIA.-No problemi Ci vedia­
mo domani all'una davanti la men­
sa». E il sorriso radioso con cui la 
ragazza nera fissa l'appuntamento 
per l'intervista non può che mette­
re dì buon umore il cronista Il gior­
no dopo, in un'assolata domenica 
di giugno, attendere invano l'atleta 
risulta assai meno piacevole. Fiona 
May si materializza all'interno della ; 
scuola d'atletica «Bruno Zauli» di 
Formia soltanto alle 4 e mezza del 
pomenggio, un'ora ,pnma della 
«sua» finale del salto in lungo. L'av­
viciniamo per capire che cosa è 
successo, ma lei replica secca: 
«Adesso non ho tempo», e scappa 
via. La riserva di pazienza si intac­
ca inevitabilmente... Intercettiamo 
di nuovo l'ex campionessa della 
nazionale britannica mentre la pi­
sta dello «Stadio degli Aranci» si è 
trasformata in un piccolo campo di 
battaglia. Atleti ed atlete si sfidano 
a colpi di buste d'acqua dopo la 
conclusione dei campionati di so­

cietà. La May sorride candida co­
me 2<l ore prima e dice: «Facciamo 
l'intervista?». L'indice di gradimen­
to torna miracolosamente al punto 
di partenza... 

...scnonché, l'aver finalmente 
bloccato l'imprendibile Rona cau­
sa un corto circuito alla fantasia 
dell'intervistatore. Come prima do­
manda non esce niente di meglio 
che: «Se dovessi presentarti agli ap­
passionati d'atletica italiana che 
cosa diresti?». Per fortuna lei sta al 
gioco: «Beh, mi chiamo Fiona May 
- risponde ridendo -, sono diven­
tata italiana da pochi giorni perchè 
ho sposato Gianni Iapichino (sal­
tatore con l'asta della nazionale, 
ndr), Sono un'atleta molto scria, 
quando salto male mi arrabbio 
molto. Fuori dalla pista mi piace 
ballare e leggere. Gli studi li ho fini­
ti, ho preso in Inghilterra la laurea 
in economia e commercio. E poi..., 
beh si, sono anche un po' pazza». 
Davvero niente male per una pre­

sentazione lampo, ce p'è in ab­
bondanza per proseguire con pro­
fitto, cominciando da quell'insolito 
riferimento alla pazzia. «Mi sento 
un po' pazza - cerca di spiegare 
Fiona in un buon italiano - perché 
a volte comincio a parlare e non 
riesco più a fermarmi. Non lo so, 
forse mi comporto così perché mi 
piace la vita». 

Sci metri e 88 centimetri di pri­
mato personale quando era anco­
ra una suddita di sua maestà bri­
tannica, 6,78 pochi giorni fa nel 
meeting di New York, una misura 
che le sarebbe subito valsa il re­
cord italiano se non ci si fosse mes­
sa di mezzo la burocrazia: la May è 
infatti divenuta ufficialmente citta­
dina italiana soltanto il 2 giugno. 
«Ma in questa stagione - dichiara -
il mio obbiettivo sono i sette metri. 
Posso farcela, tecnicamente mi 
sento a posto, devo migliorare nel­
la velocità di rincorsa». Affermazio­
ne impegnativa, ma che in bocca a 
questa ragazza di origine giamai­
cana diventa senz'altro credibile. I 

mezzi atletici della bella Fiona ri­
saltano anche ad occhi profani: al­
ta 1,82 per appena sessanta chili di 
peso, la May ha gambe lunghissi­
me che utilizza in una corsa di 
grande armonia. Doti fisiche che le 
potrebbero consentire di essere 
molto competitiva già ad Helsinki, 
sede ad inizio agosto (7-14 ago­
sto) dei campionati europei di at­
letica leggera. «Lì le avversarie sa­
ranno molte. Oltre alla tedesca 
Drcchslcr, mi aspetto qualche rus­
sa ed altre atlete dell'est, lo però ci 
spero, sia per l'entrata in finale che 
per una medaglia». 

Da Leeds - la città inglese dove 
ha studiato - a Firenze, per Rona il 
salto ù stato davvero molto lungo. 
«All'inizio-ammette-mi sono tro­
vata un .po' spaesata, ma adesso 
sto benissimo. Quel che mi riesce 
difficile, invece, è abituarmi alla 
curiosità degli italiani, alla pressio­
ne che c'è sui campioni dello 
sport». Una diversa latitudine può 
pure significare un diverso am­

biente sociale per chi - anche a 
causa della pigmentazione della 
pelle - rischia di essere oggetto di 
discriminazioni nella civilissima 
Europa. «Da quanto ho potuto giu­
dicare fino adesso - afferma la 
May -, in Italia non c'è molto razzi­
smo. In Inghilterra alcune persone 
pensano che un nero debba an­
darsene soltanto per il colore della 
pelle. Ma io lì ci sono nata e non 
vedo perché non la dovrei consi­
derare la mia terra. Purtroppo, du­
bito che parlare del problema ser­
va a cambiare la testa di certa gen­
te Il razzismo è un frutto dell'igno­
ranza cosi come la violenza». Una 
breve pausa, gli occhi scuri spalan­
cati, e Fiona conclude: «Lo so, 
qualcuno dice che l'Italia è meglio 
dell'Inghilterra soltanto perché per 
ora ci sono meno immigrati. L'uni­
co modo per saperlo è vedere quel 
che succederà nei prossimi anni, 
lo però dubito che qui mi capiterà 
di sentirmi un'«alien» come mi è in­
vece successo in Gran Bretagna». 

Vela: la Rothmans On Ton Cup 

L'italiana «Brava Q8» 
seconda, battuta 
dalla tedesca «Pinta» 
• Secondo appuntamento, saba­
to e domenica, del Rothmans On 
Ton Cup e immediata rivincita del­
l'imbarcazione «Pinta» nei confron­
ti del «Brava Q8» di Pasquale Lan­
dolfo vincitrice a Sopot nella regata 
inaugurale. 

È stata una sfida molto accesa 
ed incerta, ma anche sfortunata 
per la barca italiana che sabato, 
quando stava per aggiudicarsi la 
vittoria di tappa e quindi passare in 
testa alla classifica parziale, ha do­
vuto lamentare la rottura del tango-
ne, consentendo così all'equipag­
gio dell'imbarcazione tedesca di 
vincere ed appaiare l'avversano in 
classifica. 

Sono quindi diventate decisive 
le prove finali di domenica, con le 
due barche a pan merito in classifi­
ca. A definire la vittoria finale del­

l'armatore tedesco VVill Illbruck è 
stata la settima e ultima prova della 
giornata dì sette miglia e mezzo, 
nella quale «Pinta» è riuscita a pre­
valere alla fine soltanto per un 
quarto di punto. 

Al terzo posto ancora una volta 
si è piazzata l'imbarcazione greca 
«Okyalos» capeggiata da Yannis 
Costopulos. 

Dopo le prime due prove, svolte­
si nelle acque del nord Europa, il 
circuito della «Rothmans On Ton 
Cup» si trasferisce nel Mediterra­
neo. 

Il prossimo appuntamento della 
gara è fissato in Sardegna, per l'e­
sattezza a Poltu Quatu in Costa 
Smeralda nel penodo che va dall'8 
al 10 luglio, con «Brava Q8» e «Pin­
ta» ancora, e sempre più, nvali per 
la conquista della vittoria finale del 
circuito, 

l 



Roma. 
Dieci anni fa 
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Ciao Enrico. 
Il film dell'ultimo saluto a Berlinguer 
girato da alcuni fra i più importanti 
registi italiani. In videocassetta. 
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Sabato 11 giugno 


